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L'Italia celebra oggi il 21° anniversario della Liberazione 

25 aprile Resistenza è unità 

A GIANNI 
MOTTA 
il Giro 

di Romagna 
I 

Exploit dei «viola» 
a Napoli (4-0) 

Andare avanti 
[ J L INTERROGATIVO che sorge spontaneo ogni volta 
[che ci si appresta a ricordare la vittoria del popolo 
[italiano sul fascismo è: come andare avanti? Un in-

j t e r r o g a t i v o cui non contribuiscono certo a dare una 
[^r i spos ta positiva quanti si apprestano a celebrare il 
' 125 aprile e il ventennale della Repubblica sotto il segno 

[di nuove scissioni e di nuove rotture del tessuto demo-
Ieratico, unitario e popolare su cui si fonda la demo-
[crazia i tal iana. A mano a mano che si procede negli 
Ianni le celebrazioni rischiano di smarrire il loro signi-
Ificato originale, e non possono più essere affidate solo 
falla memoria appassionata e alla testimonianza fedele 
Idi chi fu partecipe di quegli eventi gloriosi: le nuove 
[generazioni, entrando nella scena sociale, pongono un 
[problema politico nuovo, il problema della compren-
Isione crit ica del passato e del r ipensamento e della 
[riconquista degli ideali capaci di spingerle alla lotta. 

P e r questo motivo i comunisti si rivolgono ai gio-
ivani e ai vecchi combattenti non con il l inguaggio 
[filisteo e ministeriale delle celebrazioni ufficiali che 
[ sembra preoccupato, più di ogni altra cosa, di dichia-
| r a r e chiuso per sempre il processo rivoluzionario aper­
t o s i con la Resistenza. 

| J \ 0 1 PARTIAMO da un punto di vista diametralmente 
(opposto: noi indichiamo alle nuove generazioni l'in-
[compiutezza di quel processo, perchè sappiamo che pro-

H'io da questa incompiutezza sorge lo stimolo della 
izione e della lotta. La Resistenza è un punto d'arrivo 

| D un punto di partenza? E' solo il compimento della 
rivoluzione democratica, oppure rappresenta l'inizio di 
in processo rivoluzionario tuttora in corso? Gli avve-
ùmenti del 1945 sono il prologo possente del dramma 
rivoluzionario che pervade ancora la società italiana. 

come tutti i prologhi il 25 Aprile del 1945 conteneva 
;li e lementi del dramma storico del quale noi s iamo 

[oggi gli attori e gli spettatori. 
La Resistenza è il fatto rivoluzionario della storia 

l'Italia: nella presenza egemone della c lasse operaia 
nell'incontro tra i partiti socialisti e i cattolici demo­

cratici sta il contenuto rinnovatore della guerra di li­
braz ione . Le nuove generazioni partono quindi da 
ìosizioni più avanzate nella lotta per il social ismo. 
>roprio perchè la guerra di popolo conclusasi vittorio­
samente il 25 Aprile del 1945 ha posto le premesse di 
in nuovo e più avanzalo processo rivoluzionario. Siamo 

lutti consapevol i , e sarebbe inutile nasconderselo, che 
l'unità della Resistenza, la sua articolazione interna, la 
sua tensione positiva e le sue caratterist iche di indif­
ferenziata difesa contro la barbarie fascista, quell'unità 
ìon continua, quell'unità si è spezzata ai vertici, anche 
le v i v e nella tensione politica e ideale che anima il 

jpolo italiano e i giovani. Questo stato di cose non 
rontraddice, anzi conferma, l 'esigenza che il processo 
rivoluzionario iniziatosi 21 anni or sono s'incammini per 
strade nuove e persegua obiettivi più avanzati. La 
continuità della Resistenza va quindi trovata nel suo 
lucleo di c l a s s e e nelle sue istanze di una democrazia 
reale, c a p a c e di estirpare le basi s t e s se dell'autorita­
rismo capital ist ico. 

hi 
A LOTTA per la libertà e la democrazia si apre 

Sfoggi su uno scenario politico e soc ia le per molti aspetti 
^ d i v e r s o dal passato. La società italiana si trova di 

ifronte a problemi che assumono dimensioni europee, 
s f a l l a cui b a s e stanno le nuove caratterist iche del si-

esterna del capital ismo monopolistico di Stato, i nuovi 
[ {^rapport i tra economia e politica che danno vita a forme 
K<'ioriginali di autoritarismo, di spersonalizzazione del-
'^ i f ì 'uomo e di svuotamento degli s tess i istituti democra-

•ictici conquistati dal popolo in armi. In questa situazione 
moti è più sufficiente il tipo di unità che era connesso 

pìall'esperienza antifascista, e si rende necessaria una 
^rivalutazione della componente rivoluzionaria della 
i n e s i s t e n z a , su cui fondare la ripresa di una iniziativa 
{unitaria, non solo immediata ma anche strategica, del le 
[forze della sinistra italiana. E ' con questa consapevo­
l e z z a che , un anno fa. noi ventennale della Resistenza. 
(le nuove generazioni social iste hanno indicato la via 
ideila r icerca concreta e appassionata dell'unità poli­
t i c a della c l a s s e operaia e hanno denunciato il con­
trasto tra le divisioni che lacerano il movimento ope­
raio e lo svi luppo della situazione obiettiva che sta ad 
indicare la possibilità concreta di una politica e di 
una prospettiva di nuova unità. Ed è con questa s tessa 
cosc ienza de l le possibilità nuove che i giovani sentono 
c h e la s inistra, s e vuole realmente rinnovare l' impe­
gno della Resistenza, non può limitarsi alla prospet­
t iva di un'unità difensiva del fronte operaio e demo­
crat ico contro l 'attacco del le forze conservatrici , ma 
d e v e guardare alla prospettiva di una nuova positiva 
unità c h e affronti i problemi della strategia socialista 
e della nuova società che ins ieme agli altri vogl iamo 
costruire. 

J ^ A P P I A M O che questa s tessa passione per i pro­
blemi della democrazia , della sua organizzazione isti­
tuzionale è s tata , nel corso della lotta armata contro il 
nemico nazi-fascista. oggetto del le discussioni del le ri­
cerche appassionate dei resistenti . La discussione sulla 
funzione del CLN, sulle caratterist iche della democra­
zia progress iva , dell 'autogoverno e della partecipa­
zione diretta del popolo al le sce l te , ha animato le spe­
ranze , l e a t t e se , le prefigurazioni di coloro che com-

Achille Occhetto 
(Segue in ultima pagina) 

Le manifesta­
zioni unitarie 

di ieri e di oggi 
Oggi, 25 Aprile, l'Italia 

democratica e antifascista 
celebra la data più sigili li-
eativa della sua storia con­
temporanea: il giorno nel 
quale, ventini anni orsono, 
si concludeva vittoriosa­
mente, sul piano delle ar­
mi, la più grande batta­
glia per la libertà e l'indi­
pendenza. Una battaglia 
che dalle Quattro giorna­
te di Napoli all'insurrezio­
ne generale del Nord inve­
stì tre (piarti del paese, e 
che non si esaurì nella re­
sistenza al nemico e nella 
rivolta, ma che — nell'in­
contro di uomini di fedi di­
verse — elaborò i valori 
di una democrazia moder­
na fondata sulla giusti­
zia che trovarono la loro 
espressione nella Repub­
blica e nella Costituzione. 

La coscienza di quella 
storica conquista unitaria 
è rispecchiata dalle nume­
rose manifestazioni che si 
svolgono oggi in tutta Ita­
lia e nel corso delle (piali 
prendono la parola espo­
nenti della Resistenza co­
munisti, socialisti, cattoli­
ci, laici: come già è avve­
nuto ieri nelle prime cele­
brazioni (la principale del­
le quali si è avuta a Geno­
va con Ferruccio Parri e 
il ministro Ho). 

Onorando i combattenti. 
ricordando i caduti in ogni 
luogo ove si ebbero falli 
d'arme, lo sguardo si vol­
ge dal passalo al futuro per 
individuare gli obiettivi 
che restano ancora da rea­
lizzare perché, sul piano 
delle conquiste civil i , il 
Secondo Risorgimento pos­
sa dirsi realmente com­
piuto. 

(in terza pagina un qua­
dro tìnllnclìntn delle cele' 
brnzinni odierne). 

Il documento conclusivo dei colloqui Fanfani-Gromiko 

Impegno comune 
di Italia e URSS 

per la distensione 

La Lazio s'impone 
al Cagliari (3-1) 

La Roma battuta 
dal Brescia (3-0) 

I 
I 

L'Inter costretta 
al pareggio (1-1) 

II Milan K.O. 
con la Juve (3-0) 

! _ -I 

FIRENZE - Il ministro degli Esteri sovietico Gromiko con­
clusa la parte ufficiale della visita, ha trascorso la giornata 
di ieri visitando i monumenti e I musei di Firenze, accolto con 
viva simpatia (nella telefoto: una piccola folla applaude l'ospite 
a piazza Signoria). Gromiko ha avuto anche un incontro col 
prof. La Pira. 

fa pagina 3 il servizio) • 

Dal convegno di Reggio Emilia 

promosso dagli operai della Lombardini 

Appello unitario per la 
libertà nelle fabbriche 

Oltre un migliaio di lavoratori in rappresentanza di numerose fabbriche 
italiane hanno partecipato attivamente ai lavori, ai quali hanno presen­
ziato anche esponenti del PCI, PSI, PSIUP e della CGIL - Approvato un 
o.d.g. che sarà consegnato al governo e a tutti i gruppi parlamentari da 

una commissione di operai 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA. 24 

Una commissione di operai di 
diverse fabbriche e città, dele­
gata dal convegno promosso dai 
laroratori della Lombardini di 
Reggio Emilia, consegnerà nei 
prossimi giorni a Roma, a tulli 
i gruppi parlamentari e al go­
verno un ordine del giorno. Il 
documento, approvato oggi al 
teatro Ariosto da olire un mi-
oìiaio di operai renutt da tutte 
le regioni, da fabbriche piccate 
e grandi, invita Parlamento e 
T'ierno ad approvare subito la 
lc(tpe per la giusta causa nei 
licenziamenti individuali, san 
cendo « il principio della nullità 
aei licenziamenti illegittimi per 
impedire il perpetuarsi delle ver 
aoanose azioni di rappresaglia 
messe in atto dai padroni ». 
Chiede inoltre: che la legge per 
la giusta causa permetta un « ej 
fettiro e reale accertamento del 
le cause che determinano i pro­
cessi di riorganizzazione del la 
coro onde impedire che attra­
verso tale motivazione si pro­
ceda a licenziamenti ingiusti­
ficati »; e che la legge abbia 
validità ed efficacia « per tutte 
le aziende indipendentemente dal 

numero dei lavoratori occupati ». 
L'ordine del giorno invita poi 

governo e parlamento e ad affron­
tare immediatamente il problema 
delle leggi e norme fasciste che 
conlrasumo con la Costituzione 
onde garantire ai lavoratori tut­
ti i diritti democratici ». 

71 documento conclude chie­
dendo al governo di e mantenere 
fede agli impegni assunti da più 
di tre anni tn materia di li 
berta, dignità e sicurezza dei 
lavoratori, varando lo statuto dei 
diritti dei lavoratori che costi 
tuisce parte qualificante e non 
ancora attuata del programma 
di ooverno » 

L'ordine del a orno è sialo io 
provato con un grande, caloroso 
applauso che ha nuovamente sot-
toiineato u pto)o*Kio carattere 
unitario del convegno, l'entu 
siasmo della partecipazione, il 
successo pieno, m una parola. 
della iniziatica degli operai del­
la Lombardini. 

La stessa presidenza, sul palco­
scenico del teatro Ariosto su cui 
campeggiava una sola parola 
d'ordine a lettere rosse su uno 
sfondo bianco e libertà nelle fab­
briche ». già rispecchiava nella 
sua composizione il senso e il 
carattere dell'iniziativa. Accanto 

al sindaco di Reggio. Bonazzi — 
che ha portato u* saluto della 
giunta comunale e informato che 
una commissione comunale farà 
un'indagine sulla condizione dei 
lavoratori nelle fabbriche reg­
giane — sedevano U presidente 
dell'amministrazione provinciale. 
Ferrari: gii operai Marchionni. 
De Toni, licenziati per rappre­
saglia dalla Lombardini: Gasto­
ne SchiaUi l'operaio presidente 
nella Commissione interna licen­
ziato cinque giorni fa dalla fab­
brica Cuccolmi di Reggio; ope 
ra, della Pirelli-Bicocca di Mi­
lano. del sindacato elettrici di 
\apoli, deUa fabbrica SAB1EM. 
le! Tecnomasio di Milano, il re­
sponsabile della commissione m 
terna delle Fonderie ex riunite 
d; Modena, occupata da quattro 
mesi; Ansanelh e Curii della 
direzione nazionale del PSIUP; 
Iaconi e Canullo per la direzione 
del gruppo parlamentare del 
PCI: l'are. Feliselti. per il Par 
hto Socialista Italiano: il segre­
tario della Camera del Lavoro 
di Reggio. Otti; Serri e Medici 
della federazione del PCI di Reg-

Ltn» Anghel 
(Segue in ultima pagina) 

Confermata l'atmosfera 
positiva della visita del 
ministro degli Esteri 

dell'URSS 

11 documento diramato ieri 
a conclusione della parte ul fi­
dale della visita in Italia del 
ministro degli Esteri dell'URSS 
è ampio, dettagliato, preciso e 
non privo di un certo calore. 
Nell'insieme esso costituisce 
una prova notevolmente con 
vincente della utilità di un con 
tatto a livello politico con 
l'URSS fuori della atmosfera 
iiutiiu lift* eia pei liopno tempo 
uà caiatteriz/dtu gli nulli izzi 
della politica estera italiana. 
Ciò è etato riconosciuto dai no­
stri governanti i quali hanno 
finalmente accettato l'idea -
sancita nel comunicato — di 
mantenere tali contatti, anche 
in avvenire, tra i due governi 
« al fine di consultarsi sui prò 
blemi di comune interesse del 
la situazione internazionale e 
dei rapporti bilaterali » E l'ac­
cettazione dell'invito rivolto 
al ministro degli Esteri Fanfani 
di visitare l'Unione sovietica 
non è che l'applicazione prati 
ca dell'accordo di principio. 
S'era già avuto modo di sotto 
lineare, del resto, nei giorni 
scorsi, il particolare interesse 
italiano a sviluppare i rappor­
ti con l'URSS e di tale interesse 
i frequenti colloqui intrecciati 
dall'on. Moro con l'ospite so 
vietico sono stati un segno evi­
dente. 

Agli aspetti formali, che pure 
hanno in questi casi la loro im 
portanza, si aggiunge ora un 
documento che va francamente 
registrato tra gli atti diploma 
tici che tendono a superare, e 
di fatto superano, lo stile che 
fu della guerra fredda. Il let­
tore ne troverà il testo a parte. 
Ma sarà bene sottolinearne al­
cuni aspetti che ci sembrano 
importanti. Vi è prima di tut 
to il riconoscimento — e quindi 
l'impegno che ne deriva — del 
la necessità «di intensificare 
gli sforzi per consolidare la 
sicurezza internazionale, fare 
passi opportuni verso il disar­
mo generale e completo, soprat­
tutto nucleare, e contribuire al 
massimo ad avviare e svilup­
pare. nel pieno rispetto della 
risoluzione della XX Assem­
blea generale dell'ONU. sulla 
non interferenza, una feconda 
collaborazione pacifica tra gli 
Stati ». A queste affermazioni 
di carattere generale seguono 
poi due punti di particolare in­
teresse: il primo circa la ne­
cessità di impedire la dissemi­
nazione delle armi nucleari, il 
secondo circa la utilità di svi 
luppare relazioni reciproca­
mente utili tra gli Stati dell'est 
e dell'ovest europeo. Su due 
questioni soltanto il documento 
parla dì esposizione di « rispet­
tivi punti di vista >. formula 
che viene adoperata per mar­
care una valutazione diversa-

sulla sicurezza europea e sul 
Viet Nam. Ma è stato notato 
il fatto che si è voluto evitare 
di parlare di dissenso o di di 
vergenza. Dissenso o divergen 
za che vi sono, ovviamente, e 
anche profondi, ma che regi 
strati in termini più enidi 
avrebbero modificato il tono 
generale del documento. 

Certo — lo abbiamo scritto 
ieri e lo ripetiamo — preso 
atto della atmosfera di cordia 
lità. di franchezza e di buone 
intenzioni che ha caratteri? 
rato gli incontri romani con il 
ministro degli Esteri dell'URSS 
e la loro conclusione occorro 
tuttavia aggiungere che il giù 
dizio sulle effettive intenzioni 
del governo italiano dovrà es 
sere formulato sulla base degli 

•i-
(Segue in ultima pagina) 

Il primo servizio del nostro inviato a Hanoi 
teKgggm^mtirasaBS&gKia^ 

Animi di acciaio sotto 
una corazza di dolcezza 

Un popolo temprato da secoli d i resistenza al l ' invasore, 
colto e mite, ma invincibile - L'arrivo all'aeroporto - L'allar­
me notturno: cadono a pochi chi lometr i le bombe americane 

Dal nostro inviato 
HANOI. 24. 

Un mazzo di gladioli rosa, 
sorrisi affettuosi, forti strette 
di mano, un abbraccio Qual­
cuno mi toglie di mano la mac­
china da scrivere, un altro la 
borsa. Sono compagni del Nhan 
dan (il giornale del Partito). 
dell'agenzia di stampa, del Co­
mitato centrale, del ministero 

TRE BATTAGLIE 
AEREE 

NEI CIELO 
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degli esteri. Mi guidano verso 
l'aerostazione, mi fanno entra­
re nel bar, mi offrono birra, si 
garette. Premurosi, quasi an 
siasi, mi chiedono se ho fatto 
buon viaggio, sollecitano noti 
zie: * Come sta Pajetta? E Oc­
chetto, Natoli, Sarzi Amadc? ». 
« Hai visto Longo a Mosca? Sta 
in buona salute? » Mi hanno 
riconosciuto — non so come — 
in mezzo a 10 o 15 alln euro­
pei: diplomatici e tecnici sovie­
tici, polacchi, cecoslovacchi. 

Mi accompagnano all'alberqo. 
Sono le sette e mezzo di sera 
ed è già notte fonda. Non c'è 
oscuramento (<t Ci sforziamo di 
vivere — mi spiegano sorriden­
do — come se non ci fosse la 
guerra »); ma l'illuminazione è 
scarsa e debole. Attraversiamo 
il ponte di ferro sul celebre 
Fiume Rosso... 

Qualcuno ha bussato alla por 
ta e devo smettere di scrivere. 
Una voce femminile, sommes­
sa, sussurra: « Camarade ». Il 
tempo d'infilarmi la vestaglia 
(il caldo è terribile, sono quasi 

Medici - Mutue 

Da domani la tregua 
(fino al 30 aprile) 
con assistenza diretta 
La decisione in vigore in concomitanza della 

ripresa delle trattative ministeriali 

Prima giornata di tregua, ie­
ri. sul fronte della vertenza 
mutue-medici, dopo la decisio­
ne adottata sabato notte dal­
la FNOOMM di sospendere la 
agitazione, riprendendo l'assi 
stenza diretta ai lavoratori e 
alle loro famiglie. 

La « tregua >. com'è noto. 
avrà effettivamente inizio do 
mani, in concomitanza con la 
ripresa delle trattative al mi 
nistero del Lavoro, ed avrà 
una durata limitata al 30 apri 
le prossimo. Essa è stata adot­
tata dal Consiglio nazionale 
della Federazione dech Ordì 
ni dei Medici su richiesta del 
ministro del Lavoro, Bosco. 
che l'aveva posta come condi­
zione per l'avvio delle trattati­
ve. e dalle tre Confederazioni 
dei lavoratori che avevano prò 
spettato ì disagi degli assistiti 
derivanti dal pagamento delle 
visite al medico. La tre­
gua, tanto limitata nel tempo, 
è estremamente precaria: sic­
ché appare indispensabile che 
nei pochi giorni a disposizione 

le trattative vengano condotte 
con sollecitudine e con senso 
di responsabilità daile due par­
ti: mutue e governo da un 
lato, organizzazioni dei medici 
dall'altro. 

La riunione rieeh organismi 
dirigenti della FNOOMM è sta 
ta molto contrastata, e si è con­
clusa con un voto a maggioran 
za. 58 sono stati i consiglieri 
che hanno votato a favore (20 
quelli contran e II gli astenu­
ti) di un ordine del giorno con 
il quale il Consiglio nazionale 
della Federazione invita « for­
malmente i medici generici a 
che. dal momento dell'inizio 
delle trattative e fino al 30 a-
pnle prossimo, assistano i la­
voratori senza chiedere loro il 
compenso, rimettendo agli Or­
dini Io attestato dell'avvenuta 
prestazione ». Questo — è sta 
to specificato nell'ordine del 
giorno — € fermo restando la 
attuale situazione giuridica 
conseguente alla carenza con-

(Seguc in ultima pagina) 

nudo, ma completamente coper­
to di sudore, gli occhiali sono 
appannati, le dita bagnate sci­
volano sui tasti della macchina, 
le vene delle tempie sono gon­
fie, l'eco delle pulsazioni pene­
tra nel cervello) Apro Incon­
tro il sorriso di una ragazza E' 
in costume nazionale come tutte 
le donne di Hanoi: calzoni di 
seta nera, larghi alla base, ca­
micetta bianco abbottonata 
fino al collo. Capelli neri li­
sci e lucidi sciolti sulle spalle. 
sul dorso Con la grazia di una 
sacerdotessa, porta un qran 
piatto pieno di banane con so­
pra un pacchetto di sigarette 
e una scatola di fiammiferi, e 
sembra proprio un quadro di 
Cauquin. uno di quelli che ho 
visto al Museo Pushkin di Vo 
sca. mentre aspettavo il risto 
cinese di transito 

A voce bassa, con nnneuran 
za: * Compaqno — dice — .«* 
volete scendere nel rifugio .. *>. 
E' rem Ilo sentilo anch'io — 
cinque, sei minuti fa — un rim­
bombo lontano di esplosione. 
Ma ho dato un'occhiata al via­
le. attraverso la fitta rete me 
fallica che mi proteaae dalle 
zanzare, e ho visto che i pas­
santi non affrettavano il passo. 
che i ciclisti continuavano a 
pedalare lentamente come chi* 
sa. per antica abitudine al cibi 
scarso e povero, per dover ri 
*parmiare le forze Nessun se 
qno di agitazione, non diciamo 
di paura. Rassicurato, mi ero 
messo a scrirere 

Chiedo: « E' pronrio necessa 
rio andare nel rifuqio? ». Ri 
snonde: * Oh. no. ma se vole­
te... Forse gli americani stanno 
bombardando i dintorni ». Ijn 
ragazza — ho poi saputo che 
oli americani averano bombar­
dato Vinh Phuc e ÌMnn Snn. 
perdendo tre aerei, a 50 o W 
chilometri da Hanoi — depone 
il piatto su un tavolino basso. 
accanto alla teiera, al thermos 
dell'acqua bollente, alla scatola 
di lacca che contiene un pac 
chetto di tè verde profumalo di 
aelsomini e di loto. 

Mi lascia con un ultimo sor 
riso E io mi rimetto alla mac 
china da scrirere 

Tento, senza mollo successo. 
di riprendere la cronaca del 
mio arrivo, dopo il lungo riaa-
qio da Roma a Mosca. Omsk. 
Irkut.sk. Pechino, Wuhan... Del 
resto, mi sembra ormai del tul­
io inutile. Volevo dare al let­
tore una immagine rapida di 
questa città, che è il cuore rivo 
di un paese in guerra da sem­
pre. un piccolo paese che per 
secoli, protagonista più che vìt­
tima di un destino singolare. 
forse unico al mondo, ha dovu­
to affrontare calamità nitu 
rali. poderose invasioni, attac 
chi crudeli, carestie e sacchpn 
qi. Credo di averlo fatto par 
landò del tranquillo sorriso con 
cui la piccola cameriera ha of­
ferto a me — straniero — un 

Arminìo Savfoti 
(Segue in ultima paghm) 
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TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 

DEL 23 APRILE 1M6 

w n t i a cognome . . . . . . „ . . . . , . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . t . 

Indirizzo 

± Ritagliare e Incollare su una cartolina postala a spedire alta RAI casella 
postale 400. Torino 

Nei corso di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO* verrà eseguita una 
canzone con testo in Italiano nella quale due parole del testo originarlo 
aaranno cambiato sostituendole con altro duo parole; per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e indi* 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte dui te­
tto originarlo dolla canzono. 
I tagliandi, ritagliati e Incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI • Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 del 
giovedì successivo alla trasmissione cui si riferiscono. 
Tra tutti 1 tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di ontrambe le parole 
del testo originarlo che sono state sostituite verranno ostrattl a sorto sel-
tlmanalmonle una automobile (Alla Romoo Giulia TI oppure Fiat 1500 op­
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di l_ 150.000 per l'acquisto di libri e in un motorscooter (Lam­
bretta 60 oppure Vespa 50) 
Tra lutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola dello due 
parole del testo originarlo che sono state sostituito verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700000 
(polli.,carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc., di produzione nazio­
nale) tale da tornirò la dispensa del vincitore per. un anno 
L'invio delle cartolino Implica la piena conoscenza o I Incondizionata acceN 
tflzlone delle norme del regolamento pubblicate sul a 12 del Radiocor-
rlere-TV AuL Mia 

LE MANIFESTAZIONI DEL P.C.L 
Macaluso a Castellammare del G. 

Un voto di condanna 
del fallimento 

del centro-sinistra 
Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE DEL G. , 
(Trupani). 24 

Con un ampio discorso pronun­
ciato di fronte a migliaia di cit­
tadini, che allottavano la piaz 
za dei Quattro Canti, it compa 
ano Emanuele Macaluso. detta 
Direzione del partito. Ita aperto 
questa mattina a Castellammare 
del Collo la campagna elettorale 
in vista della tornata del 12-13 
aiutino, die dovrebbe interessa­
re assieme a un'altra trentina di 
altri comuni della Sicilia anche 
questo importante centro agricolo 
e commerciale dei Trapanese 
Dico dovrebbe, perchè il governo 
reuiouale di centrosinistra, ben 
che energicamente sollecitato a 
tarlo non ha ancora proceduto a 
comocare te elezioni in tutti i cr> 
tnuni dove le amministrazioni co 
mimali sono scadute o sono sta 
te sostituite dalle gestioni cotti 
missariali; e ciò net tentativo di 
impedire in extremis che si voti 
nei centri dove la DC (o l'intero 
schieramento quadripartito) teme 
una sconfitta bruciante. 

Noi comprendiamo — ha esor­
dito perciò Macaluso, richiaman­
do ancora una volta la Giunta re 
(panale al rispetto delle scaden­
ze costituzionali — le preoccupa­
zioni della DC e dei gruppi di 

Significative dichiarazioni dopo l'incontro con Moro 

Reale contrario a una 
amnistia «indiscriminata » 

Martedì al Consiglio dei ministri la legge sulle locazioni - Inqualificabili 
espressioni anticomuniste dell'«Avanti!» in un articolo di celebrazione del­
la Resistenza - Discorsi di Brodolini (PSI), Lupis (PSDI) e Vecchietti (PSIUP) 

Sono di rilevante interesse 
alcun» anticipazioni fornite 
ieri al Consiglio nazionale re 
pubblicano dal ministro Kea 
l e circa alcune questioni al­
l'attenzione, in questi giorni, 
dell'opinione pubblica. Reale 
h o detto in particolare, per 
quanto riguarda l'amnistia, 
the egli è « personalmente 
contrario alla concessione di 
una indiscriminata amnistia 
che costituirebbe (quando 
non giustificata da circostan­
ze eccezionali) offesa alla 
giustizia e allo stesso scuso 
dello Stato ». Finora il Guar­
dasigilli aveva evitato di as­
sumere posizioni tanto nette 
in questa delicata questione: 
s e ieri si è invece pronuncia­
to ciò si deve probabilmente 
al fatto che sabato aveva avu­
to sull'argomento un collo­
quio con Moro e che in setti 
mana la commissione Giusti­
zia del Senato discuterà la 
proposta di amnistia del 
PSIUP (appoggiata «lai no 
atro gruppo) che prevede li­
miti ben meno angusti di 
quelli che il governo vuo­

le imporre svuotando cosi 
l'amnistia stessa — destina­
ta a sanare tanti tragici ec­
cessi del passato dovuti al­
l'arretratezza da tutti ricono­
sciuta del nostro Codice — di 
ogni significato riparatore. 

Reale ha anche annuncia 
to: che è pronta la relazione 
governativa relativa ai prò 
blemi della organizzazione 
dello Stato (sarà divisa in tre 
parti: responsabilità di mini­
stri e funzionari; funzioni 
consultive e di controllo; cn 
ti pubblici); che il prossimo 
Consiglio dei ministri convo­
cato per martedì approverà 
il disegno di legge sulle loca 
l ioni (i ministri sono stati 
convocati ieri per martedì 
matt ina); che fra pochi gior­
ni sarà pi esentata la • novel­
la • di riforma del Codice pe­
nale. Reale ha infine denun­
ciato i ritardi intenzionali 
che vengono imposti per in­
sabbiare il progetto di legge 
di riforma della legislazione 
familiare. 

Per il resto il Consiglio na 
zionalc del TRI è solo servito 
a sottolineare (negli inter­
venti di Reale, di Giovanni 
Ferrara, di Tremarono, ecc.) 
una pretesa posizione « terza-
forzista » dei repubblicani fra 
« il classismo del PCI e del 
futuro partito unificato, e 
l'integralismo cattolico ». 

LV AVANTI ! » E IL 25 
AritILt L'organo socialista 
è uscito ieri mattina con un 
editoriale anonimo che cele 
bra la data del 25 aprile. Un 
articolo che, per alcuni in­
credibili e intollerabili ac­
centi di anticomunismo (ne 
centi che non hanno pre­
cedenti in alcuna polenti 
ca di questi anni fra i par­
titi operai) si distingue per­
fino dai commenti dei gior­
nali e dei partiti dell'avver­
sario di classe. L'editoriale, 

- diffuso sabato pomeriggio 
dall'agenzia del PSI ADN-

Kronos, contiene questo bra­
no vergognoso contro il PCI: 
• L'Italia ha pagato e paga 
tuttora gli errori di partenza 
dei nuovi partiti antifascisti, 
ed errori allora ne commise­
ro tutti: i comunisti, che in­
vece di guardare al paese, 
cercarono solo acqua per le 
radici del loro partito, senza 
badare se era acqua di sor­
gente o di fogna (ciuci comu­
nisti che oggi tanto gridano 
contro lo Stato governato dal 
centro-sinistra non farebbero 
male a fare un bilancio degli 
effetti prodotti da quel­
l'aspersorio che essi mano­
vrarono cosi vigorosamente 
negli anni in cui furono al 
governo per assolvere fasci­
sti e monarchici, burocrati e 
profittatori d'ogni risma pur 
di avere un avallo alla pre­
senza comunista nella socie­
tà italiana)... ». K' un brano 
di sfacciata prosa che trova 
riscontro solo in alcuni libelli 
che con certe espressioni di 
anticomunismo intendono col­
pire tutta la Resistenza nel 
corso della quale (e non per 
altre, tortuose vie) il PCI si 
conquistò largamente e glo­
riosamente i titoli per una 
sua determinante presenza 
nella società nazionale. Gli 
stessi redattori deìV Avanti! 
devono avere avuto un mo­
mento di dubbio nel licenzia­
re quella prosa: infatti fret­
tolosamente e all'ultimo mo­
mento, il termine « acqua di 
fogna » veniva cancellato nei 
testi mandati alle agenzie 
ANSA e « Italia » e nel te­
sto stampato sul giornale. 
Ciò non ha impedito natural­
mente che ieri mattina alcu­
ni giornali riprendessero con 
soddisfazione la ignobile fra­
se diffusa dalla ADSKronos: 
il Messaggero ha potuto an­
che serhere nel titolo che 

• VA vanti! denuncia le re­
sponsabilità storiche del 
PCI ». 

Si aggiunga che proprio ie 
ri le agenzie hanno diffuso 
il testo di un articolo di Ne-
rino Rossi che comparirà sul 
i'opnln di oggi e relativo an­
ch'esso alla celebrazione del 
25 aprile. In quell'articolo 
che esce su un giornale non 
socialista e non classista, non 
si trova cenno di speculazioni 
anticomuniste (almeno stan­
do al testo diffuso dalla agcn 
zia) e an/i in esso si sottoli­
nea il significato unitario 
della Resistenza e la stretta 
connessione che le forze po­
litiche seppero creare fra Re­
sistenza e Costituzione, e fra 
Resistenza e Repubblica. 

L'episodio di cui qualche 
poco responsabile redattore 
del giornale del PSI è stato 
protagonista, deve essere de­
nunciato con forza alla base 
socialista che mai come oggi. 
di fronte alla ambigua e fra 
glie operazione di unificazifr 
ne che tentano una parte dei 
dirigenti socialisti e i capi 
socialdemocratici, avverte il 
valore del grande patrimonio 
di lotte unitarie che ha se­
gnato questo ventennio e che 
ha difeso le conquiste dell'an­
tifascismo tenendo aperta la 

via per ulteriori sviluppi de­
mocratici. 

DISCORSI Socialisti e so 
cialdemocratici hanno tenuto 
anche ieri una serie di comizi 
sul tema della unificazione 
Il vicesegretario del PSI Bro­
dolini ha soprattutto tenuto 
a dare assicurazioni sul fat­
to che nelle prossime elezio 
ni amministrative i socialisti, 
pur presentandosi con liste 
autonome, « non daranno una 
impostazione chiusa e setta­
ria alla campagna elettora­
le ». Ferri, da parte sua, rife­
rendosi alla DC. ha detto che 
in Parlamento il PSI non con­
sentirà « ritardi ingiustificati 
nò imboscate di franchi tirato­
ri >. Ancora una volta sono 
emersi però, nei paralleli di­
scorsi del dirigenti del PSDI, 
accenti che servono solo a 
mettere in luce il baratro che 
divide una concezione socia­
lista (cui il PSI dichiara di 
voler restare fedele) dalla 
concezione moderata e inter­
classista che circola nel 
PSDI. Lupis ha detto che « il 
partito di domani deve na­
scere non come partito di 
classe, ma come partito di 
una società senza suggestioni 
massimalistiche, con una im­
pronta responsabile e mode­
rata ». Sulla politica estera 
Lupis ha chiesto un raffor­
zamento della NATO. Il Se 
eretario del PSIUP Vecchiet­
ti. in un discorso, gli ha ri­
sposto indirettamente affer 
mando che la crisi della 
NATO e la minaccia di un 
direttorio Washington-Lon-
dra-Ronn che esalterebbe il 
reranchismo tedesco, devono 
essere affrontate dall'Italia 
avviando • una revisione to­
tale dell'Alleanza in vista di 
un superamento dei blocchi 
militari europei e della crea­
zione di un patto europeo di 
pare». Il compagno Foa. diri-
Cent e dei PSIUP e segretario 
della CGIL, ha parlato delle 
lotte salariali chiedendo tra 
1'allro al governo di respingere 
la proposta di Costa per una 
pianificazione centralizzata dei 
salari. Foa ha fermamente di 
feso la libera dinamica sinda­
cale come « insostituibile stru­
mento di progresso nella so­
cietà ». 

Cosenza 

Precipito aereo 
monoposto: 

morto il piloto 
COSENZA. 24. 

Un acreo monoposto dell'evia 
none civiìe. pilotato da Sino 
Salvador] d| 54 anni, di Udine. 
è precipitato stamane nei pressi 
di Fra.ua. una frazione di Con­
c i a n o Calabro. L'aereo, un i P i -
per IFB ». stava sorvolando la 
zona per irrorare le coltivazioni 
dell'azienda agricola Slavidio. 
quando ha Improvvisamente per­
duto quota urtando contro t fili 
della Linea elettrica ad alta ten­
sione, incendiandosi. 

potere del centro-sinistra per te 
elezioni, di fronte al fallimento 
della loro politica a livello lo 
cale, regionale e nazionale: ma 
sia chiaro che noi non tollererei 
tuo ulteriori indugi o tentativi di 
colpi di mano Le elezioni di Qiu-
gno. infatti, per l'ampiezza del 
numero dei votanti (sei milioni) 
e per l'importanza e la disloca­
zione dei centri interessati (Ho 
ma. Firenze, Genova, in Puglia. 
in Sicilia, ecc.) avranno un ca­
rattere e un significato politico 
nazionale; e in esse giocheranno 
un ruolo di primo piano e deter 
minante tutti i grandi problemi 
del momento. Tentare quindi di 
immiserire il sianif irato di que 
sto voto con scandalose mano 
vre ritardataci, sarebbe, olire 
che pericoloso controproducente 
per chi ci sta provando. 

Il comnagno Macaluso ha quin 
sottolineato come le elezioni 

nvengano mentre la situazione 
\ternazionale è in movimento. 

-.romiko è oggi in Italia e con 
lui è la prima volta che un mi­
nistro degli esteri sovietico vi­
sita ufficialmente il nostro pae­
se. 71 governo italiano è stato 
l'ultimo fra quelli degli stessi 
paesi occidentali, ad ammettere 
così, pur con mille cautele e di­
stillano. che bisogna, in qualche 
modo. discutere con l'Unione So 
vietica, faccia a faccia; ed è t'ul­
timo perrhè i governanti del no 
stro paese hanno voluto fare 
sempre i primi della classe con 
l'America e l'imperialismo Ciò 
significa che la cosiddetta « mi­
naccia » sovietica si è rivelata 
essere soltanto una grossolana 
bugia, sulla quale però è stato 
costruito il Patto Atlantico, si è 
fatto il riarmo della Germania 
occidentale, si è costretta l'Italia 
a destinare ingentissime somme 
a spesa di guerra si è svilup 
pala la guerra fredda 

Ma se la Francia, oggi, dice di 
no al Patto Atlantico e rifiuta 
la politica dei blocchi — si è 
chiesto a questo punto Macaluso 
— non è possibile die l'Italia as­
suma posizioni analoghe e con­
duca una sua autonoma politica 
di pace, in termini democratici? 
Luilo che e possibile, sol elle le 
lur.u politiche lo tagliano, sol 
die ai ptum di guerra si sosti-
srano intese nuoce, rapporti coni 
mercialt sempre più stretti, una 
rete di patti amichevoli. Indica 
zwni e iniziative anche pressati 
li in questo senso non vengono 
più soltanto da noi. ina vengono 
sollecitale dal mondo cattolico, 
dal Paini, dulia nuova America, 
da tutti i democratici che respin­
gono la test detta « comprensto 
ne » e della solidarietà all'impe­
rialismo USA. tanto calorosamen­
te espressa dal governo Moro-
Nenni. Anche in questa dtrezio 
ne, per un effettivo ruolo di me­
diazione di un'Europa libera, die 
contribuisca in modo determi­
nante alla soluzione dei problemi 
drammatici della situazione in­
ternazionale. l'Italia può fare 
motto. Ecco perdio, quando a 
giugno gli elettori voteranno per 
noi, lo faranno anche per chie­
dere con sempre maggiore forza 
che l'Italia dia il suo contributo. 
necessario e possibile, a una po­
litica di pace. 

Ma perchè questo avvenga — 
ha proseguilo Macaluso affron­
tando i termini della politica in­
terna — è necessario spazzare 
via la fallimentare esperienza del 
centrosinistra. Le grandi lotte 
operaie e contadine di questi me­
si. le gravi vertenze in atto nel 
paese, la pesantezza della crisi 
economica e sociale, il rafforza-
mento del potere monopolistico, il 
progressivo deterioramento del­
le libertà e il tentativo di soffo­
care le autonomie locali, testimo­
niano dell'urgenza di una svolta 
radicale, fi questa svolta appare 
tanto più evidente e necessaria. 
qui, in Sicilia, dove le contraddi­
zioni sono rese particolarmente 
acute e drammatiche 

Il regime autonomistico dove­
va servire a risolvere questi 
problemt. a dare un nuovo volto 
alla Sicilia, a fare le riforme, a 
« non aspettare Roma ». Ma il 
tradimento della DC e gli ingan 
ni del centrosinistra hanno tra­
sformato la regione in un fatto 
burocratico, in una fonte di ille­
citi arricchimenti, in una cen­
trale di corruzione, di malgover­
no. di reazione. Bisogna spazzare 
via tutto questo e il centrosini­
stra che tale situazione non ha 
saputo e non ha voluto modifi­
care; anche di questa esigenza 
dovranno tenere conto gli eletto­
ri a givano perchè il rilancio 
dell'autonomia parta, come deve 
partire per avere un senso e un 
calore democratici, dai comuni. 
dalle esigenze popolari. 

Non dimenticando, infine, di 
portare proprio a Castellammare. 
patria e feudo elettorale dell'ex 
ministro Mattaretla. il compagno 
Macaluso ha detto: « Rilancio 
dell'autonomia, nuovo passo in 
avanti delle forze di sinistra. 
questo contribuirà decisamente 
anche a liberare la Sicilia dalla 
piaga vergognosa della mafia e 
delle collusioni fra una parte 
della DC e la delinquenza orga­
nizzata. Con la nostra ininterrot­
ta battaglia, con il sacrificio di 
tanti dirtoer.U popolari, c o i le 
r.atre denunce qualcosa è cam­
bialo e continuerà a camlnare ». 
Malgrado le manovre dilatorie e 
le rergo-Tiose manovre diversive 
(Macaluio ha citalo la volgare 
campagna dt stampa contro ti 
compagno Li Causi e la folla ha 
tributato vn caloroso e affettuo 
so applauso al arande e popo­
lare animatore della lotta antimo 
fia). Qualcuno, per esempio è 
uscito dal governo e difficilmente 
riuscirà a tornarci; qualche altro 
è entrato in aalera e non ne usci 
rà tanto facilmente Ma perchè 
le cose continuino a cambiare. 
perchè anzi cambino del tutto. 
non c'è. come sempre, che una 
strada: votare comunista. 

Giovanni Berlinguer a Taranto 

Si è fatta strada l'esigenza 
di una riforma unitaria 

Ribadite le proposte dei comunisti - Scosso l'immobilismo governa­
tivo dall'intervento attivo dei lavoratori nella vertenza medici-mutue 

TARANTO. 24. 
Il compagno prof. Giovanni 

Berlinguer, responsabile del 
gruppo di lavoro per la s icu 
rezza sociale presso la Dire­
zione del Partito, hu tenuto 
questa mattina nel c inema Rex. 
un discorso politico sulla « Crisi 
del s i s tema sanitario ». 

Il compagno Berlinguer — 
presentato dal prof. Ludovico 
Angelini — ha esordito sotto 
l ineando il valore assunto in 
questi ultimi giorni dall'inter­
vento dei lavoratori nella ver­
tenza fra i medici e gli enti 
mutualistici , per lo sblocco del 
la situazione e per la ripresa 

delle trattative. Particolare si­
gnificato ciò assume a Taranto 
per tre motivi fondamentali: 
innanzitutto perchè fu proprio 
a Taranto che nel '50 si tenne 
un convegno nazionale per rea 
lizzare un primo incontro ed 
una prima intesa tra medici e 
lavoratori, allo scopo di avvia 
re un discorso concreto sulla 
necessità di giungere ad una 
trasformazione del s istema sa 
ni tul io; in secondo luogo, per 
che da Taranto, nella grande 
battaglia sostenuta dai lavora 
tori nel "03, venne un grande 
contributo alla lotta per la di 
lesa e il miglioramento della 

Assolti ad Enna 

i 20 medici 
ENNA. 24 

Venti medici mutualisti di En­
na che. per aver preso parte al­
lo sciopero nazionale della cate­
goria del marzo scorso, erano 
stati denunciati e processati per 
< turbativa e omissione di atti 
di servizio pubblico ». sono stati 
assolti ieri seni dal pretore del 
capoluogo siciliano, dott. Caria­
ci. ul termine di due Riorni di 
serrato dibattimento. 

La sentenza tuttavia, crea un 
grave precedente In quanto se 
non punisco i 20 professionisti. 
conferma tuttavip la loro presun 
ta « colpevole//.;» » 1 merlici, in 
Tutti, sono stati assolti sol­
tanto perché, attuando lo scio 
pero, credevano « erroneatnen 
te » di esercitare un loro diritto. 
Prima della lettura del dispositi­
vo della sua sentenza. U preto 
re ha addirittura voluto fare un 
discorsetto ai medici, appunto 
per spiegare loro le ragioni del 
verdetto e perchè non fosse 

« frainteso » Il significato della 
assoluzione. « Il diritto di scio 
pero — questo lo sconcertante 
tenore della premessa del magi 
strato — non vi spetta perché 
voi siete dei proressionisti e non 
dei prestatori d'opera subordina 
li, neppure quando esercitate per 
conto delle mutue Voi però ere 
(levate in buona fede di poter 
scioperare e per questo, oggi 
mu soltanto oggi, la sentenzu è 
di assoluzione. Sottolineo l'oyoi 
— ha aggiunto testualmente il 
dott. Cariaci - affermando che 
la discrimina itone della buona 
fede non potrebbe essere appli 
cata domani in caso di nuovo 
sciopero ». 

Particolare significativo: a of 
frlre al pretore la possibilità 
della scappatoia era stato il ca 
no del collegio di difesa del 20 
medici, il d.c. on. Giovanni Leo 
ne, che aveva presentato apptin 
to questa soluzione come una su­
bordinata alla assoluzione per 
insussistenza dei fatti. 

Lutto dei comunisti umbri 

E' morto il compagno 
Gino Scaramucci 

Oltre 40 anni di milizia comunista — Il 
cordoglio del compagno Luigi Longo 

PERUGIA. 24 
All'alba di stamane, nella sua 

abitazione a Perugia, a soli 62 
anni, si è spento il compagno Gi­
no Scaramucci, membro della Se­
greteria della Federazione peru­
gina del PCI. Una camera arden­
te è stata allestita presso il Pa­
lazzo dell'Amministrazione pro­
vinciale. della quale il compa­
gno Scaramucci aveva retto le 
sorti per ben li anni. Dalla sede 
della Amministrazione provincia­
le (in piazza d'Italia), domani po­
meriggio. aile 15.10 muoveranno 
I funerali 

L'annuncio della morte «lei com­
pagno Scaramucci è .-tato Jato 
dalla Federatone del PCI. la qua­
le. dopo aver ricordato le tappe 
della sua milizia proletaria, sot­
tolinea che con la morte di Gino 
Scaramucci € il Partito comuni 
ila. l'antifascismo, il movimento 
operaio e le forz«? democratiche 
perdono un forte combattente del­
la libertà, deila democrazia e del 
socialismo che furono gli scopi 

g. f. p. 

La Spezia 

Concluso 

il 39° raduno 

degli alpini 
LA SPEZIA. 24 

Dopo una sfilata di tre ore. i 
centomila aip:m presenti a La 
Spezia hanno c o n c i l o il loro 33. 
Raduno nazionale. Alla sfilata 
hanno partecipato alpini in ser­
vizio e in congedo alcuni dei 
quali hanno portato JC loro ban 
diere dal Brasile, dalla Francia. 
dalla Svizzera. dall'Argentina e 
dall'Uruguay. Presenti il mini­
stro della Difeia Tremellom, il 
Capo di Stato Maggiore della 
difesa Aloja e ajtn esponenti del 
l'esercito che prima del raduno 
hanno partecipato alla cerimonia 
della consegna al sindaco di 
La Spezia del nuovo monumcn-
UMMsario, offerto dall'Associazio­
ne Nazionale vittime civili di 
guerra. 

essenziali della sua combattuta 
esistenza >. 

Alla Federazione di Perugia 
del PCI e alla famiglia di Gino 
Scaramucci, il Segretario gene 
rate del Partito, compagno Luigi 
Longo. ha inviato messaggi di 
cordoglio. 

A Terni, la Federazione del 
PCI ha affisso manifesti a lutto 
in tutta la provincia-

La notizia della grave perdita. 
giunta improvvisa ed inattesa. Ita 
profondamente colpito t comunisti 
e i democratici perugini e umbri 
che ben conoscevano la figura di 
combattente antifascista di Gino 
Scaramucci. Operaio minatore di 
Gualdo Tadino, cittadina doo' era 
nato ti 17 aprile 1904. Scaramucci 
giovanissimo partecipò alle lotte 
del movimento operaio umbro, mi­
litando nel nostro partito sm dal 
UH. Avevi allora 2(1 anni. La -sua 
attività instancabile gli valse 
persecuzioni continue dal fasci­
smo. e dure condanne che scon 
lo per nove anni nelle carceri dt 
Veroia e Poggioreale (Sapoli) e 
net luoghi di confino di Ponza e 
Venlotene. 

Dopo l'i settembre. Scaramucct 
organizzò il l battaglione della 
Brigata garibaldina e Gramsci 9 
che dette ui forte contributo alla 
resistenza antifa'cisia nel Ter­
nano. nella Val Scrina, nel Pe­
rugino e nel Reatino. Successiva 
mente fu nominato membro della 
Commissione militare dell' Um 
bria. Alla liberazione, in quali­
tà di presidente del CL.V della 
città, diede un decisalo contributo 
alla ricostruzione di Terni, se-
midistrutta da ben 1DS bombar­
damenti. 

Alla fine della guerra, il com 
panno Scaramucci assolse ad 
importanti incarichi del Partito. 
dapprima quale ispettore nazto 
naie d organizzazione, quindi — 
dal 1945 al 194S - quale segre­
tario della Federazione comuni 
$la Ternana, e dal 1952 in quali 
là di segretario nelle zone di Fo 
Ugno e Spoleto Eletto nel 1952 
presidente dell'Amministrazione 
provinciale di Perugia, resse l'ai 
lo incarico con passione e com 
petenza Imo al 1964. Contempo 
rancamente, sempre dal 1952, fu. 
e lo è rimasto fino alla morte. 
membro del Consiglio comunale 
di Gualdo Tadino. 

Sei 1949 Scaramucci era stato 
eletto net Comitato federale di 

Perugia. Dal 1960 era presidente 
dflla Commissione federai* di 
controllo tei Partilo. 

mutualità; in terzo luogo, per-
cbé Taranto è una delle città 
dove le trasformazioni deri­
vanti dallo sviluppo industriale. 
pongono problemi nuovi per la 
tutela della salute, spingono a 
vedere il problema sanitario 
non solo dal punto di vista mu 
tualìstico ma in relu/ione nlle 
condizioni generali dei lavora 
tori in rapporto alle tendenze 
di sviluppo del capitalismo. 

Da queste premesse , l'orato 
re ba tratto lo spunto por nlTer 
mate che vi è un legnine in 
scindibile fra lolla per la ri 
forma del s istema sanitario e 
lotta per In traslormazione del 
la società, per l'avvento di una 
società, c ioè, al centro della 
quale vi sia l'uomo, con la sua 
vita, la sua salute. In sua foli 
cita. E' questo legame inscin 
dibile che pone con urgenza 
l'intervento dello Stato per la 
risoluzione del problema sani 
tario nel nostro Paese . Se è 
vero che vi è una crisi del si 
sterna sanitario, ha proseguito 
Berlinguer, è vero anche che 
vi è una crisi di principio e imo 
crisi di linea politica del go 
verno 

Si nffermn che non 6 possibi­
le realizzare la riforma del si­
stema sanitario per difficoltà 
finanziarie, ma ciò non è vero 
perché nel nostro Paese si 
spende molto di piò in questo 
settore di quanto si spenda in 
Inghilterra. nell'Unione Sovie 
tica. in Olanda, ccc La realtà 
e che il dott. Costa nella re 
cento assemblea della Confln 
dustria ha chiesto che siano 
riddile drast icamente le s|>ese 
per l'assistenza sanitaria, limi 
bindolo solo ai casi di grave 
malattia (Juesln è In line» del 
la Confìnduslria 

Dall'altra parte, vi e la no 
s t ia linea che propone una pio 
fonda trasforma/ ione del s iste 
ma sanitario che punti la sua 
attenzione sulla prevenzione 
delle malatt ie . Dal punto di vi­
sta immediato cosa proponiamo 
in concreto? 

1) di unificare tutte le pre 
stazioni mutualist iche per tute 
lare i cittadini e i lavoratori 
all'altezza della migliore assi 
stenza attuale; 

2) che tutta la rete di am 
Inibitori e ospedali oggi esi­
stente in Italia sia fusa e gè 
stila direttamente dallo Stato. 
In proposito il ministro Mariniti 
ba elaborato da oltre un anno 
un progetto di legge che an­
cora non viene discusso dal 
Consiglio dei ministri; 

3) che lo Stato intervenga 
direttamente nel fìnnnziamento 
della tutela della salute. (Per 
esempio utilizzare le enormi 
somme provenienti dalla fisca­
lizzazione degli oneri sociali 
non a vantaggio dei profitti mo 
nopolistici ma della salute pub­
blica): 

4) che lo Stato intervenga 
nella produzione dei farmaci e 
nella ricerca di nuovi medici­
nali. 

A questo punto l'oratore si è 
chiesto: F" possibile realizzare 
queste nostre proposte? Certa 
mente La spesa sanitaria c'è 
ma è male amministrata e 
male utilizzata. Quello che oc­
corre è la volontà politica. In 
questi giorni, ba concluso Ber 
linguer. i lavoratori sono stati 
sottoposti a maggiori disagi 
ma maggiore è divenuta la loro 
consapevolezza. E' stata scossa 
la politica di immobilismo del 
governo e la idea della rifor 
ma si è fatta strada. Si tratta 
di unire queste idee. Da parte 
nostra vi è l'impegno a portare 
avanti questa battaglia perché 
essa è al centro della nostra 
lotta per la trasformazione del 
la società. 

Milano 

Conclusa la conferenza dell 'UDI 

Tre arresti 

durante una 

manifestazione 

per il Vietnam 
MILANO. 24. 

Nel corso d'una manifestazio­
ne per U Vietnam tre persone 
sono state arrestate dalia poli­
zia m.ianese e denunciate per 
oltraggio, resistenza e v.olen^a 
a pubbl.co ufficiale. 

I manifestanti in precedenza 
ave\ano pre^o parte al comizio 
del compagno Tullio Vecchietti. 
segretario del PSIL'P. Alia fine 
del discorso (era dedicato alla 
celebrazione del 25 aprile) si è 
formato un corteo che ha rag 
giunto piazza Mercanti dove ha 
osservato un minuto di s.Ienzio 
davanti al sacrano dei Caduti 
della Resistenza. Più lardi una 
parte dei presenti si è incolon­
nata verso corso Vittorio Ema­
nuele manifestando solidarietà 
con la lotta del popolo vietnami­
ta. I poliziotti sono allora inter­
venuti sciogliendo il corteo at­
traverso una serie di caroselli 
di jeep e fermando quattro per­
sone. tre delle quali sono state 
successivamente incarcerate. 

Lungo corteo 
di donne per le 
vie di Firenze 

Migliaia e migliaia di lavoratrici giunte da ogni 
parte d'Italia » Il comizio di Marisa Rodano 

Appello a tutte le associazioni femminili 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 24 

Le strade della città sono 
state percorse oggi da un Itinoo 
rurteo di donne e di radazzo. 
Si è conclusa così, con una 
grande manifestazione, la con­
ferenza nazionale dell'UDI sul 
lavoro della donna e la prò 
grainmazioiie. 

L'osservazione secondo la 
quale certi temi della balta 
glia per la emancipazione fein 
minili' spesso restano rclcyati 
nel chiuso di convegni e di 
discussioni fra specialisti, è 
caduta di fronte alla sfilata 
di migliaia di donne che per 
minsi due ore hanno « imeupa 
to * il centro di Fitcnze. Car­
telli, bandiere, canzoni, giova­
ni operaie e braccianti, impie­
gate. studentesse, professioni­
ste venute non solo dalle città 
vicine della Toscana o del 
l'Emilia ma dal Veneto, dalla 
Lombardia, dalla Liguria, dalle 
Marche, dal centro e dal nord 
d'Italia; e giovani con chitarre 
che scandivano il passo del 
corteo con i ritmi delle can 
zoni popolari delle campagne 
emiliane: uno spettacolo che 
molti turisti si sono fermati 
ad osservare, che moltissimi 
fiorentini hanno applaudito e 
seguito con simpatia da piazza 
Indipendenza a piazza Strozzi 
ove si ò tenuto il comizio di 
chiusura. 

Come del resto aveva fatto 
la conferenza, la manifestazio 
ne ha dimostrato l'ampiezza 
che i problemi del lavoro della 
donna fiatino raggiunto ormai 
in mezzo a mu.sse notevoli di 
lavoratrici Le parole d'ordine 
dei cartelli i subito la confo 
ronza governativa sui problemi 
dell'occupazione ». * anche la 
donna contadina tia diritto itila 
proprietà della terra ». « sia 
applicata la legge iter il lavoro 
a domicilio ». '. per salvaqtiar 
dare la salute della donna, rt 
dazione degli attuali ritmi 
di lavoro w « qualificazione e 
istruzione per tutte le donno t>, 
t le associazioni femminili nei 
comitati regionali per la prò 
orammaziono » — dirotto già 
in sintesi il contenuto della 
conferenza e della manifesta 
zioue odierna Un grido di al 
tarme — come lo ha definito 
nel comizio di chiusura in piaz­
za Strozzi fon Marisa Rodano 
— sullo stato dell'occupazione 
femminile in Italia ridotta di 
un milione di unità in porhi 
anni, e al tempo stesso la enun­
ciazione di obiettivi clic si col­
legano alle battaglie democra­
tiche in corso nel paese e la 
dimostrazione di una grande 
volontà di battersi. 

« Vorrebbero farvi diventare 
stagionali: sette-otto mesi a 
casa a fare le casalinghe, tre­
quattro mesi in fabbrica a fare 
le schiave por dieci ore; ma 
noi siamo operaie e difendia­
mo il nostro 'lavoro stabile ». 
affermava al convegno una ra­
gazza di Cesena, una delle t'il 
licenziato dall'Arrigom. La 
stessa denuncia à partita, con 
estrema forza, dalle lavoranti 
a domicilio, die raggiungono 
ormai nella sola Emilia (il fe­
nomeno. come la conferenza 
ba largamente dimostrato, ai 
estendo orinai su tutta la su­
perficie del paese) la cifra im-
jiressionanto di 60 mila: * de­
cine di migliaia di case - ba 
detto durante il comizio Lola 
Grazia. dell'UDI di tiologna -
nelle quali tutti, dai bambini 
ai nonni, sono al servizio della 
macchina, che è* riirertfata il 
mostruoso simbolo di questa 
deformata unità familiare ». 
Questa del lavoro a domicilio 
d stata indicata, sia dalla con­
ferenza come dal discorso con­
clusivo di Marisa Rodano, una 
delle plagilo più gravi da can­
cellare. 

Dunque, sicurezza e qualifi­
cazione del lavoro - come ha 
richiesto l'operaia Harbara 
lìortolotti della Commissione 
interna della FACE di Milano 
che ha invìnto una delega­
zione unitaria di cui faceva 
parte anche un rappresentante 
della UIL — tutela della salute 
della lavoratrice in tutto l'arco 
della sua vita di donna, onta-
nizznziane della vita civile in 
modo da favorire e non respln-
gore il lavoro dello donne 

E infine, riconoscimento pie­
no della realtà del lavoro fem­
minile Attorno n questi obiet­
tivi la conferenza nazionale 
dell'UDI lui cliiamato le donne 
e le atsoriazioui femminili a 
trovare una sempre ititi Ionia 
comunità di obiettivi e di azio­
ni: <r siamo rorlo — ho dotto 
fon Rodano nel suo disror*n — 
che lo altre associazioni fem­
minili non .saranno insensibili a 
questo nostro appello: ta bat-
taalia delle dotine à una batta­
glia por ta riviltà, por la di­
gnità della persona umana Voi 
donne prosenti a questa vanir-
ronza siete te rnvprosentanti 
di cinque milioni di donne ita­
liane che lavorano; siete dun­
que le rupprosentanti di quelle. 
donne che sono inserite nella 
società, che hanno quindi obiet­
tivamente la possibilità di ope­
rare dall'interno di essa per 
cambiarla, per farla progredi­

re. 
Vera Vegetti 
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i Sulla Riviera Romagnola : 
• in ogni stagione con • 

I l'Unità vacanze • 
• Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più • 
• note località della Riviera Romagnola ? » 

• . 

• -
• -
• z 
• z 

• -

L'Unità vacanze, per i mesi di maggio-giu­
gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la 
possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo 
e di svago in ottimi alberghi e pensioni della 
Riviera Romagnola. 

I prezzi giornalieri di pensione completa, 
che vengono praticati per i nostri lettori sono 
validi sia per la vacanza di due giorni che per 
la vacanza di otto giorni. Ogni lettore che 
vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 
dovrà presentare all'albergatore il tagliando 
che qui pubblichiamo. 

r 

L 

l'Unità - vacanze^ 
MAGGIO - GIUGNO SULLA . : 
RIVIERA ROMAGNOLA \l 

I • 
Z ! lettori potranno sceg l i ere di trascorrere le loro # 

- vacanze in maggio giugno fra i seguenti alberghi e _ 
- pensioni: ^ 

- R IMIMI 

3 Hotel Milord (VL Ariosto); 
• maggio U IbOO - giugno lire 
Z ItW ioambini sconto 30%) • 
- Hotel Anald tvia Coletti) 
Z KivaOeUa: L. 18u0 (bambl-
- ni sino a 9 anni L. 1600) -
Z Hotel Falcoo (VL Piume): 
2 L. 2400 (bambini sconto 20 

• - per cento) - Pernione Villa 
• " dei Gerani (via Paimanova) 
• - Kivanella: L. 1600 (bambini 
• Z L. IJOO) - Pernione Carol 
0 » (via Sabatino) Rivabella: 
m Z U 1600 (bambini U 1400) 

Z ' Pensiona Bucaneve (via 
• - Nazario Sauro): are 1600 
• Z (bambini L. 1200) Albergo 
• - California (via Canuti) Vi 
a> Z serOrna: L. 1600 (bambini 
• - L. 1300) • Pennone Danubio 
m - (VL Vespucci) L. 1700 (baro 
• - bini L. 1200) • Pensione Mia-
• - mi (VL N. Sauro): U 1600 
• Z (bambini L. 1200) • Pensiona 
• - Patrlgnanl (VL Cavattani) 

S. Giuliano Mare: L 1WX • 
(bambini L. 1200) Pensione • 
La Fonte (via Labriola) Vi a> 
serba: L. 1500 (bambini lire m 
1200). J 
BELLARIA • 
Albergo Adriatico (via A- • 
dnatico): U 1600 (con ba « 
pno U 1800 - bambini sconto ^ 
in-i'ì Pensione Villa Nanni m 
(VL Pascoli): L. 1800 <h,im • 
bini L. 1400): Pensione Villa • 
Scordovl (via Tirreno): lire • 
1400 (con bapno L. 1600 • 
bambini sconto 231) e) 

IGEA MARINA • 
Pensione Niegara (VI. Uvi * 
dio) . L. 1500 «barnomi «con ~ 
to 20-25%) Pensione Orten­
sia (via Properaio). L 1500 
(con bagno L. 2800 barn 
bini sconto 25%). 

(•) SaJvo eccezioni, per • 
bambini sino a sei annL • 

http://Fra.ua
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Le solenni celebrazioni per l'anniversario del 25 Aprile 

Il Paese onora la Resistenza 
Oltre alle manife­
stazioni unitarie in­
dette dalle Asso­
ciazioni partigiane, i - a - - - | B ^ a l V t i i . - i 
hanno luogo nume M A Z Z A C U R A T I l 
rose iniziative cul­
turali rivolte alla 
gioventù - A Mi­
lano parlano oggi 
Terracini, Bucalos-
si, Caletti e Meda 
A Napoli « prima 
pietra » per il mo­
numento alle Quat­

tro Giornate 

Lo scultore illustra per TUnità il suo monumento allo «Scugnizzo 
• * • " « < • 

ho onorato 
rumile David 

delle 4 Giornate 

In centinaia di località, fra 
cui quasi tutti i capoluoghi, si 
svolgono oggi le celebra/ioni 
del ventunesimo anniversario 
della Liberazione, alle quali 
parteciperanno esponenti della 
Resistenza e autorità governa­
tive. Le manifestazioni si ar­
ticolano in iniziative di vario 
contenuto: oltre ai discorsi uf­
ficiali. si avranno numerose 
inaugurazioni e lapidi, raduni 
dei reduci di formazioni par 
ligiane. dediche di piazze e 
s t rade a eroi e città distintesi 
nella lotta liberatrice. Ad alcu­
ne di queste cerimonie parteci­
pano esponenti della Resisten­
za europea a sottolineare i le­
gami internazionali della gran­
de causa antifascista. 

F ra le manifestazioni di mag­
gior rilievo (accanto alle quali 
se ne svolgeranno numerosissi­
me altre) segnaliamo le se­
guenti. 

In Piazza Principe Amedeo 
a Napoli, il presidente del Con­
siglio assiste s tamani alla po-

, sa della prima pietra del gran­
de monumento alle Quattro 
giornate, della cui edificazione 
si è reso promotore un comi­
tato unitario e che verrà ese­
guito sul bozzetto dello scultore 
Marino Mazzacurati. 

Una manifestazione partico­
larmente significativa si svolge 
in provincia di Alessandria ron 
un raduno della Divisione par­
tigiana « Pinan Cichero ». 

A Milano parlano Terracini . 
Bucalnssi. Caleffi e Meda. A 
Venezia Scoccimarro e Pertini . 
A Moggia Pietro Secchia. A 
Bologna, oltre alla manifesta­
zione alla quale parlano Bol-
drini ed Klkan. si avrà una ce­
rimonia alla presenza dei sin­
daci della città emiliana e di 
Belluno, nel corso della quale 
una piazza verrà dedicata al­
la città veneta. Medaglia d'oro 
della Resistenza. A Torino, ol­
t re alle cerimonie tradizionali. 

. av rà luogo un grande spetta­
colo popolare ispirato all'epo­
pea part igiana. 

Manifestazioni unitarie an­
che a Padova (dove parla lo 
on. Gianouinto per confo del­
l 'ANPI. F T \ P e ANPPTA1. a 
Ravenna dovr> oratori saranno 
il Sindaco e il Presidente della 
Provincia: a Siena ove parla 
11 sindaco ed un rnppresentnn 
t e part ieiano: a Pnceio Caiano 
(Firenze) con il ministro Ma-
riotti e il compagno Cnlnmhi: 
a Cuneo ove avrà luoeo una 

• fiaccolata: n I.a Spezia. Mi 
• chiarina. Cadoneche. Camin. 

Como. Lecco. Pavia . Busto -\r-
sizio. Vicevano. Vorhera. Va-
rose. Sondrio Forlì . Rimini. 

' Piacenza. Modena. Recsio 
Emilia. Molinella. F e r r a r a . Li­
vorno Arezzo. Pianenstncnnio. 
Ancona. Perugia . Ccrvctcri . 
Cassino, nella provincia di Sa­
lerno. Bari. Lecce. Sassari e 

: nella città svizzera di Prat-
teln. 

Sempre in occasione del 25 
Aprile, altre iniziative, soecial-

• mente a cara t te re culturale c o 
- no state promosse dalle orga­

nizzazioni partieiano. dalle Am 
. m ino raz ion i locali e talora 
- dai Pro\-\ editori agli studi, e 

rivolte alle giovani generazin 
, ni ("distribuzione di libri sulla 
• Resistenza, mostre fotografiche 

p d 'ar te , concorsi fra scolari . 
rassegne cinematografiche, e 
così v ia) . 

Mosca: stanno bene 
i cani spaziali 
lanciati nel '60 

MOSCA. 24. 
I due « cani spaziali », Scoiat­

tolo e Piccola Freccia. Linciati 
e recuperati nell'agosto 1960. go­
dono — a sei anni di distanza 
dal loro volo — un'otUma salu­
te e non presentano alcuna trac­
cia di quella che viene chiama 
ta « influenza cosmica ». « Picco­
la Freccia > ha avuto anzi una 
numerosa e sana figliolanza: e 
« Moretta >. lanciata nello spa­
zio nel marzo 1961. non è da me­
no delle sue due collegllo: sta 
benissimo. . _ 

Stamani a Napoli viene posta la prima pietra, durante una 
solenne manifestazione, del monumento allo « Scugnizzo delle Quat­
tro giornate » che sarà realizzato dallo scultore Marino Mazzacurati 
e dall'architetto Persichetti. L'eroica epopea dei ragazzi napole­
tani che furono la punta avanzata del primo, grande episodio della 
lotta di Liberazione, troverà la sua esaltazione artistica in un'ope­
ra di allo impegno estetico e civi'e che Idealmente si ricollega alle 
altre elevate testimonianze che Mazzacurati ha dedicato alla Re­
sistenza italiana. Il monumento è stalo voluto da tutte le forze 
antifasciste napoletane le quali hanno dovuto superare non lievi 
difficoltà per la sua realizzazione. 

Al compagno Mazzacurati abbiamo chiesto di illustrare ai no­
stri lettori il processo estetico e ideale attraverso il quale ha con-
cepìto questa sua ultima opera e di descriverne le caratteristiche 
espressive. Mazzacurati ci ha inviato l'articolo seguente. 

Fondere le ragioni d 'ordine 
estetico con quelle di un senti­
mento popolare: questo è stato 
l'impegno che ha dominato il 
mio lavoro quando cercavo una 
soluzione al monumento allo Scu­
gnizzo napoletano delle Quattro 

Giornate lì non po^so dire sia 
stato facile. 

Molte sono le polemiche che 
la costruzione di un'opera pub­
blica commemorativa implica og­
gi, per le diverse conce/ioni che 
di tali opere si hanno. Non 
sono pochi, infatti, i sostenitori 
dell'inutilità di un monumento. 
Per questi si tratta semplicemen­
te di manifestazioni retoriche di 
cui l'uomo moderno non sente 
la necessità. Naturalmente, se­
guendo il filo della loro logica, 
e sviluppandone le conseguenze, 
dovremmo auspicare un'esistenza 
consacrata tutta alla « dea fun­
zionalità ». Le nostre case, per 
prime, sì dovrebbero spogliare 
di ogni inutile suppellettile per 
far posto ad oggetti più confa­
centi al dinamismo moderno che 
non prevede spazio per i ricordi 

Ho detto ricordi, perché que­
sto sono i monumenti, e sono 
sempre stati: i ricordi, le me­
morie dell'uomo che vuol ricor­
dare, per gratitudine, per me­
mento. Né credo che questo, 
che io chiamo sentimento, pos­
sa essere detto retorica. Reto­
rico io penso che sia il culto 
odierno per i miti, per altri 
miti, per tutti i miti. Nato sotto 
il segno di istanze demistifica 
torie, il nostro tempo io credo 
che sia tra i più mitologici che 
abbia conosciuto l'umanità: c'è 
il mito tecnologico, quello -cien-
tifico (che è Io stesso), quello 

della necessità del ritorno al 
mito (perché è più profondo 
della razionalità e della storia), 
ce n e fin che se ne vuole e 
tedia perfino elencarli 

Se poi i monumenti messi nelle 
città saranno da annoverare tra i 
documenti del costume di una 
epoca o invece tra le opere d'ar­
te. è un altro discorso, un di­
scorso che sarà interessante fare. 
Comunque, può essere lasciato 
ai posteri quel giudizio che sulle 
opere monumentali del presente 
noi poss;,imo sospendere. 

Secondo altre concezioni, in­
vece, rimarrebbe a l l a scultura 
monumentale una sola possibi­
lità: quella di ripiegare su un 
simbolismo allusivo indiretto, 
che si limiti a « suggerire », a 
suggerire magari una protesta. 
Tali movimenti che in questa 
sede io non - vorrei discutere, 
hanno però in comune il fatto 
di essere filiazioni di ' ideologie 
che negano la razionalità, la sto-

PAG. 3 / a t tua l i tà 
Un'intensa giornata turistica 

La visita 
di Gromiko 
a Firenze 

L'ospite applaudito in Piazza Signoria - L'incon­
tro con La Pira e con un gruppo di turisti so­
vietici - Varie ore passate nelle gallerie d'arte 

Il combattimento La liberazione 

ria, l'uomo. Né ci si può sor­
prendere se si riscopre il « co­
struttivismo » per reagire a una 
cosi anarchica e totalitaria ne­
ga/ione. 

Frutto di simile ispirazione 
può essere una scultura in cui 
il filo spinato, la lamiera sfon 
data da un buco e altri rottami 
assurgano non solo a simbolo, 
ma a tutto. E io debbo doman­
darmi se, pur aggiornati, non si 
limitino a rappresentare un sim­
bolismo altrettanto convenziona­
le e frusto di quello delle ca­
tene infrante, e delle colonne 
spezzate, delle inferriate divelte 
di ottocentesca memoria, con 
l'inconveniente di essere desti­
nate, come direbbe Dorfles, a 
una molto più rapida « obsole­
scenza ». 

E' questo simbolismo che, in­
vece, a me sembra retorico, pro­
prio perché elusivo Quando un 
artista si preoccupa solo di tro­
vare una « maniera espressiva », 
senza che questa corrisponda ad 
una reale esigenza d'espressione, 
è molto facile, quasi inevitabile 
cadere nella formula, nel sem­
plice procedimento tecnico che 
si ripete e si converte in una 
mera ricetta accademica. Mi chie­
do come si possa, di fronte al 
compito di creare un'opera de­
stinata a ricordare la storia de­
gli uomini, il gesto di un uomo, 
cominciare col sopprimere, col 
negare proprio l'uomo. Seguendo 
quelle vie, credo che non si 
neghi solo l'uomo, ma ogni fun­
zione sociale dell' arte, e cioè 
l'arte, poiché io non credo ad 

una funzione privata di essa. 
Il monumento allo Scugnizzo 

napoletano delle Quattro Gior­
nate si ricollega idealmente al 
monumento a l l a Resistenza di 
Parma, a quello ai Caduti di 
tutte le guerre dì Sansepolcro, e 
a quello di Mantova di cui ho 
recentemente vinto il concorso. 
Nel primo ho voluto esaltare il 
sacrificio dei partigiani e la pre­
senza costante della Resistenza, 
nel secondo ho voluto esprime­
re la condanna delle sofferenze 
di milioni di uomini e di donne 
schiacciati dalla macchina assur­
da della guerra, nel monumento 
di Napoli ho voluto esaltare l'e­
roismo dei più umili rappresen­
tanti del popolo e il martirio 
di questa città. 

Questo vuole essere il signi­
ficato della prima parete, risolta 
in modo più simbolico che de­
scrittivo degli episodi e della 
cronaca, un significato che non 
si limiti allo scugnizzo soltanto, 
ma si estenda a una città inte­
ra, che abbracci tutto, esaltan­
dolo, un glorioso periodo del po­
polo napoletano, presente anco­
ra nella scena di combattimento 
della seconda parete. Qui, è la 
figura di un giovane, nuovo Da 
vid partenopeo, che generoso si 
lancia ad arrestare una piovra 
meccanica i cui tentacoli proli 
lano una svastica, Golia moder­
no, sotto il cui tallone patì il 
suo martirio Napoli. E ad esso 
s'ispira la terza parete. La quar­
ta, la principale, quella che dà 

sul mare, esalta la vittoria, la 
liberazione, concepite come un 
tripudio di mani, di volti, di 
bandiere su cui trionfa ridente 
una donna con il tiglio in brac­
cio 

Descrivere un'opera figurativa, 
se fosse possibile, sarebbe ren­
derle un cattivo servi/io, e que­
sta non è la mia intenzione. 
Ilo voluto piuitoMo dare un'idea 
dei concetti a cui mi sono ispi­
rato, quelli ai quali è stata tc-
dele sempre la mia opera di uo­
mo e di artista. 

Realizzando questo monumen­
to, ho inteso, come prima mai, 
la concretezza e la funzione del­
la mia arte, nella sintesi com­
pleta del mio entusiasmo, delle 
mie esigenze estetiche. E mi 
conforta vedere che la Giuria, 
nella sua motivazione, che mi 
permetto di riportare, abbia col 
to questi intenti che io e l'ar­
chitetto Giuseppe Persichetti, 
mìo valido collaboratore abbia­
mo voluto esprimere: « La no­
biltà della concezione, la per­
fetta soluzione del problema ur­
banistico e plastico, la muta, 
scarna e pur efficacissima dram­
maticità delle quattro stele sor­
genti dalla base, nella quale si 
avvisa evidentissimo il simbolo 
della distruzione, la viva cru­
dezza degli episodi che le quat­
tro stelc animano, fanno di que­
st'opera una delle espressioni più 
alte e più degne dell'arte con­
temporanea ». 

Marino Mazzacurati 

Dove i nazisti compirono atroci rappresaglie 

La Resistenza genovese 
è ritornata a Cichero 

Manifestazione unitaria presenti il sen. Pani, il ministro Bo, il presi­
dente dell'ANPI genovese, il presidente della Provincia 

Dalla nostra redazione 
CICHERO (Genova). 24. 

Ventidue «noni or sono, incen­
diate dai nazisti, bruciavano 
Cichero. Piano. Yiglietta. Gno-
recco. Villa Grande. Costa Cal­
deraio Sono frazioni minusco­
le. dove la ter ra è avara e le 
case grappoli di sassi . Qui è 
tornata s tamane la Resisten­
za. per una manifestazione uni­
taria alla quale hanno presen­
ziato il sen. Ferruccio P a m . il 
ministro Bo. il presidente del­
l'ANPI genovese Giorgio Gi-
melli e I"avv. Cattanei 

Cichero è un nome che ri­
chiama ricordi car i e dolorosi: 
è infatti t ra questi monti che 
sorsero i primi nuclei della re­
sistenza a rmata sino ad ab­
bracciare quella che fu chia­
mata la « sesta zona operati­
va ». ed è perciò che la rap­
presaglia nazifascista si scate­
nò nel luglio del 1944 contro 
le popolazioni. Poi dal paese 
prese il nome la di \ isione « Pi 
nan Cichero >. che avrebbe rag­
gruppato 2 mila volontari - du 
rantc i due anni di lotta -v>0 
partigiani furono feriti e 110 
caddero: tra di essi era anche 
il sovietico Fiodor Poletaev. 
l'unico partigiano straniero in­
signito in Italia della medaglia 
d'oro al valor mili tare. 

Questi fatti sono stati ricor­
dati s tamane prima dal sena­
tore P a n i e poi dal presidente 
dell 'ANPI Gimelli. mentre ve­
niva inaugurata la cappella vo­

tiva eretta su iniziativa della 
Provincia. E sono fatti — ha 
detto tra l 'altro Par r i — che 
non sarebbero stati possibili se . 
accanto all 'organizzazione mi­
litare e ai piani tattici, non 
vi fosse stato l'appoggio atti 
\ o delle popolazioni E' in que­
sto rapporto profondo, nella 
natura che assume per la pri­
ma \oIta in Italia un moto po­
polare — abbracciando interi 
strati sociali — che vanno cer­
cati il ca ra t t e re originale del­
la Resistenza italiana, i suoi 
contenuti e le sue speranze ri­
volte alla costruzione di una 
società nuova. 

« La Resistenza — ha affer­
mato dal canto suo il sen. Bo 
— è la nostra coscienza criti­
ca ». Oggi troppo spesso « ac­
cade di vedere la lotta di li­
berazione collocata in una cor­
nice mitologica che fatalmente 
la immohilizza e la restringe. 
suscitando l'impressione di una 
pagina fredda di storia, distac­
cata e lontana ». « Non fu solo 
— ha proseguito il ministro al 
le Partecipazioni statali — per 
liberarsi dal giogo dello stra­
niero e dai falsi miti del fasci­
smo che gli italiani insorsero. 
C e r a infatti nel popolo l 'an 
sia di d a r e un volto nuovo 
all 'Italia. Non solo fatto d'ar­
mi. quindi, ma passione idea­
le: questo fu il vero signifi­
cato della Resistenza. Furono le 
tavole scri t te e intuite dallTta-
lia democratica che nella Co­

stituzione trovarono espressio­
ne e traduzione diret ta. Quan­
do guardando alle vicende dei 
nostri giorni — ha concluso 
Bo— cogliamo ancora il disa­
gio economico e sociale di ita­
liani di diverse regioni: quan­
do ancora si discute in termini 
astrat t i dei diritti dei lavoralo 
r i ; quando non sempre sono as­
sicurati il lavoro, l'istruzione. 
la casa per tutti, ci avvedia­
mo come gli obbiettivi della Re­
sistenza siano ancora lontani 
dall 'essere raggiunti ». 

Alla manifestazione hanno 
preso par te centinaia e centi 
naia di antifascisti: comunisti. 
socialisti, cattolici: soprattut­
to operai, che della Resistenza 
furono i protagonisti. Questi uo^ 
mini sono andati a Cichero por 
i ricordi che quei paesi rievoca­
no. ma anche per le esigenze 
vive che nascono dalla realtà 
d'oggi. Non solo, infatti, non 
sono realizzati i contenuti idea­
li della guerra di liberazione. 
ma la battaglia per la libertà 
continua anzitutto nelle fabbri­
che. comprese le aziende a par­
tecipazione statale, e per esse­
re portata a compimento ri 
chiede due condizioni: la con­
sapevolezza precisa di una real 
tà e di una responsabilità che 
costringono a definire e anco­
ra lontani » gli obbiettivi della 
Resistenza, e la costruzione di 
una unità nuova non episodi­
ca e non circoscritta alle ce­
lebrazioni. 

Si rinnova un patto di fraternità tra Emilia e Venezia 

Penhè saranno a Bologna 
i partigiani di Belluno 

Le ragioni di un legame profondo fra i combattenti delle due 

province - Grande fu il contributo dei resistenti emiliani alla 

guerra antinazista nelle montagne del Veneto 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 24. 

Qui è stato un turista, il « si­
gnor Andrei Gromiko », come 
tanti altri turisti e stranieri 
che approfittando della splen­
dida giornata primaverile han­
no sciamato da Piazza della 
Signoria a Palazzo Pitti, duoli 
Uffizi all'Accademia, da Pan 
te Vecchio alle Cappelle Me 
dicee. In più una breve cor.su 
sulle colline del Chianti, del 
resto vicine: per la colazione 
nella cornice inconsueta a un 
ristorante della trecentesca 
Villa Borromeo. Ma il tavolo 
l'ospite l'ha voluto nella sala 
comune accanto agli altri 
clienti un po' incuriositi. 

La veste ufficiale di ministro 
degli esteri dell'Unione Sovie­
tica, a parte la visita d'omag­
gio del Prefetto, <i sembrata 
sparire del tutto durante que­
sta breve vacanza fiorentina. 
E anche l'incontro con il pro­
fessor Giorgio La Pira è stut-j 
estemporaneo e amichevole. Lo 
stesso visitatore, prima di sa­
lire iteli' appartamento del 
Grand Hotel dove Gromiko lo 
ha accolto, ha detto: « Un sa­
luto, una speranza ...e anche 
dovere di ospitalità. Se ho uno 
scopo? Certo: pax vobis. Un 
cristiano non Ini altro scopo 
che la pace generale. Vedete 
— Ita aggiunto poi accomia­
tandosi dai giornalisti che lo 
avevano assediato —, ci sono 
ancora delle guerre, tuttavia 
la pace verrà. Il contadino di­
ce: il ciclo è nuvoloso ma è 
aprile ••>. 

Gromyko ha lusciato l'alber­
go sul Lungarno poco dopo le 
dieci e si è diretto senz'altro 
alla Galleria degli Uffizi. Ac­
canto aveva la consorte, la 
piccola delegazione che lo ha 
seguito durante l'intero viag­
gio in Italia e l'ambasciatore 
italiano a Mosca. Iti piazza del­
la Signoria ravvivata dalle aza­
lee e dai gigli della Mostra 
del Fiore l'enorme « ciaka T> 
nera con la bandierina rossa 
è entrata lentamente aprendosi 
un varco tra la folla che ap­
plaudiva. Il tempo di rispon­
dere con un sorriso e un largo 
gesto delle braccia al saluto. 
e poi via tra i capolavori del 
l'arte italiana, nelle sale gremi­
te degli Uffizi: Cimabue, Giot­
to. Simone Martini. Gentile da 
Fabriano, Masaccio. Paolo Uc­
cello, Botticelli. E ancora: Pier 
della Francesca. Leonardo. 
Michelangelo, Raffaello, Tizia­
no e Caravaggio. 

Ogni volta che ha potuto 
Gromyko si è soffermato qual­
che istante di più dinanzi a un 
quadro che gli suggeriva un 
ricordo, una osservazione, una 
domanda da rivolgere alla so­
vrintendente Becherucci. IM 
forte impronta umanistica nel­
la pittura del Mantcgna, la 
prospettiva in Paolo Uccello. 
il colore smagliante nei vene­
ziani. l'abbandono di ogni con­
cessione all'ornamento in Ma­
saccio per l'esclusivo risalto 
plastico delle figure: sono sta­
ti l'occasione dei rapidi com­
menti scambiati con la diret­
trice della Galleria 

Dalle battute sull'incompiuta 
« Adorazione dei Magi » di Leo­
nardo e sulla « Madonna 
Benoit » dello stesso maestro 
esposta nell'Ermilage di Le­
ningrado, è nato un invito per 
la dottoressa Becherucci: 

— Lei è stata a vedere quel 
dipinto? 

Dal nostro inviato 
BELLUNO. 24. 

Questo »jra un 2ó aprile di-
ver-o per 1 partigiani bellunesi. 
Lo ani--a.ino a celebrare a Bo­
logna. ii eapo.uogo emiliano cne 
a Belluno, citta Medaglia doro 
della Resistenza. intitolerà, per 
l'occasione. una piazza. La p.az-
za sorge nel rione Mazzini. quel-
Io che una vol*3 «i chiamava 
Pontevecch.o. Dal quart-ere Pon-
tevecchio. nel dicembre 1941. 
partirono molti di quegli ope­
rai. di quegli antifascisti bolo­
gnesi che n ii. tra le montagne 
bellunesi, dovevano diventare poi 
ah animatori del movimento par­
tigiano. I nomi di « Brando ». 
di « Gracco ». di < De I-uca ». 
noi li abbiamo conosciuti nel 
l'ottobre del '63. ai tempi della 
tragedia del \ajont. Fra i pri­
mi ad accorrere in mezzo alle 
rovine di Longarone. a confor­
tare ì sopravviventi di Dogno. di 
Provagna. di Erto, furono nro-
pno loro, i partigiani bo'.oanesi: 
e vedemmo la gente, i super--1 
ti. con l'animo -oonvolto da quo! 
la disumana di-.Truz.one, sfi.i 
cersi attorno a !oo con sempli­
cità. con naturalezza, come -i 
fa con chi ha già cond.\.>o «of 
ferenze e sacrifici. 

E' stato allora, durante quella 
terribile prova sopportata dalle 
popolazioni bellunesi, che abbia­
mo capito appieno la natura del 
legame costituitosi venti anni fa. 

Erano ì mesi oscuri dell'autun 
no 1W3. Sopra Lentini. sui monti 
della sinistra del Piave, si era­
no costituiti i primi nuclei del­

ia Resistenza. Attorno ai pochi 
uomini dell'antifascismo locale. 
reduci dalle galere, dal confino. 
dalla guerra di Spagna, si rac­
coglievano spaniti giuppetti di 
sbandati, di renitenti. Un movi­
mento elementare, con pochissi­
me armi, senza esperienza sen­
za mezzi. 

Nello stesso periodo, in Emi­
lia. nella zona del Basso Ap­
pennino fra Modena e Bologna 
le prime formazioni partigiane 
Garibaldine (il distaccamento Pi-
sacane) ricevevano il loro bat­
tesimo del fuoco in uno scontro 
avvenuto a Guiglia. Fu un'espe­
rienza che rivelò le difficoltà 
enormi, per qael momento, per 
il grado di sviluppo raggiunto 
dal movimento partigiano, di te­
nere una simile posizione. Nac­
que cosi l'idea di trasferire quel 
primo nucleo di combattimento 
in un'area più idonea alla guer­
ra per bande. 

Dalla delegazione triveneta del­
la Brigata Garibaldi, che aveva 
la sua «ede a Padova, i par-
t.giani bolognesi ricevettero cmi 
l'ondine di trasferirsi nel Bell i-
nese. Nella prima decade del di­
cembre "4.J raggiunsero i-ola'a-
mente la caserma « l-i Spase-
ma ». nell'alta valle del Mis. « Ti­
no Ferdmni ». « Mano Lorenzi-
ni ». « Moro », < Nino ». e poi 
«De Luca» (Landi). Gustavo 
(Bianchi). Barbiere. Ico. Renato. 

Si trattò di una scelta politica, 
organizzativa, militare, che vie­
ne a smentire una certa imma­
gine che da qualche parte si 
tende oggi ad accreditare del 
movimento partigiano co.ne fr.it-

— Ni, tre anni fa. 
~- Una sola volta? 
— Purtroppo si. 
— Venga ancora saremo Ito­

ti di ospitarla quando vorrà. 
Dopo la firma del registro 

riservato ai visitatori illustri 
(l'ospite ha scritto semplice­
mente <r A. Gromiko* con la 
data: la moglie Ita aggiunto ac­
canto ai due nomi: e i\Jo.sva »), 
;/ commiato ed i rinqrazia-
menti e il rinnovato cordiale 
saluto della folla seniore più 
fitta dinanzi a Palazzo Vcccliio. 

La tappa successiva alla Gal­
leria dell'Accademia ha dato 
agli ospiti una sorpresa del 
tutto inaspettata: dopo aver 
ammirato gli stupendi « Prigio­
ni •<> e la « Pietà Barberini •» 
di Michclanael». provrio men­
tre girnra intorno al gigante­
sco David per coglierne ogni 
tratto. Gromiko si è imbattu­
to in un gruppo di 21 turisti si­
beriani. Venivano da Venezia 
e sono diretti ad Assisi e a Ro­
ma. Nel festoso incontro le do­
mande e le strette dì mano si 
sono incrociate fittamente. Al­
la fine il ministro aveva sul ba­
vero della (pacca un distintivo 
appuntatogli da una raaazza 
sovietica- un aesto gentile e 
una consuetudine. 

Anche il direttore dell'Acca­
demia. dott Baldini, ò srri/o in­
vitato a visitare l'URSS. 

Il prof. La Pira si è recalo 
da Gromiko nel pomeriggio do­
po che al mattino aveva gì/t 
manifestato il desiderio di sa­
lutarlo Entrando al Grand Ho­
tel recava con sé qualche do­
no: tre copie di incisioni fio­
rentine del '/.occhi e la copia di 
una Madonna di Giotto. « E' ta 
stessa — ha spiegato — che 
ho offerto anche ad Ho Ci Min. 
Io la chiamo la Madonna della 
pace ». 

La giornata si <* conclusa con 
una visita a Palazzo Pitti, al­
le Cappelle Medicee e al Pon­
te Vecchio. 

Giorgio Grillo 

Incendia 
l'albergo 
fumatrice 
distratta 

NEW ORLEANS. 24. 
Le riamine si sono appiccate 

nel tor reggia le edificio dell'Hotel 
Monteleone, nel quartiere fran­
cese di New Orleans nel corso 
dell'altra notte. Oltre 800 ospiti 
dell'albergo si sono messi in sal­
vo attraversando rapidamente in 
pigiama e in vestaglia, stanze, 
scale e corridoi invasi dal fumo. 
Le fiamme hanno distrutto due 
camere. 

Una delle persone rimaste ustio­
nate la signorina Claudia Gar-
vin. di 24 anni, è stata denuncia­
ta per aver fumato a letto senza 
precauzioni, secondo il capo 
dei vigili del fuoco Arthur Heyd. 

Secondo i pompieri la signorina 
Garvin. che risiede a Baton Rou-
ge. ha raccontato di essersi ad­
dormentata a Ietto con la siga­
retta accesa e di essersi risve­
gliata all'improvvido per il fumo 
che scaturiva dalle coperte. Ave­
va versato un bicchiere d'acqua 
sul focolaio d'incendio e si era 
riaddormentata senza pensarci. 
Quando si era svegliata di nuovo 
aveva trovato il letto in Mamme 
ed era fucgita dalla camera dan­
do l'allarme 

to di una esplosione € sponta­
nea ». che avrebbe finito col tra 
scinare le forze politiche, i par- j 
titi antifascisti. In realtà, la 
situazione bellunese rivelava che 
a un ambente potenzialmente 
favorevole, per tradiz.one patriot 
tica e per spir.to an'itedesco. ai 
la lotta partigiana, nuotava prò • 
pno una forza dir,gente. Tele j 
mento orgia.zzatore: tale ruolo I 
lo seppero assolvere, a^.erne a2li i 
uomini p.ù decisi dell'antifasci J 
smo locale, proprio gli operai, i | 
partigiani, i eonvinisti bolognes; i 

E molti di loro ebbero com i 
piti di direzione politica e d; '• 
comando; altrettanto può dirsi 
desìi elementi locali. Se dician ; 
nove di loro caddero eroicamen j 
te in combattimento, i morti, i j 
fucilati, gli impiccati bellune^: 
si contano a cen'maia Ma i tx> 1 
lo^mesi. eli emiliani, per le gent: ' 
di queste valli "ima^ero sem j 
pre quelli che iniziarono la !ot- j 
ta. quelli che -opperò adattare [ 
la lotta a eli ob-et'.ivi più avan I 
zati di lihera7.o.ne nazionale e I 
di rivendicaz.one sociale. Questi j 
«OTTO i motivi più p'ofondi de! ' 
Ifiiame che Si è «erbato e nn j 
saldato, m questi venti e p.w 
anni, e che fanno, della cerimo­
nia di lunedi a Bologna — nella 
quale da tutte le valli bellunesi 
si apprestano a confluire centi 
naia di CT partigiani e i familia ! 
ri dei caduti — non tanto la { 
celebrazione di episodi del pas i 
sato. ma l'impegno di quella niK> | 
va unità che deve aprire la stra 
da alle battaglie del futuro. 

Mario Passi 

16 ANNI D'ESPERIENZA su oltre 
2 milioni di esemplari in circola­
zione, hanno suggerito 995 miglio­
ramenti e reso adulto l'Autovei­
colo Industriale VOLKSWAGEN, 
ormai immune dalle malattie del­
l'infanzia. Ecco perché 
È IL PIÙ DIFFUSO DEL MONDO. 

Oltre 700 punti Assisterai con ricambi originali in tutte le 52 Provincie. 
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Mentre i Carabinieri lanciano l'« operazione elicottero » 

PRIMA DOMENICA CON L'ONDA VERDE: 
SULLA COLOMBO TRAFFICO IMPAZZITO 
Il sottovia 
d'oro 

T A SETTIMANA delle inaugurazioni elettorali si è chiusa 
in sordina, una volta svanito lo strepito un po' 

tronfio di certe celebrazioni ulle quali ci si accinge senza 
troppa convinzione, ed anche — occorre dirlo — con una 
troppo scarsa dose di originalità. Svanita l'eco di qual­
che sfoggio retorico, che cosa resta ? 

Assai poco. Pe r la DC e il centro sinistra questa è 
una campagna elettorale povera, oltre tutto, di nastri 
da tagl iare. Ma non ò questo il problema. Si t ra t ta di 
vedere innanzitutto che cosa c 'è dietro i nastr i inaugu­
rali , quali scelte politiche hanno portato a una inaugu­
razione invece che a un 'a l t ra , perché una cosa è s tata 
fatta e un 'al t ra invece no. 

Nel corso della « set t imana », non c'è dubbio, il « pez­
zo forte » è stato quello del sottovia. Nei corridoi capi­
tolini si è diffusa addiri t tura la voce che nei giorni scorsi 
un assessore in qualche modo interessalo ai problemi 
del traffico ha avuto un tremendo litigio col sindaco per­
ché e ra stato escluso dalla cerimonia ufficiale dell'inau­
gurazione del « viadotto d'oro », alla quale avevano preso 
par te , nella pienezza delle loro fun/.ioni, oltre al sindaco, 
altri due colleghi di Giunta. Ma c'era poi da fremerò di 
gioia e di ammirazione dinanzi all ' imboccatura delle rampe 
di Porta Pia ? 

Q1I E' DETTO che questo viadotto è un gioiello di razio-
nali tà: e noi crediamo veramente che dal punto di 

vista della tecnica esso rappresenti un progresso rispetto 
ai « buchi » che frettolosamente sono stati praticati in 
varie part i della citta al tempo delle Olimpiadi. Ma tele­
visori a circuito chiuso, citofoni, impianti elettronici — in 
questi casi — servono fino a un certo punto: il problema 
è di vedere la funzione di tutto il complesso, che è 
costato, non dimentichiamolo, sette miliardi e mezzo (cioè 
una spesa quasi pari a (niella destinata in quat tro anni 
all'edilizia scolastica dall 'Amministrazione capitolina: 9 mi-
liardi e 154 milioni, per l 'esattezza). 

L 'aper tura del sottovia ha già calamitato lungo la 
direttr ice di Corso d'Italia un volume maggiore di traf­
fico; se la prima sera la velocità media delle macchino 
a Por ta Pia era s ta ta , poniamo, 10, ora è già scesa a 8: 
ma al t re correnti di traffico convergono sul sottovia e 
la velocità, fatalmente, subisce altr i crolli e i « punti 
neri » di due anni fa, eliminati grazie alle rampe sotter­
ranee , riemergono a poche centinaia di metr i di distanza. 
Questa è la logica fer rea del traffico, alla quale è impos­
sibile sfuggire senza una scelta diversa, quella in favore 
del t rasporto pubblico. 

QUESTO è il punto. Mentre si inaugura un sottovia che 
costa quasi quanto un tronco della metropolitana 

e si esordisce per i semafori sincronizzati col disastro 
della Colombo, la metropolitana langue e i suoi lavori a 
scar tamento ridotto (avrebbero dovuto già essere quasi 
al termine!) colpiscono nel vivo come un boomerang un 
intero quar t iere . In una città da tempo debole, malaticcia 
nelle sue st rut ture , la ferrovia sotterranea è come uno 
scheletro, un 'ossatura che cresce sotto i tessuti troppo 
fragili e incerti del l 'aggregato urbano; il sottovia è invece 
il segno dell 'insistenza sulla s t rada completamente oppo­
s ta . illusoria oltretutto, di ossequio costoso e folle alla 
nuova deità della motorizzazione privata. 

Occorre più chiara dimostrazione dell ' incapacità e del 
fallimento di un'Amministrazione ? 

L 

Manifestazioni 
-«.? 
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delPCIperilXXI 
Mia Uterine 

Ventuno anni fn il nostro Paese 
l i liberava dalla tirannide nazi­
fascista. Si rinnov ernnno in tutta 
la città, le manifestazioni popo­
lari per ricordare la data, per 
rinnovare l'impegno a combattere 
perché gli ideali che ispirarono 
la Resistenza trovino finalmente 
attuazione nella nostra società. 
Nel corso dei comizi e delle ma­
nifestazioni che avranno luogo og­
gi e nei prossimi giorni in ocra 
sione della «settimana del tes­
seramento» il ricordo del contri­
buto dato dai comunisti alla guer­
r a di Liberazione, si intreccerà 
strettamente ai temi del raffor­
zamento del partito e al ruolo 
che i comunisti hanno oggi nella 
formazione di nuove maggioran­
ze, per il rinnovamento delle 
strutture politiche, economiche e 
sociali del nostro Paese, secondo 
gli ideali della Resistenza. 

Questo il calendario delle ma­
nifestazioni : 

OGGI — Prencstmo. ore 10. G. 

Berlinguer; Quarticciolo. ore 10 
e 30. Cianca; IV Miglio, ore 10.30, 
Frcdduzzi; Pietralata, ore 10. 
Raparelli: Ostia Lido, ore 10. 
\annuz7i e Giuffrida; Monte Sa­
cro. ore 10. Pesenti; Centocelle. 
ore 19. Vetere: Alberone. ore 10. 
Martino; Roviano. ore 17. Trez-
zini: Villa Adriana, ore 17.30. 
D'Onofrio: Bracciano, ore 10.30. 
Marletta: Capena. ore 17. Pietro 
Bono: Tivoli. ore 10. Mammucari 
e Mancini. 

DOMANI — Aurelia. ore 18.30. 
Marconi; Porto Fluviale, ore 
20,30. G. Gioggi: Cinecittà, ore 
19.30. Mazzotti; Trionfale, ore 20. 
Javicnli; Monte Mario, ore 20.30. 
Canullo; Torbellamonica. 19.30, 
Foglia. 

GIOVEDÌ' — Ludovisi. ore 20. 
Renna: Tufello. ore 19.30. R. Ben-
tivegna: 0*tia Lido, ore 10. Mar­
roni e Giuffrida; Fiumicino, ore 
19. G. Gioggi. 

Altre manifestazioni 
Altre manifestazioni si svol­

geranno a Trastevere dove, sta­
mani. delegazioni del PCI e del 
PSIUTP del quartiere, si reche­
ranno a deporre corone alle la­
pidi ai Caduti per la Libertà in 
piazza S. Maria in Trastevere. 
in via dei Vascellari. in via del­
la Pelliccia. Le delegazioni si 
concentreranno in piazza San 
Cosimato. I giovani comunisti, 
socialisti e socialproletari cele­
breranno il 2ó aprile presso il 
circolo Gianicolcnse. Parleran­
no i compagni Russo. Nisticò e 
Rescigno. 

Oggi anche l'Amministrazione 
minale celebrerà il 21. anni­

versario della Liberazione. Alle 
ore 9.15 il Sindaco e rappresen­
tanze. della Giunta e del Consi­
glio comunale, dopo la deposi­
zione di una grande corona, as­
sisteranno alia celebrazione di 
una messa presso il Sepolcreto 
dei Caduti per la Liberazione 
nel cimitero del Verano. Sarà 
presente anche il gonfalone cit­
tadino. Un'altra corona sarà de­
posta dalle autorità capitoline 
presso il Monumento al Deporta 
to, sempre al Verano. Il sinda­
co. gli assessori e i consiglieri 
si recheranno quindi a deporre 
una corona d'alloro con nastri 
dei colori di Roma presso il 
Mausoleo delle Fosse Ardcatine. 
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I carabinieri hanno messo In opera la nuova 
e operazione esodo »: 67 auto, 12 motociclette, 
unellcottero hanno sorvegliato (compiendo de­
cine di Interventi) Il week-end del romani sul 
tratto Latina-Foce Verde-S. Felice al Circeo e 
lungo la direttrice tra la Latina e il mare, non­
ché sull'Appia. La prima uscita (che sarà ripe­
tuta ogni giornata festiva per tutta l'estate) 
ha realizzato un bilancio di 166 contravvenzioni 
(106 nel pomeriggio) ed ha perfino permesso 
di rintracciare due persone già colpite da man­
dato di arresto. Controllo efficace, dunque. 

Ma non a tutti I romani la domenica ha 
offerto una cosi sostanziosa assistenza: quelli' 
che hanno avuto la malaccorta Idea di utiliz­
zare la Cristoforo Colombo, infatti, si sono Im­

battuti nell'c onda verde t , che è già stata ribat­
tezzata — dopo solo quarantotl'ore di vita — In 
« onda rossa ». Da quando, infatti, il Comune 
s'è messo In testa di trasformare la Colombo 
In un « itinerario preferenziale », sembra che 
sia diventato difficilissimo (per non dire impos­
sibile) beccare un semaforo verde. La sincro-
nizzazlone — che avrebbe dovuto miracolosa­
mente consentire di sciogliere annosi problemi 
di traffico — quando funziona, funziona a rove­
scio. Da un semaforo rosso all'altro, la Co­
lombo, ieri, era un inferno di auto intasate, 
come da anni non avveniva. 

NELLA FOTO: un momento dell'operazione 
elicottero lanciata dal Carabinieri. 

Lettera ai genitori di una ragazza scomparsa 

<r Angela non c'è piti: 
l'hanno fatta fuori» 

La giovane si è allontanata da casa 40 giorni fa • Il padre si è improvvisato «detective» per ritrovarla 
Ha perso le sue tracce a Casalbertone - Un appello: chiunque incontri Angela avverta i genitori 

« E' inutile che cerchi sua 
figlia. Angela non esiste più. 
L'hanno fatta fuori quelli del­
la banda di Ada, il marito, 
l 'amica e Anna. Mi fate tanta 
pena, sembrate la madre del 
dolore >. Questa la lettera 
giunta nei giorni scorsi ai ge­
nitori di Angela Arena, una 
ragazza scomparsa da casa 
fin dal tre marzo scorso. Una 
lettera inquietante, eppure 
oscura: cosa è successo ad 
Angela? L'ipotesi più proba 
bile, secondo i genitori, è che 
qualcuno l 'abbia costretta, o 
stia cercando di costringerla. 
a prostituirsi. Anna e Ada, i 
due nomi di donna indicati 
nella lettera dello sconosciuto 
« amico >>. sono infatti noti al­
la famiglia Arena: la prima, 
in particolare, è u » » cognata 
della ragazza spari ta , la ino 
glie di suo fratello maggiore. 
L'uomo, però, l'ha lasciata già 
da sei anni, tenendosi il fi­
glioletto: la moglie lo tradiva 
continuamente.. 

La lettera che annuncia che 
« Angela non esiste più » pò 
trebbe quindi significare che 
la giovane ha cambiato no­
me, che è ormai impossibile 
rintracciarla, che forse ha già 
lasciato Roma. La lettera è sta­
ta spedita il 19 aprile dalle pò 
ste di Roma-Ferrovia ed è ar­
rivata all'uflicio postale del­
la Balduina due giorni dopo. 
ed è stata recapitata alla fa­
miglia Arena, che abita in via 
Parco Mellini, 4. allo Zodiaco. 
E' scritta a mano, con calli­
grafìa incerta, su un foglio di 
car ta bianca. I cara t ter i sono 
grandissimi ed è evidente lo 
sforzo di contraffare la nor-

Una lettera di Pochetti 

La Cd.L chiede la 
convocazione della 
Commissione Inam 

Giovedì scioperano gli 
edili, mercoledì gli ali­
mentaristi - Sogeme: 
continua l'occupazione 

La momentanea ripresa di nor­
mali rapporti tra medici e INAM 
— fino a sabato gli assistiti 
non pagheranno le visite — non ha 
eliminato del tutto gii inconve 
nienti, spesso gravi e drammati­
ci. ai quali sono andati incontro 
migliaia di lavoratori in par t ic i 
lar modo per quello che riguarda 
le pratiche di ricordo. Renden­
dosi quindi interprete della si­
tuazione delicata venutasi a 
creare nell'ambito dei rapporti 
tra TNWM. medici e assistiti in 
seguito -- alla denuncia " delle 
convenzioni, il segretario del'a 
Camera " del Lavoro di • Roma. 
Mario Pochetti, ha inviato una 
lettera al presidente del Comita­
to provinciale dell'IXAM affin­
chè sia convocato al più presto 
il Comitato stesso per esaminare 
le prospettive della vertenza. 
< Da parte della mìa organizza­
zione — dice le lettera di Po­
chetti — non si è mai cessato 
dall'agire per limitare, il più 
possibile, il disagio dei lavora­
tori. pur nel ri«re*to della auto­
noma iniziativa delle parti in 
causa, e abbiamo continuamente 
sollecitato la immediata ripresa 
delle trattative. Oggi — conclude 
la lettera — si ravvisa la ne­
cessità di un'immediata convo­
cazione del Comitato provinciale 
per esaminare in modo partico­
lare lo stato dei rimborsi ai mu­
tuati. i possibili sviluppi nei rap­
porti tra medxi. lavoratori e 
IXAM, essendoci giunta notizia 
che i mutuati che presentano 
ricevuta di avvenuto pagamento. 
in alcuni casi, sono sottoposti a 
\ c n e propri interrogatori ». 

EDILI — Giovedì prossimo. 35 
aprile, gli edili romani temerari 
no a scioperare so-pendendo il 
lavoro alle ore 12. I.o hanno 
deciso unitariamente i tre sin­
dacati provinciali di categoria. 
FillcaCGIL, Fcr.ealUIL e Filca 
CISL. Prosegue così la lotta per 
un nuovo contratto, per l'occupa­
zione e per ur.a svolta nella po­
litica urbanistica ed edilizia. 

ALIMENTARISTI - Mercole­
dì, gli alimentaristi sciopereran­
no por tutta la giornata. L'asten­
sione dal lavoro è stata decisa 
dalle organizzazioni sindacali nel 
quadro della lotta nazionale per 
il contratto. 

SO.GE.ME, — Continua l'oc 
cupazione. da parte dei 300 di­
pendenti. della mensa dell'aera 
porto di Fiumicino. Anche ieri 
si sono avuti episodi di solida­
rietà con i lavoratori in lotta 
che hanno confermato di voler 
continuare nella loro azione fino 
a quando la direzione della so­
cietà non si sarà decisa a revo­
care i 78 licenziamenti di rap­
presagli a. 

Per le municipalizzate 

Assemblea 
contro la 
« circolare 
Taviani » 

Le segreterie delle sezioni co­
muniste ATAC e STEFER e del­
le cellule aziendali ACEA e Cen­
trale del latte, si sono riunite 
nei giorni scorsi con i rappresen­
tanti comunisti nclie Commissio­
ni an»nini-.tratrici per un esa­
me della situazione politica, eco­
nomica e amministrativa. Il com -
pagno Cesare Fredduzzi ha te­
nuto una relazione soffermando­
si particolarmente siili? conse­
guenze della «circolare Taviani». 
Dopo avere documentato l'oppo­
sizione dei lavoratori, della Con­
federazione delle Municipalizzate. 
della Fedcrtrain. delle Commis­
sioni amministratrici e della 
stampa alla * circo'are Taviani >. 
il relatore ha sottolineato l'esi­
genza di un intervento unitario 
delle assemblee elettive, dei la­
voratori e delle forze politiche 
democratiche per respingere que -
sto nuovo e grave attentato alla 
democrazia e alle autonomie do­
gli Enti locali e delle aziende 
municipali. 

Nel dibattito sono intervenirti 
tra gli altri, i compagni Giorgio 
Coppa. Properzi. Vitali e Massa. 
che hano sottolineato l'esigenza 
di una forte e unitaria denuncia 
della politica di accentramento 
burocratico del Ministero degli 
Interni e delle forze di centro­
sinistra. 

A conclusione della riunione è 
stato deciso di convocare in tutte 
le aziende delle assemb'ee di la­
voratori in preparazione di una 
manifestazione pubblica, indetta 
dal PCI. che si terra il IR mag­
gio. alle ore 17. nel salone di 
Palazzo Brancaccio. 

L'UISP al Comune 

Utilizzare i suoli 
comunali per gli 
impiantì sportivi 

Realizzare immediatamente 
una serie di impianti sportivi 
nei quart ier i di Testacelo, Tra­
s tevere e viale Marconi su 
suoli che sono già di proprie­
tà comunale: questa la richie­
sta contenuta in un documen­
to inviato dal Comitato Pro­
vinciale dell'Uisp romana al­
l 'amministrazione comunale. 

Le proposte sono precise. Si 
t ra t ta , infatti, di realizzare nel 
vecchio campo Testacelo il 
previsto parco pubblico, con 
adeguati spazi attrezzati per 
il gioco dei bambini: di desti­
nare n verde attrezzato per 
lo sport la zona at tualmente oc­
cupata dal Mattatoio, costruen­
dovi anche una piscina: di uti­
lizzare la zona lasciata libera 
dalla soc. Purfina. nelle adia­
cenze di piazzale della Radio. 
per tipa serie di impianti spor­
tivi polivalenti: di dest inare a 
verde attrezzato per lo sport 
e per la ricreazione dell 'area 
at tualmente dall ' ex - caserma 
Lamarmora . 

Queste proposte, come pre­
cisa il documento inviato alla 

amministrazione, « rappresen­
tano una prima scelta in di­
rezione di un organico inter­
vento per avviare a soluzione 
il g rave problema degli im­
pianti e del verde per Io 
sport ». Proposte, infine, che è 
possibile realizzare con estre­
ma rapidi tà: le a ree indicate. 
difatti, sono quasi tutte di pro­
prietà comunale e quindi non 
richiedono nessun onere di 
esproprio da par te del Comune. 
ma solo « la misura di un im­
pegno per lo sviluppo dello 
sport popolare e di massa ». 
Si t rat ta infine, come rileva 
ancora il documento, di inter­
venti indispensabili eri urgen­
ti : basti pensare, infatti, che 
nella zona di viale Marconi 
la densità è superiore ai mil­
le abitanti per ettaro e le nu­
meroso società sportive che vi 
svolgono attività agonistica 
« si trovano seriamente con­
dizionate proprio dalle caren­
ze di verde e di impianti che 
si riflettono, com'è stato rile 
vato anche da recenti indagini 
scientifiche, anche sulla salute 
dei giovani in età scolare ». 

I II giorno 
Oggi, lunedi 25 apri-

I le (115-250). Onomastico: 
Marco. Il sole sorge alle 

I o r e 5,23 e tramonta alle 
ore 19,20. Primo quarto 
il 28. 

I piccola 
l cronaca 

il partito 
FRATTOCCHIE — Oggi alle 

ore 9, presso l'Istituto di studi 
comunisti alle Frattocchie, con­
vegno sulla campagna elettorale. 
Relatore Aldo Natoli. Interverran­
no Enrico Berlinguer e Edoardo 
Pema. Concluderà Renzo Trivelli. 
Il pranzo è previsto per tutti i 
partecipanti presso l'Istituto. ' 

INSEGNANTI COMUNISTI — 
Domani alle ore 17,30 in Federa­
zione, riunione Insegnanti comu­
nisti con Zappa e Del Cornò. 

STAMPA COMUNISTA — Do­
mani alle ore 9, presso la sede di 
via dei Frentani 4, riunione re­
gionale per l'impostazione politi­
ca della campagna della stampa 
comunista. Sono invitati I segre­
tari delle Federazioni e I respon­
sabili di organizzazione, ammini­
strazione e stampa a propaganda. 

Fara la relazione il compagno 
Emanuele Macaluso dell' Ufficio 
Segreteria della Direziona. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 47 maschi e 62 

femmine. Sono morti 34 maschi 
e 39 femmine (dei quali 4 minori 
degli anni 7). Sono stati celebra­
ti 28 matrimoni. Temperatura: 
minima 10. massima 23. Per oggi 
i meteorologi prevedono tempe­
ratura stazionaria. 

Circolo Ludovisi 
Il circolo Ludo\isi m\ita a 

iscriversi alla mostra fotografica 
« L'uomo e le sue lotte ». che 
avrà luogo insieme ad una mo­
stra d'arte fotografica. Alla mo­
stra possono partecipare tutte 
(di preferenza con formato 30 
per 40) !e foto in bianco e nero 
o a colori che mostrino Tuomo 
nella sua p.ù vasta rea'.tà. ' Le 
adesioni si accettano presso il 
Circolo, in via A es^andna 119, 
entro il 10 maggio. 

Circolo 
« Pantheon » 

E' stata organizzata dal circolo 
culturale < Pantheon ». che ha la 
propria sede in via Salita de' Cre-
scenzi 30, un ciclo di conferenze-
dibattiti sui problemi della gio­
ventù contemporanea. Le confe­
renze a cui parteciperanno i pro­
fessori Ferrarotti. Jervis. lom­
bardo Radice. Modigliani, Ossici­

ni. Prandi, avranno luogo tutti i 
martedì, alle ore 17.30. Per il pri­
mo incontro è stata prevista la 
conferenza < Il giovane nel rap­
porto con l'altro sesso ». che .vira 
tenuta dallo psicanalista Claudio 
Modigliani e avrà luogo domani. 

Scuola 
Nell'ambito del ciclo di confe­

renze dedicate ai bori di te^to, 
organizzate dall'Adesypi, alla Ca­
sa della Cultura in via della Co­
lonna Antonina 52, domani alle 
ore 21 sarà affrontato il tema. 
« Lingue straniere ». Relatori: 
Frederik B. Agard. Tullio Mau­
ro e Alma Sabatini. 

Musica da camera 
Domani, alle ore 21.30. avrà 

luogo presso l'Aula Borrominiana 
(piazza della Cruesa Nuova, 18j 
il IV concerto di musica da ca­
mera dei secoli XVII e XVITL In 
programma musiche di Vivaldi. 
Telemann, Guglielmi. J . S. Bach, 
Mozart. 

Lutto 
E' morta la compagna Eleono­

ra Cinquina, della sezione Qua­
drerò. valida ed appassionata at­
tivista del nostro partito. Alla fa­
miglia le vivide condoglianze dei 
compagni della sezione e del­
l'Unità. 

male grafia. E ' qualcuno cono­
sciuto dalla famiglia? Il pa­
dre di Angela, Giovanni Are­
na. non lo esclude e — improv­
visandosi poliziotto — ha cer­
cato tracce della ragazza nei 
posti .solitamente frequentati 
dalla sua nuora. 

« Ilo saputo che Angela è 
uscita sola — ha raccontato 
ieri ai giornalisti —. L'hanno 
vista scendere dal vialetto del­
lo Zodiaco e t raversare la 
Trionfale. Qui, a quanto seni 
bra, c 'e ia un'auto che l'aspet 
ta\ a. K\ ideiitemente aveva 
un appuntamento: sola non 
poteva andare in nessun po­
sto; in tasca, infatti, aveva 
poche centinaia di lire f. 

Il signor Arena è andato an­
che da quella Ada indicata dal­
la lettera: è un'amica di An­
na I \ . la moglie di suo tìglio. 
v la conosce di vista. La don­
na ha ammesso di aver visto 
Angela il «1 marzo, poche ore 
dopo la sua « fuga ». « E' ve­
nuta da me chiedendo che la 
ospitassi — avrebbe detto al 
padre della ragazza — ma mi 
sono rifiutata. Era con un ra­
gazzo che conosco di vista ». 
Giovanni Arena è andato a 
cercare questo giovane, che 
potrebbe essere un amico del 
fidanzato della figlia. Non l'ha 
trovato: ha avuto solo confer­
ma che la ragazza, fino a qual­
che giorno fa era stata vista 
tra Portonaccio e Casalber­
tone. La (Milizia, alla quale 
la scomparsa è stata denun­
ciata da un mese e mozzo, in 
tutti questi giorni ha fatto da 
par te sua molto meno del si 
gnor Arena. 

Ora passeranno la lettera 
alla « scientifica » per l 'esame 
di eventuali, improbabili, im­
pronte digitali, per l 'esame del­
la calligrafìa. Le speranze 
che si possa accer tare almeno 
da dove è part i ta sono piut­
tosto vaghe: ma è l'unica co­
sa da fare. 

Angela Arena è una bella 
ragazza. A Monte Mario le 
hanno fatto la corte in molti. 
ma lei si era fidanzata da qual­
che mese con un certo Giancar­
lo, che sembra scomparso dal­
la circolazione da un bel po' di 
tempo. Questo Giancarlo, si 
dice, sarebbe legato a s trane 
amicizie del mondo equivoco: 
è stato lui a convincere Angela 
ad andarsene di casa, facen­
dole magari balenare la pro­
spettiva di una vita più facile. 
senza bisogno di lavorare? Può 
darsi . E* certo, comunque, che 
il giovanotto misteriosamente 
sparito come la sua fidanzata 
conosce bene le persone nomi­
nate nell 'inquietante lettera 
dall '* amico » della famiglia 
Arena. Trovando lui. forse, si 
troverebbe anche la ragazza, si 
verrebbe a capo di questo « pa­
sticciaccio ». « Angela non se 
n'è andata volontariamente 
— dice ancora il padre —. Se 
avesse avuto un motivo per 
farlo, e non ce l 'aveva, ci 
avrebbe avvertiti , si sarebbe 
comunque fatta viva, anche 
solo per dirci che non voleva 
tornare, che aveva deciso di 
vivere da sola. Non l'ha mai 
fatto in tutti questi giorni, e 
noi pensiamo che c 'è qualcuno 
che glielo impedisce, qualcuno 
che non vuole che lei ci parl i : 
fors c perché sanno che ci di­
rebbe dove sta. che ci preghe­
rebbe di andarla a prendere. 
Perché lei non è fatta per quel­
la vita ». 

Angela Arena: poco più di 
una ragazzina che gira per la 
Roma notturna. Pubblichiamo 
la sua foto: c 'è il caso che 
qualcuno la incontri. Se doves­
se avvenire, avverti te la fami­
glia, aiutate questi genitori di 
sperat i . Si può telefonare di 
giorno al 420842. chiedendo del 
signor Arena e di notte al 
C278715. 

Mostra 

sul Vietnam 

all'Alberane 
Oggi alle ore 10 il dottor Ca­

millo Martino inaugurerà una mo­
stra sul Vietnam allestita nei lo­
cali della sezione del PCI di Al­
berone in via Appia Nuova 361. 
La mostra resterà aperta fino al 
22 maggio. 

Una recente foto di Angela Arena 

A Castelgandolfo 

«Mi seno distratta»: è finita 

in auto contro un platano 
Un attimo di distrazione — 

l'ha detto la fondatrice — e la 
auto è finita contro un albero: è 
accaduto ieri pomeriggio al se­
condo chilometro della via Papa­
le. a Castelgandolfo. La condu­
cente distratta .si chiama Maria 
Luisa Ciccone di 20 anni, inse­
gnante, abitante in via Erasmo 
Gattamelata 145. Era al volante 

di un'utilitaria, sulla quale vi.ig 
giava anche sua cugina Milvia 
di Pattina ili l.ì anni, e che è 
rimasta seriamente ferita nel 
violento urto contro tino dei pla­
tani che fiancheggiano la stra 
da. All'ospedale di Manno, la 
Di Pattina è stata ricoverata in 
osserva/ione: la cugina e stata 
medicata invece per ferite che 
guariranno in dieci giorni. 

Un ragazzo scopre sacchetti esplosivi 
Un giovane si fi pi esentato ieri alla caserma dell'Aeronautica 

per denunciare che a Lungotevere P.ipare.schi, a pochi metri dalla 
caserma, aveva rinvenuto due pacchetti di plastica contenenti ma 
teriale esplosivo. Allora è stato avvisato il più vicino [MKO di ca 
rabinieri: g,uni: sul poMo gli artificieri hanno |>ottito controllare la 
fondatezza dell'ipotc.^. del ragazzo. Si trattava infatti di polvere di 
IK'innte. Il potente esplosivo è stato affidato alla Direzione di arti-
g'ieiia. 

Rubano un chilometro di rete 
Alcuni «conosciuti hanno rubato, a Ostia, mille metri di rete da 

pesca. Il furto è avvenuto ai danni del signor Giovanni D'Anenzo. 
di 56 anni che aveva lasciato le proprie reti (che in questi giorni 
sta riparando) a pochi metri dalla riva, nello stabilimento Plinius. 
leti mattina quando si è recato a lavorare ha avuto la sgradita sor­
presa: l'uomo non ha potuto far altro che denunciare il singolare 
furti al Commi^iiriatc di zona. 

SIP 
SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 
La SIP — bocic-ia Italiana per l 'bsercuio leielomco 4* Zona 

(TETTI) — comunica che. proseguendo nei programma di de­
centramento degli uflìci per agevolare i rapporti della Società 
con il pubblico, il 26 aprile p v. sarà aperto un nuovo Centro 
Commerciale di Città, in Piazza Mastai n. 9. presso U quale 
potranno essere espletate tutte le operazioni concernenti U 
servizio telefonico, interessanti gu abitanti del settore della 
città appresso indicato. 

Il pubblico potrà accedere agli uffici del nuovo Centro dalle 
ore 8.30 alle 13.:«l di tutti i giorni feriali, escluso ti sabato. 

Si pregano pertanto i Sigg. Abbonali i cui impianti telefo­
nici sono contraddistinti da numeri che iniziano con la cifra 5. 
nonché i Sigg Abbonati residenti nelle località di Acilia. Fiu­
micino. Fregene. Lido di Ostia. Maccarcse. Ostia Antica. Ponte 
Galena. Tor de' Cenci. Vitinia. di volersi cortesemente rivol­
gere. a partire dalla suddetta data, non più presso gli Uffici 
di Corso Vittorio Emanuele, bensì al suddetto Centro di Piazza 
Mastai n. 9 per tutte le pratiche di carattere telefonica 

Al Centro di Piazza Mattai n. 9 dovranno anche rivolgersi 
per la presentazione di domande di impianto, per informazioni 
ecc. tutti i residenti delle zone: Aventino. EUR, Gianicolensc, 
Giuliano Dalmata. Ostiense. Portuense. Trastevere nonché 
quelli delle località periferiche sopra indicate, 

Eventuali comunicazioni e richieste di informazioni tele­
foniche potranno essere formulate chiamando il a 187. 

DAL 27 APRILE 

C O N S A R 
VIA NOMENTANA 489-491 (ANGOLO VIA TEMBIEN) 

PER CHIUSURA E FORZATA CONSEGNA LOCALI 
G R A N D E 

LIQUIDAZIONE 
A TOTALE ESAURIMENTO MERCE 

CONFEZIONI DA UOMO - CONFEZIONI DA DONNA - IMPERMEABILI 
BIANCHERIA DA CASA - TAPPEZZERIA, ECC. 
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Il Bologna 
torna solo 

al secondo 

posto 

f 

IN RIALZO LE AZIONI 
DELLA SAMPDORIA 

SUPPLEMÉNTO ÀlA'n UNITA' DEL lU&Eto);fr 

sport 
totocalcio 

Atalanta • Spai 1 
Bologna • Torino 1 
Brescia • Roma 1 
Catania • Varese 1 
Foggia - Vicenza x 
Inter • Sampdorla x 
Juventus • Ml lan 1 
Lazio • Cagliari 1 
Napoli • Fiorentina 2 
Genoa • Venezia x 
Pisa • Mantova 1 
Como • Blellese 1 
Massese • Arezzo 2 

Le quote: al 38 e 13 » 

L. 6.998.000; ai 1365 « 12 » 

L. 194.800. Monte premi: 

L. 531.852.256. 

totip 

La colonna vincente 

del Totip verrà comu­

nicata oggi perchè la 

schedina di questa setti­

mana è legata alle riu­

nioni ippiche della gior­

nata festiva del 25 

aprile. 

I risultati 
Atalanta-Spal 2-0 
Bologna-Torino 2-0 

Brescia-Roma 3-0 

Catania Varese 3-0 

Fogg laL Vicenza 0-0 

Inter-Sampdoria 1-1 

Juventus-Milan 3-0 

Lazio-Cagliari 3-1 

Fiorent ina-Napol i 4-0 

Così domenica 

Bologna • Inter; Cata-
nia-Atalanta; Juventus-
Brescia; Vicenza Caglia­
r i ; Milan-Torino; Napo­
li-Lazio; Roma Fiorenti­
na; Sampdoria-Spal; Va-
reso • Foggia. 

La classifica 
Intel 
Bologna 

Napoli 

Juventus 
Fiorentina 

Milan 

L Vicenza 
Roma 

Brescia 
Lazio 
Torino 
Cagliari 

Atalanta 

Spai 

Foggia 

Sampdorla 

Catania 

Varese 

30 18 10 

30 17 7 

30 14 11 

30 11 15 

30 12 11 

30 12 10 

30 10 13 

30 11 10 

30 12 7 

30 8 12 

30 8 11 

1 10 

2 61 21 46 
6 56 33 41 
5 37 25 39 
4 32 18 37 

7 35 21 35 
8 37 31 34 
7 36 31 33 
9 25 28 32 
11 40 36 31 
10 27 33 28 
11 28 31 27 
12 34 33 27 
13 24 35 26 
13 32 40 25 
12 19 29 24 
15 24 45 22 
14 23 45 21 
19 21 56 12 

Ore 8: «Via!» da Val Melaina 
Gli azzurri di Rimedio sono tra i favoriti insieme al cam­
pione del mondo Botherel, al cecoslovacco Smolik e al 
sovietico Dilinov. La corsa si deciderà sulle salite o nel 
tratto finale? 

Gli «azzurri» 
contro tutti 

Liberazione La planime­
tria del per­
co rso d e l 
G. P. della 
Liberazione 

PARIGI-BRUXELLES Nuovo trionfo del campione italiano 

FELICE GIMONDI solo 
anche 

a Bruxelles! 

La corsa più 

bella dei «puri» 

B R U X E L L E S - Gimondi tagl ia vittorioso il t raguardo del la Par ig i -Bruxe l les . 

(« ?l!"f1.1 »-VSNV ojojapx) 

Ieri la cerimonia inaugurale 

APERTO IL C. 1.0. 
Commento 
del lunedì 

Piano 
e sport 

Al rallino «Irgli « azzurri 
d'Italia ». trinilo a l'i.uvn/.;. 
fon . Sinmn.in'i ILI .inmmii.it" 
the prc lo l.i (.ninnilo pia In-
mentore sparuta Millenlrrà in 
Parlamento una iliMii^innr Mil­
lo sport e clic diranno .ifInci­
tati « ì problemi ile ali impuni­
ti sportiti, dell'editi azione fìù-

f-9-
(Segue a pag. 8) 

L<i ^i Scottone del CIO e sta­
ta ufi letalmente dichiarata aver 
la ; la cerimonia, jasioxi. con 
aspetti mondano celebratici — 
che senso di malinconia, di pe 
na hanno destalo quei 13 aio-
lanntleìli c'ie hanno salutalo 
Costantino di Grecia, presi 
dente del Comitato Olimpico del 
suo paese, e la sua signora, al 
qrirìo di t tiro il re »' — si è 
stolta ieri mattina al Teatro 
di II Opera nell assoluto rispetto 
(tei rituale cerimoniale Lrano 
presenti ti Capo del governo. \lo 
ro. i ministri Corona e Andreol 
ti le rappresentarne diplomati 
che. il presidente del CIO -\te 
ry Bruwiage Iure Onesti, tutti 
i meriilir. dei CIO e il tinaact, 
l'etridCCi \el nome- e per licori 
co ad Pn <idenU delia Iti pub 
hltca ^aratint. e fiaccalo ili on 
Moro pronunciare la tir ere lor 
mula ci.e dichiara aperta la Ses 
sionc dell'organismo olimpico in 
lernazuKiale dopi, che Onesti e 
Brundage averano pronunciati i 
loro discorsi. 

In sessanta minuti — tanto è 
durata la cerimonia — hanno 

parlalo Onesti, Brundage e Moro. 
I orciie^tra e il coro del teatro 
romano hanno eseguito l'Inno 
Olimpico, musiche di Verdi. Ros 
stm e Mascaam; i tre oratori 
sia pure con toni* ovriamenle di 
i ersi, hanio esaltato la funzio-
ne dello sport come momento 
lormatno della gioventù, Onesti 
e Brundaite noi hanno mancato 
di accennare ai problemi pm tm 
portanti che formeranno oggetto 
di dibattilo nella Sessione a co 
mtnciare da oggi: mi riferisco 
alla liberta dello sport da ogni 
discriminazione razziale o poli 
tica. al problema del proietto 
(ìi<no a'ia necessita di adegua 
re I aziohe del C/O ai tempi no 

\el dt.ycorxt di Onesti e ap 
par*o ablxistanza esplicito il n 
ferimento alla funzione che t Co 
milati Olimpici \azionalt posso 
no srolaere per la dirulaazione 
dell'ideale olimpico e per la mas 
sima diffusione della pratica 

p. S. 
(Segue a pag. 8) 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 24. 

Gimondi, ancora Gimondi! Il 
ragazzo di Sednna ha aggiunto 
una nuova lucentissima perla 
aiJa sua già lunga collana di 
trionfi vincendo oggi la 52. edt 
zione della Parigi-Bruxelles, a 
poeti] giorni di distanza dal suo 
exploit nella durissima Panai 
Roubaix. Gli organizzatori gli 
hanno decretato « su! campo » 
con un gesto altamente sportivo 
un premio sunplementare di 25 
mila dollari per la eccezionale 
impresa. 

Gimondi é il secondo italiano 
a vincere la « corsa delle Capi­
tali » (come viene anche chia 
mata la Parigi-Bruxelles) dopo 
Loretto Petnicci: la gara infaL 
t| ha registrato 35 successi dei 
belgi. 15 dei francesi e due dei 
lussemburghesi. 

Ma la sua impresa è stata 
senz'altro più difficile perché 
dopo le ultime corse in Belgio la 
attenzione generale era concen. 
trata sugli italiani: < Attenti 
agli azzurri! Tutti contro Ador. 
ni! Gimondi l'uomo da battere ». 
scrivevano stamattina i giornali 
belgi e francesi. 

E si capisce che anche in cor 
sa gii azzurri sono stati guar-
guardati a vista, erano in pra 
tica sorvegliati speciali da tutte 
le pattuglie, coalizzate contro la 
unica squadra italiana (la Sai 
varani appunto). 

Ma a nulla é servito. Gimondi. 
Adorni. Durante e compagni harv 
no controllato egregiamente la 
cor«a nella fa«e iniziale e cen 
tra.e pianeggiante, poi. a 17 km. 
dal traguardo. Gimondi ha sfer-
rato l'attacco decisivo 

Era «cappato a pieni pedan u 
belga Swerts (terzo agli ultimi 
t mondiali »). un giovane che 
già si era messo in luce per 
precedenti tentativi. Il gruppo 
procedeva compatto a un centi 
naio di metri sulla stretta pan 
china riservata ai aclisti in 
quanto si doveva affrontare cir 
ca un chilometro di pavé. Pro-

, (Segue n pag. 8) 

L'ordine d'arrivo 
1) F E L I C E G I M O N D I ( I I . ) che 

copre i 2 M chilometri della Pa­
rigi-Bruxelles in • ore 32*1t^; 2) 
Planck aeri (Bel. ) a 25"; 3) R.k 
Van Looy (Bel . ) ; 4) Walter 
Godefroot (Be l . ) ; S) Gustave 
Desmet (Be l . ) ; 6) De Roo (01. ) , 
7) Reybroeck (Bel . ) ; 8) Van de 
Kerkhove (Bel . ) ; 9) De Cabo» 
ter ( B e l ) ; 11) Wright ( G B ) ; 
12) Huymans (Bel . ) ; 13) Den 
Harìog (O l . ) ; 14) Verschueren 
(Be l . ) ; 15) Fere (Be l . ) ; H ) 
Swerts (Be l . ) ; 17) Armand De­
sine! (Be l . ) ; 18) Melckenbeek 
(Be l . ) ; 19) Bracke (Bel.) tutti 
col tempo di Planckaert; 20) 
Merckx (Bel. ) • 35". 
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BRESCIA: Brotto; Robotti, Vai 
n i ; R iso l in i , Vasini, Busi; Salvi, 
Beretta, De Paoli. Bruci l i Pa­
gani. 

R O M A : Cudicini; Tomasln, Ar-
dizzon; Carpanesi, Carpenetti, 
Benaglia; Leonardi, Benitez. 
Francesconi, Spanto, Barison. 

A R B I T R O : Varazzani di Parma 

M A R C A T O R I : nel primo tem­
po al 7' Pagani, al 14' Bruells; 
nella ripresa al 28* autorete di 
Carpenetti. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 24 

/ piani prudenziali di Puglie 
se sono saltati dopo appena set­
te minuti, quando Pagani ha in­
saccato il primo gol dei brescia 
n Costretta a cercare di rimon 
tare, la Roma si è subito disu 
mia. e al quarto d'ora il Bre 
scia metterà praticamente al si 
curo il risultato, sul 2 a zero. 
per di più. Barison mancava la 
miglior palla gol costruita dai 
qiaUorossi. i quali, sempre PIÙ 
presi dall'oraasmo. hanno clamo 
rasamente ceduto alle « rondi 
nelle » guidate da un « grande » 
De Paoli. Il centroavanti. indub­
biamente faronto dall'inconsi 
slente Carpenetti. oggi non ha 
segnato, ma è stato il perno del 
la manovra offensiva bresciana 
Inoltre, la maggior parie dei tiri 
e >fala sua. ed è solo grazie a 
( iidicwi se eoli non ha prillilo 
n'nliorare la sua classifica di 
Ciiniomerc Ma. come si è detta 
Tulli i bresciani si sono rivelati 
bravi, dall'imprevedibile Salvi 
all'attivissimo (specie nella pn 
ma parte della gara) Pagani, dal 
< costruttore » Beretta all'instan 
cabile Bruells In difesa si sono 

(Segue a pag. 8) 
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Giuseppe Corvetto LAZIO-CAGLIARI 3-1 - 11 goal di sacco 

LAZIO: Cci, Zanetti , V i ta l i ; 
Carosi, Pagni, Dotti; Renna, 
Bartù, Rozzoni, Governato, Sacco. 

C A G L I A R I : Pianta, Mart ira-
donna. Longoni; Vesentin, Ve­
scovi, Longo; Nenè, Rizzo. Gai-
lardo, Greatt i , Riva. 

A R B I T R O : Orlando di Ber­
gamo. 

M A R C A T O R I : Nel p.t. al 2? 
Sacco; nel s.t. al 13* Bartù, al 
36' Gallardo. al 43" Rozzoni 

K.naimente la L^zo e r i p e t a 
i i.T.errompere »<i ^e." e * néra » 
• non vinceva dd..d qjarta gior 
n.ita qj.inJo batte i; r'oi,z.id pe; 
'2-0): c e riuscita, piegando 
m risultato, nei comp.es-o 
-•o (3 1) il vo.itr.o e tenace 
e. j n 

U.c.amo un n-.i tato giusto per 
cne i biancazzurn nanno n t r» 
.aio in questa part.ta la grinta. la 
Mi.onta e lor^o-iijo cne fruttaro­
no tante soddisfazioni ai tifosi 
lei,e pr.me par . te d. campionato 
C o graz.e anche a> rientro di 
Bartu. ripescato da Mannocci. do-
DO un lungo interni na:>..e riposo 
I, u reo e <ta:o il m z.io-e in canv 
w. DOT <oo ha me-M» ordine al 
Sitioco laziale, ma anche portato 
lo scompiglio nella 1;fe.va cagna 
" '.ina \ e . -> io lavoro e it.no àu 
«.ito da Sacro, sapientemente 
-..mera.o a.i ala i.n.->:ra ma con 
onp.: . di alitare il turco nel 

ii MCO di interdizioi? 
Sacco e Barrii djnq.:e sono sta 

•i i pnm artefci delia v.t'or.a 
Del revo le p-.me 1>ie reti por 
• ino propr'0 la firma di 'j'iesii 
i.ie gocaton e non oer ca=o: 
)̂Oo «aie u giusto prem.o a» K» 

ro ottimo giuoco. La prima re'-t 
siglata da Sacco ai 29 è scau-

Franco Scottoni 
(Segue a pag. 8) 

Sempre più bello, più affasci­
nante, più impegnativo: pro­
prio come una creatura viven­
te il G. P. di Liberazione cre­
sce di anno in anno, tra la 
fierezza di chi lo ha ideato, di 
chi lo organizza, di chi dà (e 
sono tanti...) il suo contributo 
anche modesto ma sempre en­
tusiasta. generosa, disinteres­
salo 

Era appena un esile virgul­
to 21 anni la quando Gugliel-
metti vinse la prima edizione: 
di anno in anno il virgulto ha 
messo rami, foglie, ha piti sai 
damente conficcalo le sue radici 
nel terreno ideale in cui e sta­
to concepito (proprio come d ri­
cordo della lotta partigiana e 
della Liberazione — al quale 
la corsa si ispira — ti raffor­
za e si fa più luminoso nella 
coscienza qenerale) 

Ed oggi il G P Liberazione 
è un tronco vigoroso, saldo. 
imponente, che svetta alto nel 
campo del ciclismo dilettantisti­
co internazionale Poche cifre 
ma significative 'jìtrp ìMi iscrit­
ti, ivi compresi lutti i miglio­
ri italiani e 43 stranieri di nò-
re nazioni (URSS Ungheria. 
Polonia. Cecoslovacchia. Fran 
eia. Jugoslavia. Romania Bui-
qaria. USA), capeggiali dal 
campione del mondo Batterei. 
tm montepremi di guati un mi 
liane, adesioni del presidente 
dell'VCI e della FCI Adriano 
Rodoni. dei commissari tecni 
ci Rimedio e Costa del gre 
adente delWISP Morandi e 
del presidente aagiunta Risto 
ri. di 'ante *> tante altre aer-
tonalità 

Quale nitro corsa può van­
tare referenze non diciamo su 
verinrj ma appena analoghe? 
Poche certamente- tanto che 
a ragione la corsa dell'lìnitìì 
per il trofeo Vittadello può es­
sere considerata olla ttregua di 
un vero e proprio cam viola­
to mondiale di orimarern 

Ija oresenza del campione del 
mondo m carica il francese Bo-
therel costituisce indubbiamen­
te un elemento di primaria im­
portanza sotto questo profilo: 
perchè à logico che Bolherel 
cercherà di dare nuovo lustro 
al suo blasone, così come è lo­
gico che i tuoi rirali più qua­
lificati cerchino di prendersi 
la rivincita Ecco dunque il 
primo motivo tecnico' Bolhe­
rel contro tidti lutti contro 
BothereV 

Ce ne sarebbe già abba-
ttanza per dare una etichet­
ta di lusso a qualsiasi corsa: 
ma non basta Poiché il G. P. 
Liberazione cade ad una ven­
tina di giorni dalla « corsa del­
la pace ». la Praga Varsavia-
Berlino. è logico che la gara 
dcU'l'niìa costituisca uno spe­
cie di pietra di oaraqone per 
il tuccetsn o appuntamento. 

Per esempio il Commutano 
Tecnico cecosl or acca Pairels 
ha già annunciato che prò-

Roberto Frasi 
(Segue a pag. 9} 
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Negli spogliatoi biancazzurri 

MANNOCCIÈ DISPOSTO 
A RIMANERE 
ALLA LAZIO 

Il Consiglio direttivo della società deciderà 
mercoledì la conferma o meno del « mister » 
Il toscano però non fa drammi: se verrà li­
cenziato spera che i biancazzurri possano 
trovare un allenatore che faccia meglio di lui 

Mercoledì il consiglio direttivo della Lazio deciderà sulla 
riconfennu o meno ci Mannocci. * Se decidessero di farmi 
restare — dice Mannocci subito dopo la vittoria contro il 
Cagliar! — sarò lieto di accettare. Se no. dirò grazie a quei 
consiglieri che un \olevano. Ai?li altri, dirò: SIHMO che tro 
viate un sostituto che faccia come e meglio di me. Una sq.ua 
dra è una farnig'ia: se l'accordo c'è. bene, se no meglio 
cambiare ». 

Una previsione, allo stato delle cose, è difficile farla. Ma 
se si deve giudicare il tono accomodante di Mannocci. e se 
si dà retta alle indiscrezioni più accreditate, si deve due che 
Mannocci ha molte probabilità di rimanete allenatore della 
Laz.o anche per il proisimo campionato. 

La vittoria di .fri. da questo punto di vista, è stata un 
bel brodo, succoso e ben nstietlo. Mentre Mannocci parla ai 
giornalisti nrglj spogliatoi, i tifosi, che una settimana prima 
volevano crucifiggtilo. ora gli gì ulano t bravo •». K lui. Man 
nocci, col faccione risposo, sembra un hiuheio addomesticato. 
iiiiv/o bombino e me//., uomo. Die Inaia la sua contente//a. 
e ne racconta, uno per uno. i moliti: \) per i giocatori, che 
contro il Cagliari «-ono st.iti tutti biavi: 2) per 1 dirigenti. 
«che ora i>o.̂ sono lavorate con tianquillità e pensale al cam­
pionato prossimo »: 3) per il pubblico, che fa il tifo, anche 
quando la squadia (diciamo noi) non lo menta; 4) « per me 
— aggiunge Mannocci — che faccio giusto oggi 44 anni ». 

Comi, sarà la squadia quest'alti 'anno? 
Mannocci non si sbottona. Si capisce che aspetta la ri­

conferma puma di pensare al futilio Dice solo che Lenzmi 
è stato a Milano per pai lare di questo, non si capisce bene. 
pelò, se con i cingenti dell'Inter o con quelli del Milan. 

Ora Mannocci ò pieoccupato del futuro prossimo. Per 
domenici. ha qualche guaio in vista: ragni ha un muscolo 
«st i lato», Hoz/oni (lehcemente rientrato ieii) un bel taglio 
al labbro. In compenso, D'Amato è quasi in grado di rigiocare. 
dojK) la botta al ginocchio presa nella partita con il Catania. 

Silvestri non et ica scuse. Dice che il Cagliari, dopo la 
batosta di Ferrara (tre a zero), ha giocalo la sua più brutta 
partita, l'iù in geni-tale, dice che il Cagliari di quest'anno non 
gli ha dal ) le stesse soddisfa/ioni dell'anno passato. Oggi. 
dice Silvestii. la squadra può aver risentito le conseguenze 
della tra.ifeita di Hucaiest, ma non tutto può esseie spiegato 
con questo. 

Anche Silvestri è un allenatore in discussione. Non Io di­
scutono i dirigenti del Cagliari, che sono pronti a riconfermar­
lo anche per il prossimo anno. Lo vuole, a quanto sembra, il 

L A Z I O - C A G L I A R I 3-1 — R O Z Z O N I , assistilo dal mas­
saggiatore Ch l ra e dal d o t i . Z iaco, viene medicato per 
una fer i ta al labbro superiore. 

Milan. scottato per il mancato ingaggio di Pugliese. Ma i di-
rigenti lo smentiscono. Lai e Piludu giurano che nessun di-
rigente del Milan si è mai rivolto a loro per chiedere il pas­
saggio di Silvestri alla società rossonera. Ma nulla esclude 
(è faciL- aggiungere) che il Milan si sia rivolto direttamente 
a Silvestri. giusto come fece con Pugliese, all'insaputa dei 
dirigenti della Koma. 

Dino Reventi 

Negli spogliatoi dei giallorossi 

PUGLIESE : « QUALCHE MIO 
ATTACCANTE È MANCATO » 
*>** 

B R E S C I A - R O M A 3 0 — Un'azione d i Sparilo stroncata da l port iere bresciano. (Telefoto Italia « l 'Unità >) 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 24. 

Una «>nora sconfitta, quella della Roma a Brescia. Pu­
gliese. prima del match ci orerà assicurati che la sua « Ro-
metta » acreM>e dato spettacolo. Purtroppo, d campo gli ha 
dato torto. Infatti, come poterà pretendere il tecnico giallo-
rosso di offrire al pubblico bresciano una prestazione alme­
no accettabile quando i suoi uommi si sono fatti giocare da 
Pirelli dalle « ro id'r.clle >7 

S'amo scesi rapidamente negli spogliatoi perchè volevamo 
conoscere le ractuni e le giustificazioni che Pugliese et a-
vrebbe dato. Sulla rr-rfa egli è apparso quasi subito; calmo, 
ha cercato in qualche modo di rispondere alle pressanti do­
mande dei colleghi. Glt abbiamo chiesto: come mai la sua 
Roma si è fatta giocare in siffatta maniera? 

< Il gol di Pagani dopo appena sei minuti di gioco ha di­
sorientalo i m;ei giocatori che sono stati in balia del Brescia. 
Avevo i accomandato le marcature strette. invece hanno la­
sciato troppo spazio ag'.i avanti delle « rondinelle > cosicché 
è stato facile per i locali andare a rete per la seconda volta. 
Sono un po' amareggiato del risultato, che mi sembra fin 
troppo severo. Abbiamo avuto anche noi delle occasioni buo­
ne ma la testardaggine di qualche mio attaccante esagerando 
nel tenere la palla ha fatto sì che la difesa del Brescia con­
trastasse al momento del tiro ». 

Gli chiediamo un giudizio sui suoi uomini: Pugliese pre­
ferisce evitare l argomento. Vogliamo sapere COTTI* ha visto 
Benitez; ma anche per il peruviano la sua risposta elude la 
domanda. 

K del Brescia, mieter? «Una buona squadra — ci rispon­
de _ bene organi7?jta e con un gioco piacevole e interessante. 
Comunque, al di là del mio giudizio personale, penso che la 
classifica del Frescta ne faccia testo». 

K finita. Segli spogliatoi è vietato entrare: sono ordini 
della direzione romana, più o meno giustificati, essi comunque 
vietano al cronista ai svolgere U suo lavoro. 

Aria d'i pacata e controllata allegria nello stanzone fumoso 
del Brescia. Gei. come al solito, è attorniato dai giornalisti, 
Risponde alle domande e cerca di mettere in evidenza la bella 
prestazione delia sua squadra: 

« Abbiamo riscattato la troppo severa sconfitta di Vicenza. 
Noi siamo una squadra che fa gioco anche se ben controllato, 
e lasca giocare. Sono contento di questa vittoria che ci ponn 
definttivamfnte m zona di sicurezza. Adesso dobbiamo pensare 
a terminare il camp.onato. facendo esordire qualche giovane 
che si è messo m luce nella De Martino. Della Roma, mi sono 
piaciuti Cudicmi e Spanio. La Roma, forse, ha tentato di 
snobbarci pensando che i quattro gol di Vicenza non li aves­
simo ancora digeriti. Gli è andata male. Però la credevo 
p:ù forte ». 

Xel corridoio abbiamo notato un lungo colloquio fra diri­
genti bresciani e romanisti. Sessuna notizia ufficiale è tra-
relata. Sembra comunque che i responsabili della Roma abbia­
no sondato il terreno bresciano per un eventuale trasferì-
mento nelle file giallorosse del forte mediano bresciano Bian­
chi e del centro aranti De Paoli. 

Mentre stiamo per uscire, incontriamo Bianchi che oggi 
ha fatto da spettatore e gli poniamo la domanda di pramma­
tica: che cosa ne pensa di un suo eventuale passaggio alla 
Roma? € Io sono un professionista — ci risponde il bresciano 
-- e vado dove la società mi manda. La Roma mi piace e 
pur trovandomi bene a Brescia vedrei molto bene un passag­
gio alle dipendenze di Pugliese che stimo molto ». 

ÌA stessa comanda l'abbiamo posta anche a De Paoli: 
< Non so n-.ente — ci risponde il centro attacco — e vi prego 
di non farmi dire che ne penso delle richieste deila Roma. 
La città è bella e mi piace; la squadra pure. Perciò lascio 
fare ai dirigenti. Si capisce che cambiare squadra è sempre 
un vantagg'O economico per un professionista. Comunque va­
dano le cose, io sono a disposizione di tutti: dopo Londra. 
ben si intende... anche se a Brescia mi trovo benissimo >. 

Renato Cavalieri 

N t l fotofinish: 
I l vittorioso 
arrivo di Roc­
co da Ortona 
che precede il 
favorito Suz­
zano di un' In. 

collatura. Più 
Indietro Clift 
sta superando 
Conte d ' A r ­
gento ormai 
stremato dopo 
essere stato al 
comando fino 
alla dirittura 
di arrivo. 

Due importanti giornate alle Capannello 

di Roma 
Oggi i premi Melton e Ellington 

Il quattio anni Hocco da Oito­
na. pi esentato in pei fello ut dine. 
ha vinto il tradizionale Pi e mio 
Natale eh Koma (lue 3 milioni 
nielli 1700 in pista grande) pie-
cedendo di una incollatiliii il t ic 
anni Su//auo cui rendeva ben II 
chilogrammi e mezzo. L'eufemia 
quindi della mediocrità dei ti e 
anni rispetto agli anziani che, 
in questa stagione, non dovrei) 
bero prevalere. Ha corso male 
Clift, finito terzo a nspettahile 
distacco, che ha peraltto pie-
ceduto un altro tre anni. Conte 
d'Argento. Tempo del vincitoie 
n.V'3'o. 

Al betting Suzzano eia il net­
to favorito, offello alla pari con­
tro Vfc. per Clift. 3 per Rocco da 
Ortona. 4 per Conte d'Argento. 

Al via andava al comando Con­
te d'Argento precedendo Suzza­
no. Rocco da Ortona, Clift e 
Diego de Saavedra. Le posizioni 
non mutavano fino in dirittura 
dove i cavalli si spiegavano a 
ventaglio. All'intersezione delle 
piste Conte d'Argento si arren­
deva e Suzzano e Rocco da Or­
tona si distaccavano nettamen­
te mentre Clift non progrediva. 
Alle tribune Rocco da Ortona 
appaiava Suzzano per superar­
lo di una corta incollatura mal­
grado una irregolare deviazione 
in arrivo del tre anni. 

Ecco i risultati: prima corsa: 
1) Sail, 2) Pisani. Tot.: V. 16. P . 
12-16. Acc. 21; seconda corsa: 1) 
Libertino, 2) Erminio. Tot.: V. 
41. P . 18-19, Acc. 151: terza cor­
sa: 1) Guarrano, 2) Mareb. Tot.: 
V. 12, P . 12-14. Acc. 33; quarta 
corsa: 1) Venamartello. 2) Miri. 
3) Rimosa. Tot.: V. 43. P . 22-
22-30, Acc. 124. quinta corsa: 1) 
Canaletto, 2) Karaman IL Tot.: 
V. 68. P . 32-17, Acc. 135; sesta 
corsa: 1) Rocco da Ortona, 2) 
Suzzano. Tot.: V. 37. P . 18-16. 
Acc. 50; settima corsa: 1) Me­
tello. 2) Camposampiero. Tot.: V. 
22. P . 14-18, Acc. 64. 

• • • 
Due prove, di tradizionale in­

teresse tecnico e spettacolare, fi­
gurarono al centro dell'odierno 
convegno di corse al galopi» al­
l'ippodromo romano delle Capan-
nelle: il Premio Melton ed il 
Premio Ellington. 

Nel < Melton» dire 2.500.000 
metri 1200 in pista dritta) si 
daranno battaglia gli socialisti 
della dirittura: il 5 anni Teodo­
ro Trivulzio. in grande forma e 
già vittorioso sulla pista, è il ca­
vallo da battere. Il suo compito 
non sarà peraltro facile: Lussi-
gnano a pari peso. Niro ed Espra 
con qualche chilo in meno per 
l'età, sono infatti soggetti che lo 
costringeranno ad impegnarsi 

Nelle Ellington > (lire 3 milioni 
metri 2400 in pUta derby) la 
maggiore attrazione è rappresen­
tata dalla ricomparsa in pista, 
con Q ruolo di netto favorito, del 
4 anni Marco Visconti, già vit­
torioso al rientro romano. Mar­
co Visconti, che sarà accompa-

Nordio vince il 

Gran Steeple Chase 
MILANO. 24. 

Nordio è andato oltre ogni più 
rosea previsione nel Grande 
Steeple Chase di Milano, in pro­
gramma a S. Siro. II portacolori 
di Da Zara ha dominato con la 
sua classe il francese Karcimont. 
che pur rivelandosi un buon spe­
cialista non è riuscito ad andare 
oltre un secondo posto, insidiato, 
fin sul traguardo, da Nikollo. ter­
minato a mezza lunghezza. Nor­
dio. presentatasi in smaglianti 
condizioni, ha iniziato a tuita 
andatura e si è disteso in am 
pie falcate sui tratti piani, po­
nendo in difficoltà gli inseguitori 
più lenti. La conclusione e stata 
trionfale per il figlio di Jaddo 
giunto indisturbato al traguardo 
fra gli applausi del pubblico en­
tusiasta della sua prodezza. 
Karcimont. sorpreso nella fra­
zione iniziale, ha tentato un ar­
duo recupero, ma ha dato la 
sensazione di non trovarsi a suo 
agio sul terreno scivoloso di San 
Siro. Ottime vanno giudicate le 
prove di Nikollo e di PregeL 

l'URSS batte 
fa Spagna ai 

« mondiali » di 
basket (87-50) 

VALPARAISO (Cile). 24. 
Ai campionati mondiali di pal­

lacanestro in corso a Valparaiso. 
nel Cde, l'Unione Sovietica ha 
ieri vinto facilmente sulla Spa­
gna con il punteggio di 87-50. 

I J I squadra bulgara ha costi­
tuito la sorpresa della giornata 
imponendosi ai campioni uscenti 
del Brasile per 84-87. 

guaio da l dine che ilowu assi 
e inaigli I andatili,), non dovici) 
be aveie avveleni . Diacono, ma 
pi ec eduto al iientio. [tot i ebbe 
avci pio^.edito ila alloia ma non 
doviebbeio e-wie in trailo m ni-
lastiilulo ttoppo Dilla Valle e 
Sei alni, eh" completano il cani 
pò. sono tieltatneiiie inferion. 

Inizio della immune alle 13. 
Ecco le misti e selezioni: | . elu­
sa: Le l.onain. Tioilo'ino: 2. 
coi sa: Sex Appeal. Hennette 
Johnstone, Fogazzaro; 3 coi sa: 
Vitula, Roiine. -I. corsa: Teodoio 
Trivulzio. NIKI; .*>. eorsa: Dulau­
dai, Deh|X)lis. Avviso; fi. coi sa: 
Marco Visconti. Diacono, Della 
Valle; 7. coi sa: Batter Clip. Boe­
mia: H. coi sa Atman, Ispto. 
Galileo. 

A Rocco da Ortona il Premio 
J\wjL^wjL fj@ Molte sorprese nei tornei aziendali 

Appassionante finale 
dei campionati U.I.S.P. 
Dopo enea se i im si eli attivila 

del lampionaio dilettanti M e" 
giunti all'ultima moni.ita Solo 
limine Minatile sono ai in ah al 
le lui.ili Salvt-tti. Se imi In l'i. 
Destina '1 in di ' Cene i e l'il.liti 
pipe Quale s.na la sevt.i' \ ,|| 
mei.una o Casilma ' La i imposta 
si avi a il 1. maggio 

\ e i Tornei aziendali M sono 
avute e onrei me e sol pie se il 
S. M. Delle Mole ha stiapazzato 
il pur volenteroso Casalottino con 
una valanga di i t t i (itili. La 
conferma invece 1" ha data La 
(ìioia the con una «aia veloce 
e intelligente è i insella a con­
quistate un risultato che si com­
menta da solo (4 01: antoia un 
risultato che conferma le c i 

|j.u ila eli I gnu ani uiulu i della 
lappe/zeua Laziale a spese del 
quotato C \ K \ il! l'i Risultati noi 
mali ne-gli alti i me oliti i dove il 
Ti astevcie si e imposto ili saet ta 
inisiu,i i l '1 sul Solalem Salvet 
ti e Piiampt|M- si Mino ilivi-e 
ei|iiamente la posta Ci D. da no 
tal e pelo che il Pir.impepe ha 
iast iato una ottima iinpiessione 
e ont|iustando un punto piezuiso 
che gli ha pei messo 1 animissio 
ut- alle (mali, alno i istillato si-on 
tato quello ti a Vulmeluiua e San 
l Hlena <>!)> dove 1 iaga//i di 
Di Lolli hanno eonfei m.ito le loto 
qualità battendo i pili biavi azien­
dali. 

Sergio Isaia 

Il campionato di serie B 

// Genoa non va oltre 
il pan (1-1) col Venezia 

Lecco-Reggiana 4-3 
LECCO: Meravigl ia; Facca, 

Brav i ; Schiavo, Pasinato, Tetta-
mant i ; Fracassa, Azzimonti, Cle­
r ici , F e r r a r i , Bonfanli. 

R E G G I A N A : Cinedi (Ga lb ia l i ) ; 
V i l la , Berlini I ; Strucchi, Mon­
tanar i , De Dominici*; Perucconl, 
Favin i , Cationi, Meregal l i , Re­
cagni. 

A R B I T R O : D'Agostini di Roma. 
M A R C A T O R I : nel primo tem­

po al 16 al 31 ' e al 40' Clerici , 
al 42* Cationi; nella ripresa al 
12' Cationi e al 41 ' Azzimonti. 

N O T E : Cielo coperto; terreno 
In buone condizioni. Spettatori: 
10 mila. La Reggiana nella r i ­
presa ha sostituito il portiere Ci ­
ncin, apparso in cattiva giornata, 
con Galbiat i . 

Pisa-Mantova 3-0 
PISA: Ceschia, R ipar i , Pe­

t r i l l i , Barontini, Gasparoni, Ca­
stellani, Colombo, Guglielmoni, 
Gal l i , Rumignani, Cosma. 

M A N T O V A : Zoff, Scesa, Cec-
cardi . Volpi , Spanio, Giagnoni, 
Pellizzaro, Jonsson, Di Giacem­
mo, Tomeazzi , Trombini. 

A R B I T R O : Bernardis di Trieste 
M A R C A T O R I : nella ripresa al 

1 ' e all '8' Petr i l l i , al 2 ? Cosma. 

Monza-*Pro Patria 3-0 
P R O P A T R I A : Bertoni; Croci 

I I , Lombardi ; Taglioretti , V iv ian , 
Calloni; Baffi, Recagno, Duvina, 
Sartore, Ceccotli. 

M O N Z A : Cicer i ; Perego, Gio-
vannini; Ferrerò, Ghionl, Fonta­
na; V ivare l l i , Maggioni, Cavall i lo, 
Mavero, V igni . 

A R B I T R O : Polilano di Cuneo. 
M A R C A T O R E : nel primo tem­

po al 43' Maggioni; nella ripresa 
al 15' e al 45' Vigni. 

Genoa-Venezia 1-1 
G E N O A : Grosso, Goneila, Pop­

p i ; Baveni , Bassi, R i v a r a ; Ca-
nella. Bicicl i , Zigoni, Brambi l la , 
Koelbl. 

V E N E Z I A : Bubacco, Tarant i ­
no, Grossi; Ner i , Rizzato, Spa-

gni ; Bertogna, D'Alessì, Mencac-
c i . Mazzola I I , Pochissimo. 

A R B I T R O : Lo Bello di Sira­
cusa. 

M A R C A T O R I : Nel primo tem­
po al 45' Mencacci, nella r ipre­
sa, al 44' Zigoni ( r igore) . 

N O T E : Giornata pr imaver i le ; 
terreno in ottime condizioni; spet­
tator i : 15.000; angoli 4-1 per il 
Genoa. 

Modena-Verona 1-1 
M O D E N A : Colombo, Vel lanì , 

Ca t ta r ) ; Aguzzoli, Chirico, Zan i ; 
Damiano, Goldoni, Balsimelli , 
Mer ìghi , Conti. 

V E R O N A : Cimpiell , Mancin, 
Cappellino; ScaraMi, Zeno, Sa­
voia; Sega, Joan, Golin, Dell 'An­
gelo, Bonatti. 

A R B I T R O : Marengo di Chia-

M A R C A T O R I : Nella riprea al 
16' Val lani ed al 44' Sega. 

Potenza-Trani 2-2 
P O T E N Z A : Tancredi ; C iard i , 

Coraminì; Nesti Caocci, F r a n ­
zini ; Cianfrodi, Lodi, Baise, Ca-
rioli . Rosilo. 

T R A N I : Biggi; d i v e l l e n t i , Pap-
palet lera; Tacchini , Varg l icn , 
Bazzarini ; Barbato, Pel ri s. Pia­
ceri , Malavasi , Vanzlni . 

A R B I T R O : Piantoni di T e m i . 
M A R C A T O R I : nel primo tem­

po al 35' Cianfrodi, al J T P t f r l s ; 

nella ripresa al 5' Vanzlni , al 28' 
Carioli . 

Padova-Livorno 1-1 
P A D O V A : Pontel; Gall io, Cer-

vato; Chiodi, Barbolini , Sereni; 
Carminat i , Mazzant i , Goffi, Pa­
ce, Novelli . 

L I V O R N O : Belinell i ; Vergano­
la, Lessi; Cairol i , Azzal i , Balle-
r i ; Garzel l i , Colautti, Cella, Ma-
scalaito, Lombardo. 

A R B I T R O : Palazzo di Palermo 
M A R C A T O R I : nel secondo tem­

po al 9' Goffi, al 25' Cella. 

Alessandria-Palermo 3-0 
A L E S S A N D R I A : Nobi l i ; Rossi, 

Melideo; Gor i , Dal le Vedove, Co-
dognato; Pasquina, Lojacono, Ni ­
cole, Soncini, Ragonesì. 

P A L E R M O : Fer re t t i ; Costanti­
n i , Giorgi ; Viapplani , Giubertoni, 
Fornar l ; Crippa, Tlnazzl , Ventu-
rel l i , Gagliardell l , Raffìn. 

A R B I T R O : Nobiltà di Roma. 
M A R C A T O R I : nella ripresa al 

r Soncini, al i r e al 42* Pa­
squino. 

Messina-Novara 0-0 
M E S S I N A : Baroncini; Bagna-

sco, Garbugl ia; Der l in , Ghelfl, 

Pesce; Scghezza, Piccioni, Mo­
relli Cavazza, Clerici . 

N O V A R A : Lena; Pogliana, Te­
sta; Colombo, Udovicich, Radael-
I I ; Cei , Broggi, Milanesi, Masche­
roni. Bramal i . 

A R B I T R O : Barolo di Bassano 
del Grappa. 

N O T E : Terreno In ottime con­
dizioni; giornata estiva. Spettato­
ri 6.000. Garbuglia al 25' del pr i ­
mo tempo si è infortunato ed è 
rimasto per dieci minuti ai bordi 
del campo, rientrando al 35' al­
l'ala. Nella ripresa è sceso in 
campo a cinque minuti dall'inizio. 

Reggina-*Catanzaro 2-1 
C A T A N Z A R O : Provasi ; M a r i n i , 

Lorenzini; Maccacaro, Tonani , 
Sardei ; Vanini , Marchioro, Bui , 
Gasparini , Orlandi. 

R E G G I N A : Persico; Sbano, 
Barbetta; Baldini , Tommasini , 
N e r i ; Alaimo, Camozzl, Santoni­
co, Florio, Rigotto. 

A R B I T R O : Motta di Monza. 
M A R C A T O R I : nel primo tem­

po al Itr* Bui al 44' Ala imo; 
nella ripresa al 36' Baldini. 

N O T E : Angoli 4-1 per il Ca­
tanzaro. Spettatori 18 mila. 

Ambu e Ardizzone 
vincono a Firenze 

FIRENZE. 24. 
Fondisti di tutta Italia hanno 

partecipato alla seconda prova 
del campionato italiano su stra­
da seniores, sulla distanza di 
30 chilometri, ed alla prima pro­
va del camp.onato italiano ju 
niores su di un percor.so di 8 
chilometri organizzate dall Unio­
ne Veterani Sportivi di Yircnzc. 

Il campione d'Italia Anton.o 
Ambu ha impos'o la sua netta 
superiorità provocando una ra­
pida selezione e raggiungendo 
il traguardo dinanzi a Segrata. 
Pizzi. Co^ti e Somrnagi^o. 

Fra gli jun:ore.s ha vinto il 
siciliano Ardizzone davanti agli 
ottimi Turco e Santi. 

Seconda prova Campionato ita- j 
liano su strada (seniores): 1) i 

Antonio Ambu (Snia Yaredo) che 
compie ! 30 km. del percorro in 
ore 1 3T20"8. 2) Se^rada Osval 
do 'Oallarate) 13722" ; 3» I\z-
7i Giovanni (FF.GG. Ko:na) 
13fi03": 4) Conti Luigi fPro Pa 
t r a San Pel'cgnr.o) 1.3708": 5) 
Sommagg.o Gian Franco (SNIA 
Varedo) 1.3746": G> Rianci (Atac 
Roma): 7» Err.co Giuseppe 
(FFGG Rari). 8) Accanito 

(FFGG Roma»: 9) Lavelli «TVo 
Se>:o). 10) Zanfmi «FFGG Roma). 

J U N I O R E S 

Solo nel mutue \ si sono i las 
side .ile pei le liliali il ( 'asilm.i « 
il T O M e G.ii.i mende nel giro­
ne l> mani .i ima giornata al ter 
mine i ,i e il Inno, intatti tre 
M|ii.lille -i i olile minilo 1 aniiillssio 
ne alle liliali" \ Dalmata (p l'i) 
\ alnielam.i (p I O. V. \nzio (l-l> 

T O R N E O A Z I E N D A L E U.I .S.P. 

R.C.A.-La Gioia 0 4 
C R A L CNEN-Tapp. Laziale 2 6 
S.M. Delle Mole Casalottino 9 0 
Enc. Italiana Nuova Florida 0 3 

F O R M A Z I O N I D E L L E SQUADRE 

R.C.A. 0 

LA G I O I A 4 

R.C.A.: Geronzi; Pulorti , Mnt-
teucci; Mastroianni, Salami; Pier-
federici ; Rende, Spelta, Nardi , 
Grammaro l i , Troiani. 

Al i . : Grammarol i 

LA G I O I A : Binoll i ; P ie l ra , Ca­
lc i l i ; Carsi, Settimi, Mi l i to; Da­
nesi, Samolia, Cannata, Giova 
gnoli, Chcndjon. AH.: Lampis 

A R B I T R O : signor Cacace. 

C R A L CNEN 

T A P P . LAZ IAL I 
2 
6 

C R A L C N E N : Cesarini; Ram­
pa, Pasquini; Fer ra r i , Ni l tarel l i , 
Drogclt i ; Pasquali, Recani, Ro-
lizzani, T in l i . Alt.: Gnmbardella 

T A P P . L A Z I A L I : Pecora; Zuf-
f ramier i , D'Andrea; Pantoni I, 
Rinaldi, Panloni I I ; Ponti, An­
tonini, Tozzi , Misat i , Cuomo. 

A R B I T R O : signor Fcfè. 

N. F L O R I D A 
ENC. I T A L I A N A 

N. F L O R I D A : lanova; Rinaldo, 
Sandro; lacovelli. Agostini, Ta -
ql iani; Garncuzzi; Isaia, F ior i , 
De Marchi , Roffini (Brccco). 

ENC. I T A L I A N A : Napoleoni; 
Varronc, Angeli; Rossetto, Di 
Legge, Di Legge I I ; Salucci, Com­
pagnoni, Minello, Tecorvi , Ben­
venuti. 

A R B I T R O : signor Del Piccolo. 

S.M. D E L L E M O L E 9 

CASALOTT INO 0 

S .M. D E L L E M O L E : Bini ; Pa­
lami, Toselli I ; Toschi I I , Bran-
cozzi, Giammatleo; F i r m i , Chip-
pa. Cel l i , Petrolati , Aiello. 

A l i . : Bona 
C A S A L O T T I N O : Pacchetti E.; 

Pacchetti I , Mar in i ; Pacchetti I I , 
Cortecci, Vincenzi; Mancini , La 
Rosa, Sposini, Campolini, Cecconl. 

AH. : Bini 
A R B I T R O : signor lacovelli 

D A L M A T A 0 

V A L M E L A I N A 0 

D A L M A T A : Meloni; lozzi, Se-
racin i ; Mangioni, Vacca, Amic i ; 
Colozzi. Rossi, Riccardi , Fr izz i , 
Palombi. 

V A L M E L A I N A : V i rg i l i ; Nad-
deo, Masironicola; Nard i , Onida, 
Ciabocco; Macal i , Conti, Giacomi, 
Giovannettl , Ravaioti . 

A R B I T R O : signor Malandrino. 

MARCONI 0 
NUOVO S. LORENZO 1 

M A R C O N I : Loret i ; Melaranci , 
G e r m a r Ì 3 ; Stallone, Ponsini, Ge-
l ibter; Donal i , Torani , Civiello, 
De March i , Zennier. 

N U O V O S. L O R E N Z O : De An-
gelis; Rubano, Corteggiane Ro-
moli , Sensini. Minot l i ; Arcese, Di 
Cernente, Biv i , Liberat i , Corlnl. 

M A R C A T O R E : Bivi . 

A N Z I O VASAS 2 

R O M A N A GAS 1 

A N Z I O VASAS: De Cupis; Bu-
siello, Mastrocci; Romano, Ste­
fanel l i , De Camil l in i ; Tambur in i , 
Conti, Conte, Ma l te i , Manente. 

A l i . : Pennelli 
R O M A N A GAS: Di Maio; Pa ­

vone, Ma ian i ; Tann i , Ci Nanni , 
V io la ; Nusca, Tognazzi, Cangcml, 
Tucci , Caioli. AH. : Trombetta 

M A R C A T O R I : Ma l te i , Conti e 
Nusca. 

Rugby 

Al Monza 

la finale 

di serie C 
ROMA. 24. 

Nella finale per 1'agguKÌicaz.o 
ne del primo posto nella sene 
« C » di rugby, il Monza ha bat 
tuto il CUS Messina per 1>5 
(SO). Nel corso deH'incon'.ro. 
svoltosi all'Acqua Acetosa, l'es're-
mo del CUS Messina, Giuseppe 
Crea, si è prodotto uno strappo 
alla cartilagine dello stemo. 

NON SIATE SORDI ! 
RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 

Se agirete Immediatamente, 
avrete diritto a ricevere G R A ­
T I S una preziosa pubblicazio­
ne che potrebbe trasformare 
la vostra vita nel giro di 24 
ore. Questo libro potrebbe co­
stituire la risposta alle pre­
ghiere con le quali chiedevate 
di poter sentire dì nuovo cosi 
chiaramente da comprendere 
anche I bisbigli. 
Questa appassionante pubbli­
cazione il lustrala descrive I 
metodi scientifici Ideati da 
Ampli fon appositamente per 
coloro che esitano a por tar * 

t imore di essere notati dal la 
un apparecchio acustico per 
gente. Essa potrebbe portare, 
a voi personalmente, una nuo­
va felicità.. . a casa vostra, al 
lavoro, in chiesa e con gli 
amic i . 
Per ricevere gratu ì lam*nl» 
questo libro meraviglioio i e n 
za alcun impegno da pjirf» 
vostra, scrivete oggi *t»«*« 
alla Sede Centrale d» l l * So­
cietà Amplifon, Rtparfo *S A 4, 

v ia Dui ini 26, M I L A N O , indi 
cando il vostro nome e Indi­
rizzo. 
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Prima sconfitta dei partenopei al San Paolo 
• ' * , • • >> 

«CAPPOTTO» VIOLA AL NAPOLI : 4-0 
Pur mancando di quattro t itolari (2-0) 

II Bologna piega il Torino 
BOLOGNA: Spalarli, Furlanls, Pavlnato; Mucclnl, Janlch, Fogli; Perani, Bui-

garelli, Vastola, Haller, Pasculli. 
TORINO: Vieri, PoleHI, Rosalo; Pula, Cereser, Bolchl; Gualtieri, Ferrini, Schuetz, 

Moschlno, Meronl. 
ARBITRO: Pleronl di Roma. ^ 
MARCATORI: Nel primo tempo al 28' Haller; nella ripresa al 22* Vastola. 
NOTE: Spettatori: 25.000 circa; tempo bello: campo in ottime condizioni. 

BOLOGNA. 24 
Con una rete per tempo il Bologna ha superato anche l'ostacolo costituito 

dal sempre coriaceo Torino: e cosi in virtù anche dello scivolone casalingo 
del Napoli è r imasto nuovamente solo al secondo posto in classifica, rosic 
chiando persino un punto all ' Inter. 

Un piazzamento più che meri tato anche se nella parti ta odierna la squadra 
di Carniglia è s ta ta inferiore alle precedenti prestazioni: ma ciò era previsto 
ed è logico perche il Bologna si è presentato in campo con una formazione 
largamente r imaneggiata. 

Mancavano infatti i titolari Negri, Micelli. Tumburus e Nielsen. Per cui 
in porta giocava Spalazzi, a terzino faceva U suo debutto stagionale l'anziano 
capitano Pavinato. a mediano veniva allineato Muccini e al l 'a t tacco Vastola 
indossava la maglia numero 9. Da parte sua il Torino si avvaleva invece dei 
rientri di Rosato e Ferr in i : che bilanciavano l'assenza di Simoni al cui posto 
giocava all 'ala destra Gualtieri. 

Come si vede insomma il Bologna era ritoccato un po' in tutti i reparti . 
a differenza del Torino, cosicché non c'è da stupirsi che ta rdasse a ingranare. 
anche perchè poi i granata applicavano una marca tura assai stret ta. Bisognava 
at tendere il 12' dunque per registrare la prima azione rossoblu concretata da 
un tiro di Bulgarelli bloccato da Vieri. 

Replicava Meroni cogliendo però l'esterno della re te : ci r iprovava Perani 
ma Vieri non si faceva sorprendere. 

La partita si accendeva: ed il Torino accorgendosi delle precarie condì 

zioni dei padroni di casa spesso proiettava in avanti anche i terzini cercando 
il colpo a sorpresa. Mal gliene incoglieva però perchè proprio mentre il Torino 
era sbilanciato all 'at tacco il Bologna andava in vantaggio con una tipica 
azione di contropiede: Janich fermava Meroni e serviva subito Bulgarelli che 
a sua volta smistava prontamente a Vastola spostato sulla sinistra. Traversone 
al centro ove era appostato sornione Haller: colpo di testa del tedesco e niente 
da fare per Vieri. 

Si capisce che sul momento la reazione dei granata era furibonda tanto 
che i rossoblu dovevano difendersi a denti stretti (e Janich si faceva ammonire 
per un fallo su Moschino). Ma cosi il Torino agevolava il contropiede del Bo 
logna che al 40" sfiorava il raddoppio con un tiro di Vastola che sibilava 
sulla t raversa . 

La musica non cambiava nella r ipresa: era sempre il Torino ad a t taccare . 
tutto proteso nella ricerca del pareggio, mentre la difesa rossoblu reggeva 
egregiamente. Janich era dovunque, supplendo anche alle deficienze dei com­
pagni. Pavinato si batteva con le unghie e con i denti. Muccini faceva del suo 
meglio contro lo sgusciante ma lento Schuetz. Cosi i minuti passavano senza 
che la rete di Spalazzi corresse eccessivi pericoli anche perchè gli attaccanti 
granata cincischiavano troppo, indugiando nei passaggi anziché puntare diret­
tamente a rete. 

Succedeva che era il Bologna ad andare nuovamente in goal al 22': discesa 
in contropiede di Perani . t raversone per Vastola che era puntuale all 'appun­
tamento per dare il secondo dispiacere a Vieri. E' il goal del K.O. per il 
Torino che appariva disorientato e scoraggiato: ed anche se nel finale i gra­
nata cercavano orgogliosamente di dimezzare le distanze si capiva chiara 
mente che i loro tentativi erano destinati a naufragare. Anzi era il Bologna 
a sfiorare ancora il terzo goal. Ma sarebbe stato troppo per un Torino che si 
è battuto generosamente stando per larghi tratti dell'incontro alla pari con i 
più quotati avversar i , peraltro pienamente giustificati dalle molte assenze. 

Quanta fatica per i campioni pareggiare con la « derelitta » Samp ! 

A San Siro Facchetti salva 
l'Inter dalla sconfitta: 1-1 

INTER: Sarti; Burgnlch, Fac­
chetti; Bedin, Guarnerl, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Domenghtnl, Sua-
rez, Corso. 

SAMPDORIA: Battara; Dordo-
nl Masiero; Vincenzi, Morinl, 
Delfino; Salvi, Sabatini, Cristln, 
Frustalupl, Fotta. 

ARBITRO: De Robblo di Torre 
Annunziata. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 10* Frustalupl. al 27' Fac­
chetti. 

NOTE: Giornata calda: terre­
no buono, spettatori 45 mila. Lie­
vi incidenti a Vincenzi (cerotto 
sul labbro), Baltara e Picchi. 
Ammoniti Salvi (simulazione di 
fallo) e Picchi (proteste). Angoli 
12-1 (5-1) per l'Inter. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24. 

L'c asilo-nido » della Sampdo 
ria ha ripetuto l'impresa del 
Real Madrid, riuscendo a strap­
pare l ' i l sul campo dell'Inter. 
Che significa ciò? Che la Samp-
doria è improvvisamente diven 
tata uno squadrone? Beh. non 
diremmo. I ragazzini in blucer-
chiato. condotti per mano dai 
e senatori » Vincenzi e Masiero 
e dal « bimbo adulto » Frustalu­
pl. hanno giocato una partita 
tutta birra, moltiplicando le e-
nergie. correndo come leprotti 
e dandosi, insomma, un gran da 
fare per tenere aperta la porti­
cina della salvezza. 

Una bella dimostrazione di vj. 
talità e d'entusiasmo che il pub­
blico non di parte ha ammirato 
con simpatia, ma che difficil­
mente avrebbe approdato alla 
divisione dei punti se l'Inter fos­
se stata... l'Inter d'un recente 
passato. 

I nerazzurri stanno passando 
un momento cruciale e l'hanno 
riconfermato o<*ì»i. con l'aggra 
vante che la Sampdoria — come 
• 'è detto — non è ii Rcal. I>a 
squadra è apparsa disarticolata 
e affannosa, squilibrata nei re­
parti. del tutto dimentica di 
quegli schemi tutta logica e pra­
ticità che prima la distinguevano 
come un prodotto di cran mar­
ca. I cardini che più di tutti 
hanno cigolato sono stati Hcdin. 
Corso e Picchi. Quanto a Maz­
zola. l'ex « goleador » non ha 
prodotto... neppure citzolii: era 
fermo come un paracarro, as­
sente. estraniato dalla gara. 

Ma nonastante i molti errori. 
la sorte è stata piuttosto arci-
Ifna con l'Inter Due traverse 
colpite da Corso su punizione. 
almeno dieci occasion>ssime man 
cate per un pe!o. un goal « as­
sassino > subito por un fallo di 
controversa i nterpretazione E 
poi il forcing febbrile, ansioso. 
tutto rabbia e cieca impotenza. 
fino al pareggio liberatore del 
solito Giacinto Facchetti. Il qua 
le Facchetti é. con Domenghini. 
l'unico a guardare la porla av 
versa ria e a saperla inquadrare 
coi suoi tiri. 

Ed è tanto baldanzosamente 
sicuro di sé. Facchetti. che i 
compagni della prima linea... lo 
temono peggio dei difensori av 
versari. Non è un'impressione: 
Facchetti viene quasi sempre 
boicottato dai compagni quan.io 
gì spinge all'attacco Decine di 
volte s*e smarcato a sorpresa e 
i collcchi dell'attacco l'hanno 
ignorato. Evidentemente, qualche 
attaccante teme di perdere il 
pos to -

In questo bailamme, gii unici 
a vederci chiaro sono stati, oltre 
all'eccellente terzino sinistro. 
Suarez e ("uarneri. Lo spagnolo 
si è spremuto sino all'ultima stil­
la di sudore nel tentativo di ca 
vare il ragno dal buco Ha can 
tato e portato la croce, ed e ov 
vio che in zona goal i riflessi 
annebh ati l'abbiano talvolta tra 
dito. Comunque. Mazzo'a - ad 
esempio. — avrebbe dovuto ar 
rossire di vergogna nell 'assire 
re all'impegnatissimo e show » 
di Suarez. Guarneri, contro Cri 
stin, non ha commesso un fallo. 
sempre sicuro, pulito, misurato. 
Burgrich è invece ammattito 

dietro a quel trottolino tutto im 
previsti che si chiama Fotia. Gli 
altri, sul piano dignitoso, com­
preso Sarti che nulja poteva sul 
goal. Jair ha cominciato bene. 
poi s'è smontato. Domenghini 
ha cercato di semplificare U 
gioco con randellate da svelle-
re i pali, ma la fortuna non lo 
ha assistito. 

• • • 
La cronaca è un festival d'oc­

casioni fallite dall'Inter. Inter-
rotte da qualche e sortita > ligu 
re. 8': gran sinistro di Domen 
ghini che rade la traversa: 14': 
scambio Corso-Mazzola-Corso. 
« dribbling » aereo su Vincenzi 
e tiro in bocca a Battara da 
4-5 metri!; 27: Suarez-Domenghi 
ni. cannonata alta di un soffio 

Occasionissima al 42' dopo azio­
ne stretta Corso-Domenghini-Cor 
so-Suarez: Bedin è solo, tenta 
U pallonetto e Battara intuisce 
alzando in corner da campione. 

Ripresa. L'affanno si impa 
dronisce dell'Inter. Anche Jair 
e Domenghini finiscono per spa­
rire nell'« imbuto > davanti a 
Battara. In mischia, all'8'. Vin­
cenzi ribatte corto. Mazzola 
manca. Corso stanga, ma Bat­
tara arresta in due tempi. 

E, sul contropiede, la doccia 
fredda Salvi e Picchi s'affron­
tano al limite, lavorando en 
trambi di gomiti. De Robbio fi 
schia e Picchi batte, credendo 
d'essere lui a beneficiare della 
punizione. L'arbitro però è d; 
diverso parere, assegnando U 

calcio piazzato alla Samp. Sulla 
palla è Salvi e accanto al batti­
tore, a destra, è Cristin. Salvi 
e finta * e tocca a Fotia. sul qua­
le entra Mazzola. U rimpallo 
favorisce Frustalupl che. In 
* spaccata >. prima di cadere. 
azzecca un gran tiro radente: 
Sarti è fatto secco senza remis­
sione. 

Si ripete l'incubo, come con­
tro il Real. per l'Inter che si 
getta avanti, alla baionetta, gui­
data da un Suarez tutto ctuego». 
E Battara vede le streghe, ma 
la buona stella lo assiste al 14' 
(alto di poco un colpo di testa 
di Domenghini). al 16" (altissi 
mo il tiro di Suarez dopo una 
respinta corta del portiere su 
Corso). Al 20' (la traversa ri­

batte una « foglia morta > di 
Corso), al 25' (dialogo Suarez-
Corso e tiro fuori dal dischetto). 
A rimettere le cose a posto pen­
sa Facchetti. con una discesa 
da attaccante puro. Lancio di 
Picchi. Corso a Facchetti che 
scambia con Domenghini, aggi­
ra in corsa Vincenzi e fredda 
Battara in disperata uscita. E' 
il 27 e l'Inter prosegue sullo 
slancio. La Samp stringe i denti 
con ammirevole spirito, ma al 
31* sarebbe fritta se Mazzola 
(lancio di Bedin in corridoio). 
anziché la stangata, non tirasse 
fuori un rachitico « destruecio ^ 
da posizione o.k.: Battara. rin­
graziando. sì tuffa e salva. 

Rodolfo Paqnint 

A Torino scatenati Del Sol e compagni 

Milan remissivo bel boccone 
per la rinata Juventus (3- 0) 

Hanno segnato nel primo tempo Leoncini (gol-beffa) e nel 
secondo Stacchini e Cinesinho - 1 torinesi non hanno infierito 

JUVENTUS: Anzolin, Gorl, 
Leoncini; Mazzia, Castano, Sal-
vadore; Sfacchini. Del Sol Tra­
spedini, Cinesinho, Menichelli. 

MILAN: Barluzzi, Pelagalll, 
Trebbi; Trapattoni, Maldinl, 
Schnellinger; Sorniani, Angelìl-
lo, Amarlldo, Rivera, Maddè-

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 
MARCATORI: p.t. al 35* Leon­

cini; nel s.t. al 20/ Stacchini, al 
21' Cinesinho. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 24 

Ben tornata. « vecchia signo­
ra »! Un improvviso lampo di re­
miniscenza. un'orgogliosa impen­
nata e la Juve- ha costruito e 
« vissuto 3 la più bella giornata 
del suo anonimo campionato. Pa­
drino imjvtente il Milan. prima. 
meravigliato, poi ammirato, in­
fine letteralmente succubo. Un 
Milan che sembrava fatto su mi­
sura. per nome e remissività, a 
dar lustro e prestigio alla squil­
lante vittoria bianconera. Vna 
squadra «Ha deriva. un'accolita 
di gente che sembrava non es­
sersi mai \ ista. senza nerbo e 
senza idee proprio nel giorno in 
aii gli avversari avevano d'ac­
chito < riscoperto » i fascinosi 
colori delle loro vecchie casac­
che. Un penoso naufragio, dun­
que. por un caloroso tripudio. 

I-o s*.c*«o avvio di partita sem­
brava confortare le previsioni dei 
pessimisti ad oltranza: il gioco 
acefalo di sempre, la Juve mara­
toneta cieca rii tinto, o quasi. 
Azioni magari discrete fino al li­
mite dell'area, poi il marasma. 
con quelle « punte > evanescenti 
come al solito. E il Milan a far 
lo cnorri. Zero a zero, pensava 
sugli spalti il bianconero, nella 
migliore delle ipotesi. Capitò in­
vece che Maldini e Barluzzi. in 
strettissima collaborazione, re­
galarono un gol a leoncini e. da 
quel preciso momento, la Juve 
fu subito e completamente un'al­
tra. Cinesinho vesti il frack e im­
pugnò la bacchetta. Del Sol l'as­
secondò come meglio non avreb­
be potuto: Leoncini arrivò a per­
mettersi il lusso di « umiliare > 

Rivera. Tre colonne per un 
exploit che delincava man mano 
i suoi contorni in attesa di assu­
mere le sue logiche, inevitabili 
proporzioni. 

Cosi vistosamente sopraffatto 
nella zona centrale, il Milan ces­
sò praticamente di esistere e 
non visse che nelle speranze e 
nei buoni propositi della vigilia. 
Abbandonati al suo estro Ama-
rildo e alle sue « polveri » Sornia­
ni. il pari apparve subito una 
irraggiungibile chimera. 

Scomparso l'attacco, inevitabi­
le che anche la difesa, premuta 
senza soluzioni di continuità, in­
filata daile folate bianconere, fi­
nisse con l'andare clamorosa­
mente in barca. Maldini e la sua 
ciurma a un certo punto non si 
raccapezzarono infatti più. e la 
Juve dilagò. Persino Stacchini 
sembrò un marziano. Traspedini 
arrivò a giocar di fino, fu insom­
ma uno scoppiettante fuoco d'ar­
tificio. Compendio: un paio d'al­
tri gol. uno spettacolare montan-

// campionato 
di rugby 

I risultati 
A Remi : CUS Roma batte Fra­

scati 5-3; a Padova: Petrarca 
batte L'Aquila 6-5; a Parma: Par­
ma batte Milan 27-11; a Milano: 
GBC batte Livorno 11-«; a Tre­
viso: Metalcrom TV balle Ro­
vigo 15-0; a Napoli: Partenope 
batte Fiamme Oro 11 9. 

La classifica 
Partenope punti 33; CUS Rema 

31; Petrarca 23; Rovigo 22; L'A­
quila 21; Parma 20; Fiamme 
Oro 19; GBC H ; Milano • Me­
talcrom TV 15; Livorno 13; Fra­
scati 10. 

te a Barluzzi battuto, almeno cin­
que occasioni fallite d'un nien­
te. un paio di palle-gol miraco­
late dal portiere, che si faceva 
cosi perdonare la mezza gaffe 
del gol d'avvio. 

Come abbiamo detto, la parti­
ta era apparsa all'inizio piutto­
sto scialba, decisamente brutti­
na. Gioco raffazzonato, lento 
noioso, privo com'era del pei» 
dell'agonismo. Palla prevalente­
mente * affogata » a centro-cam­
po dove stazionavano le coppie 
Leoncini-Rivera. Schnellinger-Del 
Sol. Mazzi<*-Maddè. e Cinesinho-
Angelillo. Terzini regolarmente 
sulle ali il Milan. Gori su Ama-
rildo e Salvadore su Sorniani la 
Juve. Castano e Maldini, natu­
ralmente. i « liberi ». 

Il primo tiro è di Cinesinho. ma 
finisce ben alto sopra la traver­
sa: replica Sorniani al 6*. con 
Anzolin che devia in calcio d'an­
golo. Equilibrio fino al 20'. quan­
do Maddè spara su Anzolin in 
uscita una bella palla-gol. Al 35". 
improvviso, il primo gol della 
Juve: Cinesinho-Traspedini-Leon-
cini ben fuori l'area di rigere. 
Nessun bianconero appostato, per 
cui Leoncini tira. Maldini apre 
le gambe e la palla vi si infila, 
Barluzzi che aspettava il rinvio 
del suo capitano tentenna e quan­
do si butta la frittata è già fat­
ta. La partita segna la sua svol­
ta decisiva. I.a Juve recita !a 
parte dei colosso e il Milan fa 
la fine d'Angcliilo: non si vede 
più. 

Tambureggiante l'inizio di ri­
presa bianconera. Gran rove­
sciata di Traspedini al 6". e palo 
di Del Sol al 10". Siamo allo 
show, con rete, maturissima al 
20': lancio lungo di Del Sol per 
Traspedini che tocca deliziosa­
mente di testa, pallonetto di Stac­
chini e Barluzzi è sorvolato: 
gran gol. 

Il tempo d'applaudire e siamo 
al 30: Del Sol-Salvadore, indie­
tro a Cinesinho. fucilata in diago­
nale e per Barluzzi è notte. Ades­
so addirittura la Juve scherza. 
Ma non infierisce. 

Bruno Panzer» 

i 1 
| In Atalanta-Spal | 

I l 

I 
Hitchens ! 

i scatenato ! 

(due gol) 
I ATALANTA: Pizzaballa, An-1 
I quilletti, Nodari; Casati, Gar- | 

I doni, Signorelli; Danova, Ma-
gistrelli, Hitchens, Mereghet-1 
t i . Nova. * 

| SPAL: Cantagallo, Olivieri,! 
Bozzao; Moretti, Colombo, 

I Bertuccio!!; Masse!, Crippa, I 
' Innocenti, Bagnoli, Muzio. I 

1 ARBITRO: Monti di Ancona. I 

MARCATORI: nel s-t. al 4' ' 
I e a! 33' Hitchens. I 

• BERGAMO. 24. 

I Una « doppietta > di Hit-1 
chens. messa a segno nel la . 
ripresa, ha infranto i sogni I 
della Spai di uscire imbattu­
ta dal « Brumana >. Per tutto I 
il primo tempo l'Atalanta ha I 

I premuto senza però riuscire a I 
segnare sia per l'imprecisione ' 

I d i Nova e Danova. sia per I 
la buona prova dei difensori I 

I ferraresi guidati da Massei, I 
sceso in campo con il com- • 

Ip i to di ala tattica e diventato l 
ben presto difensore puro. I 

I M a nel secondo tempo Hit-1 
chens trovava la mira giusta I 

I e insaccava due volte: la pri- • 
ma al 4' su passaggio di No-1 

. va. la seconda al 33*. di te- • 
I sta, su traversone di Magi-1 
. strelli. Senza esito il dispe-. 
I rato forcing spallina | 

Niente da fare per Sivori e compagni - I 
viola (reti d i Bertini e Hamrin e « dop­
pietta » di Brugnera) sono apparsi netta­
mente superiori 

Un «grande» 
De Sisti 

NAPOLI: Bandoni, Nardln, GÌ-
rado; Ronzon, Panzanato, Emo-
li, Bolzoni, Junlanl, Juliano, Al-
taflni, Sivori, Cane. 

FIORENTINA: Albertosl, Piro­
vano, Rogora; Berlini, Ferrante, 
Brlzi; Hamrin, Merlo, Brugnera, 
De Sistl, Chiarugl. 

ARBITRO: Francescon di Pa­
dova. 

MARCATORI: Nel p.t. al 41' 
Bertini; nel s.t. al 14' e al 40' 
Brugnera, al 43' Hamrin. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI 2-1 

La Fiorentina baby, è riuscita 
a violare il terreno del San Pao­
lo battendo il Napoli con un sec­
co 4 0: un risultato che nell'ultimo 
quarto d'ora, se ali attaccanti 
viola avessero insistito, avrebbe 
potuto assumere proporzioni an­
cora più avvilenti per i padroni 
di casa solo die i viola avessero 
spinto a fondo. 

Ma questo non deve suonare 
condanna nei confronti degli uo­
mini di Pesaola i quali oggi si 
sono trovati di fronte for­
se la più bella Fiorentina 
vista in questo campionato. 
Fra i viola ha impressionato il 
maratoneta De Sisti, e ottima 
prova hanno fornito «li altri due 
centrocampisti. Bertini e Merlo. 

Tre giocatori hanno comanda 
to a bacchetta a centrocampo. 
di dove sono partiti t suggeri­
menti per i compagni avanzati; 
tre giocatori che non si sono 
mai tirati indietro, anche quando 
il Napoli (nella prima parte della 
gara) ha attaccato in forza, per 
far breccia nella difesa fioren­
tina. Grazie alla grande mole 
di lavoro svolto da De Sisti, da 
Bertini, da Merlo anche il re­
parto difensivo viola, con un 
Ferrante sempre pronto a ri­
battere i palloni alti diretti ad 
Altafini, è stato messo nella mi­
gliore condizione per controllare 
gli attaccanti napoletani, che, per 
la verità, sono apparsi troppo 
lenti e privi di inventiva, fatta 
eccezione per i primi dieci minu­
ti, nel corso dei quali il Napoli 
(con Sivori a centrocampo, pron­
to ad effettuare dei lanci verso 
Altafini. Cane e Bolzoni) ha man­
tenuto l'iniziativa. 

Quali le ragioni del calo del 
Napoli? Non è facile trovare un 
capro espiatorio. Oggi, a nostro 
avviso, la colpa dell'insuccesso 
deve essere suddivisa fra tutti 
gli undici napoletani, i quali han­
no pagato lo sforzo psicofisico 
sostenuto dall'inizio del torneo. 

Si inizia al suono delle assor­
danti sirene « spray » gl'ultimo 
ritrovato della confusione orga­
nizzata) ed è il Napoli a por­
tare il primo attacco. Fallo di 
Rogora su Bolzoni, pallone bat­
tuto dalla stessa ala napoletana 
che finisce in area fiorentina. 
Sivori, con perfetta scelta di 
tempo, salta e di testa cerca di 
accomodarsi la sfera sul piede. 
per il tiro finale. 

All'S". su azione di contro­
piede. la Fiorentina tenta la via 
del goal. E' Bertini che. pur gio­
cando laterale, alla guardia 
spietata di Sivori. non disdegna 
a portarsi in zona di tiro. Il suo 
bolide viene deviato da Ban­
doni in calcio d'angolo. Quattro 
minuti dopo azione da rete per 
il Napoli: pallone da Bolzoni a 
Sivori, che scatta e lancia alla 
perfezione Altafini. Il tiro del 
brasiliano è alto e U pallone 
sfiora la traversa. 

Intanto i giovani della Fioren­
tina stanno trovando la posi­
zione e la giusta misura per i 
rilanci. Così al 25' Brugnera 
spara fuori da ottima posizione. 
Un minuto dopo un pallone, cal­
ciato dallo specialista Cane su 
punizione, finisce sul fondo. Al 
28' Altafini. solo in area viola. 
con Brizi (U suo e angelo cu­
stode y) lontano dalla zona, gira 
di testa senza convinzione. 

Al 31' la Fiorentina segna con 
Brugnera. ma l'arbitro annulla il 
goal per posizione di fuorigioco 
di Hamrin. 

Al 41'. il primo gol. Chiarugi 
(un ragazzo di 19 anni in pos­
sesso di uno scatto bruciante e 
di un buon controllo di palla. 
ma ancora troppo innamorato del 
pallone) lancia Brugnera (che 
ha annullato Juliano) effettua 
un lancio sulla destra, dove sta 
accorrendo Bertini. che in corsa 
lascia partire una saetta. Ban­
doni vede il pallone soltanto 
quando questo è già entrato in 
rete. 

Alla ripresa del g:.oco. la Fio­
rentina riparte di gran carriera 
e già al V Merlo, per strafare. 
non vede Hamrin solo in ottima 
posizione e spara su Bandoni. 
Al 13' è Pirovano. che avanza 
e tira: Bandoni para in tuffo. 
Poi. al 14*. Brugnera segna il se­
condo goal per i viola. Chiarugi 
scatta sulla destra e conterge al 
centro, dorè Brugnera fa « mu­
ro ^ su Panzanato e dà. così, ria 
libera al compagno di squadra. 
Chiarugi. dalla sinistra, centra e 
Hamrin di testa devia a Bru­
gnera. II tiro del centravanti è 
preciso e per Bandoni non c'è 
più niente da fare. 

1 napoletani sono ormai irrico­
noscibili e per i viola non è più 
diffìcile far breccia nella loro 
difesa. Al 30" Hamrin. per un 
soffio, non segna, ma al 39" la 
Fiorentina passa ancora. Lunga 
fuga di Chiarugi sulla sinistra, 
pallone al centro, stop di petto 
di Hamrin, che allarga a Bru­
gnera. il quale non ha difficoltà 
a mettere in rete. 

Al 43" è Pirovano che parte 
dalla retroguardia, salta un paio 
di avversari e allunga ad Ham­
rin. Questa volta lo svedese 
parte di precisione e dopo aver 
scartato anche U portiere, segna, 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

Serie B 
I risultati 

Alessandria-Palermo 3-0 
Reggina-'Calanzaro 2-1 
Genoa-Venezia 1-1 
Lecco-Reggiana 4-2 
Messina-Novara 0-0 
Modena-Verona ' 1-1 
Padova-Livorno 1-1 
Pisa-Mantova 3-0 
Potenza-Tranl 2-2 
Monza-'Pro Patria 3-0 

Così domenica 
Livorno-Monza; Mantova-Catan­

zaro; Messina-Alessandria; Mo­
dena-Genoa; Novara-Palermo; Pa­
dova-Lecco; Potenza-Pisa; Tra-
nl-Regglna; Venezia-Pro Patria; 
Verona-Reggiana. 

La classifica 
Venezia 
Lecco 
Mantova 
Reggina 
Genoa 
Verona 
Catanzaro 
Potenza 
Messina 
Palermo 
Monza 
Pisa 
Padova 
Livorno 
Reggiana 
Novara 
Alessandria 
Pro Patria 
Modena 
Tranl 

30 13 
30 15 
30 12 
30 12 
30 11 
30 10 
30 10 
30 12 
30 6 
30 8 
30 12 
30 10 
30 10 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

10 11 
11 11 
18 8 
13 11 
10 13 
18 9 
13 12 

38 23 39 
38 24 39 
35 23 36 
37 28 34 
34 28 33 
28 24 33 
29 23 32 
30 31 31 
20 20 30 
30 26 29 
30 35 29 
22 28 29 
34 34 28 
25 27 28 
27 31 27 
25 35 27 
18 30 25 
29 36 24 
20 26 24 
20 37 23 

Serie C 
GIRONE A 

Al «Cibali» (2-0) 

Catania 
travolge 
il Varese 

CATANIA: Vavassorl, Puzzac­
cherà, Rambaldelli; Lampredi, 
Magi, Bicchierai; Calvanese, Ar­
tico, Fanello, Cella, Facchini. 

VARESE: Moltcni, Moroso, 
Vigano; Sogliano, Magnaghi, Sol­
do; Bagnili, Gioia, Bonlnscgna, 
Volpato, Stevan. 

ARBITRO: Acernese di Roma. 
RETI: Nel primo tempo al 22' 

e al 43' Facchln; nella ripresa 
al 41' Magi. 

CATANIA. 24. 
Era cominciata male per il 

Catania che forse non credendo 
più nella salvezza si batteva svo­
gliatamente e con rassegnazio­
ne: cosicché erano gli ospiti a 
mettersi in luce prima (10) con 
un pallonetto di Gioia bloccato 
bene da Vavassori. poi (17) 
con un violento rasoterra del 
centro avanti Boninsesna. infi­
ne segnando addirittura con 
Gioia un goal che l'arbitro ha 
però annullato per fuorigioco. 

Sembrava insomma che ci fos­
sero tutte le premesse per una 
clamorosa sorpresa: senonché a 
questo punto U Catania si « sve­
gliava ». faceva appello alle sue 
residue riserve di orgoglio, e 
sorretto dal caldo incitamento 
della folla amica si gettava de­
cisamente all'attacco. 

Non erano passati cinque mi­
nuti dal goal annullato al Va­
rese che il Catania andava in 
vantaggio: centro di Calvanese. 
tiro di Fanello, respinta corta 
di Molteni. palla ripresa da 
Facchin che insaccava da po­
chi metri. 

Reagiva rabbiosamente il Va­
rese sfiorando il goal con una 
punizione (29') di Maroso che 
mandava il pallone a picchiare 
sul palo: riprendeva Boninsegna 
il cui tiro era ribattuto di pie­
de fortunosamente da Vavasso-
ri. Ma era un fuoco di paglia 
perché il Catania riprendeva su­
bito il comando delle operazioni 
riuscendo a raddoppiare al '43 
su punizione di Calvanese e col­
po di testa di Facchin. 

Con due goal di vantaggio il 
Catania poteva permettersi il 
lusso di misurare le energie nel­
la ripresa Umitandosi a control­
lare la reazione (in verità poco 
convinta) del Varese. Sicché la 
partita scadeva di tono ravvi­
vandosi. soltanto negli ultimi mi­
nuti: infatti al 41' Magi segna­
va il terzo goal per il Catania 

I risultati 
CRDA-Solblalese 
Como-Biellese 
Cremonese-Legnano 
Savona-Entella 
Ivrea-Piacenza 
Marzotto-Rapallo 
Mestrlna-Treviso 
Trevigliese-Trlestlna 
Udinese-Parma 

1-0 
3-2 
1-0 
4-0 
2-1 
3-0 
0-0 
0-0 
2-1 

Così domenica 
Bìellese - Entella; Legnano-Co-

mo; Parma-Trevigllese; Placen-
za-CRDA; Rapallo-Ivrea; Savo-
na-Mestrina; Solbiatese-Udinese; 
Treviso-Marzotto; Triestino-Cre­
monese. 

La classifica 
Savona 
Udinese 
Marzotto 
Como 
Blellese 
Treviso 
Legnano 
Solbiatese 
Piacenza 
Rapallo 
CRDA 
Triestina 
Cremonese 
Entella 
Trevigllese 
Parma 
Mestrina 
Ivrea 

30 16 8 
30 13 11 
30 14 9 
30 12 12 
30 13 10 
30 13 9 
30 10 13 
30 12 8 
30 12 8 
30 
30 
30 
30 10 
30 
30 
30 
30 
30 

8 15 
9 11 
8 12 

7 
8 

15 
17 
11 
8 

6 51 
6 43 
7 34 
6 30 
7 31 
8 29 
7 26 

10 39 
10 28 
7 22 

10 25 
10 21 
13 33 
14 15 
11 19 
11 11 
14 21 
17 23 

22 40 
22 37 
26 37 
21 36 
26 36 
22 35 
19 33 
32 32 
82 32 
17 11 
21 29 
26 28 
36 27 
39 24 
32 23 
25 21 
33 21 
37 18 

GIRONE B 

I risultati 
Carpi-Empoli 2-1 
Carrarese-Maceratese 1-0 
Arezzo-'Massese 2-0 
Pistoiese-Riminl 1-0 
Prato-Jeslna 1-0 
Ravenna-Anconitana 3-1 
Ternana-Lucchese 3-1 
Torres-Siena 1*1 
Cesena-Perugia è stata rinviata 
a oggi 

Così domenica 
Carrarese-Torres; Empoli-Pra­

to; Jesina-Cesena; Lucchese-Car­
pi; Maceratese-Massese; Perugia-
Arezzo; Pistoiese-Anconitana; Ri-
mlni-Ravenna; Siena-Ternana. 

La classifica 
Arezzo 
Prato 
Ternana 
Cesena 
Siena 
Massese 
Empoli 
Torres 
Ravenna 
Rimini 
Maceratese 
Carrarese 
Pistoiese 
lesina 
Perugia 
Lucchese 
Anconitana 
Carpi 

30 18 
30 15 
30 14 
29 10 
30 10 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

10 
13 
8 

15 
14 
15 
13 
15 
11 
15 
9 

43 
41 

8 33 
4 
6 
6 

30 8 
30 9 
29 4 
30 6 
30 6 
30 5 

24 
26 
27 

8 24 
8 14 

10 20 
9 24 

12 35 
13 10 18 
11 11 21 
8 13 17 

16 9 19 
11 13 15 
11 13 11 
8 17 16 

9 46 
19 43 
24 36 
12 35 
13 34 
18 33 
26 31 
18 29 
27 29 
21 27 
31 27 
23 27 
27 27 
38 26 
28 24 
36 23 
29 23 
39 18 

Cesena e Perugia hanno dispu­
tato una partita in meno. 

GIRONE C 

I risultati 
Akragas-L'AquIla 
Avellino-Siracusa 
Chieti-Trapani 
CosenzaCase rtana 
D.D. Ascoli-Sambenedettese 
Nardo-Pescara 
Salernitana-Bari 
Taranto-Lecce 
Savoia-Corotne è 
a oggi. 

slata 

1-0 
4-0 
2-1 
2-1 
0-0 
1-1 
1-0 
1-1 

rinviata 

Così domenica 
Akragas-Savoia; Avellino-Tra­

pani; Casertana - Salernitana; 
Chleti - Siracusa; Cosenza - D.D. 
Ascoli; L'Aquila-Crotone; Lecce-
Pescara; Nardo-Bari; Sambene-
dettese-Taranto. 

La classifica 
Salernitana 
Cosenza 
Sambened. 
Trapani 
Taranto 
Casertana 
Bari 
Avellino 
DD Ascoti 
L'Aquila 
Crotone 
Pescara 
Akragas 
Lecce 
Siracusa 
Savoia 
Nardo 
Chieli 

30 16 
30 13 
30 13 
30 9 
30 12 
30 10 
30 10 
30 10 
30 
30 
29 
30 
30 
30 
30 
29 
30 
30 

12 
16 
10 
14 
7 

11 
11 
11 
15 
14 
10 10 25 
10 11 28 
9 12 21 

15 9 16 
9 13 27 

10 12 29 
16 11 11 
10 15 19 

13 44 
13 42 
19 3 6 
26 32 
21 31 
20 31 
24 31 
29 31 
25 31 
18 28 
28 28 
33 28 
20 27 
26 27 
38 25 
34 24 
28 22 
37 20 

Savoia e Crotone hanno dispu­
tato una partita in meno. 

Nocera e soci con le polveri bagnate 

Foggia sciupone e il 

Vicenza si salva (0-0) 
Rinaldi ha bloccato Vinicio, ma la confusione nei reparti avanzati non ha 
consentito che si potesse concretizzare la meritata vittoria pugliese 

Loris Ciullini 

FOGGIA: Moschioni; Taglia­
vini, Valadè; Bettoni, Rinaldi, 
Faleo; Favalli, Laziotti, Nocera, 
Micheli, Oltramari. 

VICENZA: Luison; Volpato, 
Rossetti; Tiberi, Campana, Ca-
rantini; Fontana, Col a u si g, Vini­
cio, De Marco, Fraschini. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGU. 24. 

Dopo avere sciupato tante oc­
casioni favorevoli nel primo tem­
po. il Foggia al 42" della ripresa 
ha avuto una palla d'oro che po­
teva garantirgli la vittoria (che 
avrebbe certamente meritato per 
il maggior volume di gioco pro­
dotto nel corso dell'intera par­
tita). ma l'ex goleador Nocera. 
solo 5-oletto dinanzi a Luison in 
uscita, non è ?tato capace di 
mandare il pallone nella rete. 
calciando mol'o debolmente sul 
petto del portiere vicentino. Que­
sta occas;one. sciupata così ba­
nalmente. è costata ai padroni di 
casa la divisione dei punii con­
tro un Vicenza robusto, batta­
gliero, attento e guardingo in di­
fesa. molto sicuro a centrocam­
po. scattante e mobile in avanti. 

Il Foggia, secondo noi, ha per­
so un punto in malo modo, ma 
ha mostrato parécchia confusio­
ne nel suo gioco senza riuscire 
a dare ordine alle sue imposta­
zioni. mancando peraltro nelle 
fasi conclusive. Eppure, nono-
sUnte questi difetti tecnico-tatti­
ci (Rubino infatti non si è ac­
corto che per tutto il tempo della 
partita un giocatore ospite. Ti­
beri, spadroneggiava lungo la 

fascia centrale del campo e che 
dal suo piede partiva tutto il 
gioco oìTensivo dei biancorossi). 
la squadra foggiana ha avuto dei 
momenti belb. agonisticamente 
entusiasmanti, che hanno costret­
to. specie nella prima mezz'ora 
del primo tempo, il Vicenza a 
difendere la propria rete con ac­
canimento. 

Molte sono state in questo pe­
riodo le occasioni mancate e ve 
le descriviamo: al 10" Oltramari. 
servito molto bene da Nocera. 
manca un prezioso pallone; quat­
tro minuti più tardi è Lazzo'.ti. 
al termine di un velocissimo dop­
pio scambio tra Oltramari-Lazzot-
ti-Nocera. a non sapere appro­
fittare dell'occasione sciupando 
un gol quasi fatto E gli errori 
non finiscono qui. 

Al 15* Favalli ruba un pallone 
a Tiberi t si presenta so'o d.n-
anzi a Lu.son. ma al momento 
decisivo sba.a'.ia zro^olananien'e. 
In queste condizioni era difficile 
poter sparare nella vittoria. Poi 
il nervosismo ha fatto il resto: 
ha tagliato le gambe ai batta­
glieri e volenterosi foggiani che. 
bisogna dirlo, hanno giocato con 
molto coraggio ed ardore. Ma il 
coraggio e l'ardore non fanno i 
goal... 

Questa è grosso modo la sin­
tesi di una partita mal nata per 
il Foggia, che. errori a parte. 
ha avuto dalla sua parte molta 
sfortuna. Al Vicenza va dato atto 
di essersi battuto molto bene. 
di aver saputo condurre in porto 
una partita senza dubbio diffi­
cile, con un giocatore. De Mar­
co, leggermente zoppicante per 

uno scontro occorsogli al 10 dal 
primo tempo. Vinicio, invece, è 
stato brillantemente fermato da 
Rinaldi, il quale ha disputato 
una grande e bella partita riu­
scendo a tenere a freno con 
c'ic%anza « 'o lione ». 

Qualche cenno di cronaca: al 
primo il Vicenza si porta subito 
in avanti con uno scambio Vi­
nicio De Marco, ma quest'ultimo 
tira fuori. Al 6" fortunosa para­
ta di Luison su calcio di punizio­
ne di Nocera; al 10' Nocera ser­
ve Oltramari. ma l'ala manca 
l'occasione. Quattro minuti dopo 
ancora il Foggia proiettato in 
avanti con Lazzotti che manca la 
facile occasione. Al 1*T Valadè 
calcia mo'.to forte e Luison si 
salva in angolo. Al 19' Rinaldi 
b-jca la palla che viene in pos­
sesso di Vinicio. Il centroavanti 
si porta il pallone velocissimo 
in avanti e calcia molto forte: 
Moschioni b'occa. Al 20* il Foggia 
é nuovamente .in avanti con Laz­
zotti che calcia molto debo"men-
te sul portiere vicentino. 

Nella ripresa al 7 si fa una 
punizione a favore del Foggia 
per atterramento di Favalli. Bat­
te Nocera che colpisce il mon­
tante intemo. Al 15* Favalli tira 
forte su Luison che respinge di 
pugno. Al 37 Colausi serve 
mo'.to bene De Marco e questi 
invita al tiro Vinicio. Il centro-
avanti non riesce a calciare per 
:1 pronto intervento di Rinaldi. 
A! 42' infine il goal mancato da 
Nocera. D centroavanti è solo 
dinanzi a Luison, ma non riesce 
però a batterlo. 

Roberto Consiglio 
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Gianni felice per la sua vittoria e per la vittoria di Gimondi a Bruxelles 

ifc-

Dino Zandegù 
e Vito Taccone 
bruciati in volata 

Dal nostro inviato 
LUCO DI ROMAGNA. 24 

' Ha vinto uno della Molleni e 
per giunta quello più indicato dal 

. pronostico: Gianni Motta. Il ra­
gazzo di Albani s'ò im|>osto lar 
gannente a Zandegù in una vo­
lata di 17 uomini e appena sce­
so dalla bicicletta: «.Sono con 
tento per Gimondi. veramente 
contento. I suoi trionfi onorano il 
ciclismo italiano e nello stesso 
tempo portano aev/un al nostro 
mulino. Voglio dire die quando 
un atleta come Gimondi vince 
all'estero in maniera così dumo 

. rosa tulli 'quelli che vivono in 
questo ambiente possono fare sai­
ti di (noia. E' il rilancio, il gran­
de rilancio del nostro sport, non 
vi sembra? Bravo Felice! » . 

« E lei mi faccia il piacere — 
' dice Gianni rivolto ad un giova­

ne giornalista romano — di non 
scrivere cose inesatte e antipa 
ticlie. '/.Moli avrebbe dichiarato 
che io sono invidioso di Gimon-
ili? Italo non Ita aperto bocca e 
la preno di correi/fiere il tiro: M 
Uouhaix e a Bruxelles. Gimondi 
ha lavorato per se stesso e per 
tutti noi *. 

Miglior verdetto, il 43 • Giro 
della Romagna, non poteva ave­
re. Il successo è toccato all'atle­
ta che più degli altri s'è mante­
nuto sulla crista dell'onda. Si. 
oggi Motta ha corso con giudizio 

• e con una giusta dose di spaval-

Auto F. 3 

L'inglese 
Williams 

vince 
a Monza 

MONZA. 24. 
L'inglese Yonalhan Williams. 

su « De Sanctis ». ha vinto la 
tredicesima « Coppa autodromo 
di Monza » |)er vetture di for­
mula tre. gara valevole per il 
campionato mondiale di F. .'". 

Williams ha percorso nella Ti­
naie i 35 giri della pista stradale 
pari a Km. 201.200 in 1 ora 5'20"4 
alla media oraria di Km. 1R4.7JV.'. 
Alle sue spalle si sono classifica­
ti nell'ordine l'italiano « Tiger » 
su « De Sanctis >. e Brambilla. 
su « Brabham »: Williams aveva 
vinto anche lo scorso anno la pre­
cedente edizione della gara. -

Quasi al termine della gara 
l'inglese Roges Mac è rimasto fe­
rito in un incidente. La sua vet­
tura. dopo una collisione con una 
altra macchina, si è ribaltata più 
volte sulla pista. Il corridore in­
glese è stato trasportato all'ospe­
dale di Monza, dove si trova in 
condizioni che sembrano per ora 
non molto gravi. 

L'URSS 
batte (1-0) 

l'Austria 
URSS: Kara.sashvili, Ponoma-

rj/ev. Shestcrncv. Gcrmanor. Afo­
nia. Voronin, Saln>. Mctrcvcli. 
Banishevski. Kopai/eo (Malafa-
yev). Tchislenko (Chousauonoc). 

AUSTRIA: Fratild. Hirnscho-
rodt. Bindcr. Frank (Skncik). 
Ludcscchr. ltasil. Knoll (Sara). 
Kaltcrhriinncr (Paritsì. Buzck, 
Floenlc. Fiala. 

MARCATORE: Voronin al 2fi' 
del primo tempo. 

VIENNA. 24 
L'Unione Sovietici ha sconfit­

to oggi, in un incontro amichevo­
le disputatosi al Prater di Vienna . 
la nazionale austriaca per una re­
te a zero. L'unico gol dell'incontro 
è stato messo a sci i t i , al 20' dei 
primo tempo, dal mediano destro 
Voronin. L'incontro, al «inalo a*. 
sUtevano circa «ottantamila spet­
tatori. è stato molto combattuto e 
non sono mancate le emozioni. 1.3 
rete, comunque, è scaturita da „i:i 
errore del portiere austriaco Fray 
errore del portiere austriaco 
FraydiI che si è lanciato shuzi-
re il pallone dalle mani, dopo un 
tiro di Metreveli. Ha raccolto 
Voronin che ha insaccato. L'URSS 
inoltre, al 31* del secondo tempo. 
ha colto un palo con Banishevsk;. 
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Alla Biagiotti 
il trofeo federale 

di ginnastica 
Adriana Biagiotti, dell'Et runa 

di Praot, ha vinto il «Trofeo fé 
dorale di ginnastica artistica fem 
minile», svoltoci noi complesso 
sportivo dell'Acquacctosa. Al so 
condo posto si è piazzata Annoia 
Alberti davanti ad Anna Maria 
Garitta. Nella classifica a "-qua 
drc si è importa la rappresenta 
tiva doli' Etmria davanti alla 
« Cantoni I-cgnano ». Nella cate 

: Boria juniores la vittoria indivi­
duale è andata a I-oredana Zuc-
chi della .lirvenilia Milano, socoi-
tà vincitrice della classifica a 
•quadre. 

deria. Sua è l'azione che sul Pas­
so della Collina ha deciso la gara. 
Era il momento in cui la salita. 
ripetuta quattro volte, stava prò--
ducendo numerose vittime e l'at­
tacco di Motta coglieva nel se­
gno selezionando definitivamen­
te il gruppo ad un sessantina di 
chilometri dall'arrivo. Motta, che 
si trovava in compagnia di De 
Rosso e Passuello. non ha insi 
stilo, sebbene i tre avessero un 
minuto di vantaggio.. E ciò si 
giuncava che Gianni era sicuro 
di se stesso. Che Zilioh. Bitossi 
e gli altri venissero sotto. Gianni 
si sentiva di vincere e ha vinto. 
magari con l'aiuto di Dancelh. 
ma che impoit.i? E poi gli ordini 
di scuderia (l'abbiamo scritto al­
la vigilia) erano chiari: il « Mol-
teni » di turno era lui. Motta. 

L'avvio della corsa era stato 
piuttosto pigro. Sembrava che i 
111 concorrenti volessero crogio­
larsi al tiepido sole del mattino 
e spaziare lo sguardo sulla cam 
pagna dolce e riposante. Qualcu­
no. come Fornoni Neri e Casa-
rotto cercava di movimentare la 
andatura, ma veniva subito zit­
tito. E nemmeno le sfuriate di 
Dancelli sulla provinciale per 
Ravenna scuotevalo la gara. Al­
l'uscita di Russi tentava De Prà 
e pure questo era un fuoco di 
paglia. Insomma, nulla di serio 
IK.T 120 chilometri, tutti su stra­
de dritte e piatte. 
• La fila di spezzava per la 
prima volta a Modigliana per 
merito di Pnlidori al quale da­
vano un mano Portalupi. Ne 
grò, Sartorato e Pasquale Fab­
bri. Si scalava il Passo della 
Collina in un budello di gente. 
Il quartetto di Polidori non an­
dava lontano. E appena soffoca­
ta questa iniziativa, tentavano 
di svignarsela Portalupi, Ferret­
ti, Passuello, Bitossi. De Rosso. 

_. Ptggiali . Venturelli. Battistini e 
|"Tvtugnaini. Niente da Fare, o me­

glio pochi metri di vantaggio 
iwr Bitossi. Poggiali e Ferretti 
a . «quota 587». e |X>i la lui tuo 
s a discesa che ricomponeva gran 
parte del plotone. Il girontondo 
continuava. Quattro, infatti, era­
no gli appuntamenti col Passo 
della Collina attraverso Tredo-
zio, Modigliana, Abeto e Lutera­
no. E all'inizio del secondo ca­
rosello prendevano il largo Meal-
li. Vigna, Giuseppe Grassi e 
Clicchetti. Uno dei quattro (Gras­
si) , si arrendeva presto, invece 
gli altri tre aumentavano via via 
il vantaggio. l'25" a Tredozio. 
l'55" a Modigliana. 2*10" ad 
Abeto. mentre dal gruppo usci-
vani Monti e Bodrero. imitati 
da Di Toro e Stefanoni. 

Al terzo appuntamento col Pas­
so della Collina, Vigna mostra­
va un |>ochino la corda, fha la 
discesa lo rimetteva in sesto. 

Insieme a Mealli. Clicchetti e 
Vigna, entrava in prima linea 
anche Monti. Ma la fuga era de. 
stinata a morire. Avanzavano, 
infatti, una fontina di uomini 
fra i (inali Motta. Zilioli. Bitossi. 
Dancelli. De Russo. Passuello. 
Zandegu. Armani. Balmamion. 
Taccone. Battistini e Sambi. E 
il solo Dancelli. costretto a cam­
biar*!; una ruota, non era sui 
pnnfi al passaggio di Modigliana 

A questo punto, cioè nella 
quarta ed ultima « scalata », al­
lungava Motta e ris|»ndevano 
Armani. De Rosso e Passuello. 
L'azione di Motta stancava Ar­
mani e a Lutirano il trio di pun­
ta procedeva di 1*05" una pat­
tuglia di inseguitori. A Tredo/.io. 
quando mancavano 53 chilometri 
alla conclusione e la strada era 
un invito- all'alta velocità. Mot­
ta. De Rosso e Passuello condu­
cevano con 45'* davanti a Zilio-

"*li, Bitossi. Maurer. Zandegù. 
Knapp. Vicentini. Taccone e 
Ilmcrio Massignan. Balmamion e 
Maino. Più staccati (a 1*30") 
Fabbri. Aldo Moser e Sambi. 

Dancelli. attivissimo, portava 
Fabbri. Maser e Sambi sul grup-
netto di Zilioh e insieme i 14 
inseguitori acciuffavano Motta. 
De Rosso e Passuello. La sali­
ta aveva dunque selezionato la 
fila meno del previsto. E cir 
muntine, fra 1 17 fuggitivi e gli 
altri c'orano sei minuti abbon 
danti. Intanto la radio di bor­
do elottriz/ava la carovana con 
la notizia che Gimondi aveva vin­
to anche la Parigi-Bruxelles. 
Potevamo lasciare i 17 por as­
sistere alla volata che iniziava. 
praticamente, sotto lo striscione 
dell'ultimo chilometro, protagoni­
sti — nell'ordine — Maino e 
Zandegù. Maurer e Bitossi. e ai 
30" metri Dancelli che creava 
un piccolo vuoto a favore di Mot­
ta il quale si lanciava e vinceva 
nettamente davanti a Zandegù. 
Taccone e BitosM. 

Taccone protestava: < Se Zan-
rìcgii nor, mi dannepoiava pote­
rò essere secondo E comunque 
niente da fare cor, Gianni. Ogai 
andava come il vento... ». 

Motta, al primo successo sta­
gionalo. ora raggiante. Il suo vol­
to mostrava la freschezza del­
l'atleta in forma Gianni accet­
tava i complimenti di rito, ma 
pnma di parlare delle sue buo­
no condizioni usto bene, comìn­
cio ed maranare... ») esprimeva. 
come già dotto, un sincero c i ò 
gio a Gimondi. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1. Gianni Motta che copre il 

percorso di km. 274 in ore 7 e 20* 
alla media di km. 37,345; 2. Zan­
degù s.t.; 3. Taccone $,!.; 4- Bi­
tossi s.t.; 5. Vicentini F. s.t.; 
6. Fabbri s.t.; 7. Zilioli s.t.; 
8. Passuello s.t.; *. Maino s,t.; 
10. Dancelli s.t.; 11. Sambi s.t.; 
12. Moser A. s.t.; 13. Knapp s.t.; 
14. Massignan s.t.; 15. Balma­
mion sJ.; 16. Maurer s.t.; 17. De 
Rosso s.t.; 11. Marcoli a 3*9"; 
19. Ferrari D. $.t.; 20. Bariviera 
s.t.; 21. Ferretti $.1.; 22. Sartore 
s.t.; 23. Cucchetti s.t.; 24. Chiap­
pano s.t.; 25. Mealli s.t. 

Forse l'ultimo match ospitato dal Madison Square Garden 

Stanotte Tiger-Griffith 
per il «mondiale» dei medi 

Se stanotte il vecchio Tiger vin­
ce ancora, immediatamente sfide­
rà il campione dei mediomassimi 
José Luis Torres, un portoricano 
fortissimo. Questa eccitante par­
tita potrebbe riempire nella pros­
sima estate la « Shea Stadium » 
di New York City, costruito in so 
stituzwne del glorioso « Yankee 
Stadium » da tempo fuori uso. 

Se al contrario Dick Tiger do 
vrà cedere alla giovinezza ed al­
la furia di Emile Griffìth. ebbe­
ne il vetusto Hitleriano sfiderà 
uaualmente Torres per il compio 
nato delle « 175 libbre » pur do 
vendo lasciare momentaneamente 
il turno a Wapne Tliorton della 
California oppure a Bob Foster 
o — magari — a qualche altro 
aspirante, uno dei quali si chia­
ma Piero Del Papa. 

Ma il saggio Dick Tiger pos­
siede pazienza ed è convinto di 
durare a lungo, nel ring, malgra­
do i suoi anni. Naturalmente la 
« cintura » di José Torres sarà il 
suo ultimo traguardo e l'africano 
sembra sicuro di farcela, presto 
o tardi. Difatti Tiger si sente or­
mai un mediomas'iimo più che un 
peso medio e ciò si spiega ap 
punto con la sua pesante età. Ri­
filarti Ihelu. ineqlio conosciuto 
come Dick Tiger, nacque nel­
l'area boscosa e fluviale di Orlù. 
in Nigeria, il 14 agosto 1929: quin 
di avrà presto 37 anni, ma po­
trebbe averne persino di più giac-
cliè i pugili, al pari delle signo­
re. ci tengono ad alleggerirsi la 
età magari per -motivi di con­
venienza commerciale. 

Al contrario il suo * cliallen 
ger » Emile Grifftth venne al 
mondo in un angolo delle t Vir 
gin Islands* il 3 febbraio 1938. 
quindi risulta sufficientemente 
giovane per non togliersi niente 
dal groppone. Questa sera, lunedì 
25 aprile, nel « Madison Square 
Garden » di New York il vecchio 
Dick Tiger, campione mondiale 
per i medi ed il giovane Emile 
Griff'tli canif ione del mondo net 
i Walter — entrambi sono uomini 
di colore - -"' •ìffronleranno -sul 

le lo riprese per una partita va­
lida per la massima < cintura » 
delle « 160 libbre ». // telefilm 
del combattimento sarà presenta 
lo dalla nostra TV •ni primo ca­
nale (ore '11) nella sera del 27 
aprile 

Se Griffìth riesce a farcela, di­
venterà dunque un doppio cam­
pione. Pei poter tenere entram­
bi i primati, il radazzo ha chie­
sto. sia alla \\'B\ e sia alla 
NYSAC. di non rolei cedere vo­
lontariamente il campionato dei 
welter.t in caso di vittoria su Ti 
ger. Il celetirc Henri) Armstrong. 
non detenne, nel medesimo tem 
pò. ben tre campionati mondiali 
— pesi piuma, leggeri e wellers 
— dull'ottohie del 1937 all'auosto 

del 1939? Il desiderio di Emile 
Griffìth sembra perciò legittimo. 
perchè certi regolamenti sono una 
cosa mentre il buon senso vale 
assai di più. 

Salvo errori, è la prima vol­
ta che il e Madison Square Gar­
den » presenta una « show » mon­
diale pugilistico nel giorno del 
25 aprile e questa « premiere » 
sembra davvero importante. No 
tevole risulta la fama dei due 
campioni che entreranno nel ring. 
inoltre il massimo « tempio » di 
boxe d'America sembra alla fine 
della sua favolosa cavalcala An­
cora pochi mesi e poi il piccone 
distruggerà ogni ricordo della 
t Scala » dei pugni. 

' E' probabile che stasera Tiger 

Calcio dilettanti 

«Azzurri»: 5 reti 
in allenamento 

FIRENZE, 24. 
La squadra rappresentativa na­

zionale di Lega dilettanti ha 
compiuto un allenamento di cir­
ca un'ora sul campo B di Co-
verciano incontrando la forma­
zione dilettantistica del Monte 
varchi. 

La formazione azzurra, che 
martedì mattina partirà da Fi 
renze alla volta di Roma con un 
torpedone per proseguire poi in 
aereo verso Madrid e quindi Ma­
laga, dove incontrerà mercoledì 
la rappresentativa dilettanti spa­
gnola nel quadro della « Coppa 
europea per rappiesentative di­
lettanti ». ha così ultimato la pre­
parazione. 

La squadra pi esentala dal coni 

missario tecnico Antoniotti e sta­
ta un po' una formazione di ri­
piego per le assenza dei convo­
cati Lancioni, Tedesco. Ubano e 
Vecchi, che si uniranno alla co 
mitiva domani, essendo impegna­
ti con le rispettive squadre nel 
campionato di appartenenza. 

La squadra di Antoniotti ha 
avuto negli interni Vitale e Bian 
co due punti di forza: mentre 
Bianco, nel ruolo di centrocam 
pista, ha convinto ancora una vol­
ta. Vitale ha messo in luce ot­
time doti tecniche. 

NAZIONALE DILETTANTI: 
Gortan; Sgrazzutti (Felini) Ster-
bini; Pulvlrenli, Losacco, Gorla; 
Mattus, Vitale, Turci, Bianco, 
Lucchesìni. 

e Griffìth richiamino, intorno al 
la gabbia cordala, una folla da 
centomila dollari e pili; »;ia dif­
ficilmente sarà battuto il record 
dei paganti registrato il 17 gen­
naio 1941 ni occasione del cam­
pionato dei uelters con protago­
nisti Armstrong e Fritzie Zivic. 
Quella volta furono 23.190 i clien­
ti passati davanti al botteghino 
mentre il primato dell'incasso su­
pera i duecentomila dollari ed 
appartiene a i pesi massimi Wal-
cott e Joe Louis. 

Pei il totalizzatore il lavorito e 
Dick Tuier. con delle quote che 
variano da 85 a 21 e d'altra par 
te pure la tradizione dei confron 
li mondiali fra il campione dei 
medi ed il campione dei wellers 
favorisce il più pesante con un 
4 2 oltre aa un pareggio. 

Griffìth riuscirà ad infrangere, 
con la sua rabbia, la legge del 
passato e diventare, così, il 44. 
campione mondiale dei pesi medi 
dal 1S91 in poi, ossìa da quando 
venne lanciata questa importante 
» cintura »? Per il ragazzo delle 
Isole Vertimi non sarà facile ter­
mine il vecchio Tiger che lavora 
quasi da termo sui p'edi piatti. 
ciìinr tKivnnn nei loro tempi di 
gloria sia Jake La Motta che il 
tedesco Gustav Eder. ma in coni 
penso appare roccioso e straordi­
nariamente resistente alla fatica. 

Può darsi, tuttavia, che Harrg 
Markson il * boss » del t Madison 
Square Garden » faciliti in (piai 
che maniera il successa di Grij 
fith. da lui controllato al cento 
per cento mentre una percen­
tuale del nuii'riaiu) appartiene al 
l'impresario londinese Jack So 
loinans : tutto può accadere in 
quella giungla. Se vincerà Dick 
Tiger. il nostro Benvenuti potrà 
moderatamente sperare di vede 
re il campione del mondo Roma. 
Al contrario se Emile Griffìth 
uscirà trionfatore dal ring per il 
triestino non resta che prepararsi 
ad una rischiosa ed incerta av­
ventura in terra straniera. 

Giuseppe Signori 

5a prova del campionato italiano motociclistico 

Villa su Beccaccino 
e Provini su Benelli 
vincono a Cesenatico 

CESENATICO, 24. 
Giornata serena e tempera­

tura mite quando ha inizio l'ot­
tavo * Circuito internazionale di 
Cesenatico trofeo Cervia ». davan 
ti a 30.000 spettatori. Venti cor 
ridori al via. dato con 20 mi 
miti di ritardo sul progi anima. 
nella 125. Subito un colpo a sor 
pre.>a: Bryans con la Honda non 
transita al primo giro bloccato 
da un inconveniente meccanico. 
In testa è il canadese Perris su 
Suzuki bicilindrica a due tempi. 
sulla cui scia sono i fratelli 
Villa. Al quarto giro Perris ha 
un rallentamento e ne approfit­
ta Francesco Villa per assume 
re il comando: al passaggio suc­
cessivo anche il più giovane dei 
Villa. Walter, supera Perris. Si 
ferma Woodman su M.Z., che ri­
parte ma ixico dopo abbandona. 
Anche Perris si forma all'ottavo 
giro e riparte notevolmente di­
staccato. La corsa diventa tutta 
italiana a differenza delle quat­
tro precedenti gare tutte vinte 
dalla Honda. A Cesenatico si 
impone Francesco Villa sul suo 
Beccaccino « personale » rospin 
gendn l'attacco del fratello Wal 
ter su Mondial 

N'olia ''30 partono 16 condut­
tori. Provini è lento in parten 
za e perde subito terreno: Ano 
=tini è in testa seguito da Hall 
vvood. Provini, però nell'ottavo 
giro supera Hailwood. Fra Ago 
stini e Provini il distacco si ri­
duce ben presto a cinque se­
condi. ma di nuovo aumenta. 
mentre le posizioni sono ormai 
delineate. Infatti solo tre con 
dottori. Agostini. Provini e Hail­
wood sono a pieni giri. A 13 
giri il distacco tra Agostini e 
Provini è di 14" e tonde ad au 
mentale. Verso il 22. giro avvie­

ne il colpo di scena: Provini e 
sulla scia di Agostini che pio 
segue ad andatura ridotta e con 
soli due cilindri in funzione: il 
motore della sua MA', non ha 
ietto il ritmo. Resiste ancora 
per poco Agostini, poi Provini 
supera l'avversario por vincere 
indisturbato. E' la prima vitto­
ria della Monelli 330. 

Venticinque conduttori sono al 
* via » della terza gara della 
giornata, classe 230 ce. Provini 
è lento in partenza e al primo 
giro transita in terza posizione. 
mentre Read guida il carosello. 
Al secondo passaggio il campio­
ne della « Monelli » è già in se 
conda posizione all'inseguimento 
dell'inglese della Yamaha. Al 
quinto giro Provini sfreccia in 
testa, mentre Read si forma ai 
box. Il campione del mondo ri­
parte con notevole distacco; in 
secondo posizione intanto si in 
sedia Woodman con la M.Z. Pro 
vini ha corsa vinta senza sover­
chio impegno. Bellissima la cor-
sa di Read che supera posizioni 
in serie passando tlal nono pò 
sto. al terzo giro, al secondo po­
sto al penultimo passaggio. 

Il dettaglio tecnico 
CLASSE 125 CC: 1) Francesco 

Villa (II.) (Beccaccino) che com­
pie i 18 giri del percorso pari 
a km. 72 in 35'28"6 alla media 
di km. 123,604; 2) Walter Villa 
(IL) (Mondial) in 35'32"4; 3) 
Robb (Irl.) (Bultaco) in 37'24"7; 
4) Lombardi ( IL) (Molobl) In 
37'33"8; 5) Molloy (N. Zel.) 
(Bultaco) a un giro; 6) Visenzi 
(IL) (Honda) a un giro; 7) Ber-
gnmonti (Ing.) (Morini) a un gi­
ro; 8) Parlotti (IL) (Ducali) a 
un giro; 9) Marchesini (II.) Pai-

ton a un giro. Giro più velo­
ce: il 6. giro di Francesco Vil­
la (Beccaccino) In 1*56" alla me­
dia di km. 129,604. 

Classifica del campionato ita­
liano dopo la quinta prova: 1) 
Walter Villa p. 100; 2) France­
sco Villa p. 64; 3) Visenzi p. 58; 
4) Bcrgamonti p. 48; S) Spag­
giari p. 40. 

CLASSE 250 C C : 1) Provini 
(Benelli) che compie i 20 girl del 
percorso pari a 80 km. in 36'36" 
alla media di km. 131,144; 2) 
Read (Ing.) (Yamaha) 37'47"2; 
3) Wooman (Ing.) (M.Z.) 37'50"3; 
4) Pasolini (Aermacchl) 40'21'2"; 
5) Lombardi (Motobl) a un gire; 
6) Robb (Irl.) (Bultaco) a un 
giro; 7) Molloy (N. Zel.) (Bul­
taco) a un giro; 8) Visenzi (Aer­
macchl) a un giro; 9) Redman 
(Rhod.) (Honda) a un giro; 10) 
Marchesati) (Aermacchl) a un 
giro. Giro più veloce: il 4. di 
Provini in 1*46" alla media di 
km. 135,848. 

Classifica del campionato ita­
liano dopo la quinta prova: 1) 
Provini p. 115; 2) Pasolini p. 69; 
3) Visenzi p. 49; 4) Lombardi 
p. 36; 5) Milani G. (Aermacchl) 
p. 35. 

CLASSE 350 C C : 1) Provini 
(Benelli) che compie i 26 giri 
del percorso pari a km. 104 in 
45'33"3 alla media di km. 136 986; 
2) Hailwood (Honda) In 46'56"8; 
3) Cooper (Ing.) (Norton) a 2 
giri; 4) Mintcr (Ing.) (AJS) a 2 
giri; 5) Shorey (Ing.) (Norton) 
a 2 giri; 6) Santarelli (Aermac­
chl) a 2 girl; 7) Graham (Ing.) 
(AJS) a 2 giri; 8 Carrilhers (Au­
stralia) (Norton) a 2 giri; 9) 
Drixl (Aermacchi) a 2 girl; 10) 
Hnwthorne (Ing.) (AJS) a 4 giri. 
Giro più veloce: t'11. giro di 
Apostini (M.V.) in I'41"6 alla 
media di km. 141,732. 

con linua ioni 
Gimondi 

prio a questo punto Felice è 
scattato: ha lasciato la panchi­
na. si è avventato sul pavé ed 
in poche battute ha ripreso Svverts 
distanziandolo. 

Da questo momento è comin­
ciata la marcia trionfale di Gi­
mondi che ha aumentato pro-
pressivamente il suo vantaggio: 
prima cento metri, poi cinque­
cento. un chilometro, affrontan 
do con vigore e compostezza 
straordinaria le grosse difficoltà 
insite appunto nel finale (le tre 
salite poste al km. 17. al km. 9 
ed al km. 5). 

E non è a dire che i concor­
renti siano rimasti a guardare: 
Van Looy. Svverts, Brocklandt 
hanno tentato più volte di an­
dare alla caccia del fuggitivo 
ma sempre hanno dovuto desi­
stere per la buona guardia fatta 
dagli altri uomini della « Salva-
rani ». Adorni innanzitutto. 

Proprio per questo appena la 
corsa si è conclusa il primo ab­
braccio di Gimondi è stato per 
Adorni e per i suoi compagni 
che il vincitore ha ringraziato 
con la sua consueta modestia. 
Ma passiamo al film della corsa. 

Si parte alle 9.30 circa dalla 
periferia di Parigi. Sono pre­
senti 119 corridori, tra cui j mi­
gliori in campo internazionale. 
fatte le uniche eccezioni per An-
quetil.^ Poulidor e Anglade. Il 
cielo è coperto ma non piove: 
spira in compenso un forte ven­
to favorevole che in una con le 
caratteristiche del percorso 'tut­
to pianeggiante fino al tratto fi 
naie ove è fuggito Gimondi) in­
corasela i tentativi di fuga sin 
dall'inizio. 

Ma sono fuochi di paglia su: 
quali non vale la pena dj soffer­
marsi. Maggiore consistenza as­
sume invece l'impresa dei belgi 
Annaert o Pomaert e del fran­
cese Mariendab che a 23 km. 
dalla partenza evadono dal grup­
po distanziando'© rapidamente: 
prima conto metri, poi cinque­
cento. noi un chilometro, infine 
due minuti. 

Il tentativo sembra ser.o an 
che perchè il gruppo non M 
scompone molto: od i tre fuggi-
tivi arrivano a totalizzare adih 
n'ttura 9'10" di vantaggo dopo 
198 km. di corsa, nei pressi del 
confine franco^belga. 

Ma da questo momento il van-
laegio comincia a diminuire sia 
perchè la stanchezza posa nelle 
gambe dei fuggitivi, sia perchè 
il gnippo spinto dagli italiani ha 
deciso di reagire. Noi giro di 52 
chilometri i tre vengono «."osi ri­
presi : o a 2-"i0 km. dalla partenza 
il aruppo è di nuovo cornixiKo 

Cj avviciniamo a! tratto finale 
ove si avrà la seleziono defini­
tiva: od i tentativ si mo'.tip!-
cano. Scattano i belgj Svverts ed 
Huymans. ma Adorni li riprende 
e li fa desistere dopo poche ccn 
tinaia di metri: ci prova Van 
I.ooy ma sulla sua ruota è pron 
to a scattare Gimondi rintuzzan 
do i! tentativo. 

Infine «catta nuovamente il 
belga che fa qualche centinaio 
di metri apparentemente indi-
sturbato anche perchè il gruppo 
ò costretto a marciare lentamen 
te in fila indiana sulla stretta 
panchina costeggiando il «pavé». 
Ma proprio sul «pavé» si regi 
stra la stupenda impennata di 
Gimondj che in poche pedalate 
Lquida l'avversano; poi la cor­

sa diventa un monologo, U mo­
nologo di Gimondi. 

Ecco la salita di Alsemberg 
ove Gimondi cambia rapporto 
accrescendo il vantaggio: ecco 
la salita di Linkeebek ove Gi­
mondi è invocato a gran voce 
da un gruppo di emigrati italiani. 
Siamo a cinque chilometri dal­
l'arrivo: la corsa è ormai deci­
sa. L'ammiraglia d| Pezzi ac­
compagna Gimondi nelle ultimis 
siine battute mentre in aria fan­
no corteo all'italiano gli elicot­
teri: dietro Adorni si prodiga 
sventando quattro tentativi uno 
appresso all'altro, facendo muro 
con i compagni della « Salvara-
ni » tutti in prima (ila diiicmii 
al gruppo. 

Ecco il quartiere residenziale 
dj Fore. ecco lo striscione d'ar­
rivo: Gimondi lo taglia a mani 
alzate senza sforzo apparente. 
Passano 30" prima che arrivi 
il gruppo: allora Adorni e gli 
altri della Salvarani lasciano fi­
nalmente via libera a d i avver­
sari rinunciando persino a di­
sputare la volata. 

Cosi il secondo posto è di 
Plankaert che precede Van 
l^ooy: due belgi ai posti d'onore. 
Magra consolazione per i tifosi 
dj Bruxelles anche se l'amarez­
za è attenuata dalla constatazio 
ne che non c'era niente da fare 
contro Gimondi. Ha vinto il mi 
gliore. un autentico campione! 

Roma 
distinti Robotti e Rizzolini. men­
tre tutti gli altri hanno fatto 
ampiamente il loro dovere. Il 
solo Vaiai è apparso qualche 
volta a r!<sagio sullo scattante 
Francesconi. 

Tutto iì contrario inrece i ro­
mani. con un Carpenetti spento. 
che ben poco fastidio è riuscito 
a dare, come si è detto, all'esu­
berante De Paoli: con Penaglia 
che dovendo sputar l'anima per 
arginare le incursioni bresciane 
si è alla lunga spento j>er il 
massacrante lavoro. Doranti po', 
Benitez. sepuure molto attivo. 
voi ne azzeccare uni. mentre 
Barison. che sembra soffra di un 
disturbo al naso, anrtonra op-

i pannato ed inconcludente. Il so­
lo Francesconi e. a tratti. I^o-
nardi e Spanio. cercavano di or-
aar.izzare la riscossa romanista. 
ma onai la difesa bresciana, non 
si lasciava facilmente sorpren­
dere. s'.crhè la magaior parie 
dei tentativi nìclìcrossi naufra­
gava ai limiti dell'arca. E sui 
rilanci dei difensori avevano 
hurm oioco le t rondinelle » che. 
per runa intenzionate a chiuder­
ai ir, d.fesa del risultato, si 
tenderai^ in bellissime manorre 
applaudite a scena aperta dal 
pubblico. 

Buon per la Roma che Cudi 
cirsi si darà da fare, salvando 
ora su questo era su quello 
Batti e ribatti, però, il Brescia 
pacart i por la terza rolla sia 
pure coi la complicità di Carpe-
netti. Da questo momento gli as­
salti (si fa per d'Te) della Roma 
si facevano sempre più caotiri, 
mentre il laroro aumentava prr 
i/ portiero aiailoro^so che per 
lien due rolte si falvara di pie­
de prima su De Paoli e poi su 
BrvelLs. 

« • • 
71 Brescia ripresenta Robotti 

nell'abituale ruolo di terzino de­
stro e Busi «-ol numero 6 rim­
piazza Bianchi rin.asto ancora a 

riposo. Senza novità la Roma 
che si schiera nella formazione 
imbattuta a Torino domenica 
scorsa. Le marcature: Carpe-
netti su De Paoli. Masini su 
Francesconi. Benaglia su Bruells. 
Busi su Spanto, Benitez su Bc-
retta: i terzini sulle ali, Rizzo-
lini e Carpancsì « liberi ». 

Parte all'assalto il Brescia, e 
usufruisce subito di una puni­
zione dal limite per atterramen­
to di Bruells. Nulla di fatto. Ri­
spondono i giallorossi con Fran­
cesconi che tira a lato da fuori 
area, poi al T il goal bresciano: 
centro di De Paoli, raccoglie 
Pagani e calcia dal dischetto del 
rigore. Il tiro è fortissimo e Cu-
dicìni devia come può. La palla 
rimbalza sul palo e torna a Pa­
gani che da due passi insacca. 

Quindi, appena 8" dopo il rad­
doppio, De Paoli, ostacolato da 
Carpenetti. riesce a trattenere in 
campo una difficile palla. Quindi 
dal fondo centra per Bruells che 
si luffa sulla palla a mezza al 
tezza e di testa insacca. 

La Roma potrebbe accorciare 
le distanze appena 2' dopo, ma 
Barison. servito in area da 
francesconi. sciupa l'occasioni*-
sima mondando alto da pochi 
metri. Tira De Paoli da fuori 
area e blocca Cv.dicini (18). Al 
29' Bratto si tuffa sui piedi di 
Barison. Lo palla sfugge al por 
tiere e l'ala piallorossa tenta 
il tiro, ma è anticipata da Ro 
beffi che liberi. 

Torna a premere il Brescia e 
De Paoli impeana Cudicini con 
un insidioso tiro da fuori area. 
Due minuti dopo Spanio ricric 
servito in netto posizione di fuori 
gioco e l'arbitro d--ch>a prima 
ancora che l'interno calci a rete. 
fi tempo si chiude con un'azione 
dei locali. Padani scarta per due 
volte Tomasìn in area e Cudi­
cini si salva in corner. 

Sella ripresa riparte ancora il 
Brescia con Berctta che si por­
ta velocissimo al limite dell'area 
facendo partir" un forte raso­
terra. Si tuffa Cvdicmi e manca 
netto l'interré-to. ma per (or 
luna dei ' aialìorr.-si la palla 
esce di poco a lato Tiro fuori 
di De Paoli Iter, lanciato da 
Bruells al 5*. quindi lo sfc<<r, 
centravanti impegna Cudicini al 
nr. 

La Roma reaoiscc e si porta 
tutta nella rn-fd campo avver­
sar'.!. Barisov • crossa » dalla 
bandierina e Bratto è bravo a 
anticipare Bem'ez. Ma è un fuo­
co di pallia. 

Toma a distendersi il Brescia 
e De Paoli, serrilo da Busi, im-
peana seria^.erili- Cudicini 'eh" 
respìnoe cario. La palla torna 
al centravanti che ribatte, ma 
il portiere rova^'sia blocca. An­
cora Cudicini 'J7") ol "nroro sul­
lo scalenato De Paoli, lanciato 
da Saln. 11 pr^t ere esce alla 
disperata salvando di piede. 

Nuora occasione per i locali 
al 21'. Scambio De Paoli Sairi 
Bruelh. ma il tedesco indugia 
e anziché tirar* serre Panani 
che mette a lato da buona posi­
zione. Quindi, ol 2S\ l'autorete 
di Carpenetti Snln «i libera di 
Ardizzon e centra ha«so. manca 
l'intervento Bri/r'h e la palla 
sltatle sulla oan.ÌKi del mediano 
romanista insaccandoci. Tiro di 
Barison un minuto dopo bloccato 
da Bratto: poi riprova Leonardi, 
ma il portiere non si fa sor­
prendere. Quindi le già diate 
uscite alla disperata di Ciuìicini 
che impedisce al Brescia di di­
lagare. 

Lazio 
rila da una azione di Oartù che, 
dopo aver ricevuto 'jn pallone 
dalla difesa, sfuggiva a Greatti, 
suo « angelo custode » e. drib­
blati altri due avversari, pas­
sava sulia destra a Sacco che al 
volo tirava in rete. Vani sono 
stati l'uscita e il volo di Pianta 
riuscito soltanto a deviare leg­
germente il pallone che si insac­
cava sulla de-tra della porta. 

Nella ripresa era Bartù (al 13") 
con un tiro al volo, teso e ben 
indirizzato nel « sette » a portare 
a due le reti laziali. L'azione era 
iniziata da Sacco con uno svel­
to passaggio a Renna: traversone 
all'occorrente Bartù e tiro che 
faceva esplodere lo stadio in un 
frenetico applauso. 

Fino a questo punto la Lazio 
aveva dominato più di quanto 
non dica il punteggio. Moltissime 
erano state le azioni dei romani 
che avevano sciupato parecchie 
jltre occasioni oer un soffio Roz 
zoni. che sostituiva D'Amato, è 
stato uno dei più attivi, ma pur 
impo^n.in i«iv allo spasimo non 
riusciva -> -.-ovare la guitta posi­
zione. Cosi soltanto in qual­
che occasione si è reso utile. In 
particolare ai il Roz/oni (che na 
••iportato una ferita alla bocca 
por un duro intervento di Vesco 
vi) ha sbagliato una facile occa 
sione. Come che sia le cose sem 
bravano emersi mes>e bene. 

M3 sul i a 0 si ripeteva la vec 
ch.ì abitudine della Lazio di 
chiudersi in difesa nel tentativo di 
jortloie tempo. Adora i; Cagliari 
si mtrancava e sempre p.ù fre-
quentemente si affacciava nel­
l'area iaz.ale anche perchè Pa-
2ni si infortunava (strappo mu 
scoiare* e finiva all'ala L'ar­
rembaggio dei rossoblu si conclu­
deva a. 16 quandi iLniardo con 
una az.one personale riusciva a 
battere Cei con un tiro rasoterra 
da fuori area 

Gli ultimi minuti sembravano 
interminabili perchè i tifosi teme­
vano che '..\ vit'.or.a - . fumale 
Ma a! "' Bi~!ù l i cen'.ro c i n 
;x> lanciava Bozzoni: il centra­
vanti 'i porta.a -.i..d sin.stra e 
-iyipo aver a e r a t o Ixin^o batte 
va con un ;i-o rasoterra Pianta. 
Kra i! terzo goal, il -J22L-;ÌO de 
finttivo a! successo laziale. 

Queste le fasi salienti e gli in J 
terpreti principali della partita 
Possiamo a24.un.4ere che il Ca 
altari è apparso nel complesso 

Brusadelli vince 

nel Campionato 

dei Giornalisti 
Giorgio Bmsadolli ha vinto a 

Lecco la prima prova del cam­
pionato italiano giornalisti, vale­
vole per il Trofeo del Brandy 
Italiano. Più di 2*"» giornalisti 
hanno proso il via «o'.to un vero 
diluvio, dimostrando cosi un alto 
sp.nto competitivo 0 sportivo. 
Eccellente il comportamento dei 
colleglli romani, giunti tutti com­
patti al traguardo al termine di 
un saggio e intelligente gioco di 
squadra. L'ordine d'arrivo vede 
uniti in un salomonico e diplo­
matico « ex aequo > i giornalisti 
romani classificati settimi. 

lento e stanco, per esempio le 
azioni ficcanti di Rizzo e Riva 
erano soltanto un ricordo. Inol 
tre Nenè che giocava in conti­
nuazione in difesa non riusciva a 
disimpegnarsi e a dare un con 
tributo concreto nelle azioni di 
attacco. Il solo Galla rdo, ha fat­
to vedere qualche buona azione 
conclusa con tiri a fd di palo. 11 
suo goal è stato dal pubblico ap­
prezzato e applaudito. Della La 
zio oltre ai già citati Bartù e 
Sacco va elogiata la prova della 
difesa, con una nota particolare 
a Pagai che si è rcao utile anche 
dopo l'infortunio. 

CIO 
sportiva se sganciali dall'immo­
bilismo del passato: Brundage 
non ha mascherato la sua in 
soddisfazione per gli impacci che 
legano l'azione del CIO e dei 
Comitati Olimpici Nazionali, ha 
respinto le critiche che in sede 
internazionale si rivolgono all'or 
ganismo da lui presieduto river 
sandole sui Comitati Olimpici 
Nazionali e sui governi. « Non 
siamo ancora riusciti — egli ha 
testualmente detto — a conviti 
cere i governi che lo sport dilet 
tantistico. cosi come l'arte, non 
conosce confini: e siamo costrel 
ti a trasferire da un paese all'ai 
tro alcune manifestazioni sporti 
re a causa delle restrizioni della 
NATO e di organismi iimilan » 

Con questo riferimento Brun­
dage ha anticipato il senso e il 
contenuto delle decisioni che iti 
muleria delibererà la Sessione 
del CIO nei pro-'simi atomi: vi 
è motivo di ritenere quindi che 
quei intesi 1 quali non saranno 
m grado di garantire il IVtero 
inarcsso sul loro territorio degli 
atleti di qualsiasi nazione non 
1 erranno scelti per organizzare 
manifestazioni sjfortive sotto l e 
(gda del CIO. Sotto que<to aspet 
to quindi. Monaco non dovrchlìe 
riscuotere fiducia per l'assegna 
zione dei prossimi Giochi 

Moro nel suo rincorso <ia tatto 
m parte eco a Brundaae: 1/ t<> 
.-.tro primo ministro ha as.sictir'i 
to che l'Italia è e sarà coitrj 
oam discriminaz.one nel mondo 
sportivo (purtroj.po non m'inca 
no episodi che smevttscoi <> M'> 
ro: redi il mancato permesso 
di sorjQiorno per 1 ciclisti della 
RDT). che lo sport italiano è an 
volutamente libero da qualsiasi 
inferenza politica, che l'Italia 
promuoverà e sosterrà ogni ini 
ziaina per diffondere sul suo 
suolo il movimento sportivo. 

Moro ha quindi ringraziato il 
CIO per aver scelto l'Italia e 
Roma quale sede della sua 64-
Sessione ed ha concluso pronun 
ciando la rituale formula che 
apre 1 lavori di detti Sessione 

Nel pomcrioaio gli esponent: 
dello sport mondiale sono stati 
nceruti al Quirinale dal Presi 
dente Saragat. II Presidente. 
che ha insignito Brundaae della 
Gran Croce dell'Ordine al meri 
to della Repubblica, ha espresso 
il suo saluto augurale per i la 
rori del CIO che da ogni entre 
ranno nel rivo intrattenendosi 
poi con 1 numerosi invitati 

OQQI ci sarà pure un incontro 
di Onesti con una delegazione 
delle Federazioni internazionali 
che esprimeranno la loro opimo 
ne sulle città candidate all'orga 
nizzazione dei Giochi del 1972. 
Nel pomeriggio i rappresentanti 
di queste città verranno ascol­

tati dai membri del CIO verrà 
pure presentata una relagione 
della situazione dello sport in 
Sud Africa. 

Commento 
c i della UKinnlii e della fun­
zione defili Enti lucali pvr /o 
realizzazioni sporlii »• previsto. 
nvl piano quinquennale tiri uo-
vvrno ». 

Lo spuri italiiutii lui |>i»u-
j:iu» — limolili)) bisogni) — di 
un furio .-viluppo, -c i ia i iK i i lo 
programmalo, o non 0 tor lo ctui 
Li ccncrir.1 ei l; i / i .nie ili niellile 
e- igen/e roiiientil . i nel l'inno 
ili p rogramma/ ione governati­
vo olir si può '-perarc di risol­
vere i granili problemi sportivi 
del pno-r. olio sono sì proble­
mi di impiiiiil ' i . i l i ; i l l re / / . i lure . 
• li pol<'ii7Ì:imeiilo delle i l i -poni -
hi l i là fi l l i it l / i . irie. imi nnelie i l i 
ilemot-ra/in o ili <-lriillnni. i l i 
impiego del tempo l ibero, ili 
i i r l inni i /n/ ì iMio o coO vìa. 

So il z i i i i l i / io '•ni « fo i t iemi l i 
' p o r t i v i » ilei Pi,ino ili p rò . 
sr.'imm.i/ione non può ebe e— 
-ere negativo per Li «11.1 in-uf-
I ir ir i i7. i o por la stia neneriei-
là. min i l i -r i i" ioi i f> in P.irlu-
ineiilii non poln'i non i—crp 
uti le so davvero - i vuole ope­
rare sorìamrii le in Livore del lo 
*port . Se r ioè - ì vorrà il i-i-i i!r-
re iliivvr-ro per r i -olvere i " r i ­
vi problemi rl ie l.ir.mo. f r e n i ­
no. impei| i>rouo il r.ei-e--;iiiii 
polei i / inuienlo de l l ' Or?. in i / / - i -
/ i one >-|ior|i\n nel - i lo insieme 
e il -oi l i l i -Li i ' imenio dei l i i -o-
sni sport ivo-rirrealiv o-eiltir.ili-
vo-form.-ilivn 'qu ind i non solo 
nson i - l i r i ) «lell.-i no-lr . i = io \en -
l i i . So. infine, quei problemi 
- i vorrà r i -o|vere un.i volta pi-r 
I11II0 e non «o|n .imitarli in s r n-
-•• elel l ' ir . i le o prop.ez.iiiili-lii o 
rome troppo •pe- -o è sl.ilii L i l ­
lo tl.isli ti 't inini «li sovenio •• 
ilelln \W. n i n i <|ti.il\fill.i ini. ir-
im .il Li l lo spor t i lo sì {• arren-
Irata l 'al l ' -n/ ioi io del pae-o ("Ili 
non r i ronl . i le proinr—r (non 
mantenute) del l 'on. \ n d r r o l l i 

-ub i lo dopo i Giur i l i o l imp i r i 
ili Roma, latito per faro un 
e-enipio? V. ehi non l'ironia ro ­
tile troppo spe--o. per non d i r 
-empro. i linoni propositi eltr-
earnl lcri /zatio i d i - m r - i ' por t i v i 
ilei d i m e n ì i ilell.i D.C. d i f f i ­
ci lmente - i -on I radol l i in fal­
li? Per fare ini a l i to esempio 
non è nei cs=ario andar lonlano. 
P ropt io ieri l'ini. Moro lui esal­
imi) ra i l lo i ioinia iddio -por i e 
lui condannalo O J I I Ì pr ì t ieinio, 
OL' I I Ì alle ̂ ' l amento il i i lUcr in i i -
na / ione . di rn /z i -n io Bello, 'ji 't-
- l e . nppre7/al i i l i parole L- *tie. 
ma elle eonlr.i- latio. pi tr l ropi io. 
eoii t roppi « v i - l i » negali ad 
allol i stranieri, enti troppe ilif-
lieollà f rappo- le all'ingresso in 
Ital ia desì i al lel i di alenili paesi. 

l 'na discussione in Par lamen­
to. dicevamo, s i n i «-riamente 
ul i le -e sorretta dalla i in i lar ie . 
là i l i miet i l i annunciai.1 1I.1L 
1*1111. Simonai ci i l quale La i l i -
e l i inralo: « 1 "#'• da rilrnrn- chf 
la concordili olle questioni di 
fondo rassiunta in *rdf ili Con­
sulta Ira i rappresentanti di 
tulli i empia sor" mantenuta 
anche in aula •». D a parte no-
- I r . i . noi comunisti ci sinmo 
«empro l u t i m i per lina sana re-
L'olamenl.i/ione e un forte pn-
len/ i . iniei i lo in «eliso i l i -morra-
lieo e moderi lo i le l l 'a l l ìv ì tà 
- p u n i v a o coiiiiniier*-mo a far lo 
con l ' impenno r Li sincerila «'i 
-einpre. Mi l i iamo t--po-to le m i -
- I re idee e pre-ent.i lo a -no 
tempo alleile una lesse quadro 
- i t i lo -por i . Non abbiamo i l i f t ì -
eollà a confrontare le 110-lre 
iile.- con lineile ili al tr i neH' In-
lere.»e del lo -por i o l 'ausorlo 
nostro è rlie ila min «oreria. M-
lenla. approfondi la i l i«ru«-innr 
- i p.issj poi a l l a / i o n e per ila­
re al lo -por i i mezzi ( l es i ' l . i -
t i v i . f inanziari , orsa i i i z /a l iv ì 1 
per -v i lupp. i r - i e diventare f i ­
nalmente ipiel pnl ih l i ro -e rv i / i : i 
t-lie lo *-i.iio offr»- ai suoi cit­
tadini d i e è nelle aspirazioni 
d«-i p iò . elio d r \ r r**rrr m» 
• Iie ozii conte ossi davvoro 
non è. 

• • • • • • • I I I I M M t l l l l l l l l l I M M M I M M M I I I I M I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I M I M I I M M 

Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 
Visite gratuite a mutuati e pensionati 

In «eguito ad articoli pubblicali 
sulla stampa, ci sono pervenute 
molte richieste di delucidazioni 
sulle cure delle malattie artriti 
che e reumatiche con la fitote 
rapia l-e applu azioni esterne a 
base di impacchi vegetali si «ono 
dimostrate efficaci anche nelle 
artrosi ritmili a quaisiaM altra 
cura e nen tollerate da tutti. *n 
dio da persone anziane 

A Bolocna presso la Casa di 
Cura San Ruffino. Via Toscana 
n 174 Tel. 471.874. 

A Napoli - Viale Augusto. 9 -
Tel. 619.161. 

A "Salerno • Via Mercanti, 36 -
TeL 25.346. 

-'.} 

A ROMA via Serpien 9. tele­
fono 878 Z79 sono stati istituiti re­
parti ove si praticano visite com­
pletamente gratuite e sconti sulle 
cure a tutti i mutuati e pensio­
nati che si presentano con il li-
hretto (non occorre altro docu­
mento) Le visite si fanno tutti i 
giorni- per 1 mutuati tutti 1 mar­
tedì mercoledì e giovedì. 

Con le cure San Rufftllo si Dan­
no buoni risultati in tutte "e forme 
di artriti, artrosi lombari, del­
l'anca. cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, ernia del di­
sco. gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 é* •*'«;• 

' i 1 

£ 

hi 

Pi 
N\* 

* l 

t 
; i 
ti 
'.-

l ! l 

•' 

1 

'- 'I 
* 
I 
t 
\ 
'' il 

\ 
5 
; 

,1 
• i 

http://a24.un.4ere
file:///ndrrolli


luntdì 25 aprii* 1966 
C V ' . - *> • WJ1 A'*;.,. • ; - V1' 

PÀG. 9 / r t ì i i i t à - spoirt 

I migliori dilettanti di 10 Nazioni in gara per il Trofeo Vittadello 

r 

di iscrìtti 
FRANCIA 

1 BOTHEREL 
2 DEVAGE André 

„ 3 BIVILLE 

CECOSLOVACCHIA 
4 D O L E Z E L Pave l 
5 G R A C Danie l 
i H A V A J i r l 
7 H E L L E R Ladlslav 

, 8 K O N E C N Y Pavel 
9 K V A P I L Jaroslaw 

10 S C H E J B A L Rudolf 
11 S M O L I K Jan 

POLONIA 
12 P A W L A K Bogumll 
13 S Z P I T A L N Y E m l l 
14 D E M E L Stanislaw 
15 F O R M A M a r l a n 

ROMANIA 
16 A R D E L E A N U Jon 
17 C I O C A N Constantin 
18 C I U M E T I Nicolai 
19 S U C I U Gheorghie 
20 G O N T E A Constantin 
21 G R I G O R E Constantin 

I 

U.R.S.S. 
22 KULIBIN Alessandro 
23 DI LI NO V Leone 
24 FADIEIEV Nicolai 
25 DOBROVOLSKI Micaile. 
26 GORKUNOV Valeri 

JUGOSLAVIA 
27 B I L I C Cvetco 
28 F O N O V I C Pav le 
29 V A L C I C Nevenco 
30 B I L I C Egidio 
31 S E B E L I C Lino 

BULGARIA 
32 S T E F A N O V Ivan 
33 Y O R D A N O V I v a n 
34 S A V O V Hristo 
35 R A D E V Hr isto 

UNGHERIA 
36 B A L A S K O G y o r g y 
37 M E G Y E R D I Anta l 
38 O L A H M I H A L Y 
39 V A R G A J A N O S 

STATI UNITI 
40 SIMES Jack 
41 CHAPMAN John 
42 HANDY Preston 

SQUADRA NAZIONALE 
ITALIANA 

43 A L B O N E T T I Antonio 
44 B I A N C H I Amel io 
45 D A L L A B O N A Luciano 
46 G A L L A Z Z I Car lo 
47 G U E R R A Pietro 
48 B E N F A T T O Att i l io 
49 B E T T A Z Z O L I M a r i o 
50 C O N S O L A T I Si lvano 
51 
52 

MIGNINI PONTE 
Ponte S. G. Perugia 

53 
54 C O L O S I O M a r i o 
55 T E N D O L A Sergio 
56 M E S C H I N I Maur i z io 
57 S E R A F I N Fausto 
58 G R A Z I O L I Lauro 
59 F E R T I Nel lo 

60 COLETTI Angelo 
61 PANCIAROLA Antonio 
62 MASETTI Giuseppe 
63 BEDESCHI Valerio 
64 MANGANI Marcello 

S.S. LAZIO PEPSI - Roma 
65 RISI Luigi 
66 BRUNETTI Carlo 
67 ERCOLANI Aldo 

LEGNANO SANZA 
POTENZA 

68 SANZA Vito 
69 PALLADINO Michele 
70 MARONE Nicola 

G.S. MAINETTI 
S. Quirico - Vicenza 

71 BASSO M a r i n o 

S.S. GIOLLI VANNOZZI 
Roma 

72 PRONI Umberto 
73 TADDEI SANDRO 
74 TADDEI FRANCO 

S.S. GROTTAFERRATA 
75 B E L L I P ier ino 
76 B L A S I Si lvio 
77 M A S I G ian f ranco 

PEDALE DANNUNZIANO 
Pescara 

78 SCURTI Giuseppe 
79 DE MARCO Domenico 
80 ROTOLO Bruno 

UISP CASILINO - Roma 
81 P E T R I C C A C a r m i n e 
82 F A M A ' F ranco 
83 L O M B A R D I Luigi 
84 B I Z Z A R R I Marce l lo 
85 S G A R B O Z Z A Luigi 
86 C O R M A N N I W l a d i m i r o 
87 U R I O N I Amedeo 

G.C. GUARDIAGRELE 
Chieti 

88 P A L M E T T I Feder ico 

S.S. MONTECELIO 
GIORNALAI 

89 R E N D I N I Nemesio 
90 G I A N N A N G E L I Lorenzo 

POLISP. CIAPPAZZI 
Castroreale T. - Messina 

91 C A P I L L I Giacomo 
92 I M P A L L O M E N I Vincenzo 

AQUILA 
Fondachello di Valdina 
93 B O N C O D D O Fi l ippo 
94 B O N C O D D O Salvatore 

L.A.S. CENTOCELLE 
95 RAVANELLI Dario 

G.C. GORI RUSCHENA 
Roma 

96 A N Z I N I Domenico 
97 G O R I Giorgio 
98 F I N O C C H I O Renato 

S.C. PIZZOLI F.E.R.M. 
Bologna 

99 M I C E L E Eugenio 

V. C. PESCARA 
100 DE SIMONE Giuseppe 
101 MARZOLI Antonio 

S.S. FRACORLEVANE 
Arezzo 

102 M A N C I N I M a r i o 
103 L E Z Z I E R I M a r i o 
104 T E N T I Enzo 

POL. SETTECAMINI 
Roma 

105 B U L Z O N I Augusto 
106 S A L I N E T T I G ianni 

GOLFO GAETA 
107 A Z Z A N O Franco 
108 B A T T I S T A Bernardo 

G.S. FRADUSCO - Roma 
109 FRADUSCO Antonio 
110 MARCIANO' Vincenzo 

SAMMONTANA EMPOLI 
111 MARCELLI Vittorio 
112 BAGLINI Carlo 

VITTORIO VENETO 
123 MAZZER Paolo 
124 TONON Franco 
125 ORZES Mauro 

GAIGA VERONA 
126 FILIPPI Livio 
127 MANTOVANI Giorgio 

C.S.I. FORESTALE - Roma B0V0L0NE VERONA 
113 MACCALLINI Luigi 

FAGNANESE SPUMADOR 
Varese 

114 RICCI Aldo 

Soc. Cicl. VITTADELLO 
Fiesso D'Artico - Venezia 

115 C A R R A R O Pasquale 
116 P U L Z E Dino 
117 S P I N E L L O Gastone 
118 B U G I N Giuseppe 
119 B E R T O N C E L L O Severino 

GUARDIA GRIELE 
120 P A L M E T T I Feder ico 

POL CORSICO 
Milano 

121 S I G N O R I N I Dante 

SUPER CARPENDOLO 
122 S O N C I N I G ian f ranco 

128 MORI Franco 

V. C. VARESE 
129 OSSOLA P ier Car lo 
130 
131 

AURORA DESIO 
132 N I C O L E T T I M a r i o 

POLISPORTIVA 
GIORNALAI - Roma 

133 M A T I D D I Leandro 
134 L A M I A l f redo 
135 P O S S E N T I P ier ino 
136 D E P E T R I S Silvio 

Oggi a l le ore 16 

la premiazione 
La premiazione degli atleti par­

tecipanti al G. P. della Libera­
zione avrà luogo oggi dalle ore 
16 alle ore 17 nella a Sala della 
ricreazione » della Foresteria del-
l'Acquacetosa. 

Un «mondiale» di primavera 

U n momento del la punzonatura del < G r a n Premio Liberazione >. 

Vademecum 
della corsa 

DISPOSIZIONI 
La corsa è aperta a tull i 
i corridori dilettanti (se­
niores e juniores) tesse­
rati dalle Federazioni ade­

renti alla U.C.I. 

A © 

kO 
La corsa si svolge sul se­
guente percorso: Via di 
Val le Melaina - V i a delle 
Isole Curzolane • Via delle 

Vigne Nuove - V ia di Setteba-
gni - Anulare - Via Salaria • 
Ponte del Grillo - V ia Tiberina -
Capena • MoHupo • Via Flami­
nia - Castelnuovo di Porto • bi­
vio per Sacrofano - Sacrofano - ( 

Campagnano - Via Baccano - V ia 
Cassia - Monlerosi - bivio per 
Nepi - Nepi • Civitacastellana 
- V ia Flaminia - Rignano Flami­
nio - Castelnuovo di Torto -
Pr ima Porta - V i a Tiberina -
Ponte del Gril lo - Via Salaria -
Anulare - V ia di Settebagni -
V ia delle Vigne Nuove • V ia Ca­
praia - Viale Jonio - V ìa Valle 
Melaina (arr ivo) per un totale 
di Km. 182. 

~~~ I premi di classifica, da 
I w fgk r ipart ire secondo la tabet-
! ^ F la F.C. I . , ammontano a 

L. 130.000. 

. I l ritrovo dei concorrenti 

O è fissato per le ore 7 di sta­
mane in V ia di Val le Me­
laina. I l foglio di f i rma di 

partenza sarà toito alle ore 7,30. 
La partenza verrà data alle ore 
| da V ia di Valle Melaina. 

I l posto fisso di rifornl-
£ ^ a . mento è situato sulla V ia 

^ 9 Flaminia, subito dopo Ci­
vitacastellana. 

I concorrenti che porteran­
no regolarmente a termine 
l a gara in tempo massimo 
dovranno f i rmare il pre­

scritto foglio di arrivo. I l foglio 
di arr ivo v e r r i collocato in pros­
simità dello striscione di arr ivo 
la luogo opportunamente segna-

La riunione di Giuria per 

O la stesura dell'ordine di ar­
rivo avrà luogo nei locali 
della sezione del PCI di 

Val le Melaina. Gl i eventuali re­
clami dovranno pervenire alla 
Giuria, nella forma dovuta, en­
tro un'ora dalla esposizione del­
l'ordine di arr ivo che verrà af­
fisso presso il locale dove av­
verrà la riunione di Giur ia . 

Le Società potranno usu-

O fruire di un solo < disco di 
autorizzazione * per segui­
re con proprio mezzo la 

gara e dovranno riservare un 
posto per l'Ispettore di Gara 
de l l 'ANUGC 

I mezzi ammessi al segui­
to della gara dovranno os-

^ f e servare scrupolosamente le 
norme relative alle prece­

denze fissate dal R.T. ed atte­
nersi alle disposizioni impart i le 
dal Direttore e dal Vice Diret­
tore di corsa. Le auto che in­
frangeranno le norme del R.T. 
saranno fermate dagli agenti dei-
la Polizia stradale e gli occu­
panti passibili dei provvedimen­
ti previsti dal R.T. della F . C I . 

<D 
I l G.S. « l'Unità » declina 

i l ogni responsabilità per in­
cidenti che dovessero ve­
rificarsi p r ima, durante e 

dopo la gara a cose e persone 
in dipendenza della gara stessa. 

0> 
Per quanto non contempla­
to nel presente regolamen­
to di gara, vige il Rego­
lamento Tecnico della 

F . C I . 

INCARICHI v 

UFFICIALI * 
D I R E T T O R E D I CORSA: Comm. 

Romano PONTISSO. 
P R E S I D E N T E D I G I U R I A : Sig. 

Livio L U C I A N E T T I . 
C O M P O N E N T I LA G I U R I A : Sig. 

Ettore L I P P I ; Sig. Guido L U ­
C I A N I . 

G I U D I C I D ' A R R I V O : Sig. Luigi 
V E N N E S I : Sig. Pietro CAROSI . 

A D D E T T O S T A M P A : Sig. F r a n ­
co D I S T E F A N O . 

IL COMITATO j -
D'ONORE A 

Gr . Uf f . Adriano R O D O N I , Pre 
sidente d e l l ' U C l . e della F . C I . 

Sig. Arr igo M O R A N D I , Presiden­
te de i rU. I .S .P . 

Sig. Rodolfo M A G N A N I , Segre­
tar io Generale della F . C I . 

Sig. Giuliano P A C C I A R E L L I , 
Presidente della Commissione 
Tecnica Sportiva d e l l ' U . C I . 

Prof. Sebastiano CONCAS, Vice 
Segretario della F . C I . 

Ing. Luigi CASATI , Presidente 
della C.T.S della F . C I . 

Cav. Elio R I M E D I O Commissa­
r io Tecnico Nazionale (settore 
strada) delia F . C I . 

Cav. Guido COSTA, Commissa­
rio Tecnico Nazionale (setto­
re pi>ta) della F C I . 

Cav. Domenico M A U R I Z I , Pre­
sidente del Comitato Regionale 
Iniziale della F C I . 

Sig. Stefano P I N Z U T I , Vice Pre 
sidente Nazionale del l 'ANUGC 

Sig. Antonio COCCtONI , Presi­
dente del Gruppo Regionale 
Laziale de l l 'ANLGC 

Cav. Dot i . Carlo F A N T I N I , M e 
dico Federale della F C I 

On. Mar io A L I C A T A , Direttore 
del l ' * Unità » 

Sig. Amerigo T E R E N Z I , Respon­
sabile della Sezione Editoriale 
del PCI 

On. Otello N A N N U Z Z I , Membro 
della Consulta Parlamentare 
dello Sport 

Sig- Franco A N T E L L I , Direttore 
Ammmi.-trativo del l ' * Unità > 

Sig. Mar io P A L L A V I C I N I , S e 
gre tano Nazionale degli Ami­
ci del l ' * Unità * 

Sig. Flavio G A S P A R I N I , Capo 
dei servizi sportivi dell'«Unità> 

Sig. Fernando A G O S T I N E L L I , 
Consigliere Provinciale del 
P C I 

Sig. Pietro B E N E D E T T I , Asses­
sore allo Spettacolo e Turismo 
a l Comune di Campagnano 

Sig. Ottorino P I N Z U T I , Fondato­
re della corsa 

IL COMITATO % 
DI VALMELAINA 

Francesco G U B E R T I 
Fratel l i R E N D I N A 
Marcello S IRAVO 
Nicola CASAFINA 
Alberto D E GROSSI 
Bruno C E C C A R E L L I 
Dante SANTUCCI 
Pio U M B E R T O 
Mar io M O L T O N I 
Otello LO SURDO" 
Guido D E S I D E R I 
Gianfranco PESCI 

IL COMITATO j» 
ORGANIZZATORE* 

P R E S I D E N T E : Piero CLE­
M E N T I 

V I C E P R E S I D E N T E : Taddeo 
CONCA 

S E G R E T A R I O : Eugenio B O M ­
BONI 

V I C E S E G R E T A R I O : Domenico 
R I N A L D I 

C O N S I G L I E R I : Florindo MON­
T A N A R I , Franco D I STEFA­
NO, Stanislao B R U S C A N I , Ma ­
rio C E C I L I A , Alberto T O T I , 
Sergio C O L O M B I 

L'ALBO D'ORO X 
1946: Guglielmetti 
1947: Rosati 
1948: Fossa 
1949: Benfenati 
1950: Piazza 
19S1: Zucconelli 
19S2: Mauriz i 

i 19S3: Venturini 
19S4: Maule 
19S5: Ceppi 
1956: Cesta ri 
1957: Morucci 
195«: Tamagni 
1959: Venturell i 
1960: Bianchi 
1961: Cerbella 

1962: 1) Toniolo Antonio ( Ignis) 
1963: 1) Toniolo Antonio ( Ignis) 
1964: 1) Storai Carlo (Mignini-

Ponte) 
1965: 1) Manza Ferruccio (Fa -

notti-Comini) 

Ci sono quasi tutti quelli che contano in campo 
mondiale: dall'iridato Botherel allo squadrone 
azzurro di Rimedio, alle squadre nazionali di Un­
gheria e Cecoslovacchia, alle rappresentative del­
l'URSS, della Bulgaria, della Polonia, della Roma­
nia, della Jugoslavia - In gara tre corridori USA 

Oggi, per la ventunesima vol­
ta da quando è nato, si corre 
sulle strade del Lazio il e G.P. 
della Liberazione »: anche i 
più distratti fra i lettori sanno 
che-si tratta di un aweimento 
importante e diverso da tutti 
gli altri. C'è la data, intanto, 
che significa per chi l'ha vis­
suta un affollarsi tumultuoso 
di ricordi e riverbera il suo fa­
scino anche su questo modo 
umile di celebrarla in biciclet­
ta. C'è il tono sempre più ele­
vato che la gara ha assunto an­
no dopo anno: spesso onorala 
da vincitori che diventarono poi 
davvero « qualcuno * (Benfena­
ti, tanto per dire. Piazza. Mau­
le. Cestari, il « grande pazzo > 
Venturelli. fino agli ultimi. To­
niolo, Storai, Manza), sempre 
da corridori di valore, e, da 
qualche tempo, da rappresen­
tative straniere via via più fit­
te. Questa ventunesima ha l'a­
ria di dover essere la più si­
gnificativa di tutte le edizioni: 
un vero e campionato mondiale 
di primavera » dei dilettanti, 
una prova generale per le ga­
re definitive dell'estate, dalla 
Praga-Varsavia-Berlino alla 
corsa dell'iride. 

Sì, perchè ci sono quasi tut­
ti. stavolta, quelli che contano 
in campo mondiale: dal cam­
pione iridato uscente Jacques 
Botherel (Francia) allo squa­
drone azzurro di Rimedio, ti­
tolari e riserve, dai francesi 
alle squadre nazionali di Ceco­
slovacchia e Ungheria, alle rap­
presentative sovietica, polacca. 
rumena, bulgara, jugoslava. Ci 
saranno anche tre corridori de­
gli Stati Uniti. 

E un'altra cosa che mi piace 
molto è il percorso. Si parte 
da Val Melaina, una borqata 
di Roma che sta dopo Monte 
Sacro con la sua mescolanza 
pasoliniana di vecchie e nuo­
ve case sbracate, e si toccano 
alcuni paesi antichi come il La­
zio, quei paesi grigi e bruni 
come il pane casareccio che 
una rolla si faceva in famiglia, 
luoghi sacri a lontane leggen 
de e nobilitati da una bellezza 
spontanea stratificata dai seco­
li Ecco, si va da Capena a 
Morlupo a Castelnuoro di Por­
lo stretto come un pugno, e 
poi a Sacrofano con la sua bel­
la campagna, a Campagnano. a 
Movterosi con quel laghetto da 
presepio, passando per Rigna 
no Flaminio, per Nepi e per la 
nobile Civita Castellana. Sono 
posti cari a certe nostre gite 
della domenica, dove ti par 
sempre di ripercorrere la stra­
da di Enea o addirittura le mi­
steriose rie degli Etruschi. 

E' dalla società Monti ch'è 
venuta, m quegli anni di fuo­
co. l'idea della corsa. M'imma­
gino com'è stato. C'è un pio­
niere che si chiama Ottorino 
Pinzuti, e fa ancora parte (e 
gli auguro per tante altre vol­
te ancora) del comitato d'ono­
re proprio nella sua segnalata 
qualità di fondatore della cor­
sa: gli viene l'idea e quando 
a uno così riene un'idea sug­
gestiva. ratto a fermare se sei 
capace. In un'idea così fermen­
tano cento vibrazioni: l'ingenua 
passione sportira, la raglia di 
far festa diversamente da tut­
ti. in quel giorno solenne, e 
anche l'amore al suo pezzetto 
di Roma diseredata, da sentir­

si più importanti degli altri al­
meno una volta, e in un modo 
così allegro e pieno di tensione. 

Io lo so perchè il ciclismo 
sopravvive a se stesso: perchè 
la bicicletta, come il cavallo. 
può scomparire dall'uso quo­
tidiano degli uomini amara­
mente motorizzati, ma non 
uscirà più dal mondo. Perchè 
si tratta di un oggetto per­
fetto e immortale. Non so 
com'è stata inventata, la bi­
cicletta, non so chi fu e come 
e perchè a pensarla. Ma cer­
to pensò una cosa ch'era già 
nel cuore dell'uomo: gli ba 
stava osservare intorno e so­
pra di sé per immaginare o 
sperare la bicicletta, questo 
strano ordigno che ha lo stesso 
impossibile equilibrio della ter­
ra, la nostra terra. Anche la 
terra gira sempre e non cade 
mai, né da una parte né dal­
l'altra. 1 mondi che popolano 
l'universo sono tutti, del resto, 
sferici e in eterno vorticoso 
giro: come le ruote della bi­
cicletta. Forse per questo. 
come un segno d'omaggio ai 
mondi e alla terra, le ruote 
anteriori dei primi velocipedi 
erano più grandi jìelle poste­
riori. C'è insomma, in questo 
oggetto, una ragione al tempo 
stesso metafisica e concreta di 
ferma esistenza. Poi, si ca­
pisce. viene l'amore degli uo­
mini per i loro simili che, co­
me tanti umili Atlanti, si pren­
dono l'incarico di sostenere e 
far girare questi piccoli mon­
di raggianti. Tra loro ci fu­
rono personaggi straordinari. 
che lianno riempito di sé U 
secolo con i loro nomi strepi­
tosi. Girardengo, Binda, Bar-
tali. Guerra, Coppi, Koblet. 
Anquetil. Bobet. Basta ricor­
darsi di loro, e ci sarà sempre 
qualche ragazzo che vorrà imi­

tarli, che cercherà la propria 
effimera eternità mulinando 
le gambe a far girare quelle 
ruote. 

Anche questa, come tutte le 
corse ciclistiche degne di que­
sto nome, vivrà il suo momento 
epico sulle salite. Non so quale 
sarà la più dura, forse l'erta 
che va a Sacrofano: e lì ci 
sarà la battaqlia che conta. 
quella che può evitare alla qa-
ra di chiudersi con quei vola 
toni pieni d'improvmso e lan­
cinante spettacolo ma meno 
belli, per chi ama il ciclismo. 
degli arrivi solitari così pieni 
di echi nella nostra memoria. 
E sulle salite, come sempre, i 
corridori avranno il loro Gol-
qota, e i tifosi li spingeranno 
senza preferenze, trasforman­
dosi in cirenei per quei giova­
ni Cristi che si trascinano la 
loro croce-bicicletta. E' lassù 
in cima che il ciclismo con­
quista la sua nobiltà sudatic­
cia, la sua più faticata ragione 
di vita. 

lo poi m'auguro sempre che 
venga anche nella giornata se­
dentaria della città il giorno 
in cui la bicicletta ritornerà 
ad essere la regina, come una 
volta, della strada Verrà per 
forza quel giorno, e sarà un 
bel qiorno: quando le automo­
bili non potranno più nemme­
no spostarsi, da quante saran­
no, e se uno vorrà rivedere le 
piazze e le vie com'erano. 
quelle dei centri storici così 
belli quand'erano sgombri, do­
vrà muoversi a piedi o peda­
lando allegramente. 

Ma intanto, stamattina, io 
mi troverò con una borrac­
cia d'acqua in gita lungo ti 
percorso: e non potrei imma­
ginare una scampagnata più 
bella e avvincente. 

Puck 
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continuazioni 

La corsa più bella 
prio dalla corsa dell'Unità at­
tende i luim per varare la for­
mazione per la Praga-Varsavia 
Berlino. Ed il C. T. azzurro 
Rimedio seppure ha varato la 
squadra italiana proprio poche 
ore fa, al termine del Giro 
del Piemonte, attende dalla no­
stra corsa una conferma alla 
validità della sua scelta. 

E poi ci sarqnno i tentativi 
di rivalsa degli esclusi dalla 
formazione azzurra, ci saran­
no i tanti che vorranno met­
tersi in luce davanti agli occhi 
di Rimedio. Sì capisce perciò 
che non è facile svolgere il 
gioco del pronostico: o alme­
no bisogna limitarsi a citare 
una e msa » assai larga com­
prendente i corridori che han­
no le possibilità di affermarsi 
sul prestigioso traguardo del 
G P di Liberazione 

Il posto d'onore ovviamente 
spetta al francese Botherel: e 
non potrebbe essere diversa­
mente data la maglia iridata 
che gli fascia le spalle. Ma at­
tenzione, perchè sebbene sa­
rà affiancato da due compa­
gni in gamba, Botherel potreb­
be accusare il peso della scarsa 
preparazione dovuta al servi­
zio militare. 

Subito dopo di lui bisogna ci 
tare gli alfieri della pattuglia 
di Rimedio: Albonetti, Bian­
chi (vincitore del giro del Pie­
monte). ma sopratutto Guerra 
e Dalla Bona, e iridati > anche 
essi per aver fatto parte del 
quartetto che ha vinto la 100 
chilometri a squadre ai cam­
pionati mondiali in Spagna. 

Sottolineiamo con una riga 
rossa i nomi dei ragazzi di Ri­
medio: proprio uno di loro è il 
più probabile candidato alla vit­
toria. Poi in ordine sparso, sen­
za criteri di valutazione un'oc­
chiata agli altri: c'è il ceco­
slovacco Smolik, campione del 
suo paese e rincitore di una 
Praga-Varsavia - Berlino. c'è 
l'altro cecoslovacco Rara rin­
citore di un giro della Slo­
vacchia e di un giro della Bul­
garia. c'è il sovietico Diltnov 
campione dell'URSS nei 50 
chilometri a cronometro, ci so­
no l'ungherese Megi/erdi. lo fu-
goslaro Bilie, il romeno Ar-
delaunù. 

Sono i migliori delle loro 
formazioni, gli uomini di mag­
giore spicco nel campo dei 
concorrenti: ma per quanto ri­
guarda i sovietici, cecoslovac­
chi. ungheresi, polacchi, ro­
meni. bulgari, si impone una 
riserva tecnica di carattere 
generale dato che di questi 
tempi nei paesi dell'Est la sta 
giove del ciclismo sta appena 
sbocciando. E quindi non è det­
to che i simpatici ragazzi di 
queste rappresentaìive riesca­
no a fornire il migliore ren­
dimento. proprio per le anco­
ra precarie condizioni di pre­
parazione. 

Ciò anche in rapporto alle 
raratt eristiche del percorso 
che partendo dal popolare ed 
entusiasta quartiere di Vaime­
la ina porta i concorrenti nel 
medio Lazio (ove l'abbraccio 
della folla sarà sicuramente 
entusiasta come sempre) per 
tornare al punto di par­
tenza. ET un tracciato molto 
impegnativo, come si addice 
ad una t classica » (e come ha 
richiesto Rimedio appositamen 
te in vista della Praga-Varsa­
via-Berlino) sopratutto per la 
lunghezza (Km. 183). 

Ma ciò non significa che 

manchino le asperità: anzi è 
parere generale dei tecnici, con 
i quali abbiamo compiuto ieri 
un sopraluogo sul percorso. 
che la salita di Sacrofano (a 
60 Km dalla partenza) già do­
vrebbe provocare una prima se­
lezione. 

Poi una successiva selezio­
ne dovrebbe verificarsi sulla 
salita di Rignano Flaminio 

Il percorso insomma dovreb­
be funzionare come una spe­
cie di setaccio, intento a sele­
zionare il migliore ed ì miglio­
ri in senso assoluto, con deci­
sione e con vigore: perette la 
generosità dei concorrenti, la 
rivalità tra le varie pattuglie 
(ed all'interno di esse), la di­
slocazione dei traguardi volan­
ti (tutti dotati di ricchi pre­
mi) nei punti strategici, pro­
mettono una corsa bella, scin-
tillante. combattuta, quasi un 
fuoco d'artificio insomma che 
si alzerà alto e fiammeggiante 
a ricordare anche nel cielo del 
ciclismo l'anniversario glorio­
so della Liberazione. 

Tabel la 

dei premi 
r u m i di clavsifìcM ( tome ria 

tabella I T I ) L. 130.000: alla so­
cietà meglio classificata nei pri ­
mi 5 arr ivat i « T r o f e o Alessan­
dro Vilt.'iriello » del \a loro di 
L. 30.0011: alla società menilo 
classificata nei primi 10 arr ivat i 
Coppa della direzione del I V I 
del \ a lo re di L. 10.000; alla Fe­
derazione del vincitore fai Comi­
tato Iteaionale della F C I M? ita­
liano) Tar«n arder lo e oro del 
m'ornale l'Unità del \a Io re di 
L. 30.000: a l Comitato regionale 
della F C I a l cjnale appartiene il 
primo junior Coppa del Gruppo 
deputati comunisti del \a Io re di 
I.. 7 000; alla società alla quale 
appartiene il primo junior Coppa 
del Gruppo fe ra tor i comunisti 
del \ a Io re di L. 7.000: al la so­
cietà del \ motore Coppa de 
l'Unità del \a lo re di L. 20.000: 
al vincitore Medaclia d'oro de 
l'Unita del valore di L. 10.000: 
a l \ motore premio extra di 
L. 20 000. al vincitore un abito 
sportivo Lebo!.* da r i t i rare pres­
so il nepozio < Vittadello > di via 
Ottaviano (angolo P.za Risorgi­
mento) del \ a lo re di L. 25 000: 
a l primo decli stranieri se 
non \ inci tore premio e \ t r a d i 
L. 10 000: a l n-imo degli stra­
nieri se non vincitore un abito 
sportivo < Ix-bole > da r i t i rare 
presso il negozio * Vittadello » di 
Via Ottaviano fango!© Piazza 
Ri^orcimento) de! valore di 
!.. 2.1.000: a l direttore sportivo 
del vincitore abito sportivo « Le-
bole > da ritirare presso il r\e-
gozio « Vittadello » di Via Otta-
viano (angolo Piazza Risorgi­
mento') del valore di L. 25.000: 
al primo juniores Coppa UI55P 
del valore di I . IO 000: a l pr imo 
juniores un orologio del valore 
di L. 15.000: a l secondo classi­
ficato premio extra di L. 10.000: 
al t ' r z o classificato premio e \ t r a 
di !.. 8 000: a l quarto classifi­
cato premio extra di L. 7.000: 
al quinto classificato p f rmio 
extra d» L. 5.000; a l secondo. 
terzo, quarto, quinto, sesto, set­
timo. ottavo, nono, decimo clas­
sificato Medaglia d'argento del 
valore di ! . . 1.500 ciascuna. 
I.. 13.500: al la società del vinci­
tore del G.P. dei Traguardi Vo­
lanti « Alessandro Vittadello •> 
Coppa del valore d<" L. 10.000: a l ­
la società del pr imo corridore 
romano Coppa « Paese-Sera » del 
valore di I.. 10.000: dal I6.mo a l 
30 mo arr ivato (se in temo» 
massimo) premio di L. 1.500 cia­
scuno. L. 22 500; monte premi 
del Gran premio dei traguardi 
volanti «Alessandro VfttudeBo» 
L. 160.000. 
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A colloquio con i 

giornalisti a Praga 

Il popolare attore 

è ora in Bulgaria 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 24 

P r a g a è stata la seconda 
tappa della « miss ione di buo 
na volontà i> c h e Kirk Douglas 
s ta compiendo con la mogl ie 
Ann nei paesi social ist i euro 
pei e . in segui to , nell'Ameri­
ca del Sud, in Africa e nel-
l'ICstremo Oriento. 

La prima tappa è stata 
Versa v ia : l'attore ha lasciato 
ieri la capitale cecos lovacca 
p e r Sofia, e dopo si recherà 
a Budapest . Mosca e Buca­
res t per questa volta non so 
no c o m p r e s e nell ' it inerario. 

' Kirk Douglas ha vis i tato la 
Cecos lovacchia in un momeii 
to di grande euforia nel pae 
s e . e in part icolare negli am­
bienti c inematograf ic i , per l'as 
s e g n a t o n e del Premio Oscar a 
Negozio sul corso. La stam­
p a ha dedicato parecchio spa­
z io a l l 'avvenimento . Il Rude 
pravo, organo del Partito co­
munis ta , ha sottol ineato oltre-
tut lo « lo straordinario signi­
f i cato del fatto che per la pri­
m a vol ta i! premio è s tato as­
s e g n a t o a un film prodotto in 
un p a e s e social is ta e tanto più 
a un film di tendenza antita 
sc i s ta >. 

Kirk Douglas ha dato l 'avvio 
agl i intensi colloqui di que­
sti giorni cominciando, subito 
dopo il suo arrivo, a parlare 

— con una certa enfas i , ma 
senza e s a g e r a r e — con i gior­
nalisti in una saletta dell 'ae­
roporto. 

L'attore ha reso o m a g g i o ai 
c i n e m a cocos lovacco . affer­
m a n d o c h e l'« Oscar > è stato 
ben meritato e che egl i era 
personalmente a s s a i soddisfat­
to del la sce l ta dei « giural i ». 
Ha ricordato di a v e r interpre­
tato un film tratto da un rac­
conto del c e c o s l o v a c c o Hapek 
e c h e in questo momento ne­
gl i USA, e in part icolare a 
Hol lywood, c 'è un grande in­
tere s se per la Cecos lovacchia . 
H a detto di e s s e r e venuto a 
P r a g a per conoscere un po' 
da vic ino il p a e s e , di cui fino­
ra s a p e v a « quasi sol tanto » 
c h e è s ta lo la patria di Masa-
ryk, B e n e s e Novotny. 

Interrogato sul s ignif icato 
de l la s u a « miss ione di buona 
volontà », patrocinata dal Di­
part imento di Stato di Wa 
shington , ha risposto in termi­
ni piuttosto gener ic i : « L'ave­
v o pensata dopo un colloquio 
con il defunto pres idente Ken­
nedy , il quale era un grande 
a s ser tore degli s cambi cultu­
rali tra i vari paes i >. Egli ha 
r icordato c h e in un momento 
di g r a n d e tens ione tra USA e 
U R S S , a New York a v e v a avu­
to g r a n d e s u c c e s s o un ballet­
to di Mosca , mentre nella ca­
pi ta le sov ie t ica veniva applau 
di ta la rivista amer icana My 
jair lady. « Ciò prova — ha 
cont inuato — che si può seni 
p r e par lare una l ingua comu­
n e , c h e c 'è s e m p r e possibilità 
di comunicaz ione tra gli artisti 
c h e usano un l inguaggio uni­
v e r s a l e . anche quando s i s cam­
b iano opinioni crit iche >. 

Quanto al Dipartimento di 
S ta to , nel v iagg io c'entra solo 
p e r c h è lo ha faci l i tato, e Non 
v e n g o c o m e diplomatico, m a co­
m e un ci t tadino amer icano c h e 
p a g a l e t a s s e e v a dove vuole . 
Cosi s e farò de l le gaffes — 
h a conc luso sorridendo — il go­
v e r n o a m e r i c a n o non ne avrà 
co lpa >. 

Kirk Douglas , a iutato dalla 
graz io sa ed e l e g a n t e mogl ie a 
c o m p r e n d e r e le domande rivol­
teg l i in i tal iano, ha dichiarato 
di ritenere c h e in questo mo­
m e n t o la cinematografia ceco­
s l o v a c c a ha una notevole in-

' f luenza sul la prodirzione mon­
d ia l e , e di e s s e r e r imasto col­
p i to del grande in teresse per 
i l t eatro e il c inema riscontra­
t o nei paes i social ist i c h e ha 
f inora v is i tato . 

Inf ine Douglas ha fatto alcu­
n e « conf idenze » personal i , sol­
l ec i ta to da a l cune domande . K* 
u n onesto-duro nella vita fa 

- m i l i a r e c o m e nei suoi f i lm? 
e R a g g i u n t o un certo l ivel lo 

ne l s u o lavoro art ist ico — ha 
. risposto — un attore non sa 

: p iù f ingere . Se fa bene c e r t e 
part i , vuol d ire c h e dentro di 
s é ha qua lche cosa c h e gli per 
m e t t e di s v o l g e r e quei ruoli 
ne i f i lm c h e interpreta ». 

E la g i o v a n e mogl ie , c h e non 
ffe l 'attr ice , ha confermato , an­
n u e n d o con il c a p o e sorriden 
d o , quel che ha detto il marito . 

Il 3 maggio 

Jorìs Ivens a 
Reggio Emilia 
Eccezionale manifestazione per la 
proiezione di « Le ciel la terre » 

le prime 
Musica 

Previtali-
Casadesus 

all'Auditorio 
Veramente il titolo è bugiar­

do. Perchè il nome di Casadesus 
nasconde non uno ma due ese­
cutori: il celebre pianista fran­
cese Robert e la moglie Gafoy, 
cinch'ess:i pianista, ambedue esi­
bitisi ieri ulI'Auditorio nello 
straordinario Concerto per (lue 
pianoforti e orcliestra K 365 di 
Mozart. Concerto straordinario 
sia per originalità di scrittura 
che per contenuti musicali; ma 
straordinario anche per le dilli-
coltà di esecuzione. Dillicoltà tra 
le <|iiali i due interpreti si sono 
mossi con estrema disinvoltura 
e con grande bravura — Robert. 
naturalmente, meglio di Gaby — 
facendosi perdonare anche qual­
che inevitabile e veniale sfasa­
tura. Un altro concerto mozar­
tiano per piano e orchestra. 
quello segnato con il numero 
K 4'Jl ci aveva in precedenza 
fatto ascoltare, da solo, Robert 
Casadesus del quale abbiamo 
ancora una volta ammirato quel­
la purezza di suono e quella pre­
cisione interpretativa che gli 
hanno fatto conquistare il posto 
che da anni occupa tra i mi­
gliori pianisti del mondo. 

In ambedue i concerti l'or­
chestra era diretta da Fernando 
Previtali che ha anche eseguito 
l'Ouverture dal Belfagor di Ot­
torino Respighi e. novità per 
Roma, il Concerto per flauto so­
lista. doppio quintetto a corda, 
arpa e celesta di Renato Parodi. 

Una pagina, quest'ultima, che 
non si raccomanda, invero, per 
particolari qualità trattandosi di 
un abbastanza ovvio tentativo 
di crea le atmosfere timbriche 
ponendo in contrapposizione la 
voce del (lauto con quella della 
massa degli archi intercalato da 
brevi episodi solistici dell'arpa 
e della celesta. La parte del 
(lauto solista è stata eseguita 
con bravura dal Konrad Klemm. 

La cronaca dello spettacolo 
registra un notevole successo di 
pubblico che ha inutilmente 
chiesto ai coniugi Casadesus il 
« bis » tradizionale. 

vice 

REGGIO EMILIA. 24. 

Il grande documentarista 
olandese .Joris Ivens sarà a 
Reggio Emilia il 3 maggio , al la 
prima nazionale de Le ciel la 
terre il suo documentario rea 
lizzato nel Nord del Vietnam. 

Attorno al l 'eccezionale proie 
zione, curata dalla sezione del 
PCI « Togliatti », con il patro 
cinio della f e d e r a z i o n e provin 
ciale di Regg io Emil ia , verran 
no prese iniziat ive dest inate a 
trasformare la prima c inema 
tografica in una nuova test imo 
manza della sol idarietà della 
migliore cultura italiana e di 
una intera c i t tà , con la lotta 
del popolo v ietnamita contro la 
aggress ione amer icana . La 
proiezione, g ià fissata per la 
sera del 3 m a g g i o alle 21 al 
Teatro Ariosto (il s indaco av 
vocato Bonazzi porterà il saluto 
della città a l reg i s ta , mentre la 
figura e l 'opera di Ivens ver 
ranno i l lustrate dal nostro cri 
tico c inematograf ico Ugo Casi­
raghi) sarà preceduta nel pò 
meriggio da una tavola rotori 
da s u e documentar io e lotta 
politica i a l la qua le hanno dato 
la loro ades ione dec ine di per­
sonalità del mondo del c inema 
e della cultura. 

Alla mani fes taz ione hanno, 
infatti , dato di m a s s i m a la loro 
ades ione: C e s a r e Zavattini. 
Pier Paolo Pasol in i . Ugo Pirro . 
Franco Sol inas . Pao lo Taviani . 
Vittorio Taviani , Valentino Or­
sini. Lino Miccichè . Enni Lo-
renzini, Paolo Gobetti , Virgilio 
Tosi. Lino Del F r a . Cecil ia 
Mangini. Gianfranco Mingozzi. 
Antonello Trombadori . Edoardo 
Bruno. Pio Baldel l i . Adelio Fer­
rerò. Eriprando Visconti . Mario 
Benocci . Fi l ippo Maone. Lucia 
no Malaspina. Paolo Chiarante. 
Vittorio Boarini. La tavola ro­
tonda si terrà nei locali del la 
sezione « Togliatti ». Sarà in­
trodotta da Pao lo Gobetti. 

Il pittore Ennio Calabria ha 
accompagnato la sua ades ione 
alla mani fes taz ione di R e g g i o 
Emilia con l' invio di un bozzet­
to per un mani fe s to , i spirato 
dal documentario di Ivens . 

La « missione » nei paesi socialisti 

Kirk Douglas: «Non 
sono diplomatico» 

RiaiW 
c o n t r o c a n a l e 

RAI: STRANO 
25 APRILE 

L'altr'anno di questi tempi, a 
Bologna si svolse un intero Fe­
stival di musiche ispirate alla 
Resistenza. La nota ci serve so­
lo per ricordare die, nel cam­
po della moderna musica cólta. 
non sono poche le pagine dedi­
cate a questo grande episodio 
della storia del nostro paese. 
Vantiamo fare un elenco esem­
plificativo. e certamente non com­
pleto? VA allora ecco I canti del­
la prigionia di Dallapiccola. il 
Settimo concerto ri» Petrassi. In 
memoria di Duccio Galimberti o*i 
('•hedim. la Sinfonia della Resi­
stenza di Mario Zafrcd. I Canti 
della pietà morta dì Valentino 
tiucchi e. per restare in Italia — 
la-t btit not Ic.ist - ti Canto so­
speso di Luigi Sono. 

Di nessuna di queste compari­
zioni. che appartengono. cosa da 
non sottovalutare, ai migliori tra 
uh autori cor.temitoranei. ascol­
teremo per f/Ofjpi una sola nota 
attraverso i microfoni della radio 
in occasione del 25 aprile, anni­
versario delal Liberazione. E Qià 
potrebbe essere co^a assai criti­
cabile. Se no ndtvcntasse scanda­
losa in seguito al fatto che un'eco 
programma musicale non antolo­

gico in onda ogui è dedicato — 
Rete Tre. ore 11 — alla trasmis­
sione dell'opera Komultis di Sal­
vatore Allegra. E lo scandalo è 
di varia natura: scandalo arti 
stico — non ci si ricorda che >l 
livello musciale dell'opera e tan­
to basso da costringere Goffralo 
Petrassi a ritirare il suo Cordo­
nane dal cartellone dell'Oliera di 
Roma nell'anno in rm Rnnwfcis 
fu rappresentato. | x v evitare itti 
coinquiltnanto artisticamente oi 
fensivo. e che la crìtica stroncò 
il lavoro in tal modo da indurr" 
il focosissimo Allegra a dare due 
querele ai critici secondo lui 
tropix) severi Scandalo politico — 
che il Romulus è finito diretto 
del < forzanismo » fascista e del­
la altrettanto fascista esaltazione 
della < romanità >. 

Scandalo, infine, ài costume. 
Vorummo. infatti, cono-cere i 
motivi di tale stravagante deci­
sione. ed in particolare quanto 
toh motivi abbiano in contine 
con la posizione del maestro Sal­
vatore Allegra quale membro del 
Comitato centrale di Vigilanza 
sulle radìodiffusion-. 

Risate 
d'oltreoceano 

Una serata tutta da ridere, 
quella di ieri sera sul secondo 
canale: tre programmi prove­
nienti d'oltreoceano che mira­
vano tutti, anche se in chiavi 
diverse, al divertimento del 
pubblico. 

Il migliore era senza dubbio 
la seconda puntata della serie 
Quelli del le torte in faccia , che 
includeva, questa volta, una 
t comica » di lìidolini e una 
« comica » di Stan Laurei 
Davvero non riusciamo a ca­
pire perchè^ si sia deciso di 
confinare queste trasmissioni 
in un posto secondario, quan­
do esse meriterebbero di es­
sere viste dal pubblico più va­
sto. Queste « comiche ». infat­
ti, pur avendo in media sulle 
spalle oltre quarant'anni (quel­
le di ieri sera erano tutt'e due 
del 1U22) non hanno perduto 
quasi nulla della loro effica­
cia. e. d'altra parte, potrebbe­
ro rappresentare una vera e 
propria lezione per i telespet­
tatori. Dopo tutta la * comi­
cità » noiosa e di cattivo gu­
sto che ci viene ammanitila 
ogqiqiorna dagli schermi e dal 
video, questi filmetti rappre­
sentano ima salutare boccata 
d'aria, gremiti come sono di 
ottime trovate e di situazioni 
irren\iibilt che continuano a 
far scattare in noi la molla 
dei riso anche se. attraverso 
(ìli anni, le abbiamo ritrovate 
più e più volte. E ci dimostra­
no almeno due cose importan­
ti Primo: che la comicità mi­
gliore è sempre quella che si 
ispira alla realtà e che si fa 
beffe dell' <r ordine ». ridicoliz­
zando i furbi e i forti e i po­
tenti a favore dei timidi, dei 
goffi, dei « cittadini di seconda 
categoria » (ricordiamo, ieri 
sera, il rapporto tra Ridoliui 
e i suoi ricchi nemici e la ri­
valila tra Stallio e il diretto­
re della miniera). Secondo: 
che la comicità scaturisce dal­
le idee, dall'inielliaenza e non 
dalla piatta ripetizione dei luo­
ghi comuni. Citiamo soltanto 
la formidabile trovala dello 
scoiattolo che spara, vendican­
dosi in questo modo dei suoi 
avversari umani, nella « comi­
ca » di Ridolini. 

Tutto sommato, qualcosa di 

questa comicità poteva rintrac 
darsi anche nello spettacolo 
canadese presentato come aper­
tura della rasoegna La rosa 
d'oro. Anche in questo caso. 
siamo in presenza di una stra­
nezza: non si capisce, infatti, 
perchè i dirigenti della nostra 
TV si ricordino dei Festival 
so/o per quanto riguardi U va­
rietà e ignorino t teledrammi 
o i documentari che i vari 
Paesi del mondo producono e 
presentano a rassegne come il 
Premio Italia, il Festival di 
Praga o quello di Cannes. Ep 
pure, sarebbe utile offrire ai 
telespettatori italiani termini di 
confronto anche in questi cam­
pi. Comunque, meglio qualcosa 
che nulla: e ritorniamo, dun 
que, alla trasmissione di ieri 
sera, un varietà canadese che 
l'anno scorso vinse a Montreux 
il secondo premio. Lo spetta­
colo non era particolarmente 
brillante (abbiamo visto cose 
assai migliori nelle rasseqne 
intemazionali): somigliava, per 
certi versi, ai varietà nostrani 
articolati in sketch , canzoni. 
ospiti d'onore, e così via. Vi 
erano, però, un paio di ele­
menti che inducevano a qual 
che riflessione. Intanto, sul pia 
no tecnico, la libertà con la 
quale veniva usato il mezzo 
televisivo, con trucchi fotogra­
fici, abili montaggi (ricordiamo 
il « numero ?. degli accordatori 
di pianoforti) e inserti filma 
ti. Ma, soprattutto, lo sketch 
finale: appunto quello nel qua 
le ci è parso di ritrovare qual 
che traccia delle vecchie « co-
miche ». Lo sketch era piutto 
sto divertente e lo era proprio 
grazie al fatto che la sua co 
micità era diretta a mettere 
in ridicolo una stortura quale 
quella della divisione in classi 
degli aerei di linea. Ancora una 
volta, dunque, a suscitare il 
rìso era la paradossale cari­
catura della realtà in funzione 
polemica: proprio ciò che non 
si fa quasi mai nei nostri spet 
tacoli « leggeri ». 

Chiudeva la serata la secon­
da puntata dei telefilm degli 
Addams: il programma meno 
divertente, diremmo, perché, in 
esso, le trovate si ripetono al­
l'infinito, fino a diventare un 
giuoco meccanico astratto. 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

13.30 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
16,30 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI. 
17.30 TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) . Segnale orano 

• Girotondo. 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI, ti c lub di Topolino, di Walt Disney: 
18,30 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO. 
19.00 CANZONE MIA. Una trasmissione di Glauco Pellegrini. Il 

cuore di Napoli. Regia di Glauco Pellegrini. 
19.55 TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac - Segnale orano • Cro 

nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo. 
20,30 TELEGIORNALE (edizione della sera) - Carosello. 
21,00 TV 7. SettimanaJe televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
22,00 ANTEPRIMA. Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 

Pintus. 
22.45 S.O.S. POLIZIA, e La città fantasma ». Racconto sceneggiato 
23.10 TELEGIORNALE (edizione della notte) 

TELEVISIONE 2 ' 
10,00 Per Milano: PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO. 
13,00 « Milano ore 13 ». Rassegna quotidiana di notizie e curiosila 
21.00 TELEGIORNALE - Segnale oraria 
21,10 INTERMEZZO. 
21,15 MARE CRUDELE. Film. Regia di Charles Frend. Con Jack 

Haukms. Donald Sinder. Denholm EUiotL 

RADIO 

g. d. r. 

NA2IONALE 
Giornale radio: ore / , 8, 10. 

12. 13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Mi> 
siche del mattino: 7,10: Alma­
nacco - Previsioni del tempo; 
7.20: Musiche del mattino: 7,35: 
Accadde una mattina - Le Bor­
se io Italia e all'estero: 8,30: 
li nostro buongiorno; 8,45: In-
terradio; 9.05: La pasta del Cir­
colo dei Genitori; 9,10: Pagine 
di musica; 9.40: I dolci che si 
mangiano in Italia: 9,45: Can­
toni. canzoni; 10: Antologia ope­
ristica; 10,30: Parata d'orche­
stre; 11: Cronaca minima; 11 15: 
Itinerari italiani; 11.30: Musi­
che di Rimski Korsakov; 11,45: 
Un disco per Testate; 12: Gli 
a m i a delle 12; 12,20: Arlecchi-
vool e s i e i lieto; 13.15: Carillon; 
13.18: Punto e virgola; 13,30: 
Auiuradioraduno di primavera; 
13.35: Nuove leve; 14: Orerie 
stre dirette da Mario Maliar­
di e Carlo Esposito; 14.30: Mu­
sica operistica. 15,15: Voleremo 
come Gordon. 15.30: Album di­
moerai ico; 15.45: Musica legge 
ra dalla Grecia. 16: Program 
nia pei • ragazzi. « Primave­
ra eruica >. 16,30: Il mondo 
dell operetta; 16,50; Kibalta 
d'oltreoceano. 17.15: Un IU di 
luna; 18,30: Mu.-ica da bailo: 
19,15: Itinerari musicali, 19,30: 
Molivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20 20: Ap­
plausi a .„: 20.25: Il convegno 
dei cinque; 21.15: Concerto ope­
ristico. diretto da Alberto Par> 
letti; 22,45: Orchestra diretta 
da Ettore Ballotta. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30. 

10,30, IMO, 12,15. 13,30, 14,30. 
15.30. 16 30. 17,30. 18,30. 19,30, 
21,30. 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino. 
8,25: Ruoti viaggio; 8,35: Con 
certino; 9,35: Io e il mio amico 
Osvaldo - Gazzettino deUappe 
tito; 10.35: Autoradioraduno di 
primavera; 10,40: Musica per 
un giorno di resta; 11,35: Voci 
alla ribalta; 12.30: Orchestra 
diretta da Reg Ower e Titc 
Puente; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Musiche per due 
continenti; 14,45: Tavolozza mu 
sicaJe; 15: Un disco per Testa 
te; 15,15: Selezione discoprati 
ca ; 15,35: Concerto in miniatu 
ra: Interpreti di ieri e di oggi. 
16: Rapsodia; 16,35: Tre mi 
nuti per te: 16,38: Un italiane 
a New York; 16,50: Concert* 
operistico; 17.25: Buon viaggio. 
17 30: I menestrelli della can 
zone; 17,45: Adam Bede. roman 
zo di George Eliot; 18,50: I vo­
stri prefenti: 19,23: Zia Zag: 
19,50: Punto e virgola; 20: Cac 
eia grossa; 21: Le grandi or 
chestre di musica leggera: 
21.40: Musica da balto. 

TERZO 
18,30: Nel XXJ anniversario 

della Liberazione; 18,45: MUM 
che di Earle Bnrwn; 19: Nei 
centenano delia nascita. Croce 
e l'idealismo italiano; 19,30. 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu 
Mene di Anton DvoraK; 21: li 
Giornale del Terzo; 21,20: Le 
notti dell'ira, due parti di Ar 
mand Salacroo. 

schermi e ribalte 
Conferenza di 
Ivan Martynov 
a Santa Cecilia 

Nel q u a d r o d e l l e m a n i f e s t a z i o ­
ni c u l t u r a l i p i u m n s s c da l la A c ­
c a d e m i a N a z i o n a l e ili S a n t a Ce­
c i l i a m e r c o l e d ì 27 apr i l e a l le o i e 
11!.30 n e l l a S a l a i lei Corne i ti di 
Via de i G r e c i . Ivan M a r t y n o v 
terrà u n a c o n i c i e n z a sul t e m a : 
« M u s i c a s o v i e t i c i d 'oggi ». La 
c o n f e r e n z a , in l i n g u a i ta l iana . 
verrà i l lus tra ta c o n l e g i s t i az ion i 
di m u s i c h e di g i o v a n i c o m p o s t -
turi s o v i e t i c i . I n g r e s s o l ibero . 

Replica 
dell'" Angelo 

di fuoco » 
al Teatro dell'Opera 

O g g i il B o t t e g h i n o de l T e a n o 
r e s t c ì a c h i u s o l ' intera g i o r n a t a 
M e r e o l e d ì 27, a l le 21, in a b b 
a l l e s e c o n d e s c i a l i , r ep l i ca d c l -
T« A l i s e l o di I l i a c o » eli S l ' t o -
k n f i c v ( l a p p i , n. 7'J) M a e s t i o 
coi tec i t i i l o i e e d i l e t t o l e Hi u n o 
Bai Iniett i R e g i a d i V i i g i n i o 
P u e c h e r . S c e n e e c o s t u m i di L u ­
c i a n o D a m i a n i M a e s t i o del c o i o 
G i a n n i L u i / a r i . I n l c r p i e t i p r i n ­
c i p a l i : F l o r i a n a C a v a l l i , A l v i n i u 
M i s c i a n o , A n t o n i o Cesar i . P a o l o 
W a s h i n g t o n . Lo s p e t t a c o l o v e r ­
t a l e p l i c a t o s a b a t o HO, a l le 21. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

G i o v e d ì a l l e 21.15 al T e a t r o 
O l i m p i c o c o n c e i t o de l f a m o s o 
Viol in is ta N a l l i . m M i l s t e i n P i a ­
n i s ta h u g e m o B a g n o l i M u s i ­
c h e di V i v a l d i , B a c h . M i l s t e i n . 
B e e t h o v e n B i g l i e t t i in v e n d i t a 
a l la F i l a r m o n i c a 

AULA M A G N A (Città Universi 
t a n a ) 
D o m a n i c o n f e r e n z a c o n c e r t o 
t e n u t a dal M o B i e i o K a t l a l i u u 
d e d i c a l a a F e r r u c c i o Musoni in 
o c c a s i o n e de l v e n t e s i m o a n n i -
v e i s a n o de l la m o r t e 

SOLISTI DI ROMA (Sala Borro 
mini) 
Domani alle 21,15 quarto con­
certo del ciclo di musica da 
camera dei secoli XVII e XV11] 
di Vivaldi, Telernan. Gugliel­
mi. Mozart. Bach 

TEATRI 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 

Ferdy Zidar 
. ... ••"3V"' i^T 

A R L E C C H I N O 
Al le 17 . : Ì0 R o c c o D ' A s s u n t a e 
S o l v e i g p r e s e n t a n o : « Lia ila I 
n u m e r i Irrazional i » d i T u r i -
V a s i l e ; « D o n C a l o g e r o e le 
d u n u e » , - « L e p e r i p a t e t i c h e » 
di Koda. N o v i t à a s s o l u t a 

BfeLLl i l e i rtiitfib) 
A l l e o r e 17,30: « Le g r a n d i ... 
z i e », • . . .cosi s in • d i E m a n u e ­
le Urban . N o v i t à a s s o l u t a , e o n 
A T. E u g e n i , G. D e S a l v i . L. 
Hho B a r b i e r i , A M u z z a m a u r o 
H e g i a G. D e S a l v i . 

BOWGO S. SMIRI IO «tei i l 16207) 
A l l e 17 Cmi ip . D'Orig l ia P a l ­
mi in • Klisulit-tta di U n g h e ­
r ia » (La d u c h e s s a d e i p o v e r i ) 
d i £ . S i m e n e . P r e z z i f a m i l i a r i 

C A B A R E T L A R M A D I O 
A l l e 22: • C o n t l n d u s t r l a l u i c u i e 
t u o » di M a r c o L i g i n i , c o n S. 
Cors in i . P . C i v e r a . S Caatro -
n u o v o . 

CAB 37 A L L E G R O T T E OEL 
P I C C I O N E 
D a g i o v e d ì 28 t u t t e le s e r e , 
a l l e 23, il D i o n i s o T e a t r o p r e ­
s e n t a il n u o v o s p e t t a c o l o in 
d u e t e m p i ; « A s o g g e t t o » c o n 
Laura Bln i s . M a r c e l l o d i r t i . 
S e r g i o D o r i a . V i n c e n z o S e r -
t in i . R e g i a di G i a n c a r l o Cel l i . 

C E N I R A L t ' l e i -Mii Zllll 
Al le 21.30 C a r m e l o B e n e p r e ­
s e n t a « l ' i n o c c h i o » d a Co l lod i 
c o n L. M a n c i n e l l i . M. N e v a s t r i . 
E. F l o r i o . V. N'ardono. L. M e z ­
z a n o t t e . R e g i a C. B e n e . 

OfcLLA COMETA 
D o m a n i a l l e 21.30: « Canzon i 
s e t i / a f e s t i v a l » s p e t t a c o l o di 
c a n z o n i d i F i o r e n z o C r i v e l l i . 
c o n S a n d r o M a s s i m i n i . Mar ia 
M o n t i , G i n o N e g r i , A n n a N o -
g a r a . G i g i P i s t i l l i 

O b i L6(»HA«-'i io (Via le Colli 
Por tuens i . ZIO) 
R i p o s o - L'umani a l le 21,'tO: 
« In a l t o m a r e K a r o l ». 

OELLfc M U S t 
A l l e 17,30-21.30: • 100 m i n u t i 3 » 
s p e t t a c o l o m u s i c a l e tri 2 t e m p i 
di L e o n e M a n c i n i , c o n D. Lu­
m i n i . E- G u a r i n i . L- F i n e s c h i , 
L L u c i a n i , L L o j o d i c e . A. M a ­
s t i n o . A. C e n t e n a r o R e g i a L. 
M a n c i n i . P e r gl i s t u d e n t i u n i ­
vers i tar i s c o n t o de l 507o a p r e ­
s e n t a z i o n e d e l l i b r e t t o . 

DE SERVI ( l e i tf/h 130) 
Alle 17.30 Stabile dir. da Fran­
co Ambroglint con « Il diario 
di Anna Frank • di Goodrich-
Ilackett. con P. Martelli. M A. 
Gerlini. S Altieri. A. Barchi. 
M_ Novella. A Lippl. S tardo­
ne ed altri Regia Ambroulini 
Scene Sistina. 

ELISEO 
A l l e 17.30 f a m i l i a r e S t a b i l e «li 
G e n o v a p r e s e n t a « K m m r t i » 
d i L. S q u a r z i n a . C o n L M a s -

-v s a r i . I. G a r r a n . P . F e r r a l i . 
FOLK S T U D I O i l e i - Ui f lKJ) 

R i p o s o 
M I C H E L A N G E L O 

A l l e 17.30 C ia de l T e a t r o d 'Ar ­
t e d i R o m a p r e s e n t a : « L'alita 
il g i o r n o e la n o t t e • di N i c c o -
d e m i . c o n G M o n g i o v i n o . G-
M a e s t à R e g i a M a e s t à 

P A N T H E O N 
A l l e lfi.30 le M a r i o n e t t e d i M a ­
ria A c c e t t e l l a i n : « C a p p u c c e t ­
t o ros«-o • f iaba m u s i c a l e di 
Icaro A c c e t t e l l a e S t e . R e g i a 
d i I- Acce'ttc l la . 

P A R I O L I 
Riposo 

Q U I R I N O 
A l l e 17.r>0 S a l v o R a n d o n e - G i a n -
ni S a n t u c c i o . i n : • L ' e t e r n o 

l a m o r e • d i N e d a Nald i d a D o -
s t o e v s k i y R e g i a d i J o s é Q u a ­
g l i o . 

ROSSINI (Te i 652 /70) 
A l l e 17.30 S t a b i l e d i Prosa R o ­
m a n a di C h e c c o D u r a n t e . A n i ­
ta D u r a n t e . Le i la D u c e i , in : 
« O p e r a z i o n e a n t i - j H l a ». d i 
F r a n c o d a R o m a Reg ia C D u ­
r a n t e . 

> SABA 
Imminente Compagnia dei Pos­
sibili dir da Durga con • Fuori 
della pori» • di W Borchert 
Prima in Italia Regia e co-

suimi Durga Scene E Amati 
S A T I R I 

D o m a n i p r i m a d e l T e a t r o 
g r o p p o M K S. c h e p r e s e n t a 
* I c a m p i o n i de l p o t e r e • c o n 
M. B r u n o . E B u t t e r à . R. C a r -

X l i s . c - C a s s o l a . B- D e V i t a . 
G. F e r r a i o l o . A F r a n c a v i l la . 
G M a z z o n i , P- L. Modr-Mi 
R e g i a d i M T. M a g n o . 

•>AI & 2 7 0 SISTINA 
Alle o r e '.7.13 F r a n c a V. i ler i . 
Wal ter C h i a r i . G i a n r i c o T e d e ­
s c h i . in ' • T.nv • d i M u r r a y 
S c h i c c a i S c e n e e c o s t u m i C o l -
l e l l a e c i . R e g i a G. P a t r o n i 
Gr id i 

V A L L E 
Alle 17 Teatro Stabile della 
città di Roma presentano • Ve­
stire gli Ignudi • di L Piran­
dello Regia G. Patroni Griffi. 

VICOLO D E L L E O R S O L I N E IS 
(Tel inforni. 68.45.73) 
Riposo 

ZANZARA C A B A ^ O G O 
Alle 22^10 Paul Costello pre­
senta e Actors Wokwshop » di 
Roger Beaumont in: « Happe­
ning > (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 

citiK P i e Jonto. Montesacro) 
Aperto (Ino ad ora inoltrata 
Parcheggio r u n e le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bai • 
Parcheggio 

LUNA PARK 
Tutte le a t t r a z i o n i d a l l e ore 10 
ulte 24 

M U S E O O E L L E C E R E 
E m u l o d i M a d a m e l 'oussuna 
di Londra e G r e n v i n di Par ig i 
( n g i e s s o c o n t i n u a t o da l l e 10 
^ l e 22 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (tei niilllfii 

Allarme in 5 banche, con C. 
Ridi e • 
e rivista Valdemaro 

V O l i u R N O v i * vniturnoi 
H o n g K o n g porto f i a n c o per 
u n a bara, c o n II. D r a k e C + 
e g r a n d e r iv i s ta Kanful la 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ('lei 1SV 153» 
Operaz io i ip G o l d m a n , c o n A 
D a w s o n ,\ + 

AMBASCIATORI I l e i 1H1 5<0> 
I 9 di U r v t o r k Cit>, con B. 
C r o s b y A • 

A M h h i c A I l e i Dtih IttH) 
O p e r a z i o n e G o l d m a n , con A 
D a w s o n \ 4 

A N 1 A M E S Ciel K«l0»47l 
A l l a r m e in 5 b a n c h e c o n C 
R i d i A 4 

A P P I O e l e i r /ys i to 
F u m o di Londra , c o n A Sordi 

SA • • 
A R C H I M E D E i l e i H7S567) 

T h e F l ight the l ' o e n t x 
A R I S I ON ( l e i fM^UI) 

Marc ia n u z i a l e c o n U l'o-
gnazz i | V M IH) SA 4 4 

A R L E C C H I N O (358654) 
II nas tro aerini - Flui i con J 
C o b u r n A 4> 

ASI OR l'I ei n m\ 4119) 
T u l l i i n s i e m e appa .ss ionata-
n i e n t e . c o n J. A n d i e w s M 4 

ASI OKiA t l e i rl/ti z4.1i 
A l l a r m e in J b a n c h e , con C. 
Hich A 4. 

A S I R A « l e i rt48J26) 
I 9 di D r j f o r k Ci ty , c o n lì. 
C r o s b y A 4 

A v t N l i N O n e l 572.137) 
P e r q u a l c h e d o l l a r o In p iù . e o n 
C. E a s t w o o d A + • 

B A L D U I N A 1 I el H47 592) 
J a g u a r p r o f e s s i o n e s p i a , c o n 
R. D a n t o n G 4 

B A R B b H I N l ( ' le i 471 l(T/) 
L ' a r m a l a l lranralnaine con V 
GHSsman S'X • • 

BOLOGNA » | e i Vlb IW) 
D u e i i iar iues e un g e n e r a l e , 
c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

BKANCACLIO i l e i 1. Va 255) 
Per u n n i c h e do l laro in p iù . c o n 
C. K a s t w o o d \ 4 4 
(14.50. 17.:ij, 20,10, 22..-.0) 

C A P R A N I C A d e i 672 4K» 
La g r a n d e corsa , c o n T Curt l s 

SA + • 
C A P R A N I C H E T T A ( l e i ti/2 4tn» 

F i l t ra te s e n z a b u s s a r e , c o n IL 
T o d d S 4 

COLA DI RIENZO (' le i fS|j.iH4i 
P e r q u a l c h e d o l l a r o in p iù , c o n 
C. E a s t w o o d A 4 4 

CORSO I l e i 671.691) 
D j a n g o . c o n F. N e r o 

(VM 185 A 4 
(15,30. 17.15. 19, 20,50, 22.50) 

D U E ALLORI ( l e i Ili IMI 
D u e n i a r i n e s e un g e n e r a l e . 
c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

E D E N 1 l e i JHIKl ititi) 
A g e n t e 007 T h u n d c r b a l l ( o p e ­
r a z i o n e t u o n o 1. c o n S C o n n e r v 

A • • 
EMPIRE (855622) 

Detective'* s iurv. con P New-
man G + 

EURCINE (Pam/zo Italia ali Eui 
Tel. 5 910 906) 

L» grande corsa, con T. Curtls 
SA « * 

E U R O P A ( T e l 865 736) 
La s p i a c h e v e n n e da l Freddo, 
c o n II B u r t o n G + 

F I A M M A i l e i 4/1 100) 
Le s t a g i o n i de l n o s t r o a m o r e 
c o n E M S a l e r n o 

(VM 13) DK + + 
F I A M M E T T A ' l e i 4/U 4M) 

Olir m a n Fl int 
G A L L E R I A i l e i KTl 267) 

Le s a b b i e ili K a l a b a r i . con S . 
B a k e r A + + 

G A H D t N « l e i &YIJH4) 
P e r q u a l c h e d o l l a r o in p iù . c o n 
C- E a s t w o o d A + • 

G I A R D I N O • le i W J 4 6 ) 
Io la c o n o s c e v o b e n e , con S. 
S n n d r e l l i DK • • 

I M P E R I A L C I N E n. 1 (686745) 
IleliTtlx-e'it S l o r y . c o n P N e w -
m a n G « 

I M P E R I A L C I N E n. 2 (686745) 
S i g n o r e e s i g n o r i , c o n V Lisi 

(VM 18) HA • • 
I T A L I A ( l e i K4b030) 

M a r y P o p p i n s . c o n J A n d r e w s 
M * + 

MAESTOSO l'I PI /K8 086) 
P e r q u a l c h e do l laro in p i o . c o n 
C- E a s t w o o d A • • 

M A J E S T I C i l e i 674 908) 
P a p r r i n o e C. nel Far West 

DA + « 
M A Z 7 I N I ' l e i ftl 942) 

l o la c o n o s c e \ o b e n e , con S. 
S a n d r e l l i DK « + 

M E T R O u R I V E iWSnih l ) 
' l . a p r i m a v i t t o r i a , c o n J o h n 

\ V . i \ n e ( V M IH) A • 
M t ' K O M O L M A N l e i W* «lK)i 

A d u l t e r i o a l l ' i t a l i ana , con N 
M a n f r e d i (VM !4) SA * 

M I G N O N d e l X69 493) 
N o n s o n o a n ' a s c a s s i n a , c o n D 
Carre l G + 

M O D E R N O H e i 46TIZK5) 
V a g o n e l e t t o per as sas s in i , c o n 
Y M o n t a n d O • + 

M O D E R N O S A L E T T A (46U2K5) 
I,a c r a n d e corsa , c o n T Curt l s 

SA * + 
MONOIAL fTei /34 87T3) 

P e r q u a l c h e d o l l a r o in p i o . c o n 
C. E a « i w o o d A + + 

N E W YORK (Tel /K0Z71) 
O p e r a z i o n e G o l d m a n , c o n A 
D a w s o n A • 

NUOVO G O L D E N ' T e l 7V»n0v) 
P a p e r i n o e C. nel Far West 

I > \ • • 
OLIMPICO CflKfxtÓ) 

F u m o di Londra c o n \ Sord i 
S \ • • 

P A R I S (Tel /M.W6) 
M-S c o d i c e d i a m a n t i , enn J 
G a r n e r A + 

PLAZA «Tel 6HI 133) 
T n t t e l e ragazze lo s a n n o , c o n 
D N i v e n S • 

O U A T T R O F O N T A N E (Te le fono 
470 265) 
Africa Addio (VM Mi Un » 

Q U I R I N A L E «Tel M 2 6SR) 
007 l i c e n z a di u c c i d e r e , con S. 
C o n n m G • 

O U i R i N E r i A d e i T/TMII2) 
Perp«n- . lc J u l i e C h n M i e m i n 
il hngiarrin SA • • • 

R A D I O CITY (Te l 4M 103) 
M-5 c o d i c e d i a m a n t i , c o n J 
G a m e r A • 

R E A L E «Tei 5R0 234) 
My Fa ir I .adv c o n A Hrptvirn 

M • • 
REX (Tel «84 165) 

M a r v P o p p i n s c o n J A n d r e w * 
M • • 

RITZ fT«H -«7 «un 
Mv Fair t.*dv. con A Rep-
bum M • • 

RIVOLI d e i 460RJO) 
II caro estinto, eon R. Steiger 

(VM 13) SA • • • • 
ROXT (Tel H7D504) 

tloring Boeing, con T Curtr* 
C • + 

ROYAL (Tel 770 549) 
Sette magnificile pistole 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinem» d'ewat tiarllng. con 
J. Chrrstie (VM 18) DR • • • 

SMERALDO ( l e i 351 581) 
Allarme In cimine banche 

S T A D I U M iAM4iO) 
Mary l'oppine, con J Andrews 

M • • 
SUPERCINEMA ( l e i . 4Ba 498) 

Man llelm 11 i l lruzlaiore. con 
D. Martin A • 

TREVI i l e i . 689619) 
lo io lo e gli a lni , con Wuitei 
Chiari 8 • + «• 

(RIOMPHE (P.ta AnnibaJlauo 
le i tl,30() 003) 
M-5 endice diamanti, con J 
Gainer A 4 

VIGNA CLARA ('lei J20&0) 
La grande corsa, con T. Curtia 

SA • • 

Seconde visioni 
AFRICA i l e i 4.JH0/2U) 

Oggi d o m a n i e d o p o d o m a n i , 
c o n M. Masti o i . m n i SA 4 

A l K U N t Ibi Ut iti.») 
N o n d i s t u r b a l e , c o n D. D a v 

S • 
ALASKA 

A d i o s U r i n g o , c o n G G e m m a 
\ • 

ALBA ( l e i V/ll H.Vi) 
Kio.OOO dol lar i pei Kingo . c o n 
R Hai i isun A + 

AH.fc l e i ..WMH) 
L'af lare B l i l l d l o l d , c o n R. 
H u d s o n G 4 + 

A L L l O N t iH.«iUy^l) 
Jainc> Tont o p e r a / i o n e D . l ' .L . 
c o n L B u z / i m c a A • 

A L F I E R I U9U2.il/ 
M a r \ t 'oppnis . c o n J. A n d r e w s 

M • • 
A N I E N E (K'J0H17) 

L ' o m b r e l l o n e , con E. M. S a ­
l e r n o S + + 

AOUH.A i7.S49.il) 
Due m a l i o s i c o n i l o \1 Capo­
ne c o n Fi a n c h i - l n g i a s s i a 

C • 
ARALDO (V i» della « ren iss i 

ma l e i 254 00a) 
I I t ig l i di K a t i e r . ldei , c o n 
J \ \ a \ n e A • • 

4 K I . U i • M I HMD 
D u e m a l i o s i c o n n o Al Capo­
ne enn F r a i i c h i - l n g i tissia 

f • 
A R I E l ' I f i 1.UI12I) 

L ' o m b r e l l o n e , c o n E. M. S a ­
lerno S • • 

A I i. A U Mt • l e i (Mli li->Hl 
' lu t t i i n s i e m e app . i s s i o i i .ua -
uie i i te . c o n J Alidi cv»s M • 

A U O U b ' U b I t i n-y.ì IMI 
A c a c c i a di s p i e , c o n D N i -
\ c n A • 

A U H b O I l e i tiK(lti06) 
A g e n t e 007 'I h u n d e r b a l l , c o n 
S C o n n e r y A • • 

AUSONIA i le i 42h Miti) 
II p r i n c i p e g u e r r i e r o , c o n C 
B e s t i n i A 4 

A V A N A > l e i a i l . l Id i ) 
Dio c o m e ti a m o . c o n G. C i n -
q u e t t i S • 

AVORIO ( l e i /79IU2) 
L ' o m b r e l l o n e , c o n E. M. S a ­
l e r n o S • • 

B E i i l IO ( l e i t40KH7) 
C o m e s x a l i g l a i n n i o la B a n c a 
d'I ta l ia , c o n F r a n c h i - l n g i a s s i a 

C • 
B O I T O i l e i -i.ilO limi 

T u t t i i n s i e m e a p p a s s i o n a t a ­
m e n t e , c o n J. A n d r e w s M • 

BRASIL i l e i T I 2 rtl) 
SO u l n e l i e s t e r per El W a l d o 

A • 
BRISTOL ( ' le i '-SIS 424) 

C i n c i n n a t i K id . c o n S Mi: 
Wueen DK • • 

BROADVWAY (' le i iltì 140) 
11 v o l o d e l l a f e n i c e , c o n J. 
S t e w a r t DR • • 

• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
# Le s i g l e e b e a p p a i o n o « e - • 
0 c a n t o a l t i to l i d e l f i lm 0 

corr i spondono a l la «e- m 
* g n e n t e clasalrTeacloae per w 

• g e n e r i : • 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
« 
• 

A = Avventuroso 
C = Conico 
DA = Disegno animata 
DO e Documentarlo 
DR = Drammatico 
O = Gia l lo 
M — Musicale 
8 = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio ani film 
viene espresso nel modo 
seguente: 
t f i t « = eccezionale 

+ • « • + =i ottimo 
• <+*> = buono 

+ + = discreto 
• = mediocre 

V M H = vietato al mi­
nori di 16 anni 

s» 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• • • • • • • • • • • • • • 

C A L I F O R N I A (Tel . 2 IH0 I2 ) 
P e r un p u g n o di d o l l a r i , c o n 
C. E a s t w o o d A + + 

CASTELLO d e i 56I. /67) 
L ' o m b r e l l o n e , c o n E. M- S a ­
l e r n o S • • 

C I N b b l A R d e i (89 242) 
I 9 di I ) r \ f o r k Cit> . c o n B. 
C r o s b v A *• 

CLODIO* ( ' le i J55 657) 
A d i o s G r i n g o , c o n G. G e m m a 

A • 
COLORADO ( l e i 0 274 2H7) 

- lanies T o m o p e r a z i o n e D.L'.i; 
c o n C. Buzzani-a A • 

CORALLO <2 . l / ' £ *0 
A s s o di p i c c h e o p e r a z i o n e c o n ­
t r o s p i o n a g g i o . c o n G. Ai d e ­
soli A • 

C R I S T A L L O (481H6) 
L ' o m b r e l l o n r . c o n E. M. S a ­
l e r n o S « . + 

D E L L I : TERRAZZE (S3U.12/) 
C a s a n o v a '70. c o n M. M a s t r o -
tanni SA « . + 

DEL t /ASCELLO « l e i -»HM4MI 
D u e m a r i n c s per un g e n e r a l e . 
c o n Franchi - Ir igrasFia C • 

D I A M A N T E i l e i imaM) 
II r i t o r n o di R i n g o . c o n G. 
C o m m a A + + 

D I A N A • l e i /K0 046) 
Mi \ e d r a i t o r n a r e , c o n G. M i ­
randi S • 

E D E L W E I S S d e l « 4 905) 
L e m r r a \ i g l i o s c a v v e n t u r e di 
M a r c o P o l o , c o n IL B u c h o l z 

A • 
E S P E R I A ( T e l TH2 8H4) 

A g e n t e noi T h u n d r r h a l l . c o n 
S C o n n e r v A + + 

ESPERO Ky.ffl(l6) 
A g e n t e 3ST o p e r a z i o n e c o n t r o ­
s p i o n a g g i o 

F O O K A N O 'Te i - t . ta .S411 
L ' u o m o di H o n g K o n g , c o n 
.1 P Belriiond'» A • • • 

G I U L I O i t i A H f c (Tei f « » « • 
C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d 'I ta l ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C • 
H A R L E M (6910R44) 

S e n o n a v e s s i p i ù t e . c o n G. 
M o r a n d i S + 

H O U T W O O D d e l O0HS1) 
I.a m e r a v i g l i o s a A n g e l i c a , e o n 
M. M e r c i e r A • • 

I M P E R O l«*i Ì7HTO4) 
C o m e s v a l i g i a m m o l a B a n r a 
d 'I ta l ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C • 
I N D U N O d e i W2 495) 

A l l a r m e in 5 b a n c h e , c o n C 
Rich A 4» 

JOLLV (422K9R) 
Il m a g n i f i c o c o r n u t o , e o n U. 
T o g n a z z i ( V M H i S \ + « • 

JONIO • l e i rtXUAH) 
30 u l n c h e s t e r per el D i a b l o 

A • 
LA FENICE 'Via Satana iSi 

/ A d i o s G r i n g o . c o n G. G e m m a 
A • 

L E B I O N ( l e i 1.S2.1441 
A g e n t e 777 o p e r a z i o n e m i s t e ­
ro . c o n R W'.dmark A • 

M A S S I M O • lei ( i i erti 
C h l u « o 

NEVADA (43rr2fiH) 
D a un m o m e n t o a l l 'a l t ro , c o n 
J L e b c r g OH + 

NIAGARA . l e i hlTSlKll 
D i o c o m e ti a m o . c o n G. C i n -
qt ic t t i 8 • 

NUOVO (5X8110) 
James Tont operazione D.U.F.. 
con C. Buzzutua A 4» 

N U U V O O L I M P I A . l e i 1(1. n'ini 
Cinema Selezione; La carova­
na dell'AIU'luja. con B. Lan-
castcr A • • 

PALAZZO ( t e i 491 431) 
Agente U07 Tinnitici hall con t>. 

' Connery A 44» 
PALLADIUM (l'id/za Haiioion.eo 

Komiinr lei SI0 20,1) 
Istainhiil ordine di uccidere 

P L * * M ; ' « H l i . - t e i llib i i l t i 
A w c n t i i r l c i u di Re A r t o , e o n 
J. Sco t t A + 

P R E N h S I E (Via A. l a J i u s s a 
00 il- l e i 290 177) 
D i o c o m e ti a m o . c o n G. C i n -
q u e t t i S • 

P R I N C I P E d e i tS2.tT/) 
1 4 i n e s o r a b i l i , c o n A. W e s t 

A • 
R I A L T O ' l e i «70 /63t 

L a m a n d r a g o l a , c o n P. L e r o y 
(VM IS) S A • • 

R U B I N O >:>UK(27) 
La m o g l i e a m e r i c a n a , e o n U. 
T o g n a z z i C • 

SAVOIA l e i >MiS 02.11 
l o la c o n o s c e v o bene , c o n S. 
S a n d i e l l i DK • • 

SPI t n D i L » l e i 620 2II.S1 
077 s p i o n a g g i o a T a u g e r i , c o n 
L D a v i l l a G • 

SULTANO .ti?/0.i-S2l 
D u e m a f i o s i c o n t r o Al C a p o n e 
l'oli F i i i u e h i - l i i g r a s s i a C • 

I I K R E N O le i K i h 9 l l 
D u e maf io s i c o n t r o Al C a p o n e 
c o n Fi a n c h i - l n g r a s s i a C 4» 

I R i A N O N i V m \ l u / u S c e v o l a 
UH l e i /K0.4H2) 
M a t r i m o n i o a l l ' i ta l iana , e o n 
S l . o u n DK • • 

TUbCULO « l e i (77 H34I 
C o m e s v a l i g i a m m o la Ital ica 
d d a l i a , con P i . i i i c tu - ing t ass i a 

C 4» 
ULISSE l le i 1.C1 (441 

<}uel t e m e r a r i s u l l e m a c c h i n e 
\ u l a n i i , con A. Sordi A • • 

V t N l U N AMWlLfc l e i - U i 4 4 i i ( > 
Mi \ e d r a i tornare , con G. M o -
t a m i l S 4> 

VfcNnANO • l e i H4I 29SI 
P e r un p u g n o di dol lar i , c o n 
C. L.iMWood A 4-4* 

Ter/e visioni 
A « 11.1 \ : La valle delle ombre 

l o s s e A 4» 
A D I S I M ' I N i : : La i | i i erc ia d e l g i ­

g a n t i . c o n V l l c f l i u A 4> 
A P O L L O : A g e n t e JSJ o p e r a z i o ­
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l ' U n i t à /lunedì 25 oprile 1966 PAG. i l /echi ; e notizie 
Vivace dibattito fra magistrati e avvocati 

. . | -• T ~- - — - I T I I - - - - - • -* 

Il P .M. sotto accusa 
al convegno dell'EUR 

Riconosciuta la necessità di mutare l'attuale ambigua figura del Pubblico 

Ministero, i relatori si sono divisi sulle proposte — Il problema del controllo 

dell'accusatore — L'intervento del compagno on. Guidi 

Por una volta il Pubblico 
Ministero è apparso tome im­
putato. al te i /o convegno na­
zionale dei comitati misti di 
magistrati e avvocati che si 
sta svolgendo all'Kur. Il prò 
cesso, se così vogliamo chia 
piarlo, (rivolto bene inteso con 
tro l'istituto e non contro le 
persone) lia risvegliato inte­

resse e addirittura passione a 
giudicare dal numero e dal 
calore degli interventi e ancor 
prima dalle adesioni: Presi­
dente della Repubblica, Presi­
denti delle Camere, della Cor­
te Costituzionale e del Consi­
glio. ministri, tutti i partiti pò 
litici (compreso il nostro, pre­
sente con una nutrita delega-

Impegni della Consulta 

lavoratrici CGIL 

Giusto valore al 
lavoro femminile 
La relazione di Donatella Turtura - Decisivo il 
ruolo delle aziende di Stato per l'occupazione e le 
qualifiche - Oltre 500 mila donne espulse dalla 
produzione - Auspicata un'intesa fra i sindacati 

Sì sono conclusi a Roma i la­
vori della Consulta nazionale la­
voratrici della CGIL, apertisi sa­
bato mattina con una relazione 
della compagna Donatella Turtu-
ru. responsabile dell'Ufficio la­
voratrici della confederazione. 

Sia l'ampia relazione che i mi-
lucrosi interrenti hanno putto ni 
luce i problemi che stanno otwi 
di fronte alla donna lavoratrice 
e che toccano i suoi rapporti con 
lo sviluppo generale della socie­
tà italiana, con particolare rife­
rimento all'occupazione alle qua­
lifiche e ai compiti delle uzien-
de di Stato nei vari settori fra 
cui anello dei tessili • abbiglia-
.mento e quello dell'industria di 
trasformazione dei prodotti agri­
coli. 

La compagna Turtuia. m una 
lucida e attenta analisi della si­
tuazione. ha rilevato innanzi tut­
to che la « riorganizzazione del­
l'economia ha pesato particolar­
mente sulle donne, interrompen­
do e invertendo il processo, so­
cialmente nuovo, dell'avvio in 
massa delle donne al lavoro s>. La 
relatrice ha poi constatato una 
prave diminuzione quantitativa 
dell' occupazione femminile (dal 
gennaio 1DG4 al gennaio 1SCS so 
no state espulse dalla produzio­
ne 595 inda lavoratori), che ha 
portato il numero delle donne oc 
cupole da quasi sei milioni a me­
no di cinque, mentre i livelli di 
produttività — ha detto — e si 
sono vertiginosamente elevali » 
La compagna Turtura ha anche 
messo m risalto il fatto che lo 
sviluppo capitalistico, seppure a 
diversi gradi, ha profondamente 
modificato i occupazione nelle 
campagne, notando inoltre un 
altro fenomeno assai preoccupan 
te: quello precisamente della qua 
hjicazione del lavoro. « applicata 
dal padronato su scala generale 
anche con l'adozione di tecniche 
e criteri in parte numi e insi­
diosi ». 

< Questa linea del padronato — 
ha precisato Donatella Turtura 
— apre prosai problemi: quelli 
della riduzione dell'orar,o a urina­
le paga, rivendicazione questa 
che è vitale per la lai aratrice, la 
quale Ita ani he "i generale re 
sponsahdilà familiari: quelli del 
le pause pauaie come momento 
indispensabile per la ricastttu 
rione della forza lai oro svuota 
ta dalla frenerai del ritmo lai o-
rativa: quelli della contrattazio 
ve degli organici per difenderei 
dal siipersfrultaineiito dalla de 
Qualificazione e dulie riduzioni 
del perdonale ». 

La relatrice ha trfinh insistito 
sull'esigenza di un giunto reo 
nascimento del valore del lavoro 
delle donne. -ottih.veat do . m 
portanza delle decisioni assunte 
dalla FIOMCG1L e an a Fl\l 
CÌSL per sostenere. attrarer-o 
la lotta, questa ru endicaztonc es 
senz'ale, che si r trova dt l re*tn. 
in tulli I >vlfori c'ie •>. ore; 1 
Taro al rinnovo ' de; eonlratt; 
(braccianti. te**,l'. t,ommercioi 

La compagna Turtura. mure. 
ha po**o i assento su.la r araa 
nizzazior.c deah a^ili. avanzatalo 
al r.auardo la proposta ai î ' 
Imre un appo- io servizio inz.o 
naie, e si »• ^ot fermata a cottoli 
nearc l'importanza e 1 ruolo del-

' le aziende pu'ihl.e'te dalla cui ini­
ziativa V oscuoa: <>ne icntnin le 
— ha f>rWi.»n*<> — • |>"*r<>')'>'* <'N 
sere sollevata da.'.'alti.ale idi . . i 
zone di "i ìlio.a <j -'> i >" n-i'i 
e'.': e 1>3»»' oe.l't "o'.iM'i u ed »'.-> 

.sere ri-tru'.:ura'<2 -it f>.;»i i.uure » 
/. i li'^cii'» "••'• vi è impernmta 

su questi temi, md sa\da Ira 1 al­
tro l'e^.aenza ai superare i li­
vidi del piano quinquennale e ri 
proponendo la convocazione della 
Conferenza r.a: onalc «:il lavoro 
femminile ritenuta necessaria an­
che dal mns.slro del Bilancio. 

Circa le qual'iiche. il dibattito 
ha chiarito che. mentre l'altac 

'co padronale si ]a pu v olen'o. 
• si a-••>'-"'<* ad un contemporaneo 

espanderai del lai oro a domic 
• ho: il s'.e pone l esigenza d, qui 

hficare le mae-tran:* femminili 
in ma.ìo corrispondente al valore 
del lavoro, e di parificare e au­
mentare i salari allo scopo di 
garantire alle lavoratrici una oc-
cupaz'oie ftab-le e di eliminare 

.* la piaga dpi sottùsalario. 
L'n ampia parte ."iella discus-

linnf — ru> -'""ii i^terienuU fra 
jtl «àtri Fa+umbo dei poligrafi­

ci. Bagnoli della FlOM di Mila-, 
no. Gualandi della FILCAMS. 
Jotti segretario della Camera del 
lavoro di Reggio Emilia. V on. 
Gessi. Maria Morante dell' Uffi­
cio sicurezza sociale CGIL, Mas­
sai di Firenze. Pellegri di Pisa. 
Belardi di Siena. Viano della 
CdL di Torino. Ruspino di Prato, 
Pepitoni della FILCEP — è sta­
ta inoltre dedicata alla proposta 
revisione della legge sulla tutela 
della maternità, per cui sono sta­
ti sollecitati proficui incontri fra 
le varie forze sindacali. Con for­
za. inoltre, la Consulta ha posto 
l'accento sulla necessità di con­
trattare la mutualizzazione degli 
oneri sociali. 

Oltre al presidente della FSM 
Bitossi e alla compagna Colin. 
della CGT francese, è interve­
nuto ampiamente il segretario 
confederale Montagna™, il quale 
lia sostenuto die il diritto al la­
voro delle donne pone problemi 
strutturali e sociali dai quali non 
si può prescindere, auspicando al 
riguardo un dibattito con gli al­
tri sindacati dal quale possa sca­
turire una politica e un impegno 
unitario dell' intero movimento 
sindacale. 

Le risultanze della discussione 
saranno prossimamente sottopo­
ste al Direttivo della CGIL che 
le tradurrà in un documento e in 
immediate iniziative per le CdL 
e le Federazioni di categoria. 

5000 medici 
ci diranno come 

non morire 
sulle strade 

GENOVA. 24. 
0.4m ora un morto, ogni due 

tri cuti un ferito stille strade ita­
liane nel 1965. 9 839 i morti cn 
'ro le prime ventiquattro ore 
dall'incidente. 2.J0 759 i feriti. 
Ma. se si considerano ì morti 
Mitro !a prima settimana dei-
I mciden'e. la e.fra sale ver-
"l 'nosamen'e a 15 000. Non co-
-i tan'i morivano T una pur 
-.inc'i cosa battaglia della Gran 
do guerra 

Come porre r:med.o. come ar-
rv^'a'e la < grande caniefic.ua » 
che si comp.e o-!m giorno sul-
.e n<k.>;:e strade? A que->:i m-
V"«>M!;vi darà 'ma risposta. 
a t »:ue d: CKjie mila med.o. il 
« IV Congresso Naz-onale di 
l":.i ìm.ro'og a del'a strada > che 
-• 'er-à a Mentecatti da! 17 ai 
!!) g.ligio. L'hanno annunciato 
. n: cs <knte dell*Automob:! Club 

Med co d'Italia, dott. Raffaele 
l'oo- o e i! ne*J~och:nrrgo prof. 
L : V. Perna. 

Il C<«i2re<y*> si preanm*»cia 
g à den^o d. m'eresse e i suoi 
- -i!ta:: 1 rimedi che verran-
-v> «ii'-tgen'i. le ecorrezon: > al-
.a g;i da che verranno p^poste 
\.i-rai.ro corto a far r.flettere 
c!n m<i le po%s eda e pt'.o'.i una 
n u u ' h n a . Ad esemno: chi ha 
:'. fi abete, o ma'.at-:e card.ova-
-oo'ar:. o v.*ta non perfetta e 
a t . e nftr . te ano-mal."a appa-
• all'oliente :TVH> MO, non do»reb­
bi* c ida*e o. a.mer.o. «>>.rebbe 
-.«i.i'.-e d. rrol'o ;'. "t-niM di 
g i <ia A.tro s^ottan-e problema: 
od.ivare gli automobiiisti e no ai 
p-'-r e o ù ursenli soccorri. 
Qaoir.e v re umano s: rxv.reb-
b e o strappare alla m o r e se 
ogni aatonyjbihita conoscesse !e 
or m.-. oleiiHtitan regole del soc-
cor-o? 1 n>ed;c] calcolano che 
almeno i! l ó ^ dei traumatizza:» 
r>er neidenti stradali potrebbe-
-o e^«ere salvati se venisse loro 
anche sommariamente prat.cata 
la ro-o -a tone * bixrca a bocca >. 

Fra e relazoni che verran 
no d'-f.i^^e al Congre.-.-o d: 
M<m:e\a:jìi. di particolare in'.e 
re^se saranno q-.ie'.lo dei profos 
«ori Manotti e Vanni sulle con­
seguenze cUc derivano aU'auto-
mob.'.ista dall'uso quotidiano del­
la vettura. I « microtraumi t e 
le € sindromi di fatica » sareb­
bero alcune delle cause che pro­
vocano. alla lunga, conseguen­
ze negative nell'organismo e per­
ciò Ninno individuai* • corata 

zione formata dai senatori Ter­
racini. Maris. Morvidi. Luigi 
Gullo e dai deputati Fausto 
Gullo e Guidi), numerosi enti 
e organismi, e perfino una 
delegazione francese. Si è avu­
to anche un disc-orsetto del 
Guardasigilli onorevole Reale 
che però. limitandosi a richia 
mare una frase della sua re 
lazione al progetto di delega. 
sulla necessità di rendere ugua­
li accusa e difesa (ma un con 
gressista l'ha rimbeccato: e in 
verità, la relazione dice pres­
soché" uguali, ciò che guasta 
tutto ») è rimasto neutrale sul 
fondo dei problemi. 

ri dibattito ha preso le mos­
se dalle relazioni che confini 
vano sostanzialmente in una 
denuncia: il PM attuale, figu­
ra ambigua fra l 'accusatore e 
il giudice, ha grandi poteri e 
nessun controllo, per cui o 
agisce troppo (come quando 
ordina le « ispezioni corpora­
li » degli studenti del « Pari 
ni ». o incarcera e trattiene i 
diffusori dei manifesti anti 
NATO) o agisce troppo poco 
(ad esempio di fronte a scan­
dali di rilevanza nazionale). 
DÌ qui la necessità di rimedi. 
sui quali però i relatori si di­
vidono: fare uscire u* PM dal­
la Magistratura e riportarlo 
alla dipendenza più o meno 
diretta del governo, cosicché 
il ministro guardasigilli possa 
rispondere del suo operato di 
fronte al Parlamento, e con­
sentire anche a privati citta­
dini — parte lesa — di apr i re 
il processo, secondo le tesi del­
l 'avvocato Madia e del pro­
fessor Foschini: oppure sega ­
re quella che il Sostituto Pro­
curatore della Repubblica Fer­
ri ha chiamato la « via italiana 
del Pubblico ministero > e cioè 
mantenere il PM nella Magi­
s t ra tura . separando però i pub­
blici accusatori dai giudici (che 
oggi invece si alternano negli 
uffici), sottraendo loro il pò 
tere di limitare le libertà in 
dividuali. che andrebbe riser­
vato ai giudici, accrescere i 
diritti della difesa e metterla 
sullo stesso piano dell'accusa 
casi da consentire un vero con­
traddittorio e dare non solo 
ai privati — parti lese — ma 
anche ad ogni cittadino, di 
fronte ad esempio ad uno scan­
dalo. la possibilità di apr i re il 
processo: o. infine, secondo il 
pretore Pizzorusso. sempre 
mantenendo il PM fra ì ma­
gistrati . sottoporlo al control­
lo di una commissione nomi­
nata dal Par lamento di cui 
facciano par te anche rappre­
sentanti delle minoranze ed 
esperti . 

Bisogna dire che le accuse 
mosse all'istituto hanno susci­
tato il malumore di molti ma­
gistrati del Pubblico ministe­
ro. i quali si sono scagliati 
violentemente contro la possi­
bilità di un loro ritorno alle 
dipendenze del governo, evo­
cando. e sin qui con ragione. 
i pericoli di un sistema che 
portò agli eccessi del fascismo 
e che osgi in Francia, ha prò 
\ocato lo scandalo della chiu­
sura dell'istruttoria sull 'assas­
sinio di Ben Barka. Purtrop­
po. però, gli stessi magistrati 
hanno sorvolato sulla necessi­
tà di un controllo alla loro 
opera, che proprio i recenti 
casi milanesi hanno rivelato 
indispensabile. 

Così, nel contrasto fra le op 
poste tesi, si è disegnata una 
via intermedia. Il professor 
Pisapia di Milano ha infatti 
sostenuto ohe la maggior par­
te dogli inconvenienti ogsi la­
mentati non derivano «anto dal­
l 'appartenenza o meno del PM 
alla Magistratura, quanto dal 
fatto che al pubblico accusa­
tore si sono attribuiti alcuni no 
teri propri del giudice, come 
quello di incarcerare il sospet­
to e di raccogliere a suo ca 
rico non solo eli indizi neces 
sari alla incriminazione ma ad 
dirittura le prove, il tutto esclu 
dendo o quasi la difesa. Per 
cui occorrerebbe in primo luo 
go sot trarre al PM quei poteri. 

Il compagno onorevole Gui­
di ha allargato la pro^pet tha: 
e E' chiaro che le cose non 
possono r imanere come sono 
e occorre quindi trovare so! 
lecitamente una soluzione sia 
perché il pao-e è rima-to tur-
ba 'o da recenti episodi. s|a 
perché è imminente la rifor­
ma del T ixhce di Procedura 
Penale e quindi del processo 
di cui il PM è uno dei pro'a 
gonisti Noi. pur riconoscendo 
le buone intenzioni di alcuni 
di coloro che vorrebbero ripor­
ta re il PM alle dipendenze del 
potere esecutivo, non possiamo 
accet tare tale tesi poiché si 
rinnegherebbe oltre un secolo 
di lotta democratica per tra­
sformare il pubblico accusato 
re da s tmmen 'o del governo 
i:i cu-tode della legge. Stm 
monto del governo che sareb 
be oggi tanto più pericoloso in 
quanto l 'esecutivo tende già 
ad a l largare i proprii poteri. 
U P M quindi rimanga nella 
Magis t ra tura: ma occorre as­
solutamente stabilire un con­
trollo sul suo operato. E que­
sto ai può ottonare, in pro­

spettiva. con la commissione 
parlamentare, suggerita dal 
pretore Pizzorusso; più imme­
diatamente. con la riforma del­
l'ordinamento giudiziario che 
fra l'altro separi nettamente 
gli accusatori dai giudici, con 
la riforma del Consiglio Su­
periore che elimini il prepo 
tere degli alti gradi, con la 
abolizione della gerarchia al 
l'interno delle Procure, infine 
con una maggiore partecipa 
zione diretta dei cittadini alla 
attività della giustizia e col 
riconoscimento del loro dirit­
to ad aprire il processo, quan 
do il PM non si muova... t . 

Domani votazione delle mo­
zioni e chiusura del Congresso. 

Pierluigi Gandini 

Per il rinnovo delle Casse mutue 

Esercenti: /andatoti 
programmi elettorale 

Convegno nazionale a Roma dell'UnCIC e dell'ANVA 
Le elezioni si svolgeranno il 22 maggio 

Quasi un 
attentato 

di 4 ragazzi 
alla Regina madre 

CIIRISTIENCHURCH 
(N. Zelanda) 2-1. 

Un pioiettile di fucile calibro 
22 ha ferito oggi all'avambraccio 
la signora R. Weatherall. che si 
trovava in strada sul punto in 
cui pochi minuti dopo sarebbe 
passata la regina madie d'Inghil­
terra. per andare a messa nella 
cattedrale di Christienchuich 

La polizia ha feimato quattro 
ragazzi dai 13 ai 16 anni e ha 
affermato che il colpo di fucile 
non ha nulla a che vedere con la 
visita della regina madre nella 
Nuova Zelanda. La signora Wea­
therall se l'è cavata con una me­
dicazione. 

Si è svolto ieri al Ridotto 
dell'Eliseo, a Roma, il Conve­
gno nazionale promosso dal-
l'UnCIC (Unione dei commer­
cianti) e dall'ANVA (Associa­
zione venditori ambulanti) per 
il lancio del programma elet­
torale per le Casse mutue. Le 
due organizzazioni si sono ac­
cordate per condurre insieme 
il lavoro di preparazione alle 
elezioni, che si svolgeranno il 
22 maggio, per il rinnovo degli 
organi di amministrazione del­
le Casse mutue per esercenti 
attività commerciali. 

L'avv. Stelvio Capritti, pre­
sidente delegato dell'ANVA. ha 
notato nel suo intervento che 
queste elezioni interesseranno 
circa 900 mila commercianti 
fissi e 300 mila venditori am­
bulanti. Egli in particolare ha 
affermato che l'assistenza di 

MIGLIORA L'UOMO 
COL CUORE ARTIFICIALE 

HOUSTON — Marcel Derudder, l'uomo al quale è stato applicato il primo cuore artificiale, sta 
sensibilmente migliorando. Nella telefoto: il paziente nel letto dell'ospedale dove il dott. 
Debakey l'ha sottoposto al coraggioso e storico intervento. Al suo fianco, un medico controlla 
gli strumenti. 

malattia costituisce un proble­
ma di importanza veramente 
primaria per la categoria dei 
rivenditori ambulanti. E' logi­
co. egli ha detto, che le pre­
stazioni assistenziali siano ero­
gate a questa categoria e a 
tutti i cittadini, secondo il mo­
dello vigente in quasi tutti i 
paesi civili e, come è ricono­
sciuto dallo stesso governo nel 
suo « piano » quinquennale, in 
cui si prospetta l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale. 

Purtroppo l'attuazione di 
questo « servizio » è condizio­
nata dalla fiscalizzazione del 
suo finanziamento, e la fiscaliz­
zazione a sua volta prevede 
una profonda e radicale rifor­
ma fiscale. Per il momento 
dunque ha detto Capritti, re­
stiamo saldamente legati alle 
nostre mutue di categoria e 
tutto il nostro impegno è de­
dicato al miglior funzionamen­
to di esse, e soprattutto ad un 
loro finanziamento che renda 
veramente operante il principio 
della mutualità. Attualmente lo 
Stato eroga 1500 lire per assi­
stito, mentre l'assistito versa 
fino a ottomila lire l'anno, e 
tale somma tende ad aumen­
tare . E' da notare che la legge 
istitutiva era basata sul prin­
cipio del contributo statale nel 
la misura del 50%: 1500 lire 
da parte dell 'erario, ed altret­
tante da par te dell'assistito. 
Chiediamo, ha concluso Ca­
pritti. che il contributo statale 
sia anch'esso « mobile » e sia 
erogato di anno in anno sulla 
base della effettiva necessità 
mutualistica. Chiediamo inoltre 
che sia erogata la prestazione 
di assistenza sanitaria generica 
a carico dell 'erario statale. 

Dal canto suo il presidente 
dell'UnCIC, Bruno Pezzattini. 
ha detto tra l 'altro che il suc­
cesso della Confcommercio alle 
prossime elezioni farebbe delle 
mutue degli esercenti commer­
ciali e della Federmutue. tanti 
centri di potere e di resistenza 
all'azione di riforma necessa­
ria nel sistema assistenziale 
e in quello più largo e deter­
minante dell 'ordinamento dello 
Stato secondo il dettato costi­
tuzionale. Cardine del program­
ma dell'UnCIC. opposto a quel­
la della Confcommercio. è la 
creazione del Servizio di sicu­
rezza sociale, istituzione ormai 
matura nella coscienza dei 
commercianti italiani. 

Il processo riprende 
-

il 4 maggio a Pretoria 

per 
Abram Fischer! 

La figura intellettuale 
combattente 

PRETORIA. 24. 
Fra dieci giorni appena, il 

•1 maggio prossimo, riprenderà a 
Pretoria, nel Sud Africa, il pio 
ce.->5o contro Abram Fischer uno 
dei maggiori esponenti bianchi 
della lotta contro il razzismo e 
il fascismo nel Sud Africa, av­
vocato e strenuo difensore degli 
africani perseguitati, arrestati e 
processati da Vervvoerd. Contro 
Abram Fischer sono state masso 
numerose imputazioni, per alcune 
delle quali la legislazione del-
l'aparfJiei'd prevede la pena di 
morte, 

In vista della ripresa del pio-
cesso. il comitato mondiale aii-
tiaparf/ieid ha lanciato un appel­
lo a tutta l'opinione pubblica e 
ai dirigenti dei paesi democratici 
perché sia suscitata una vasta, 
e pronta, campagna per la sai-
Kcua e la liberazione di Fischer 
e per l'amnistia in favore di tut­
ti i detenuti nelle carceri del 
razzista Vervvoerd. 

e morale del valoroso 
antifascista 

Conclusa 
la visita di 
Malinovski 
in Ungheria 

BUDAPEST. '24 
La delegazione militare sovie­

tica. guidata da Malinovski. ha 
concluso la sua visita ufficiale 
di una settimana. Invitato dal suo 
collega miglici ese. Lajos Czine-
ge. il ministro della Difesa del­
l'Unione Sovietica ha avuto di­
versi collooui con i dirigenti un­
gheresi sui problemi della co­
mune diresa dei paesi socialisti 
aderenti al Patto di Varsavia. 
di fronte alla situazione inter­
nazionale. aggravata soprattut­
to dall'intervento americano nel 
Vietnam. Nessun comunicato è 
stato emesso sui colloqui. 

Conclusa la prima fase delle 
consultazioni. Malinovski aveva 
compiuto un lungo viaggio attra­
verso il paese, visitando città, 
fabbriche, fattorie di Stato, guar­
nigioni militari ed il luogo do­
ve egli si trovò durante la se­
conda guerra mondiale, alla te­
sta delle truppe dell'Esercito 
Rosso che liberarono l'Ungheria. 

Scheda alla grande manifestazione operaia e contadina di Ancona 

I lavoratori uniti risponderanno 
al rifiuto padronale di trattare 

Il segretorio della CGIL afferma che se dovesse perdurare la caparbia resistenza dei padroni, si ricor­
rerà allo sciopero generale - I progressi dell'unità sindacale — Lo svolgimento dell'imponente raduno 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 24 

Migliaia di lavoratori — con­
tadini ed operai — hanno dato 
vita questa mattina ad An­
cona ad una imponente mani­
festazione sindacale indetta 
dalla CGIL. Dopo un lungo 
corteo t h e ha percorso le vie 
principali della città, in pia/za 
Roma ha tenuto un comizio 
il compagno Rinaldo Scheda 
della Segreteria confederale. 

I 1-a grande manifestazione ha 
voluto o ^ e r e un momento uni­
ficante della lotta che nella 
città e nelle campagne, mas^e 
di lavoratori di diverse cate­
gorie, hanno intrapreso per 
conquiste economiche e demo 
cratiche. per la modifica di in­
giunte ed arre t ra te strutture. 

(ili obbiettivi di ogni cate­
goria e quelli più generali di 
tutto il movimento dei lavora­
tori. erano riflessi nelle scritte 
inalberate dai manifestanti: 
e Ba.-La con i licenziamenti e 
le rappre^.ìglie nelle fal>bri 
che ». e Pai giusti salari s. 
e Ai mezzadri la terra e i fi­
nanziamenti per trasformarla >. 
Poi un immen-o pannello: 
« L'unità fra ì contadini e gli 
operai nella lotta è condizione 
indi.ipen-abile per conquistare 
una programmazione economica 
e democratica *. Il corteo dei 
lavoratori era aperto da uno 
striscione: « Riforma agrar ia 
per lo sviluppo economico del­
le Marche », una profonda v e-
n t à di cui ormai nella regione 
è consapevole un ampio schie­
ramento di forze sindacali e 
politiche: dai comunisti ai de 
mocmtiani . dalla Alleanza dei 
contadini alle ACLI, ai tecnici 
dell'Istituto di studi per Io 
sviluppo economico marchigia­
no. 

D corteo è sfilato per corso 
Staniro. corso Garibaldi, piaz­
za della Repubblica, ancora 
c o n o Garibaldi per confluirà in 

piazza Roma che è stata rapi­
damente invasa dalla folla di 
manifestanti. Dopo il com 
pagno Borsari, segretario prò 
vinciale dei pensionati, e il 
compagno Giorgi, consegretario 
della Camera confederale del 
lavoro anconitana, ha preso la 
parola Rinaldo Sclieda. 

E ' il segno — ha detto Sche­
da — di una diffusa consape­
volezza della necessità di scio 
gliere insieme il nodo della 
agricoltura, di realizzare per 
questo momenti di contatto e 
di intesa. Il compagno Scheda 
è poi passato a par lare delle 
categorie in lotta nel Paese, dai 
metalmeccanici agli alimenta­
risti. dai postelegrafonici ai 
cementieri, mentre si prean 
nuncia un poderoso movimento 
nelle campagne. In questa 
battaglia che vede protagonisti 
centinaia di migliaia di lavo 
ratori. aò che ci incoraggia di 
più — ha affermato l'oratore — 
è il clima nuovo che anima e 
unisce le diverse centrali sin­
dacali. I lavoratori hanno detto 
di non voler continuare ad es-
»ere divisi e nel fuoco della 
lotta hanno travolto molti pre-
concelti. Sulla s t rada dell'unità 
fra i sindacati esistono ancora 
ostacoli e non tutte le cose 
vanno nel senso più giusto ed 
efficace ma è un fatto che 
quest 'anno in una decina di 
province italiane, il primo mag­
gio le diverse organizzazioni 
sindacali lo festeggeranno in­
sieme. 

Il compagno Scheda ha poi 
ricordato che l'unità è una 
esigenza primaria non solo per 
strappare conquiste al padro­
nato, ma. anche, per difendere 
e gestire quelle conquiste. Ri­
ferendosi alla tracotanza del 
padronato italiano che respin­
ge ogni discussione con i sin­
dacati sulle rivendicazioni del­
le categorie in lotta, il segre­
tario della CGIL ha affermato 

che non è possibile attendere 
ulteriormente e tollerare an­
cora il rifiuto di ogni trat ta 
Uva. La situazione nel giro di 
pochi mesi è cambiata: ieri 
hanno attaccato i padroni — 
ha detto Scheda — oggi a t tac 
cano i lavoratori. Ogni cate 
goria in lotta pur agendo al­
l'interno dei propri problemi e 
della propria logica, ha dato 
separatamente incisive e dure 
risposte ai dinieghi del padro­
nato. Ma c« troveremo ancora 
resistenza ricorreremo al mo 
mento comune e unificante, al­
lo sciopero generale, che darà 
poi l'impulso e nuove energie 
alle stesse battaglie delle va­
n e categorie. 

Il compagno Scheda sì è 
soffermato anche sulla giusta 
causa nei licenziamenti, in di­
scussione in questi giorni in 
Parlamento. Ci auguriamo — 
egli ha concluso — che sia 
approvata, ma noi la consi­
dereremo come una prima tap­
pa per la conquista d'uno sta 
tuto dei diritti dei lavoratori 
per il quale gli operai nelle 
aziende non vengano più giu­
dicati per le idee che hanno 
ma secondo le loro capacità. 

Sempre questa mattina gli 
operai del PCI. del PSI, del 
PSIUP del Cantiere navale di 
Ancona hanno inviato ai lavo­
ratori della Lombardini di 
Reggio Emilia il seguente tele­
g ramma: « Gli operai del PCI, 
PSI. PSIUP, CNR di Ancona 
aderiscono a nome delle mae­
stranze al convegno per la li­
bertà nelle fabbriche. Protesta­
no indignati contro il metodo 
fascista della schedatura. Ele­
vano forte la richiesta per la 
attuazione dello statuto dei di­
ritti dei lavoratori a venti anni 
dalla nascita della Repub­
blica >. 

w. m. 

METALLURGICI 

FIMCISL: proposte per 

intensificare la lotta 
MILANO. 24. 

Il comitato esecutivo della 
FIM-CISL ha dibattuto la re 
lazione presentata sulla situa­
zione contrattuale dal segreta­
rio generale. Luigi Macario. 
«Quasi tutti gli intervenuti 
— informa un comunicato — 
hanno sottolineato le maggiori 
e più gravi responsabilità pò 
litiche che. in rapporto alla 
vertenza contrattuale, investo­
no oggi le autorità di governo 
ben oltre le stesse aziende a 
partecipazione statale, ed han­
no rilevato la esigenza di ri­
chiamare su di esse l'attenzio­
ne della pubblica opinione e di 
tutte le forze democratiche. 
nonché di denunciare gli evi­
denti segni d'involuzione poli­
tica che, nel segno della « pace 
con gli industriali >. si vanno 
manifestando a danno ed a 
spese dei lavoratori. Tale in­
voluzione — prosegue il co­
municato — non segna solo una 
fase di ridimensionamento po­
litico del centro-sinistra, ma 
tende, ove le attuali gravi po­
sizioni fossero confermate, a 
rinnegare le origini e le ispira­
zioni più genuine delle quali 
la formula del centro-sinistra è 
sorto ». 

Il comunicato afferma poi 

t h e i convenuti hanno definito 
ingiustificata la disdetta del 
l'incontro del 27 aprile da par­
te della Confindustria. alia qua­
le — prosegue — era noto lin 
dal 18 aprile che le azioni di 
sciopero categoriali si intende­
vano confermate. Ciò dimostra. 
secondo il comitato esecutivo 
FIMCISL. soltanto la prete­
stuosità con cui la controparte 
mira a sfuggire ogni occasio­
ne in cui esercitare la propria 
responsabilità e di dare prova 
della volontà di accet tare un 
dialogo che affronti i problemi 
reali . « Di fronte a tale atti­
tudine c. js iva. la F IMCISL 
— prosegue il comunicato — 
intende riaffermare ancora più 
nettamente la propria volontà 
di conseguire, in via assoluta­
mente prioritaria, gli obiettivi 
di qualità che il contratto si 
propone. La disponibilità dei 
lavoratori alla lotta, su cui la 
controparte giuoca car te che 
nella realtà si rivelano e r ra te . 
conforta la FIMCISL sulle sue 
posizioni >. 

Il comunicato conclude infor­
mando che « il comitato esecu­
tivo ha approvato all 'unanimità 
la relazione della segreteria e 
le conseguenti proposte di in­
tensificazione della lotta >. 

«Ho il diritto 
di battermi 

contro le leggi 
disumane » 

Ormai i delibi di Hendrick 
Wnroerd non si contano più. 
Alla lunga corona delle sue vit­
time .si aggiungerà anche Abram 
Fischer? Se l'opinione pubblica 
intemazionale ha un qualche po­
tere deve agire subito e con 
fermezza. Salviamo la vita di 
Abram Fischer! Questa è la so­
stanza dell'appello che il movi­
mento mondiale per la lotta con­
tro l'apartheid e per la libera­
zione dei prigionieri politici del 
Sud Africa ha lanciato all'opi­
nione pubblica intemazionale in 
questi giorni, perchè sia intra­
presa una forte componila per 
la salvezza di Abram Fischer. 

Questo coraggioso esponente po­
litico sudafricano, che si trova 
sotto processo a Pretoria con 
imputazioni alcune delle quali pre­
vedono, da sole, anche la pena 
di morte, è un avvocato bianco 
di 47 anni. Gravano su di lui 
15 capi di imputazione, il più 
grave dei quali è quello di sa­
botaggio: un'accusa generica (per 
quanto passibile della pena ca­
pitale) con cui la legislazione 
razzista e fascista del Sud Afri­
ca può colpire chiunque « ponga 
m pericolo l'avvenire dello Stato 
del Sud Africa ». Si sa che per 
porre in pericolo lo stato del 
Sud Africa, basta, agli occhi di 
Verwoerd. sposare la causa del­
l'emancipazione africana. Le altre 
imputazioni sono: sei violazioni 
dcd'Anticommunism Act (la leg­
ge sulla repressione del comu­
nismo). alcune violazioni delle 
leggi fiscali del Sud Africa, in­
fine reati legati alla attività clan­
destina. Fischer ha infatti pas­
sato nove mesi alla macchia dopo 
essere stato colpito da un man­
dato di arresto del ministro raz­
zista della giustizia, Vorster. 

Più in particolare, Abram Fi­
scher è accusato di essere il 
capo del Partito comunista del 
Sud Africa, fuori legge fin dal 
1948, cioè dai tempi in cui era 
primo ministro quel Malati che 
fu il primo teorizzatore e orga­
nizzatore pratico delle attuali 
istituzioni giuridiche del razzi­
smo e della segregazione nel Sud 
Africa. 

Abram Fischci è comparso da­
vanti al tributiate di Pretoria 
(Corte suprema, per i reati più 
gravi) il 2.1 marzo scorso. In 
quella occasione un giudice del 
tribunale fascista dichiarò che 
il processo non sarebbe durato 
a lungo. Infatti Abram Fischer 
non ha contestato, né per lui lo 
hanno fatto i ÌIIOÌ aurocati. al­
cuna imputazione mossagli. Vale 
la pena di stralciare alcune fra­
si dal discorso che il compagno 
Fischer lia pronunciato all'aper­
tura del processo, per compren­
dere la ragione e il senso della 
sua implicita « dichiarazione di 
colpevolezza ». Sono frasi di una 
nobiltà esemplare, e soprattutto 
di una esemplare concezione dei 
rapporti fra lo Stato e il citta­
dino. t Accetto il principio ge­
nerale che le legni sono fatte 
per proteggere la società e che 
bisogna obbedire ad esse. Ma è 
tuttavia necessario infrangerle 
quando esse diventano una fonte 
di oppressione... ». « La mia co­
scienza non mi permette di ob­
bedire a leggi che ignorano com­
pletamente l'esistenza e i pro­
blemi di tre quarti della popo­
lazione del mio paese, lo sono 
dell'avviso, e lo sono sempre 
stato, che i nostri problemi pos­
sono essere risolti senza violen­
za. ma in questo caso adottando 
soluzioni marxiste... ». e Purtrop­
po la maggioranza della popo­
lazione bianca dell'Africa del 
Sud sembra credere che il non-
bianco è un essere inferiore e 
non deve essere trattato come 
un esserr umano ». 

Lo scrittore sudafricano Block 
Modisane. esule a Londra, ha 
definito nel suo libro e La colpa 
è della storia » la singolare po­
sizione vi cui si trova il « ne-
oro > o l'antifa'cista bianco nel 
Sud Africa: essi hanno di fronte 
non tanto leagi inique, ma leggi 
che del « negro » ignorano per­
fino l'esistenza e i problemi e 
all'uomo di sentimenti democra­
tici, sia pure bianco, negano ogni 
possibilità di azione legale. La 
violazione delle leggi è. dunque, 
più che un dovere una necessità. 
Quello del Sud Africa non è un 
regime illiberale, è un regime 
fascusta e nazista, con una esa­
sperazione perfino più mostruo­
sa: basta pensare che il ministro 
della giustizia Vorster ha di­
chiarato una volta'che la legi­
slazione sudafricana « non per­
seguita i negri >. mira a stabi­
lire il fatto che essi sono « un'al­
tra cosa dai bianchi ». E* la 
mostruosa verità. E i « negri * 
nel Sud Africa sono 14 milioni: 
i « bianchi » nemmeno tre mi­
lioni e mezzo. 

Ecco da dove viene la esem­
plare. patriottica « colpevolezza » 
del compagno Abram Fiscìier. 

Il processo, come si è detto, 
è cominciato il 23 marzo; dopo 
qualche giorno è stato sospeso. 
Infatti, il governo di Verwoerd 
era impegnalo nétte elezioni dal­
le quali egli si attendeva, ed ha 
ottenuto, una conferma che i 
bianchi lo appoggiano nella quasi 
totalità. Il processo riprenderà 
il 4 maggio, fra pochi giorni 
dunque. 

Il tempo stringe, dice ancora 
l'appello del comitato per la 
salvezza di Fischer e per la 
liberazione dei detenuti nel Sud 
Africa. In tutto il mondo, in 
questi ultimi tempi, le iniziative 
si sono moltiplicate: tra le ulti­
me prese di posizione è Quella 
delle autorità religiose svizzere 
riunite nel comitato elvetico del-
rantiapartheid. Ma la protesta 
e le richieste di salvezza per 
Fischer per essere efficaci de­
tono estendersi ad ogni pacar. 

Mario Galletti 
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L'aviazione vietnamita impegnata contro l'aggressore 

Tre battaglie aeree 
nel cielo di Hanoi 

\ 

Allarmante dichiarazione USA: i MIG partivano 
da basi « cinesi » - Tre aerei perduti dagli ag­
gressori - Grida contro gli Stati Uniti e Cao Ky 

durante un comizio filoamericano 

SAIGON, 24. 
Una serie di scontri tra ae­

rei vietnamiti ed aerei ame­
ricani sul Nord, ed una serie 
di manifestazioni di cattolici 
nel Sud, nel corso della quali 
sono apparse nuovamente ener­
giche parole d'ordine anti­
americane, costituiscono i fatti 
salienti delle ultime quaran-
t'otto ore (insieme all'abbatti-
mento di sci aerei USA an­
nunciato ieri notte da Hanoi). 

Gli scontri aerei si sono ve­
rificati nella (jiornuta di ieri 
in tre diverse occasioni, a di­
stanze variabili tra i 40 ed i 
100 chilometri da Hanoi, ed 
hanno fatto registrare la com­
parsa, per la prima volta in 
combattimento, dei velocissimi 
Mi(l-2l, dalle prestazioni eguali 
a quelle degli ultimi modelli 
americani. I portavoce USA a 
Saigon hanno affermato che 
sono stati abbattuti due Mig-17, 
non hanno dato alcuna infor­
mazione a proposito delle per­
dite subite in questi scontri da­
gli aerei statunitensi, ma han­
no ammesso la perdita di due 
F-W5-D Thunderchief sulla 
stessa zona del primo combat­
timento aereo, attribuendola 
però all'azione delle batterie 
di terra. Dal canto suo l'agen­
zia di notizie di Hanoi ha an­
nunciato che tre aerei USA 
sono stati abbattuti dalla con­
traerea nel nord Vietnam e che 
i piloti sono stati catturati. 

Le notizie fornite dai porta­
voce USA sono state contrad­
dittorie e confuse. Ad una pri­
ma versione secondo cui vi 
era stata una sola battaglia 
acrea e che gli attaccanti era­
no stati gli aerei americani, 
è stata poi sostituita una se­
conda, secondo cui gli scontri 
sono stati tre, con gli acrei 
vietnamiti che avevano preso 
l'iniziativa. Una cosa allarman­
te è costituita dalla pubblicità 
data alle « impressioni » dei pi­
loti USA, secondo cui gli aerei 
vietnamiti provenivano « dalla 
Cina >. Si sa che i vietnamiti 
hanno costruito aeroporti in 
grado di ospitare acrei a rea­
zione. e gli stessi portavoce 
lianno dovuto riconoscerlo. Ma 
è anche noto che gli ameri­
cani hanno sempre detto che. 
se aerei vietnamiti o cinesi 
avessero operato nel cielo viet­
namita partendo dalla Cina, le 
loro basi sarebbero state at­
taccate. Alla luce delle im­

pressioni per un allargamento 
del conflitto, queste afferma­
zioni vanno tenute presenti. 

Il primo scontro è avvenuto. 
secondo la versione america­
na, quando una squadriglia di 
F-105-D stava per attaccare il 
ponte di Dac Giang, 35 km. a 
Nord-Est di Hanoi. La squa­
driglia americana, forte di 
quattro F-4-C e di quattro F-
105-D. veniva attaccata da sci 
Mig-17 due dei anali sarebbero 
stati abbattuti da missili aria-
aria. E' stato nel corso di 
questo scontro che due F-I05-D 
sono stati abbattuti * da ter­
ra », secondo la versione USA. 
Altri sei Miq-17 attaccavano 
più a nord una squadriglia di 
F-105-D: vi è stato uno scam­
bio di missili e di raffiche coi 
cannoncini di bordo, ma senza 
esito. Il terzo scontro è avve­
nuto a 70 km. da Hanoi, quan­
do due Mig-21 hanno attaccato 
quattro Pliantom F-f C (i più 
moderni aerei americani) che 
erano di scorta ad un Ufi C>C>. 
un aereo carico di attrezzatu­
re elettroniche il cui scopo è 
quello di * confondere * i radar 
di avvistamento a terra. 1 
Phantom. secondo la versione 
americana, hanno eluso l'at-
tacco rispondendo coi missili 
aria-aria andati però a vuoto. 
e rientrando poi alla base 
e perchè a corto di carburan­
te*. 

I portavoce americani hanno 
detto di ritenere che scontri 
aerei avverranno sul Vietnam 
del Nord con maggiore frequen 
za nel futuro, dato che il nu­
mero dei Mig-17 e dei Mia-21 
a - disposizione dei rietnamiti 
i aumentato di recente. 

La situazione nel Vietnam 
Sei Sud è stata caratterizzata 
da manifestazioni di cattolici a 
Saigon e nella zona di Danang. 
Organizzate da dirigenti cleri 
cali di destra e da partiti di 
intonazione fascista come il 
partito nazionalista vietnamita. 
esse avevano ufficialmente lo 
scopo di protestare contro la 
< mollezza » del governo Kg "fi 
confronti dei « ribelli » di Da-

Do oggi l'URSS 
sperimento nuovi 

tipi di missili 
MOSCA. 24 

L'Unione sovietica sperimen­
terà nuovi t ip i d i missil i, con 
lo scopo di mettere a punto « mio 
vi sistemi per omet t i spaziali ». 

La TASS. nel dare la notizia. 
precisa che I lanci sperimentali 
avranno inixio domani e prose-
jtuiranno sino a) 31 luglio pros­
s i m i 

nung e Hue. Nel giorni scorsi 
elementi cattolici e del partito 
nazionalista erano stati prota-
gunisti di scontri con studenti 
e buddisti antigovernativi. Ma 
proprio oggi la radio di Hue, 
ancora sotto il controllo del 
« comitato di lotta > degli stu­
denti e dei buddisti, in una 
trasmissione in inglese Ita espli­
citamente accusato la Centriti 
Intelligence Aucncy americana 
di avere scientemente provo­
cato quegli incidenti, per divi­
dere le forze antigovernative. 
«Gli Stati Uniti - ha detto 
la stessa radio — temono la 
caduta del governo del gen. Cao 
Kg. Essi vogliono essere in 
grado di controllare tutti i go­
verni sud-vietnamiti grazie olla 
potenza del dollaro >. 

Tuttavia, il risultato ù stato 
diverso da quanto gli organiz­
zatori si attendevano. Mentre 
gli oratori accusavano il go­
verno di « Incapacità » e di 
1 viltà » per non avere « pro­
tetto i cattolici ». tra la folla 
comparivano cartelli e striscio­
ni con scritte come « abbasso 
Cabot Lodge » e * Cabot Lodge 
vattene a rasa ». Cabot Lodge 
t) l'ambasciatore americano, di 
cui si dice che, di fronte alla 
impossibilità di riportare un po' 
di ordine americano nel caos 
politico che regna nelle zone 
occupate (un quinto solo del 
Vietnam del Sud) voglia dare 
le dimissioni 

Giakarta 

Saccheggiata 
la sede del 

« Partito 
dell'Indonesia» 

GIAKARTA. 24. 
Alcuno centinaia di manife-

stanti anticomunisti hanno preso 
d'assalto e devastato la sodi di 
due organizzazioni politiche na­
zionaliste; il « partindo > (Par 
tito dell'Indonesia) e i l « Gerin 
do » (organizzazione studentesca 
del Partindo). Le due organizza 
/ioni vengono accusate di acco 
gliere nel proprio seno elementi 
the nutrono simpatia per i co 
munisti. 

Penetrati nei locali, t dimo 
stranti hanno gettato sulla stra­
da tutto ciò che hanno rinvenu­
to all'interno, dandolo alle dam­
me. I documenti sono stati a-
sportati. Al termine del saccheg­
gio, quattro persone che si tro 
vavano nelle sedi delle due or­
ganizzazioni sono state caricate 
a forza su un'automobile senza 
che poi si avessero notizie sulla 
loro sorte. La polizia ha assi 
stito sia al saccheggio sia al 
sequestro dei quattro senza In 
tervenire. 

Prima dell'assalto. | manife­
stanti SJ erano raccolti dinanzi 
alla sede del « Fronte popolare ». 
che raccoglie le forze politiche 
governative, chiedendo che esso 
venga « epurato * dai presunti 
comunisti e dagli elementi di 
sinistra. 

Bagdad 

Esclusa 
l'ipotesi di 

attentato nella 
morte di Aref 

BAGDAD. 24 
La commissione d'inchiesta no 

minata dopo la morte dell'ex 
presidente irakeno Adbel Salarti 
Aref. precipitato nel deserto a 
bordo di un elicottero; ha reso 
noto oggi i l suo rapporto, che 
esclude ogni ipotesi di sabotag­
gio o di attentato La commissio 
ne è giunta alla conclusione che 
si e trattato di un imprevedibi­
le incidente, che non chiama in 
causa la responsabilità di a leu 
no. « L'incidente che e costato 
la vita al maresciallo Abdel Sa 
lam Aref, presidente della He 
pubblica irakena — dice fra l'al­
tro il rapporto — è stato un 
atto divino. Questa sciagura non 
può essere attribuita nel alcuna 

negligenza ». 
La commissione militare inca­

ricata di appurare le circostan­
ze dell'incidente ha compiuto un 
accusato sopralluogo sul posto 
dove l'elicottero precipitò, ha pre 
so in esame un rapporto dei tec­
nici che hanno esaminato i rot­
tami dell'apparecchio 

Come è noto, dopo la morte 
di A. S. Aref. in qualche capi­
tale araba non si esclude l'iixv 
tesi di un attentato. Dal canto 
suo la radio curda sostenne che 
l'elicottero era stato abbattuto 
personalmente dal fratello del 
capo dei guerriglieri. Marza ni. 

Berli ino 

Attesa per gli sviluppi 

del dialogo tra SED e SPD 
Entro questa settimana il comitato centrale della 
SED esaminerà le decisioni dei socialdemocratici 
della RFT sull'eventualità di comizi comuni - Erhard 
da ieri a Berlino ovest -1 de tentano di rinfocolare 
la tensione - Un'intervista di Couve de Murville 

Dal nostro corrispondente 

HKRLINO. 24 
La settimana che inizierà do­

mani dovrebbe rappresentare un 
ini|K)rtaritc momento nello svi-
lupini del dialogo fra la SKD e 
la SPD (socialdemocrazia tede­
sco occidentale). Nel corso di es­
sa. il Comitato centrale del Par­
tito socialista unificato di Ger 
mania, come a suo tempo annun­
ciato da Neuvs Deutschtand. si 
occulterà dell'ultimo scritto del­
la SPD. nel quale si accettava­
no comizi comuni nelle due Ger­
manie e si annunciava che gli 
oratori socialdemocratici desi­
gnati erano Hrandt. UVIiner ed 
Krler. 

Negli ambienti della SPD re­
gna un ostentato ottimismo. Ieri 
Mrandt, che è il presidente del 
partito, (tarlando a Merlino ovest. 
ha detto di ritenere < molto prò 
ballile » che le manifestazione n 
Kar l Mnrx-Stadt ed a Hannover 
avranno lungo. Dal canto suo. 
Fritz Stalinlterg. portavoce del 
la presidenza «• incaricato con 
un altro dirigente i l i condurre 
con la SKD le trattative tec­
niche per l'organizzazione dei 
comizi ha esposto le proposte 
che intende fare. Secondo Stall-
borg. Hrandt e i l principa­
le oratore della SKD dovrei) 
Itero parlare ognuno 45 minut i : 
Wehner. Krler per la SPI) e al 
t r i due esponenti della SED 15 
minuti ciascuno: Hrandt e i l suo 
interlocutore ilovrehltero quindi 
concludere brevemente. Comples­
sivamente i comizi non dnvrch-
Itero dovute più di tre ore e do 
vrrbbcro essere trasmessi in r i­
presa diretta per televisione nel­
le due Germanie. 

Hrandt. Wehner ed Krler vor-
rebltero recarsi a Kar l Marx-
Stadt in auto con un seguito di 
20 persone e di 100 giornalisti. 
Kssi non avrehl>ero nulla in con­
trario a che i l podio venga ad­
dobbato con bandrcrc della SKD. 
In dubbio invece, sarebbero noi 
caso clic venisse suonato l'inno 
nazionale delal ÌIDT. 

Parallelamente al crescere 
dell'ottimismo della SPD si mol­
tiplicano le iniziative rì.c. di di­
sturbo contro le previste mani­
festazioni Henchò ufficialmente 
governo e D.C. come partit i si 
siano impennati a non fr.ippnr 
re ostacoli, nella pratica OSM 
Manno facendo di tutto per bloc 
care lo sviluppo del dialogo (*«• 
me può essere interpretata al t r i 
menti, infat t i , la calata in mas­
sa a Herhno ovest di tutt i 1 mag 
giorenti «li Honn. compresi i l pre 
striente federalo I^tebUo e i l c.in 
celliere Krhard? Berlino ovest 
non fa parto della Repubblica 
fodornle tedesca e la pretesa dei 
governanti di Bonn di installar 
visi come so fossero in casa 
proj»ria serve solo ad accresce 
re la tensione: e la tensione non 
è corto un fattore che faci l i t i i l 
dialogo fra le duo Germanie. 

Erhard è atterrato nel settore 
occidentale dell'ex capitale tede­
sca questa sera e v i si tratterrà 
fino a martedì ; Lucbke v i verrà 

a line settimana e parteciperà al 
comizio del 1° maggio: da doma­
ni a venerdì vi si sono date ap-
puntamento, inoltre, tutte le com­
missioni parlamentari. Una se­
duta plenaria del Bundestag 
non avrà luogo per l'opitosizione 
delle tre potenze occidentali di 
occupazione memori della crisi 
che provocò la seduta dello scor 
so anno. 

Alle personalità d.c , che diret 
tamentc o indirettamente hanno 
espresso la loro sfiducia verso 
i l dialogo SKD RFT. si è aggiun 
to intanto anche i l ministro de 
gli esteri Schrocdcr il quale ha 
espresso i l timore che il collo­
quio con i dirigenti della RDT 
Itossa provocare « una rivaluta 
zinne del regimo di Ulbricht » 

Intanto, in una intervista per 
la televisione di Berlino occiden­
tale. il ministro degli esteri fran­
cese Como de Murvil le ha espo 
sto i l punto di vista ilei suo RO 
verno sul controverso problema 
dell'ulteriore permanenza di irup-
|te francesi nella Germania ih 
Honn dopo che. a partire dal 
prossimo 1- luglio, saranno sot­
tratte al comando integrato del­
la NATO. 

La Francia — ha fra l'altro 
detto i l ministro — non ha In­
tenzione di lasciare le sue tn tp 
pc in Germania se i l governo di 
Honn non lo desidera. Naturai 
mente, egli ha proseguito, i l per­
manere delle divisioni comanda 
te rial generale Massu sul suolo 
tedesco, suscita una serie di prò 
blomi che bisogna risolvere. Fra 
questi, v i è anche la questione 
di una eventuale partecipazione 
delle truppe francesi ad opera­
zioni mil i tar i comuni. 

Bonn, come è noto, vorrebbe 
un accordo che impegnasse au­
tomaticamente le forze france­
si in caso di conflitto, mentre 
Parigi intende riservarsi una cer­
ta liberta di decisione, e. infatt i . 
De Gaulle e Pompidou hanno re 
centemonte parlato di « interven­
to » delle forze armate francesi 
in caso di « attacco non provo­
cato ». 

L'espressione ha suscitato a 
Bonn aspre reazioni negative. 

NelfinterviMa odierna Couve 
de Murvil le ha espresso la sua 
meraviglia por tal i reazioni, e 
non senza una certa nota di sar­
casmo ha osservato che egli non 
vede una gran differenza fra la 
formula « difesa contro un at­
tacco non provocato » e l'affer­
mazione che la NATO è una al 
leanza difensiva. L'articolo 5 del 
trattato che regola i doveri dei 
paesi membri, ha agciunto i l mi 
nistro. non deve essere cam­
biato e e noi non abbiamo l'in 
tcnzionc di non ricorrervi nei 
casi previsti ». 

Romolo Ciccavate 

Il generale nel nord 

Reciproci 
dispetti 

fra De Gaulle 
e il sindaco 

di Lilla 
LILLA. 24. 

La seconda giornata della vi­
sita che il Presidente De Cauli e 
sta attualmente compiendo a Lilla 
e nella regione del nord della 
Francia, non è stata caratteriz­
zata da dichiarazioni politiche i l i 
particolare rilievo. De Gaulle ha 
concentrato la sua attenzione, in 
fat t i , sui problemi di ordine eco 
nomici) e sociale. 

La visita di De Gaulle a Li l la. 
peraltro, è stala per cosi dire 
* animata > dallo scio|tero degli 
addetti ai trasixtrti urbani e da 
una serie di reciproci dispetti 
fra lo stesso De Gaulle e i l sin 
daco socialista della città Augii 
stm Laurent. Questi aveva rifiu­
tato di re-carsi a ricevere il Pre­
sidente al momento del suo arr i ­
vo e [K>r di più aveva rifiutato 
di riceverlo in municipio. Laurent 
si ò recato perù all'odierna ce 
rimonta davanti al monumento ai 
deportati nei lager nazisti: qui i 
due uomini si sono incontrati, ma 
De Gaiillc ha ostentatamente igwv 
rato i l primo cittadino di Lilla 
che cingeva la fascia tricolore, 
non gli ha stretto la mano né 
gli ha rivolto uno sguardo. L'ac 
coibenza della |>opolazione a I>e 
G.inlle. ad ogni modo, è stata 
molto cordiale 
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Respinta nel 
Canton Ticino 

la proposta 
per il voto 
alle donne 

GINEVRA. 24. 
C«KI urui d«'lK>!e maggioranza 

— 17.116 no contro 15 974 si — 
gli « lettori ticinesi hanno r o p m 
to «un un referendum il progetto 
tori lento ad introdurre nel Canto­
ne 1! diritto di voto e l'eleggibi 
hta delle donne. Nonostante la 
approvazione di tutti j partit i 
po'itici e la strenua lotta con 
dona in favore del progetto dal­
le assicurazioni femministe \o 
cali, lo donno tirinosi sono an 
cora una volta escluse dagli af 
fari politici del Cantone. 

U i partecipazione allo scrutinio 
è stata del 58 por conto. Nella 
maggior parte delle citta ticine­
si. fatta eccezione per Bellinzo 
na e Chiasmo, il suffragio fem­
minile è stato accettato, mentre 
le maggiori opposizioni sono sta­
te registrate nelle campagne, 

Gromiko 
at t i che seguiranno. Nessuno 
si fa i l lusioni , evidentemente. 
su una part icolare apertura 
poli t ica d i un governo come 
quello attualmente in carica e 
quindi sulla audacia delle solu­
zioni che vorrà prospettare per 
questo o quel problema inter­
nazionale. E però ci sembra del 
tutto lecito — anche se cert i 
redattor i del « Popolo » conti­
nuano a scambiare i massacri 
perpetrat i nel Viet Nam per le 
più elevate manifestazioni del­
la c iv i l tà — attendersi che. nel 
quadro di famose quanto di­
scutibi l i « scelte » a suo tempo 
compiute, i l governo i tal iano 
si adoperi seriamente per con­
t r ibu i re a « consolidare — come 
è detto nel documento corichi 
sivo della visita di Gromiko — 
la sicurezza internazionale ». I l 
che vuol d i re , ad esempio, si 
Unificare agli americani che 
quanto pr ima cesseranno l'ag­
gressione contro il Viet Nam 
tanto più rapidamente verran 
no e l iminat i « seri pericoli per 
In pace »; e signif icare ai 
tedeschi di Bonn che una loro 
esplicita r inuncia al possesso 
diretto o indiret to, delle armi 
nuclear i , farebbe compiere pas 
si avanti molto rapidi « allo 
sviluppo delle relazioni I ra gli 
Stati dclPKst e dell 'Ovest eu 
ropeo *. 

Il testo 
del comunicato 
Kcco il testo del comunicato 

congiunto diramato ieri a con 
clusione della parte ufficiale 
della visita di Gromiko iti Ita 
lia. Dopo l'elenco delle persona 
lità sovietiche e italiane che han 
no partecipato ai colloqui il do 
cuniciito dice: 

t Ixi visita, svoltasi in una 
atmosfera amichevole corrispon­
dente ai rapporti esistenti ira 
i due paesi, ha dato la possibi­
lità di effettuare un ampio scam­
bio di vedute sui più importanti 
problemi della collaborazione in 
teniazionale in Europa e nel 
mondo e di compiere un esame 
approfondito dei rapporti bilate­
rali tra Italia ed URSS. 

e Le parti hanno convenuto che 
la situazione attuale rende ne­
cessario intensificare gli sforzi 
per consolidare la sicurezzza in­
temazionale. fare passi opportu­
ni verso i l disarmo generale e 
completo, e quindi soprattutto nu 
cleare, e contribuire al massimo 
ad avviare e sviluppare, nel pie 
no rispetto della risoluzione del 
la XX Assemblea generale delle 
Nazioni unite sulla non mterfe 
renza. una feconda col laboralo 
ne pacifica fra gli Stati. Consta­
tati i risultati positivi dei lavori 
della suddetta Assemblea, sono 
state esaminate le prospettive 
che si aprono per rafforzare 
l'azione a difesa della pace. 

« L'Italia e l'Unione sovietica 
ribadiscono la convinzione che 
un accordo sul disarmo gene 
rale e completo, sotto efficace 
controllo internazionale, è mezzo 
valido per assicurare la sicu­
rezza intemazionale e la pace. 
Di fronte al crescente pericolo 
che comporta per l'umanità la 
disseminazione nucleare, si è con 
venuto di proseguire nello sfor 
zo per raggiungere un accordo 
su tale materia in conformità 
alla relativa risoluzione dell'As 
semitica generale dell 'ONU. IA 
parti si sono espresse in favore 
della realizzazione di misure par 
ziali di disarmo, hanno mosso 
in rilievo la necessità di rende­
re più fruttuosi i lavori del co 
mitato dei diciotto a Ginevra 
e di concludere positivamente la 
preparazione della convocazione 
della conferenza mondiale sul 
disarmo. 

« Sono stati esaminati attenta 
mente i problemi della disten 
sionc e della sicurezza in Euro­
pa ed espressi su ciò i rispettivi 
punti di vista. Constatata l'uti­
lità degli scambi di vedute avu 
ti al riguardo. le parti hanno 
manifestato i l proposito di con­
tribuire allo sviluppo di relaz-10 
ni, reciprocamente ut i l i , tra gli 
Statj dell'Est e dell'Ovest eu 
ropeo. 

« Anche per la situazione crea 
tasi nell'Asia sud orientale, le 
parti hanno esposto i rispettivi 
punti di vista, manifestando pre 
occupazioni per la situazione del 
Vietnam nella quale si risemi 
trano seri pericoli per la pace 

« Passando all'esame dei rap 
porti bi laterali, si è preso atto 
con toddi e fazione del loro svi­
luppo. 

«Sulla ba<o degli accordi rcla 
t ivj stipulati tra l'Italia e l'Unione 
Sovietica, ed in part icolare dal 
l'accordo a ;ungo termine del 4 
febbraio 1904. si sono ampliati 
gli scambi commerciali e si sa 
no dischiuse buone prospettive 
per l'avvenire. 

« Le favorevoli disposizioni ma 
nifestate da ambedue le parti per 
la collaborazione nei diversi set 
tori economici creano le pre­
messe per ulteriori accordi, il 
cui raggiungi mento e la cui rea­
lizzazione 1 lue governi intendo 
no favorire 

« Le p a n hanno espresso la 
loro soddis .mone per la f i rma. 
avvenuta a Roma durante la vi­
sita. dell'a» cordo in materia di 
collaborazione economica e sc:cn 
ttf icotecmc 1. i l quale fissa 1 
principali indirizzi e le prospet­
tive a lungo termine di tale col­
laborazione 

« I governi dei due paesi han 
no convenuto di avviare quanto 
prima trattative per la stipula­
zione di una comenzi<»)c conso 
lare tra l 'Italia e l'URSS. Hanno 
convenuto altresì sull 'util ità del 
la stipulazione di un accordo 
vi i la coopera zione nei campo del-
.e ricerche scientifiche nt-J agri 
coltura. 

« l,e dite p.irti runoo esprc.w) 
ì'.-n'enzione «li avviare trattative 
! » T la cono! is:one di un accor 
do in mate-.a turistica. 

< Da part.> sovietica 0 s:ato 
concorda 'o 11 os.imn.ire la prò 
po.-.ta i tal ia i . i di 0rg.1n1zz.1re noi 
l'Unione .«>. etica una esposiz.o 
no d i attre/Aiture per l'industria 
leggera. 

« Sono stati valutati positiva 
men'e 1 risultati dell'ultima ses 
sionc della commissiono mis'a 
italo sovietica per l'attuazione 
dell'accordo culturale vigente ed 
è stato espresvt il desiderio di 
dar luogo a. provvedimenti che 
potrebbero contribuire allo svi­
luppo ulteriore degli scambi cul­
turali ed artistici tra i due Sta­
t i . iv i compresa l'organizzazione 
di esposizioni d i opere d'arte 

a Roma ed a Mosca. 
« Nella cornice generale degli 

sforzi dirett i a consolidare le 
basi della coopcrazione intema 
zionale e della sicurezza ed a 
sviluppare 1 rapporti amichevo 
li tra l'Italia e l'URSS, si è con 
venuto sulla opportunità, anche 
in avvenire, di mantenere con 
tatti anche a livello politico tra 
i due governi al fine di con­
sultarsi sui problemi di comu 
ne interesse della situazione in­
ternazionale e dei rapporti bi 
laterali. 

« Il ministro degli af far i este 
ri dell'URSS ha invitato i l mi 
nistro degli af far i esteri 011. Fan 
fani a visitare l'Unione soviet! 
ca. L'invito è stato accettato 
La data della visita sarà ulte­
riormente concordata ». 

Hanoi 
sicuro rifugio sotterraneo, men­
tre lo negava a se stessa. 

Ha ragione Wilfred liurchett. 
il famoso giornalista comunista 
australiano, vero conoscitore 
dell'Estremo Oriente e del Sud-
Est asiatico, che non ha biso 
gno di presentazione, liurchett 
si trova ora in questo stesso 
albergo. L'ho incontrato ieri 
sera, a cena, due ore dopo il 
mio arrivo. Mi ha detto: 1 II 
popolo vietnamita d invincibi 
le » Si, lo credo anch'io, nes­
suna forza al mondo, per quan 
to feroce, mostruosa, gigante 
sca può sconfiggere (piesta dol 
cezza. questa delicatezza, que­
sto pudore, questa illimitata ca­
pacità di sopportare con animo 
lieto ogni dolore Secoli di so/ 
ferenze non hanno indurito il 
cuore dei vietnamiti, ma hanno 
creato intorno al popolo e al 
paese una corazza invisibile. 
eppure impenetrabile. Questi 
uomini magrissimi, così definii 
all'apparenza, queste donne fra 
qili e delicate, sono in realtà 
d'acciaio, un acciaio flessibile 
e tagliente. 

Nel t'J-IF) i giapponesi saccìieg 
giarano tutto il raccolto, tutte 
le riserve di riso e due milioni 
di vietnamiti morirono Ietterai 
mente di fame. Eppure eccoli 
ora in piedi che sfidano la più 
grande potenza imperialista del 
la storia. 

Stamane mi hanno invitato 
all'inaugurazione di una mo­
stra di arti figurative. E' stata 
la prima, grossa sorpresa di 
un viaggio che certamente ne 
ha molte altre in serbo, per me 
e per i lettori dell 'Unità. Sarò 
creduto se dico che avevo ben 
altro per la testa. Impaziente 
di visitare i luoghi bombardati. 
mi si costringeva a guardare 
dei quadri. Ma avevo torto E' 
stata una sottile lezione di cai 
ma. di serenità, di coraggio sen 
za retorica. 

C'erano disegni e incisioni in 
legno (bellissime soprattutto 
quelle fatte da semplici conta 
dini). statue, pastelli su seta. 
pitture a olio, a tempera, a lac­
ca: queste ultime, mai da me 
viste prima. 

Nel giardino dell'Istituto di 
Belle Arti, uomini silenziosi 
scavano con gesti lenti, sotto 
un cielo basso, greve, come di 
piombo, trincee e rifugi indivi 
duoli (nella buca si infila un 
tubo di cemento, perpendico­
larmente. e si mette sul tubo 
un coperchio, dicono che sia la 
più sicura protezione antiaerea. 
anche se la bomba cade a pò 
citi metri, si può sopravvi 
vere...). 

Dentro l'Istituto, davanti ai 
quadri pieni di scene di qner 
ra e di pace, di vita e di morte, 
un pittore mi diceva: * Ogni 
anno il nostro popolo ha dovuto 
lottare contro la natura, ogni 
secolo contro una invasione 
straniera. C'è voluto uno sfor­
zo terril>ile per conservare e 
sviluppare una cultura nostra. 
nazionale, in mezzo a tante in 
fltienze e coercizioni esterne. 
Eppure ci siamo riusciti. Sia­
mo e resteremo vietnamiti 11 
mese prossimo apriremo un mu­
seo della nostra arte millena­
rio. Naturalmente guardiamo 
anche alle esperienze degli al­
tri popoli, specialmente del vo­
stro. Guardiamo al Rinascimen­
to. a Leonardo, a Michelan­
gelo... ». 

E' di nuovo sera. Ho fatto 
min jHisscggiata nei dintorni 
dell'alberga (si chiama Hotel 
Thong Nhat, cioè e Della riunì 
ficazinne nazionale »). Vecchi 
dalle lunghe sottili barbe bian­
che. bamìiini dagli occhi neris-
simi scintillanti, passeggiavano 
nei giardini puliblici pieni di 
fiori, sotto alberi fronzuti. 
L'aria è piena di profumi. 

I compagni mi hanno fissato 
un programma. Lunedì — salvo 
contrattempi — comincerò un 
viaggio che durerà molti giorni 
Vedrò coi miei occhi come 
questo popolo respinge — rif-
torinso — gli assalti dei bar-
l)iri del ventesimo secolo. 

Lombardini 
i7io: Daroti della federazione del 
PSWP di Reaaio; il Sindaco di 
Modena Trita; numerosi parla 
mentori tra cui il senatore Sa 
lati, scQTctario del qruppo comu 
nifta del Senato e l'onorevole 
Stilotlo; il prof. UQO Natoli 
dell'Università di Pisa e altri 
rappresentanti della associazione 
Giuristi democratici. 

ÌM relazione letta dall'operaio 
Dario Rrdumi della Ivomli.trdmi. 
a nome del comitato promotore 
del conreqno. ha affrontato sitìnto 
net viiYt i problemi della con 
dizione operaia. Dopo oivr fatto 
il punto della situazione citando 
alcuni esempt. ha sottolinealo co 
me il problema delle liln'rtà nel 
le faliltridic ti mani/rsti pai 
evidente nel momento attuale. 
mentre sono in corso duri scontri 
l>er ti nnnoro dei contralti e 
contro una politica economica di 
sostegno del sistema monopoli 
<t,co 

« ,\'o» chiediamo il diritto di 
esprimere il nostro parere e 
che iti questo sta tenuto conto 
su tutte le questioni che toc 
cono 1 nostri interessi. Siamo 
la forza determinante del prò 
cesso prodi/ltiro e non voghomo 
essere deali ongcttt che il pa­
drone usa a suo arbitrio. Cine-
diamo quindi allo stato democra­
tico e alle forze politiche che 

lo dirigono degli impegni pre­
cisi, che siano riconosciuti e di 
Jesi diritti che ci permettano 
di esercitimi to nocini tua 
none ». Dopo essersi riclluimaUi 
alle afférmazioni e richieste ani 
contenute nell'appello degli ope 
rat della Lombardini. la reta 
zione. sottolinealo come « Vafjer 
inazione dei diritti democratici 
nelle fabbriche non limiti, ma 
esalti l'azione autonoma dei sin 
ducati ». ha così concluso: e ... Ci 
rendiamo conto che porre il prò 
blema della libertà nelle fab 
brtche, significa porre il problema 
di conquistare un mainimi pò 
tere operaio nelle faliliriche... 
Per questo è necessaria una 
battaglia politica che modifichi 1 
rapporti ai forza nelle fabbriche 
e nel paese a favore dei Uno 
raion... Elemento fomlamentale a 
questo fine è la nostra unità poti 
lieo, la nostra unità sindacale » 

Un lungo applauso ha accolto 
la relazione. Nella sala gremita 
sedevano delegazioni operaie. 
membri di commissione interna. 
dirigenti ih sezioni sindacali 
aziendali. Tra gli altri i rappre 
sentantt della FIAT di Tonno. 
della Italsider di Piombino, della 
Superbox di (ìattatico. OMSA di 
Faenza. Capoto di Mantecchto, 
Montecatini Diniegant di Novara. 
Dolutine di Pergamo. Mitiganti 
di Hologna. Ferwtubi di Milano, 
Caittera Purgo di Pnmannuno 
Sesia (Novara), gruppo Ahi re tri 
ma AforifecafiNi di Grosseto. Sul 
vay e Amene di liosignuno. Ève 
test Gomma di Fustgiumo (Hit 
cenila). ENEL di Napoli, Cogne 
siderurgica e Morgek di Aosta. 
Siemens Elettra di Milano, l'i 
relli di Milano, Italsuter di Lo 
veie (Pergamo), Negrotti ih Cre 
mona. Neccio di Pavia, Cobiun 
chi di Omegna. Folk di SS. G10 
vanni, Sabiein di Hologna. Parto 
letti e Petti di Forlì, Alfa Romeo 
di Milano. TIPI! di Milano. Cor 
raduti (li Piacenza. Termoinecca 
meo di La Spezia, Ercole Come 
rio di Pusto Arsizio, Ansaldo di 
Livorno, Safta di Piacenza. Mar 
chino FIAT dt S. Arcangelo di 
Romanità. Piaggio di Puntellerà, 
Ansaldo Meccanico dt Genova. 
Magrini di Pergamo 

E inoltre lavoratori della Coni 
missione interna dell'ufficio iti/or 
inazioni della stazione Termini di 
Roma, un gruppo di licenziali del 
personale civile del ministero del 
la difesa di Firenze, il Sinda 
iato ferrovieri di Taranto, rap 
presentarne di numerose Camere 
del Lavoro e di diversi sindacati 
di categoria Nel corso dei lavo 
ri sono (punte inoltre te adesioni 
degli onorevoli Riccardo Lom 
bardi e Fortuna del PS1. adesio 
ni che si aggiungono a quelle 
del compagno Santi, del prof. La 
Pira, dei compagni Longo e In 
omo. Vecchietti e Passo, del se­
gretario della CGIL Novella e di 
tanti altri già citati nei giorni 
scorsi. 

Ragioni di spazio ci impedisco 
no di riferire altri nomi, dall'elen­
co dei presenti e da quello delle 
altre moltissime adesioni arri 
vate per posta e telefonicamente. 
Tutte dimostrazioni dell'entusia­
smo con cui il convegno è stato 
accollo e sentito, urgente e ne 
cessarlo. Come è apparso, del re 
sto. anche dalla discussione, in 
cui sono intervenuti numerosi la 
voratori, mentre diversi altri clic 
avevano chiesto la parola — più 
di una decina — noti limino pò 
tufo intervenire per ragioni di 
tempo. Una discussione che è 
stata insieme una lucida, serra­
ta denuncia di come si vive e si 
soffre nelle fabbriche, ma anche 
una esposizione precisa e forte 
di volontà politica e dt lotta per 
battere l'offensiva dei padroni. 
Gli operai Marchesi della Pirelli. 
Rigane della FIAT. De Sisto del 
l'Ansaldo Meccanico di Genova. 
Anderlini della Corni di Modena. 
Aldrovandi della SASIP di Po 
lagna, tra (pianti hanno parlalo. 
hanno presentato un quadro den 
so di fatti, di episodi, e soprat­
tutto. dato il senso di una presa 
di coscienza molto precisa della 
classe operaia, decisa a mettere 
fine a questo vergognoso stato di 
cose. « Abbiamo aspettato anche 
troppo, ha detto l'operaio Afelio 
tri. licenziato dalla Piaggio di 
Pontedera. a mettere il paese di 
fronte a questa realtà. I padroni 
ci trattano come stracci, si trat­
ta meglio la macchina, die ogni 
sera viene pulita e sistemata... 
Vogliamo anche noi la produtti­
vità. ma nel rispetto della dignità 
umana, perchè il nostra corpo 
deve valere meno di una mac 
china? » 

Dopo tilt interventi di Ansanellt. 
del PSIUP. del prof. Natoli. Fé 
lisciti, segretario della federazio 
ne reoaiann del PS1. ha sollevato 
il problema generale delta con 
dizione operaia in Italia, sotto 
lineando ti valore del convegno, 
l'esigenza di nuore leggi e di 
una sempre più qualificata r uni 
taria azione sindacale per bat­
tere l'offensiva padronale. 

L'adesione del gruppo parla 
mentore del PCI è stata portata 
dall'on. Ixiconi. Rilevata l'imi>or 
tanza del disegno di legge aovcr 
nativo sulla giusta causa, nono 
stante i suoi limiti, in quanto co 
stittnscp un primo passo volto at­
ta soluzione del problema. ÌAI 
coni ha affermato l'rsiacnza di 
arrivare a un sistema di garan 
zia per la sicurezza e la conti 
nuda del lavoro. Da qui la ne 
ce.ssità della lotta unitaria dei 
lavoratori .dello svilupparsi di 
un movimento che lenhi i prò 
hlemi economici a quelli poli 
tici. che tmftnnqa l'attuazione del 
la Costituzione. Questo conregno 
— ha detto ri parlamentare co 
muntsla — è importante anche 
percìiè segna l'inizio di un simile 
movimento, che può e deve estcn 
dersi a tutto il paese. 

L'on. Sulotto. infine, ha messo 
in rilievo le condizioni perchè la 
legge sulla giusta causa sia buo 
na ed efficace, e sottolineato lo 
stretto nesso esistente tra lotta 
contrattuale e lotta politica. « Gli 
operai, ha concluso ribadendo le 
rivendicazioni di libertà, non io 
oliano essere cittadini di serie C» 

Medici - Mutue 
vcnzioiiale con gl i enti mutua 
l ist ic i ». 

Com'è inoltre noto, i medici 
hanno anche .sospeso lo sciupi ' 
10 nazionale di t re g iorn i , già 
indetto per i g iorni dal 2(i al 
28 apr i le (un 'a l t ra delle condì 
zioni poste da Bosco ed accolta 
già venerdì dal Consiglio na 
zionale della FNOOMM) / 

Le decisioni elei Consiglio na 
zinnale della FNOOMM per i l 
r i torno alla assistenza diret ta 
non sono state accolte ovun 
quo. Gl i Ord in i professionali 
dei medici d i Torino e di Mi 
lano hanno deciso di r ichiedere 
ancora agl i assist i t i . Tino alla 
conclusione della w r l c n / a . il 
pagamento delle v isi le. 

Per Tonno la decisione è va 

lida f ino a mercoledì, giorno 
in cui si te r rà unu r iunione 
per decidere se proseguire o 
meno l'assistenza ind i re t ta . 

Ancor più irresiKinsabil inen-
te ol tranzista è l 'Ordine dei 
medici mi lanesi . I l comitato d i 
agitazione dei medici del la me­
tropol i lombarda si è r iun i to 
ier i per esaminare le decisioni 
del Consigl io nazionale degl i 
Ord in i , ed ha « deciso — infor­
ma un comunicato — d i con­
t inu ine l 'agi ta/ ione sindacale. 
Pertanto i medic i generici d i 
Mi lano e provincia continue­
ranno a prat icare l 'assislenzn 
indiret ta a ta r i f f a m in ima 
del l 'Ordine agl i assisti t i I N A M . 
I N A D K L Col t ivator i d i r e t t i . 
KNPDKÒP l'ino a t ra t ta t ive Tft-
vorcvolmcnte concluse *. L'Or­
dini1 dei medici ha fat to pro­
pria questa posizione. 

ENDOCRINE 
Gatilneito medico prr la curii 
delle « sole » disfunzioni e de­
bolezze tesxuil l d i origine ner­
vosa. psichica, endocrina fneu-
raatrnia. deficienza r'd anoma­
lie Aeimuall) Vinile prematrimo­
nial i . Dote P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stallone Ter­
mini . Scala sinistra, piano se­
condo. Ini. 4. Orario 9-12. lfi-18 
ettcluao i l sabato pomeriggio « 
nel giorni festivi Fuori orarlo. 
nel sabato pomeriggio e nei gior­
ni festivi si riceve solo per ap­
puntamento Tel. 471.110 (Au l 
Coro. Roma 16019 del 2) otto­
bre 19>«). 

l'editoriale 
battevano per un' I tal ia migl ioro. Questa Ior io e appas­
sionata carica di idealismo rivoluzionario dove r iac­
cendere le speranze o la volontà di lotta della sinistra 
i tal iana, deve guidare ancora oggi l'azione dolio nuove 
generazioni, che non possono rinchiudere il proprio de­
stino storico nell'angusto orizzonto dello alternative d i 
sottogoverno e delle prefigurazioni min is ter ia l i . A ven-
t 'anni dalla fondazione della Repubblica democratica si 
rende indubbiamente necessario un bilancio cr i t ico por 
vedere da vicino come sono stati r isolt i i problemi del­
lo Stato, della democrazia, delle r i forme sociali, come 
e se sono state realizzate le aspirazioni della Resi­
stenza. Ma per l'ar questo è necessario un impegno in­
tellettuale e morale di cui iAvanti! si è dimostrato del 
tutto sprovvisto. Nel l 'art icolo di fondo di ier i , dedicato 
al punto più alto del l 'unità operaia e democrat ica, si 
può leggero che i comunist i « invece di guardare a l 
paese cercarono solo acqua per le radici dol loro par­
tito senza guardare se era sempre e tutta acqua d i 
sorgente ». I comunisti quindi avrebbero att into nel-
ì'acqua di fo(jna — come VAvanti! scriveva nella sua 
prima versione, poi affrettatamente modif icata — por 
assolvere fascisti , monarchici , burocrat i e pro f i t ta tor i ! 
Questa è la ricostruzione storica della Resistenza in 
regimo di contro-sinistra. Mai un giornale operaio ora 
scoso cosi in basso. Evidentemente mossi dallo, neces­
sità di dover copr i re una polit ica impopolare, i redat­
tor i del quotidiano del PSI sono a r r i va t i a colpire l 'ala 
più avanzata della Resistenza! Forò non si sono ac­
cort i che cosi facendo sono r iuscit i solo a gettar fango 
sulla testata glorioso di un giornale come l'Avanti! che 
nella lotta di Liberazione è stata una guida dello spe­
ranze mig l ior i dol popolo i tal iano. 

Oggi, come ier i , noi intendiamo ancora att ingere 
alle sorgenti moral i e ideali della Resistenza. Questo è 
quello che vogliono sopraltulo le nuovo generazioni 
nella loro r icerca originale del l 'uni tà. Lo sviluppo dei 
valor i democrat ici della Resistenza può trovare la pro­
pria realizzazione nel carat tere democratico, art ico­
lato, plural ist ico della società polit ica socialista per cui 
i comunisti i ta l iani si battono. Una società in cui i l 
socialismo si presenta come attuazione concreta d i 
quei valor i d i l ibertà cui aspirano lo l'orzo autentica­
mente socialiste e lo forze cattol iche democrat iche; 
una società che non si appaga del l 'astratta uguaglianza 
di fronte al la legge, ma tonde a costruire nuovi rap­
port i i ra g l i uomini nel l ibero svi luppo della persona 
umana. Per questo i l nostro impegno è volto, ancora 
una volta, al la costruzione di una nuova unità, nella 
consapevolezza che la società che dovrà sorgere dal 
compimento del processo r ivoluzionario iniziatosi con 
la guerra di liberazione sarà anche ciò che non solo 
Ì social ist i , ma anche i cattol ici e gl i a l t r i democrat ic i , 
avranno contr ibuito a costruire. 
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